CAMBIO A PALAZZO CHIGI. Meno ministri, tutti non parlamentari. Appello di Dini a Forza Italia e An. Tremano i mercati 

Sondaggio «Rete 4» boccia Cavaliere e Fini. D’Alema: irresponsabili. Dissidenti in fuga dalla Lega 

Dini fa il governo, il Polo sfascia 

La destra minaccia di votare no e aggredisce Scalfaro 


Il rischio 
dell’avventura 


L A LUNCA crisi 
pollile» ha segna¬ 
to ieri un primo 
approdo positivo 
Il dottor Dirli - la 
_ cui candidatura 
era siala Indicata al Quirinale 
da Forca Dalia - ha resistilo 
alle pesanti pressioni della 
destra ed ha (ormato un go¬ 
verno che vuole essere di ire- 

K a e ricco di competenze 
piche Dinl ha (atto questo 
nel pieno rispetto del manda¬ 
lo ricevuto dal presidente del¬ 
la Repubblica e In coerenza 
con gli Impegni da lui stesso 
assunti al momento dell’ac¬ 
cettazione dell incarno. 

SIMo Berlusconi 0 cosi co- 
' stretto a IHctate Palazzo Chl- 

t dove coniava di restare a 
go, avendo per giunta tra¬ 
sformato In questi ultimi gior¬ 
ni la presidenza del Consiglio 
In un quariler generale di par¬ 
lilo impegnalo In una guerra 
aspra e ad oltranza nel con- 
fronti di qualsiasi tentativo di 
dare corso alla soluzione del¬ 
la cnsl Questi due nsuKali so¬ 
no II frollo di una drammatica 
battaglia politica che si è ve¬ 
nuta svolgendo In tutti questi 
mesi, che si é espressa nel 
grande movimento di lotta so¬ 
ciale dell'aulunno e che ha 
avuto un primo efficace eslio 
politico con la presentazione 
delle mozioni ai sfiducia da 
parte di uno schieramento 
parlamentare maggioritene 
progressisti, Lega, popolari, 
Rllondazione e pallisti 
Chi avrebbe Immaginato, 
solo poche settimane fa. che 
Berlusconi avrebbe davvero 
ballato una sola estate? Chi 
avrebbe detto che la sua 
esperienza di presidente de) 
Consiglio si sarebbe consu¬ 
mala cosi rapidamente? Biso¬ 
gna ricordarsi che II fallimen¬ 
to del tentativo di costituire 
una maggioranza impossibile 
4 da Imputarsi soprattutto alla 
Incapacità del timoniere e al¬ 
le reazioni che la sua politica 
ha provocato In Dalia e nel 
mondo Berlusconi è caduto 
perché Berlusconi ha fallito 
Perquestooggl esce di scena 
Da oggi lo scenario pollnco 
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m ROMA É nato II governo Dlnl lutti i suol ministri non sono parlamen¬ 
tari Il neopresidente del Consiglio, col via libera di Scattato ha stilalo una 
lista che non prevede nciclaggl e affronta ora l'ira di Berlusconi n Polo 
annuncia che nati volerà la fiducia toma a chiedere le elezioni e attacca 
pesantemente il capo dello Stalo Senza escludere I impeachment -Si 
apre una grave cnsi non solo politica ma istituzionale- dichiara Previti 
Perché dalOutnnale sono venule .pressioni di assai dubbia costituziona¬ 
lità. e Dini dia tradito il mandalo del Polo. Domani assemblea di tutti I 

S ita mentori del ftoto con Berlusconi Che peni apre uno spiraglio <Se 
ni indica la data delle elezioni, ponemmo anche votarlo • I) neopresi¬ 
dente rivolge un appello a Forza Italia e An. ma rispedisce al mittente le 
accuse di tradimento- -Mi avete scello voi, ho rispettalo il mandalo per un 
governo di tecnici che nessuno aveva contestalo. D Alema denuncia la 
condotta del Polo è irresponsabile I dissidenti della Lega decidono se la¬ 
sciare il Carroccio è Incerto alla Camera lesilo del volo di fiducia Trema¬ 
no Intercali 
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I NUOVI MINISTRI 


AFFARI ESTUI 

SUSANNA AGNELLI 

INTERNO 

ANTONIO BRANCACCIO 

«FESA 

DOMENICO CORCIONE 

TESORO 

LAMBERTO DINI (Interim) 

BILANCIO 
RAINER MA3ERA 
FINANZE 

AUGUSTO FANTOZZI 

CURAZIA E GIUSTIZIA 
FILIPPO MANCUSO 
RIFORME ISTITUZIONALI 
GIOVANNI MOTZO 
FUNZIONE PUBBLICA 
B AFFARI REGIONALI 
FRANCO FRATTINI 
FAMIGLIA 

B SOLIDARIETÀ SOCIALE 
AORIANO OSSICINI 
PUBBLICA ISTRUZIONE 
GIANCARLO LOMBARDI 
LAVORI PUBBLICI 
B AMBIENTE 
PAOLO BARATTA 


TRASPORTI E NAVIGAZIONE 
GIOVANNI CARAVALE 

POSTE E 

TELECOMUNICAZIONI 
AGOSTINO GAMBINO 
INDUSTRIA 
ALBERTO CLÓ 
LAVORO E 

PREVIDENZA SOCIALE 
TIZIANO TREU 

COMMERCIO ESTERO E 

POLITICHE UNIONE 
EUROPEA 

ALBERTO CLO (interim) 

SANITÀ 

ELIO SUZZANTI 

BENI CULTURALI E 
AMBIENTALI 
ANTONIO PAOLUCCI 
UNIVERSITÀ 
■ RICERCA SCIENTIFICA 
GIORGIO SALVIMI 
RISORSE fi 

POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI B FORESTALI 

WALTER LUCCHETTI 
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Apocalisse in Giappone 


Se la democrazia fa naufragio Tremila le vittime della furia sismica 


L E VICENDE convulse ira le quali si é svolto il tentativo del Presi¬ 
dente designalo per la formazione di un governo di tecnici raf¬ 
forzano il convincimento di molli ed anche di chi scrive, che la 
nostra denrocrazia è in una crisi profonda, che viene da tonano e 
che può finire con un naulragio se nessuno riesce trarla fuori delle 
secche Comunque si concluda la formazione del governo, ormai fin- 
lento lodevole di perseguire se non una tregua un allentamento della 
tensione è fallilo Dobbiamo sapere che i prossimi mesi non saranno 
di pace ma di duro scontro via via crescente e I attacco continuerà in 
nome della volontà popolare tradita Per questo mi è parso giusto far 
conoscere le mie opinioni ai lettori de l'Unità come un segno di soli¬ 
darietà verso un partilo. Il Pds che rimane una forza fondamentale 
della sinistra, cui toccano compili di enorme responsabilità 
SEGUE A PAGINA B 


m tomo Un viotentasuno terremoto (7.2 gla¬ 
di della scala Richler) ha colpito ien il Giappo¬ 
ne. I morti accertali sono 1681 , ma è probabile 
che II conio finale risulterà assai più allo, dato 
che I cosiddetti dispersi sono olire mille L epi¬ 
centro del sisma é stato individuato a venti chi- 
tometti di profondità, sotto un’isola situala cen¬ 
to chitometn a sud di Osaka Ma la città più col¬ 
pita é Robe, dove è concentrala la stragrande 
maggioranza delle vimine, e dove i senza tetto 
rifugiatisi nei centri di raccolta e assistenza sa¬ 
rebbero novantamila A Robe città di un milio¬ 
ne e mezzo di abitanti, duemila edifici sono an¬ 
dati in pezzi, e lo scoppio delle tubazioni del 
gas ha provocato una sene di incendi, molti dei 
quali ancora divampavano ieri notte, rischia¬ 
rando macabramente i luoghi della sciagura II 


Intervista 

all’architetto 

Reno Ptat© 
■Ceco perché 





governo ha mobilitato l’esercito nel soccorsi 
Alla pietà e all’onore si mescola un sentimento 
di sorpresa perché il teatro della catastrofe é il 
paese che più di ogni altro ha sviluppato tecno 
logie costruttive anti-sismlche È il paese in cui 
lui da bambini si impara a convivere»con i ter¬ 
remoti -Non so cosa sia la guarà - commenta 
un cittadino di Robe - Ma quello che ho sotto i 
miei occhi deve assomigliarle parecchio- Di 
fronte alle rovine e ai lutti la gente reagisce sere 
za panico, senza abbandonai» all emotività 
Almeno a questo i corsi di educazione sismica 
sono serviti, evidentemente 

«.URTIMI IU F.GRECO 
A. VENEZIA A-LLEAàaiM£l 0 . 1 t 


Vede un mostro in tv 
Bimbo traumatizzato 
non dorme per 3 notti 

■ TORANO (Rieli) Paolo, due anni, crede che 1 -uomo ne¬ 
ro- abili dentro la Tv dieci nomi fa, ha visto In televisione la 


BEtt-OSCoMl 
£. FIMI 
Giocamo 
ALLO SFASCIO 


OM Po DI 


bEL GOLPE 


pubblicità di una serie di videocassette horror acquistabili in 
edicola Spaventato 11 piccolo non è riuscito a dormire per 
ire notti di fila Da allora, nposa malissimo, la sogni popolati 
da Incubi e. insomrna, è sotto shock: ha paura del bu» ed e 
convinto che dentro II televisore cl sia un mostro Lo hanno 
raccontato I suoi genitori, una giovane coppia che abita in 
provincia di Rieti a Torano La madre di bambino stava 
guatdando un cartone animato su Canale 6, quando è com 
parso quei mostro » La Flnlnvest precisa di non avere mai 
trasmesso quello spot durante i cartoni animati 11 commen 
lo di Anna OUrerio Ferraris. «Questo é un bambino molto In- 


iun bambino mollo In- 




WALTER VELTRONI 


Certi y^ 
piccoli amori 

Dizionario sentimentale di film 

Speding & Kupfer Editori 
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Interviste&Commenti 





Enzo Biagi 

giornalista 


«Se ne va il governo peggiore» 


Enzo Biagi toma da lunedi in tv con «Il fatto» (Raiuno 
ore 20,33). Per cominciare ha chiesto di intervistare 
Berlusconi, ma gli è stato risposto di mandare le do¬ 
mande scritte. Ora il giornalista attende di sapere se il 
Cavaliere è disponibile, ma intanto commenta: «Mi pare 
che solo Stalin pretendesse di conoscere le domande 
in anticipo», il governo passato «uno dei peggiori che 
abbiamo avuto». Dentro la Rai come un corpo estraneo. 



Marco Mir;o'.clli''ST(«i 


m MILANO. Da lunedi toma Enzo Biagi in TV. 
Tutti i giorni dal lunedi al venerdì su Raiuno al¬ 
le 20,33 con II tallo. Una storia raccontala in 5 
minuti, 70 puntate annunciate dai pronto che 
Manno andando In onda da qualche giorno. 
La redazione « al lavoro, [teda sede Rai di Mi¬ 
lano. Ma nessuno può dire, nuche non si co¬ 
mincia, come partire il programma che farà 
da scudo al TCI della sera, collocato in una 
lascia ■blindata»che pane alle 18,50 con Luna 
Park e si chiude con II folto alle 20,40. Strate¬ 
gie di palinsesto, che niente possono contro le 
Imprevedibili sottile della politica. 

Dettai Oh), dweeea «*«!■*•?• 

Mah'...é II programma sul quaglio -meno da 
dire. Non so quello che farò auledi. Le cose 
cambiano sotto I nostri occhi. Ieri per esem¬ 
plo eravamo convinti che ci losse un gover¬ 
no, poi sembrava di no. E adesso... 
ledesse? 

Adesso per esempio ho chiesto un Incontro 
con Berlusconi e mi hanno risposto di fargli 
avere le domande per iscritto. Sono qui in at¬ 
tesa delle risposte. MI Interesserebbe sapere 
come ha vissuto questi 7 mesi di governo. 
(eelertepeeteMentsMeefagttbelleeregl- 
■trste In cassstte, eeceedo la stH* esl Ceve- 
Htre? 

Mando In onda la cassetta e poi la commen¬ 
to. 

Mttt miet i na u seo pscN perder» ina ito- 
rtil» igni pulii nmiiinwiit 

Dipende sempre da come si adoperano. Non 
è vero quello che dicevano i gesuiti e cioè: 
datemi due righe e cl troverò In colpa. In 5 
minuti però si può raccontare una storia. Pei 
la sintesi cito sempre quello scrittore cattoll- 
co francese die lima come -Il cavaliere soli¬ 
tario * dei piccoli corsivi sulla prima pagine de 
Le Figaro. Si chiama Andrò Frossard. 
CeeMnqee S mirarti bastano per nuotiate la 
m et t a n e delitti. 

Pensi che Invece cl sono state polemiche col 
TCI. Sono visto come un incomodo piò che 
come un vantaggio,: Umentano la dlmlnutt 
zinne di spazio per l‘approfondimento sporti¬ 
vo. E vanno dicendo che lo mi terre) la crona¬ 
ca piti nobile, lasciando a loro la più Ignobi¬ 
le. Como se cl fosse cronaca nobile e crona¬ 
ca Ignobile. Prendiamo, per esemplo le inter¬ 
viste a Berlusconi, Ne hanno fatte tante (io 
dico troppe), eppure se finteivfsta la faccia¬ 
mo noi, Sarà comunque diversa da quelle 
che hanno latto altri. Anche se, veramente, 
credo che solo Sialln abbia preteso le do¬ 
mande scritte, nell'ultima intervista che gli fe¬ 
ce un’ agenzia americana. 

» B«m* m mpm» o ro ttettte eta dal nani 
Credo che sla in qualche modo prevenuto. 
Cwronqee In S «Muti di cronaca, Mcondo 
le» di peeeotte etere le «aitata, fletantete,» 
commento...? 

SI e sono sulliclenli anche per dare eventual¬ 
mente un'interpretazione. Cl sta dentro di rut¬ 
to. 

tori l'altro, per fatto sarehò o s ta to 

quitto dal siausi tra Ss n 1 1 0 s a n i? 

Cl sono siati anche altri tipi di fatti nella Messa 
giornata. Per esemplo la Borsa che ha guada¬ 
gnalo 4 punii e mezzo solo alla notizia che 
arrivava uno del ramo, 

E eh* cooa pensa cha «recederà attesa»? 

k> mi augurerei un governo che si prepari con 
le dovute maniere per andare a elezioni puli¬ 
te, nelle quali a tutti siano offerte te Messe op¬ 
portunità. MI fanno veramente ridere quelli 
che si dichiarano llberal-democratici Una 
delle due basta. E’ come quando Croce dice¬ 
va che non esiste la poesia epica, lirica, etc. 
C'è la poesia, oppure non c'è. 
tiU. forse anche par rWarmarioo» * casi. 0 
c’è o nette'*. Parti « ptepolto ditta cronaca, 
non la ambra cria II TOl che M va a rtatorza- 
rs, ah* uiMdo la eretteci ite p*' coro» «ve- 


afone (Ma «ottica? 

Potrebbe essere legittimo. È un po quello 
che la il TG5. C'è il giorno in cui la politica in¬ 
teressa di più e quello in cui prevale l'aspetto 
avventuroso della vita. 

E qual» sarete* l'aspetto «w«turno ditta 
«Ma? 

Per esempio i carabinieri che vanno all'assal¬ 
to contro un miserabile albanese che si è fat¬ 
to fregare i soldi da un italiano e ci rimette 


quasi (a pelle. , 

Povera cci o. Avaro ehèasto la tv con* tossa 
un'aaakunuleM astia vita. 

Più che altro penso che l abbia chiesta per¬ 
ché c'è l'idea che senza la tv i (atti non esisto¬ 
no. 

01 albanesi toao proprio stari fregati dalla tv. 
U ha perite* spinti a credere che qui da noi d 
fosse-tamerici-. 

Certo. In un paese che aveva il problema del¬ 


la lame bastava far vedere ì caroselli, le im¬ 
magini di un paese nel quale, se la signora ha 
un languorino. I autista le rifila subilo i bon 
bon al cioccolato. 

Ecco. La tv é quatte cosai, un po'mostruosa, 
ma ti strette H mazzo ette, secondo qustto che 
M dtes, le consente di dare la cronaca e K 
commento di tur fitto lo padri mietili. 

Anche il commento diventa un latto, se lo lai 
in una certa maniera. Ma naturalmente quel¬ 
lo che dico io non è quello che dice la tv. È 
■responsabilità limitata alla mia trascurabile 
personcina. 

Non si eeale bea accetto da parta dal Itti. 
Ma il (ma pf è In dMcoftd ofA *> queste 
M post-teriucotearva rispetto alla Rai di 
prima? 

lo ho sempre vissuto luori dal sistema Direi 
che anche il mio lavoro nei giornali mi la pre¬ 
scindere dai problemi della carriera di questo 
o di quello Cl sono e non ci sono. Anche se 
mi rendo conio di lami problemi che sono 
presenti nella categoria. Per esempio mi me¬ 
raviglio deHa scarsa attenzione per quei po¬ 
rracci dell'Indipendente che non pigliano 
più lo stipendio. È venuto uno qui da me. che 
ha dei figli a carico. Ma poi non è che senza 
tigli si possa lare a meno di mangiare . 
Temendo Mia eftiaiferve potttka, da cui poi 
dtecemkmo anche (Il stipendi, otti» a Beriu- 
tceal etri * pKi kiterenaut* da intervistare In 
q sesto momento? 

Bossi, certamente. 

Anche tei ha cambiato Idea tu Boss* n*gH ai¬ 
timi tempi? 

No. io ho sempre la slessa idea. Certamente 
penso che abbia contribuito alla line del par- 
titismo. ma credo che abbiano contribuito di 
più quelli che hanno buttato giù il muro di 
Berlino. Però anche con il linguaggio del Bar 
Sport di può lare politica. Secondo alcuni 
(diciamo quelli de) Polo) Bossi ha buttalo l'I¬ 
talia nel caos. Secondo altri ha evitalo che 
cominuasse a staici 

i s e c onde lei? ■■■.— ■ »■ . ... «■ 

Secondo me questo governo è stato uno dei 
peggiori che abbiamo mai avuto. Molti dilet¬ 
tanti, molli arroganti e una saturazione di ex 
di tulle te idee e di tutte le avventure, con 
molte impudicheconvetsionl alle poltrone 
Ite bel q ua dr etto . Mi Beai iterano si è di¬ 
stinto da tutto cfc. 

È sempre un Masaniello. Funziona In piazza, 
ma dentro il palazzo inciampa nei tappeti. Se 
penso a quando, ad agosto età ospite ad Ar- 
core e Berlusconi gli ha anche prestato il pi¬ 
giama, penso a quanti matrimoni di interesse 
sono stati latti. 

Porti poi ha «urto II coraggio di verterne fuori. 

Ma certamente. Si può capire chi dice che 
Bossi è un benemerito della democrazia 

Lo diedri par primo. 

È uno che si guarda con molla simpatia 

M al quatto Bertueconi, posti. 

Già Ha distribuito più cassette Berlusconi 
della Stock 

DaK'-anoro colico- ati'-cnto dal Meno re-, al 
riUud»-, come mri seccori* M ha uato tante 
metafore rubate a Cristo? 

Sono state le sue zie suore 
MoAteMl ifcocht gu giova II ritthntenro. 

Ma lui non è partito col vittimismo È partito 
criticando il passalo e promettendo molto 
per il luterò. Il presente è slato il vero incon¬ 
veniente per lui. Ha fatto battaglia contro tul¬ 
le le istituzioni, dal Parlamento alla magistra¬ 
tura alla Corte Costituzionale alla Presidenza 
della Repubblica. E la stampa naturalmente. 
Berlusconi si è buttato alla politica con due 
più che rispettabili aspirazioni, salvare la Fi¬ 
ntereste salvare l'Italia. Di sicuro la Fin inveri 
è rimasta sua. 

E speri»»® che matta ria rimasta «cetra. 

Per l'Italia vedremo. 



DALLA PRIMA PAQIHA 


Se la democrazia fa naufragio 

nelle decisioni politiche immediate e per il futuro. 
Tale solidarietà è quella di chi si sente partecipe di 
una battaglia che può richiedere lungo tempo e 
quindi fermezza e pazienza, perché si tratta non solo 
di battere la pretesa di considerare la costituzione 
modificata sostanzialmente dal sistema maggiorità- 
tio, interpretando un voto come investitura diretta del 
capo, ma anche di contrastare tendenze manifesta¬ 
tesi nella società, che appunto alimentano le tenta¬ 
zioni plebiscitarie, insieme alla caduta dei valori col¬ 
lettivi in nome di un indh-klualtsmosenza Iran). 

Solo così si può spiegare l'ascesa rapidissima di 
un grande imprenditore, espressione di un anomalo 
capitalismo finanziario. Il terreno del resto era Mato 
arato da tempo perché vi allignasse II seme plebisci¬ 
tario. La teorìa carismatica delcapo, interpretata ben 
oltre gli intenti sociològici del suo autore Max Weber, 
è stata molto di moda nel decennio precedente, con¬ 
cezione contro la quale, mi sia permesso ricordati*), 
ho formulato critiche'decise, denunciandone fin dal 
1982 fa natura antidemocratica. £ dunque necessario 
contrastare qualunque proposta mirante ad introdur¬ 
re l'elezione diretta del presidente della Repubblica, 
o anche solo-del presidente del Consiglio. Anche 
questa seconda snattirerebbe il sistema democratico 
rappresentativo e si avvicinerebbe all'idea berlusco- 
niana del rapporto diretto tra popolo e capo e favori¬ 
rebbe la concezione plebiscitaria del potere. Se vi è 
un'esigenza di assicurare la stabilità dei governi, vi 
sono altri modi per appagarla, senza dimenticare 
mai che i governi soni) davvero stabili, se la loro poli¬ 
tica corrisponde alle aspirazioni del paese. 

Una sanile riforma è indubbiamente di carattere 
costituzionale, perché implica necessariamente un 
mutamento nel rapporto dei poteri ed un loro nuovo 
assetto. Non si può pensare di introdurla con una leg¬ 
ge elettorale ordinaria. Mi auguro vivamente che il 
Pds assuma una posizione netta Su tale questione. In 
questi giorni si parla di assemblea costituente o di fa¬ 
se costituente. Anche il segretario del Pds, O'Alema. 
si è pronuncialo a favore di proposte in questo senso. 
A me l'iniziativa appare utile, se si potesse realizzare 
In breve e con le forme adeguate per dare rappresen¬ 
tanza a batte le opinioni esistenti nel Paese. Rodotà e 
poi anche Bobbio, con ragione fanno rilevare la di¬ 
versità del clima odierno rispetto a quello del 1946, 
allorché le lorze chiamate a scrivere la Costituzione 
erano quelle che erano siate unite nella guerra di li¬ 
berazione ed avevano sui temi istituzionali principi 
comuni. Questo è indubbio. Ma non si deve dimenti¬ 
care che alla fine della guerra l'Italia era divisa pro¬ 
fondamente sulla queMione repubblica-monarchia, 
che te decisa dal plebiscito insieme all'elezione della 
Costituente. Certo vi é il rischio che una nuova Costi¬ 
tuzione peggiorerebbe quella in vigore, vi è il rischio 
anche maggiore che.il mutamento avvenga di (alto 
éd Ih fnbafi'iWiproprio. Tuttavia non vedo la possibili¬ 
tà di dar vita ad un'Assemblea costituente, in man¬ 
canza di un'ampia intesa,in Parlamento. E quindi 
Inutile stare a discutere sulla opportunità di un'inizia¬ 
tiva per il momento irrealizzabile 

Sarebbe invece utilissimo che il Pds procedesse 
ad un'ampia consultazione di base e poi ad una con¬ 
ferenza aperta ad intellettuali indipendenti ed altri 
grappi democratici per un'attenta riflessione sui temi 
istituzionali in discussione, compreso il federalismo 
ed il modo di risolvere il contrasto di interessi che si 
verifica allorché una stessa persona titolare di grandi 
imprese economico-finanziarie è Investita di una fun¬ 
zione di governo. Tale lavoro potrebbe il partilo in 
grado di affrontare nelle condizioni migliori i proble¬ 
mi istituzionali nel corso di elezioni anticipale o di 
eventuali revisioni costituzionali. 

Vengo all'ultimo punto, che è però il primo nelle 
mie preoccupazioni. Vedo che la siniMra dopo la 
breve parentesi dell'alleanza tra i progressisti, rico¬ 
mincia a dividersi, il che implica il suo indebolimento 
ed il rafforzamento del!'avversario in una fase acuta 
dello scontro. Può darsi che l'evoluzione dei fatti 
spinga a superare il dissidio e convincere lutti, anche 
al centro, della necessità di opporre all'oflensiva del¬ 
la destra, un'iniziativa comune. Non può, non deve 
passare il tentativo di invalidare (a Costituzione al di 
fuori dei modi legali. Vorrei rilevare alla line che sia¬ 
mo entrati in un'epoca nuova della storia ed il socia¬ 
lismo nelle sue varie versioni di origine ottocentesca 
è finito. Ma te esigenze di liberazione dell'uomo dati 
l'ingiustizia e da qualsiasi servitù sono piti vive che 
mai. E si intravedono all'orizzonte molte nubi che si 
addensano sull'economia cosiddetta di mercato e 
sulle sue possibilità di trasformare te grandi conqui¬ 
ste della scienza e della tecnica in benessere egual¬ 
mente diffuso, il compito degli eredi del socialismo é 
di dare le risposte originali che il sistema non riesce a 
dare. E principalmente di non dimenticare mai che 
essi sono per natura i difensori della parte più debole 
del genere umano (Fnme»»M>D« Martino) 
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DALLA PRIMA MOINA 

Il rischio dell’avventura 


cambia. Il presidente Dini ha giu¬ 
ralo e con lui i suoi ministri. Con¬ 
tro questo governo, e contro Dini 
in particolare, le minacce di guer¬ 
ra totale vengono proprio dai fal¬ 
chi delta destra. È un governo di 
tregua die la destra non vuole, 
giungendo infatti sino al punto di 
mostrarsi incurante degli esiti del 
suo atteggiamento sui mercati fi¬ 
nanziari e delle conseguenze di¬ 
sastrose che tutto ciò può provo¬ 
care per l'economia italiana Sono 
i lavoratori, gli imprenditori, i ri¬ 
sparmiatori che ne pagheranno il 
conto. 

La sostanza del ragionamento 
della destra è paradossale: voglia¬ 
mo - sembra dire - un governìc¬ 
chio che laccia poco e male per¬ 
ciò solo cosi si giustilica il suo ra¬ 
pido scioglimento ed il ricorso alle 
elezioni, Slamo quindi di Ironie ad 
una destra irresponsabile che an¬ 


tepone i propri interessi di partito 
a quelli <fe( paese, e che per di più 
è intenzionata a svolgete una 
campagna elettorale di stampo 
emozionale, irrazionale, dannun¬ 
ziano, plebiscitario. Il lutto condi¬ 
lo con una costante mistificazione 
informativa, e con l'inizio di una 
offensiva contro la stessa presi¬ 
denza della Repubblica, come si 
evince da basse insinuazioni gior¬ 
nalistiche a proposito di parzialità 
ed interferenze inesistenti che lo 
slesso Oini ha sentito il dovere di 
smentire. 

Questa genìe ha aperto la guer¬ 
ra contro lutti: magistratura, gio'.- 
nalisti. Bankitalia, sindacati. Con- 
linduMria, Corte costituzionale. 
Ora contro il capo dello Stalo cito 
si è mosso nell'alveo della Costitu¬ 
zione. Ma dove- vogliono arrivare? 
Pensino solo a sé. e son pronti a 
rovinare l'Iiatia. 


In questo momento il problema 
principale diventa la tenuta de¬ 
mocratica delle nostre istituzioni, 
affidala al rispetto della più alta 
magistratura della Repubblica, al¬ 
la tempestiva soluzione della crisi 
di governo, ad efficaci misure che 
scongiurino una devastante deriva 
finanziaria, al sostegno dell'occu¬ 
pazione, al ripristino di un dima 
normale di dibattito politico e al 
proseguimento del processo di ri¬ 
forma istituzionale il cui troppo li¬ 
mitalo avvio lascia eccessivi fé 
per questo pericolosi) vuoti nor¬ 
mativi. 

Non è ancora dato sapere se il 
governo Oini otterrà la fiducia del¬ 
le Cantore E tuttavia l'Italia si tro¬ 
va oggi di Ironie a una scelta 
drammatica, Ira l'avventura e la 
taziosilà da un tato, la tregua ope¬ 
rosa e ie urgenze del paese dall'al¬ 
tro: sia chiaro che non c'è alita 
scelta, che -tentoni non dature 

Sarà bene che le forze politiche 
democratiche, che i singoli parla¬ 
mentari si assumano in questi 
giorni sino in tondo le proprie re¬ 
sponsabilità. Noi lo faremo. 

[Lutei PsrUnfuar) 



Cesar* Previo e Gianfranco Fini 
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IL GOVERNO DINI. 

• * !.. 


Un esecutivo di tecnici, senza i ministri chiesti dal polo 
Subito due defezioni. Elezioni presto se verrà bocciato? 



Dmì: «Ho rispettato il mandato» 

Governo al via. Scalfaro: «Ma cosa si voleva di più?» 

Dim u prova Con il via libera di Scallaro conferma una 
lista dei ministri che non prevede nctelaggi e affronta l’i¬ 
ra di Berlusconi Rispedisce però al mittente le accuse di 
tradimento Mi avete scelto voi Ilo rispettato il m iridalo 
per un governo di tecnici che nessuno aveva contesta¬ 
to » !! Quirinale affronta ora uno scenario complesso 
che non esclude elezioni subito Scalfaro elogia *il senso 
dello State di Dime dice ma cosa si voleva di più’ 


BRUNO MISIRBNDINO 


■ HI IMA Buona sera dò lettura 
della lista dei ministri ■ Sono lt 
Iti SS Umberto pini snocciola 
uno dietro I altro i nomi della sua 
squadra e lo scenano si delinca in 
tutta la sua complessità II manda 

10 C stato rispettato ! esecutivo ò 

tecnico c sufficientemente super 
l'attcs molti numi graditi al Polo 
sono siali intenti ma sulle nchtesle 
I>i0 arrogami di Berlusconi I in 
grosso di ministri dell esecutivo di 
missionario Lamberto Pini e Seal 
faro sono siati d accordo nel dire 
no Insomma il dado è trailo e Di 
m ci prova Le» Polo è messo di 
Inulte alle sur responsabilità si 
apre un altra iMgiiia Le paiole che 

11 miovoenpodel governo pronun 
eia poco dopo conformano I im 

Missione Dmi ncotda a Berfusco- 
ni che ha accoltalo e rispettalo un 
mandalo por un governo di tecnici 

scelti al di hron dei pattili e nel 
quale quindi mlnisln del passalo 
esecutivo non potevano ragione¬ 
volmente enlrarc -Qualcuno so¬ 
stiene - attonita Dim con un cipt 
glni severo c In tondo meraviglialo 
nei eoo fronti di Berlusconi - che 
avrei dovuto concordare la scella 
delle persone accollando anche 
un e cito numero di ministri del go 
vi ino uscente cosa che non ho 
limo allenendomi ni contenuti e ai 
limili del mandato ricevuto perni 
irò concordato o non contestalo 
eia nessuno* Ovvero dice Dim 
ite esimo ha preileslato al momento 
dell incuneo mi meraviglio dun 
tuie dello accuso di tradimento r 
delle pressioni che vengono da 
quellii parte Pressioni' Cannonale 
Ann vere da (nutazioni di guerra 


in seno tilt prendono duo dirtzio 
m parallele La prima A si issi Dun i 
Il suo esce ulivo dovedui tccmeidi 
area Alt e Forza Italia ossia Rasi e 
Marzano sono spimi alle nnuntiu 
dncoi pruni del geliamo irto latin 
c il Colle dove Iragt irosa melile si 
dmgt la batic rio di Prediti Fini e 
Fenara con bordale che fanno 
preannuni i no una ne fucsia di mi 
peatlrintnl lanto mconnsUntc 
quanto irres|x;nsabile 

U data del voto 

La domandi meri Ire Dim siine 
ciò lava i suoi nomi era semplice 
clic margini di Irattaircaii sono per 


riportare il Polo sul piami della sag 
gezz.i o della leale» derooeraraa > 
\ olendo ci sono c il neo ca|Ki del 
governo <■ staio abile a configurare 
1 1 possibilità di una nrc re a rrvol 
gcndo un primo appello al senvi 

di rrsponsabilila dogli ex .dicali 
■Essendo stato stello come mini 
slm del Tesoro dalle forze di mag 
gioranz» del governo usceme e m 
pari (colare del Pnlo delle liberta c 
del buon governo che ha indicato 
il mio nome al capo di Ilo Stalo è 
m primo luogo a quelle forze thè 
nu rivòlgerò in Parlamento nel 
chiedere la liducn sottoponendo 
un programma di governo nlcrHo 


alla soluzione delle questioni parti 
colannenle urgenti che ho specih 
calo nelle dichiarazioni da me Iurte 
il IJ gennaio acculando l incanto 
i on riserva • Insomma giudicate 
dal programma e da cieche duri II 
punto possibile di mediazione 
ammesso che Berlusconi e soci 
mm se l'stano già tutti bruciati alte 

S ite è ovinamente quello sulla 
a delle elezioni Dim non puO 
lare numen dato che non spelta a 
lui fiocca al Parlamento e al capo 
del lo Stalo) ma è chiaro che tinsi 
stenza soli urgenza del program 
ma può prefigurare un penodo en 
ira cui ragionevolmente Si può 
andate a votale Berlusconi anco¬ 
ra ieri sera sembrava ntenrsi a 
quello Se i margini ci sono saran 
no chiari nel discorso che Dim farà 
alle Camere anche se è evidente 
che la reazione dei lealisti ha sor 
preso per pnmo propno Dim di 
cui lutto si può dire salvo che non 
abbia pattato con Berlusconi pun 
lo su punto 

Purché ha adotto la riserva? 

Perchè infatti alla fine I ex di 
lettore di Bankrtalia ha sciolto la n 
serva in senso positivo' A quanlo 


pan-1 me ertezza c durala fino alla 
mattina por un doppio constino 
con Berlusconi e con Scallaro ha 
convinto il neo-inquilino di palaz 
m Chigi ad andare avanti e ad al 
Ironiare le Camere 1 ere he La do 
manda c senza nsposle chiare per 
ora Ma salvo a immaginare fama 
srosi scenari di pure trappole di cui 
Dim dovrebbe essere ut qualche 
modo alloro la nsposta piu plausi 
bile è che evidentemente in quel 
momento il quadro delle reazioni 
del Polo non era cosi drammatico 
E del resto la lista dei ministri an 
corche senza i nomi voluti dal Ca 
valiere davvero non si poleva e 
non si può considerare un ribalto 
ne o un allromo al Polo Un nome 
Ira tulli bastava a lar capire le in 
lenzioradiDim alte Poste muuste 
m chiave per I inlormazione (elevi 
siva andava Gambmo uno dei 
saggi- nominali da Berlusconi per 
nsolwre il suo conitelo d interessi 
Bulliglione I ha defunto -avvocato 
Fmmvesb Dm è I ostiIuà si chic 
devano al Quirinale’ Evenuto fuori 
un governo avrebbe sussurrato 
Scallaro in piu d una occasione 
chee quasi piu ditfiule da far vota 


re alla sinistra che alla destra E 
avrebbe aggiunto di Ironie alle 
cannonale che arrivavano dagli 
sballati d> Palazzo Chigi -lo ho 
adempiuto a un mandalo non ho 
privilegialo uno schieramento sul 
I altro , Ma che cosa volevano di 
più che cosa’. Come dire ho te 
nuto tede al doppio impegno di 
tener conto della Costituzione e 
del multato del 27 marzo non si 
poteva far altro in una situazione di 
emergenza come questa Su Crini il 
capo dello Sialo al momento della 
difficile scelta ha avuto parole di 
elogio -Ha mantenulo i suoi impe 
gni dimostrando un alto senso 
dello staio in un momento difficile 
|>er la via del paese* ha confidato 
a chi lo ha sentito Parole che sem 
brano aver avuto un eco nette di 
esarazioni di Dira al Quirinale 
in definitiva la presentazione di 
questo governo e trullo della re 
sponsabrilla che sento davanti alla 
nazione in un momento di panico 
lari difficolta- Ovvero sene un go 
senio come indicano le reazioni 
di lira e borsa Scalfaro mi sostiene 
la squadra è composta di lecitici 
equilibrati e compererei Cosa si 


pretènde' Lo slesso Dim in malti 
naia di fronte alle polemiche ere 
scenti nel Polo aveva rivendicato 
orgogliosarm me la titolarità delle 
scelte dei minestri respingendo al 
mittente te accuse di ingerenze del 
Quirinale E dunque Dim che sfida 
alh coerenzi e alla serietà quelli 
che fino a qualche ora fa erano 
suoi alleali e che invece gli scate¬ 
nano guerra accusandolo di tradì 
mento insieme a Scalfaro 

la guerra al Quirinale 

L orizzonte è chiaro non è ro¬ 
seo Oli attacchi al Quirinale sono 
senza precdenti il nschiò* che se 
vnc< la linea irresponsabile dei lai 
chi Pini non raggiunga la maggio 
ranza È un eventualità che al Colle 
hanno ben presente Sulla carta i 
numeri ci sono anche col voto 
contrario di Rilondazione ma e un 
margine che potrebbe non supera 
rei cinque se voli alla Camera Sei 
no prevalessero sui si e Dim lesse 
boccialo lalremaliva sarebbe in 
dubbia menu complicala ed e an 
che su questo scenano ette il Quiri 
naie sia tenendo t contatti Essen 
do un esecutivo tutto sommato su 
per partes e tècnico potrebbe es 
sere ri governo eletlorale £ evirici) 
te che Berlusconi e i suoi puntano 
a questo Ma non e escluso i ome 
faceva no capire molte dK Illutazio¬ 
ni die Scali irò tonti altre strade 
Se Dim avesse nnunciato Scallaro 
era orientalo i incaricare Cossigao 
Scognamigln o Pivelli Con un Di 
ni bocciato 11 va sembra piu pro¬ 
blematica Ma la scommessa di 
Scallaro e a questo punto di Dim 
è che il governo c e la taccia 


a HOMA «Signor presidente - Il 
< «rioni ino bianco che i tnuusln ri 
cevrino al loro ingresso nel sonino 
so salone delle leste contiene solo 
la formula del giuramento Salvo la 
i las.SK a eccezione sono tulli «sor 
dienti i ministri della Repubblica 
ulliilc iti sulle due lite di poltionci 
ne rosse La cerimonia insomma 
t ad allo rischio di errore Emeffel 
ti mi \io di approssimazione si ma 
nili sta prima nell assegnazione 
di i ixisli Icomplicala vieppiùdalla 
stella lolla e dagli sposlamenli del 
I ultimo minuto causa sostituzione 
citi due designali lenitemi al dove 
ri i |xii nell incedere verso il tavn 

10 pii sidenziale infine nell» disio 
• azione |icr la loto rii gruppo Ma 
invaino sbaglia nel rivolgersi a 
I rise ar Luigi S< allato Sarà stato 
w mpre cosi ma questa volta c è 
iiuatcosa di piu della protocollare 
dtterenz.i Nasce II «governo del 
presidente, è battezzato II miraste 
ro «I firn .Scallaro. I velenosi epiteti 
i fio il (orzisi» ( osare Prevrli ha sca 
giralo contro ili olle qui dentro la 
fortezza dii Quirinale si rivelano 
nini i doppio taglio Non aveva 
voluto Se trituro dare un investilu 
ra din Ita al nuovo governo anche 
v lati istituzione gte ire dava il po 
lui c oimiitocnin i r» che una de 
sign-reumc nspctlosu delia mag 
gioianz.i prtvalsn (Sia pureton ri 
insanii li.mdK ip al Sonalo) nel 
collidi Ilo scorso 27 marzo uvreh 

I k | m unto c ontnlmlrr a svelenire l‘ • 
si tallio iioliliio < quindi fan in n 

11 Idre ro confronto luiriatucnlare 
siilft regoli nix esaurir per un i 
i nmulluzium eli mirali ili i ondi 
/min ili c ffeltfva parità là r linealo 
un i va dui otti nulo dn Silvio He riti 
scoili il ninne di Dilli iveva lonso- 


Diffìcile maggioranza alla Camera: 167 progressisti, 33 Ppi, 20 gaippo misto, 78 Lega. E i «maroniani»? 

Giurano gli uomini del Presidente: ce la faremo 


Giuramento subito Fino all ultimo li nel salone delle fe 
ste si torregono i decreti di nomina si spostano le pol¬ 
troncine rosse Non doveva essere ma e il governo del 
presidente Scalfaro sembra quasi impersoni fica re la gra 
vtià del momento Dim st carica per la grande sfida «lo 
mi sono attenuto scrupolosamente al mandato concor¬ 
dalo con le forze del governo uscente senza distaci armi 
per nessuna ragione Ha tradito Berlusconi e ora 


PMOUAtC CANCELLA 


gnato al presidente incuneilo il 
mandalo di (ormare un governo 
super purios lontanici lidi fuori 
dellewxehie logichi < di III nuoci 
consorterie parili ielle Avrt hi le do 
vuto esseri il govi rno d'Ila tre Un i 
E invece la rctnimanu di ticrlu 
scora c ili i suoi viri ih non lux. in 
«111 xpnlli delie X maggior in/ r 
uni urrà bruci» nconugiu fmi. 
a Scnlfaru quanlo <1 Dun i n midi 
ministri I c-xxi nz i vi r ufi qui II I ti» 
inula rii giurameli!)) 

A Dlnl scappa II sorriso 

-(auro ili i x.xiri fedeli alh Ri 
pubbli! i <liox.se IV un fi dine ufi I 
(ostltil/inni i li figgi i diivrei 
lire li uni funzioni inltmlinsv 
<vInstili (filli nremili f Quii 
IxriuDilli|«rpruno ipn nnnum 
ili indilo VII» Ilio ptrpra i lui in 1 
steli* rar.1 filalo ite filini Silura 


di sbieco i un puxso di dixt.uiz 1 
(orile convKiii a un grand com 
nns di stato qual ( Ma è il pn si 
de un e he lo tir i a xè gb siringe e i 
firn isall telili la mirai quasi lei gui 
dindicallumo fizirsi( velirvIri 
un iionlrohrma r I altr.iik i dee reti 
di nomina dei diverse mmisin E 
ni ni mano i he la i cnmom.i iv mi 
zi Dim v mini liaxlomiarsi k 
unni a un varivi perequando.» 
uva fi turilo iht suo arreco Re n» 1 
Mavnv ilriMinUai I .ili<X1 Inoli 
no Anzi le [urti stendono V il 
fan c vrnpre |mi cereo cimi il visi 
(intrido tomi [negalo dilli 
ilnnimitH i unertezz.i el« gru i 
vii nuovo gimmo mentre lavitela 
vtifim e .ine are fi rranoiroifi 1 li 
v r. assurto i |)tu .fili nqxuisatu 
tei I ufi è e he ili i lira s ivvit ui i 
fit i unir jgba di i B«an ifisii |ier la 


prima volta senza foglietti ira k 
mani ammeitechc st ilsuogover 
t«> i\a«e nell ■«v-ertezià- e die 

■anta fragilità è causala proprio 
dalla rigidità della ex maggioranza 
da cui proviene ma pronto avverte 
i he no non chinerà il capo -Ho 
cfleliivamenu- adempiuto al man 
datn CO mordalo eoi) le terze poli 
ite Ile del governi) uscente lo ho n 
temilo (li non irolermi distaccare 
Iter nessuna ragione Come dire 
Cile se auakuno Ila deraglialo o 
peggio tradito non c lui che a 
qui fi mandato si è •aritetvu'.o in ma 
mera v rupolòsa ma chi si è sol 
rrarto slk incombenze del prò 
granulia e delle e.irattenstKlic su 
per partes della squadra mimsre 
naie delineate al momento dell ac 
cclt.iziora dell incarico 

-Fiducia neri Parlamento- 

Diinque il e unione cimbe!» jk 
e d< tinitiv.ime liti tagliato Dim v 
lonksvi viehivi tanto elei miro 
dii dui »-fi k rt i. ee t motivici di For 
za Italia i di Alleanza nazionale 
il i em aw-vd avvito piena disponi 
Iteli i «pianto - se non piu del 
votinlaiua di Berlusconi Fini Ci 
vili i quatii alni s immiicv lii.ino 
ih! |Kfiu che* lo ravvino spinto 
iv ulti -Darò sono (idra ir ivi nel eli 
Ixitlrto (urtami mare r vii volo di 
IkIih m- 

f la [innia verità (fi tante cose ? 


la pnmo volt idi un governo esc lu 
smaniente temiate cria tecnici tan 
l e elle chi qualche esperienza po 
litica I ha (atta esime la Susanna 
Agnelli prontamente spiega per 
chè non possa considerarsi più 
una pollili a« È la pnma «fila che 
ben due ininism danno forfait su 
ordine dei loro cali partito F la 
pnma vrfitd che un governo nasce 
senza una maggioranza prevosti 
tinta cosi alto sbando i meni' di 
riandare alla itagli i vii elida de I 
scspiextm di Akto Moro me Uri fi 
governo di Aiadtevfitt si appresi,/.» 
a prcv ntarsi olk C nnerc F i ero 
ne Ila pnma Ripubblica o smusso 
di miti <d è crolkiti anche |K r 
questo Nell cmitiIki (kit.) seconda 
succcile di peggio Adesso si bran 
voti net bum |nu assohitedu r ip 
imiti |militei di quelli isMuzkmi ih 
riti nume n Alti laniera dove Pini 
v presi nini igli inizi delti proxxi 
ma settimana k km/c ette liuino 
designale il nuoio presidente del 
■ imxig'no - con i )VD ..oli di forz-i 
lt ili» gh altri ti urti di AHeairea n ì 
7«mak i 27 ik I ( i turo cnsh.nK' 
itemiK latteo e 1 2ri dei Ir mslugln li 
Iteralfeikr.fiish-sono in rotta Do- 
vnhbt trai in alfi opposizioni 
s.ikan 1 1 itigli i die il governo (fi 
Ire nel suo programma 1(7 pio- 
gre esisti tt [m|mlan 2n deputiti 
(k I groppo misto [mi 11 lx ga Ut» 
quinti voli defilerai li Lega' fon 


Bossi di su uro si sono schierali in 
78 A conti fatti sono in tutto 298 
deputati bc si aggiungono tutu 1 19 
leghisti legali a Marom la maggio¬ 
ranza i è Ma se anche i -maron t* 
&i dividono in iissequio al diktat i 
Berlusconi’ Possono diventare de 
Terminanti i voli dt Rifondazione 
comunista i Ire |ierò si è già schie- 
nla contro fimi anche se con 
qualche dissenso interno A meno 
chi Bertinotti non voglia mischiare 
t voti di i suol con quelli di Berlu 
Si (te II Fini Allora chissà 

Panna ardua al cardtevpalma 
C c la Lira ri governo Dim Scallaro a 
n cisti re len t ni pi vino rimasti 
sufi alt-m ipallili sc.itlan.ino Al 
fi 2tt Iota (kitappuntamento li 
nel sali nc dclk feste le poltrone i 
ni nss cirmo tutte un ministro 
rcmit nk [ut 11 ai il nini Rasi di An 
ira già stalo sostituito Antonio 
M irzuro di Forza Itali ì ivtia tal 
lo vipere chi non sarebbe mania 
lo all api» Ilo T invece non si e 
travili fio Suiti tolta dei reti di 
nomina molliti!alt eoinpetcnze 
rieJdoppi ik [>cr Afbcrtori lo 

E Sunl lascia II bastone 

Con IX mirarti di ritardo laceri 
moni i ee mirai i Dee iso Os.sk ini 
Se mirra qii tv giurare in rima il sur 
rio Cren inni Molzo inolio «uno i 
Fr me i seo L usvg ì F sua la prima 
ma piatii cornute unica gaffe la 


mostra di ritirarsi m< lire Scalfaro 
controfirma fi decreto ma e pron 
lamenti richiamato per la e moni 
ca stretta di mano Frattint incrocia 
le gambe L Agnelli lascia il basto¬ 
ne sulla poltroncina Mincusu sin 
china Maser» sitliba la tornitila 
che gli riscatta la delusione vibu» 
asuotempocon la mancala nomi 
na a direttore generale di Bankiu 
Ila Fantozzi col nome che porta 
si muove quasi al rallentatore [icr 
non sbagliare Core ione di marzia 
le Ila solo fi tono di vene Spera 
mentalo e smaliziato Baratta Eco 
si via una sfilata di blu con qual 
che macchia di grigio tutta e ompi 
ta protessoralc tino all eccezione 
dell ultimo an ivate qutl pml (a 
rasale clic va alla firma e on fi ilop 
propello strattonato Tuli altra sto 
na resjietto a sette mtv la vipr.il 
tatti dv 1 . “bivagnO” de U invivi vg«\c 
per I ) tv con . Vestiti grill ih i sortesi 
sfavillanti gli abbuici i ad ette Ito 
quel Boriose oni gtan matl fiore v hi 
cosi proso dallo spettacolo ne p|iu 

rexaceoifiov di volgere le spille i 
Scaliate) Oggi vino lutti nguirdnsi 
con il presidente Lire alla fini ri 

Irov i il sorriso la ezii gì reu di 
more (fui semplice melile «ira 
zie i lutti F lina non evi ic I igi iti 
traimi di lutti !j nel ritmi de 11 ex 
maggior uiza già si |ire p inno i e a 
villi delli prossimi britogli.i F il 
governo Dim Scallaro V Dilli i ic 
coglie 11 sfiditela Ò xlnliK i ile in 
ette Villini M i non è fili ni 
nacua (teli tropi ìcliemuit e tu fi 
piesielerak or i h i eia | x ns in F in 
chiodalo il v uso del timore I irai 
a quando il gire, ma non uri fi 
frolliate I osa tu eie I Pirlame irto fi 
previdente ra n avrà (iurte) 


i 
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IL GOVERNO DINI. 


Età media 60 anni. Fratóni, 37 anni, il ministro più giovane 
Primo esecutivo di soli tecnici, ridotti all’osso i dicasteri 


Record dì «proi>>, en plein della «Sapienza» 


Molli i record del nuovo governo. Ha solo 21 minislri (Ber¬ 
lusconi ne aveva 25). Ma la palma del più stringato spetta 
al terzo governo De Gasperi con solo 16 ministri. È il pri¬ 
mo esecutivo di soli tecnici: vero primato nella storia re¬ 
pubblicana. Finora la maggior quota di «tecnici» si era 
avuta con Ciampi, 9. Il più giovane dei ministri è Franco 
Frattini (Funzione pubblica): ha 37 anni; i più anziani. 74 
anni, sono Adriano Ossicini (Famiglia), Giorgio Salvini 


(Università) e Elio Guzzanti (Sanità). L'età media dell’e¬ 
secutivo è di 60 anni. La città che ha dato il maggior nu¬ 
mero di natali è Roma, con 6 ministri, seguono Milano 
con 3 e Cagliari e Torino con 2. Non è la prima volta che 
da Baukitatia si vola a palazzo Chigi: lo ha fatto Ciampi, 
ma il precursore fu, nel 1919, Bonaido Stringher, nomina¬ 
to da Giolitti ministro del Tesoro. Nel ’44 diventò ministro 
degli Scambi e valute, nel governo Badoglio, Giovanni 


Aeanfora. Nel '47 il governatore Luigi Einaudi diventò mi¬ 
nistro del Bilancio. Inoltre approdarono al ministero del 
Commercio estero il direttore generale Rinaldo Ossola nel 
76 e poi il vicedirettore generale Mario Sarcinelli nell’87. 
In seguito il governatore Guido Carli fu ministro del Teso¬ 
ro dall’89 al '92. Altro record è l’en plein della Sapienza. 
L'università di Roma ha «laureato» 7 ministri. Sono Motzo, 
Ossicini, Fantozzi, Marrano, Gambino, Salvini e Caravaie. 


PresMsfltedel Consiglio Sottosegretario Esteri 

Interim Tesoro presidenza del Consiglio e italiani nel mondo 


Intorni 


Grazia e Giustizia 



Cardia 

Inkovo 


pmltouiM 
Contapio Lamberto 
Carta», «auto 
pratadanto dai rotatori 
dai coati del Coni par 
tanpctampo. 
Sactaaarramente arava taMtatortacarico. 
Canta * attuaimanto U capo rii gabUwtto ta DM 
dmMatoradriTaaoroelooegrirboraa 
potano CMC). 



BUI WlMmMlWBil 


Agnolo 

Settata òad'Avvocato, 
a arila a Torino H 24 
aprilo 1 * 22.1 
•potata oiaadm di oal 
*0. -San*, corno 
itone 

alta tt uo la n a t a 
chiamata,* gl*«tata 
Mttoaegratarto tapi Calori acida* foratoi 
Crani «mi governi De Mtta, (torta e AndraottL 

Entra In pdMea irta 74 , puando fu «tatto 
«Indacodl Monti A r c i a tarto a dtp «t a to col MI 


m u ta celo 

Ente a Maritatali H 
28 «folto ' 23 . 
Laaraatola 

Qhriapradamai 

nd' 47 . Dal'Mal’*», 
: o . fife bdatoanehadla 

Corta CMtttwtonal». 

HdTO pi »*u»« conferito vd*etodba«*ra 
aupataoratapd me ptaatoanrid Cra » Orio n i. Nd 
1»93 4 dato trattai do m ««tatto Uno d 72 * 
aaao di otè (daè (Ine d 28 a*odo pMMbrial. 


Mancato 

E nato a Paterno l'U 
lu(to 1922 . Laureato 
la cluiHpradaara, é 
entratola 

moli tl futura nd'SO. 
Mal 1 M 6 (U aitato 
conferito l'ufficio 
taratura tu pettorali 

procuratore (monto pNMataCorto «tppdto 
di Roma. In panatone dal 12 luglio- 92 , gii 
«tatoeoafartontttoto©nordico di procurato»» 
Conarala pratM la Catantaio. 


Bilancio 


Finanze 


Difesa 


Pubblica 

istruzione 


mmmammm 


«i-a« - *- 11 . 

hnwiiwwi urini 

palldc a. Rod ar 
Maaaraà poto 
nadMriaond arando 
bancaria Hariona ad 

arar lavorato aarapra 
la pacato campa od 
alia l i nnnd a tb i . aallH itiattaiaia nir a f i 
d«C la titato miMriara Ha drao. IldaaOa—ad 
' 44 , * «tntoancha capo dd aaotdo atridl di 
BaaMtala. E Cbaafdarato malto tarino a Obri. 


FORtOZZ) 

Aucuato Pantani, W 


di dua fieli», 4 uno Od 
tributatali tetani pia 
nod. È onerario ri 
tarine Tributario ria 
drudrarari i rin 
t «ta ra ra • dama da 
«ria Ubata U n baidt b tatowmdMdi da» tau dl 
ladlC(LdM). Candì tali «da uM ba i aladaid 

Ioa n a amara d i t to), naca H at a dd Patto 

tatari. 


Lavori Pubblici 
e Ambiente 


Risorse 

Agricole 


Trasporti 


Cordona 

Il panata*» «tato riri 
1990 ri 1993 capata 
Stato Mactta» riolU 
Otarie. É nato a Tota» 
Muriti. I «manta In 
lnf*p<arto citatori 

__ dataactaop.ba 

l i « q u ot ato 
l'a c ca*.rata di Modanarila«cariata 
■ppltataai.dboatrafi uldrldadd Cado, ria 
coman dato la tateata L a p a c ar , la db ta o aa 
Cantano a la ntaana aritaara • Naad 4 tamL 


Poste 

o Telecomunicazioni 


■•ratta 

arii mi d a t re par la 
prtrattoarioaloen 
Amato,* dd 
Cornamelo ««tara 
c«n Ci ampi. Mdarvoao 
dd' 39 , tannato In 
taCanariad 
Pottoodoa, Baratta 
ha taUMo la «ua dtMU coma itoareatoro aria 
9 4 m« a, pav pai «ntrara ril’tripu ■ ttoWbO, 
puamta I letpri vtana aaaoablto «|i Crataop, na 
Oriana ptaridantaa tap i ri da M ari 1991 . 

Lavoro 
e Previdenza 


Tra* 

Tritano TMu 4 nato SS 
and fa a Vienna*. 
DaeantotaDMttodri 
lavora drilMBa 
Pavia a dia Cattato* 
«Milano, «tata ih fa 
Stati Uriti.«dato 
eanau tanto nata Od, 
ad M riBtaavraa natia Ua. Dal 1992 bacato 
alta Brida ddr Ann, l'actmlaclM imperiai 
cririraW di tarara da I pubMtoo baptapo dopa la 
arra privaiI n a ri oao. 

Ritenne 

Istituzionali 


Lucchetti 

fiato SS armi la a 
Mandano (Pg) * 
laureato In Petente 
aerarla. Oddi ha 

motto motto 
« a poda ara «HTntamo 
dal mtelttoiP agricolo 
aneba In campa 
IMemad»aato.Nri'S 2 ittatoinrip«bdri 
Corame fran ca» » d id a onorritoaaaataBraad 
«meta» d marito agricolo. E ta co p rari tenta 
dottaUtate matonaia dota n ■frittone. 



Caren i# 


por la rimmel* dd 
mi ni atr o Mariano 

tadteatoporC 



Cambino 

Nato a Ornava 9 8 
plucno dal 1933 
kraepa* Diritto 


Traapartl.Hprataaaor 

Anioni» Manano Ih 

•piccato tanta 
mancato «ppopplo dal Mo d porarao Ob* «oo 
paaaaattotaoa aa Waralta rapar pa tto».. n«ao 
paatotopnadcOtaMd Carnata, daaaatota 


Sanità 


Boni 

Culturali 


B(o 

Cozzanti 

Nato a Roma 74 and 
fa. «pa ri a ara ta di 
OrfantoatìcrH 
saritatoaH-udraratta 

•laSaptanovtaRoma. 

triato «ratto»» 
«aattartodopH 
oapodaM riuniti di 

Roma a a» * Impegnato arila lotta aR'Aldt, aita 
grida ddtoCawalaaloni nadondi lilla 
I aTAWa- É Mate anche dirotto»» daWAfonri* 
eh» davo attuare te riforma raolUrta. 

Funziono 

Pubblica 



mem 


Paotucd 

Nato a Madri ad * 39 , 
ai* I ra n at o a Brani* 
ta (torta dad'Arto eoa 
Roberto Long», bri 
*9 entra alla 


elevami 

Motzo 

Nato a Captarti’8 
tabtadol930, 
la u ra a to In 
«uriapnidoruaa 
Stana a «di 22 anni. 
Dal 74 lana gnaalla 
Sapton ra do ra b 
ordinario di Obftto 
oodnutaadboompadato.EdstaeonaipUa» 
pbddtob ditta oommtoaJanaddta Compriti 
teraprabWotarai» «ritto comparato «ila 
facete di Qiutaprudanu di Stiadwrgo. 


Franco 
FrattM 

Nato a Rama »d * 7 . 
» un c o n tagi *rata 
Stato «aperto in 
p r otriam atlcl H 
tocrico-orpadizattra 
dritopraddriuadd 

Contegno. Laureato*! 
toaurtapradomand 
T9. «atra dComlpRota Stato ndTB8.Nd *3 b 
tac***gret*ric generatori Patene CWgL 
dRMMbdb Maiuctand *«*moCtom*L È 
atcratario (bnar ata con Bartracari. 


bariarttriidta 
Brani*. DdlBO atrae 
b aoprintandante a tenaria. Varane* Mantova. 
Poi toma a Bromo. Md * 0 ai eandtaa eom» 
M tap m tan t a d Comune arilo Hata 0 «oda 
turi ora la contagilo cantonata. 

Famiglia 

e Solidarietà sociale 

PBHBBSB 

Adriano 
Ossicini 

E un-tecnico-dalla 
Saniti, profanane ta 
Ptecdo patata 
•Saptenza-.dnparS 
tapatoturaha 
rappraoentafota 
Statata tappatemi* 

I ta Sanato, «tata 

! cammtarion* Sante dd Sanato. Ramano, 74 
: and. ba iu itaiduta Wnn idNo a taiaoco ra D.il 
(tornitati) ta BloatNa.il auo primo tei (ragno da 
mlnlatro:-una carta parldhtttlddllnfaate». 


•saptaaia-.Ériato 
unodd-tra tappi' 
n o m i n ati da 
Bartaaoaripa» 
riaobrara H etafimo ta IntaraMl fra caildw ta 
gommo* «tate b n p H ad Wort d L E n aaa lg tara 
dtataBaaadha partacIpatoaiaoN* 
cemmtaatont topatattra. 

Università 

e Ricerca scientifica 


Ó forgio 
■•Mal 

Sdtariactoqatanri, 
lau da ta ti dd grappo 
dMlroNobrindCM, 
4 «rodta Ittad ruttori 
piti Importanti: Può 
ccntrtbuto ite tale» 
date alto onarptab 
•tato ftadanienttae 
par ta rtearea iute perticete «ubauctaori. 
MoltMora «ta-Saptania-, aa lavorato d Cam a 
Ibw «Ho ccorao aaaoha praatadutoV Accadamta 
ddUnoeL 


Lombardi 

Nato a MBano * 2 » 
gtogno 1937 , tautoato 
Nbipopnoria 
atattraricaal 
RoH ta orico, la parto 
òdeon «fio «retrivo 
di ConPnduatrta parta 

bada ara oon dp te w 
biearicd* par ta ocuota, <■ tomiaitaa* a la 
ricorca Pratadoato della FBatura «Ortgnaace, 
aitonda toritoidri «attore, «dai 1989 
pnddaritadd oda dta tari* 24 ora-. 

Industria 
e Commercio 


Alberto 
Ciò 

Boto piota, 4 B ami, 
Alberto CIO «marnato 
In Sdama Podtlehai 
BotopM.protaaaora 
urivaraltariodl 

aconomialaduaMd*. 
ta» indicato ta 
prodwal 

ite r e conomia «a*r g* tl c« . Dall lOall'gliatato 
ari cdaddTEnl.iM ' 92 * contagi tara MEiaa. 
Spo a ata con di» flpLCtoo oPa horadri p an na to 
'33 Con Prodi a Nomtoma. 

Commercio Estero 
(interim) 

Alberto ’ 

Ciò 

Oopol» rinunciati 
Quotano Rad 
raaponaabito 
economico ta 
«toatuanarioarie.a 
gridare II dlcaat*«o 
dd Commercio con 
l'cataro, tarili 

miri atro ddl’tnduatrta Aborto Ciò ad avara 
natortm. 41 povbmo non cotattritc e ma 
riapoata toaranto con H ri tritato dottorato dd 
27 mano ■ 94 - ha dotto Rata. 


Sottosegretario Sottosegretario 

Rapporti col Portamento con delega al Tesoro 


augi le Imo 
Negri 

CoatRudondtota, 
docente alta Laloa, a 
30 anta fu capo ri 
gabinetto ta Bono) lo 
(Scatterò eh» ora 
guida. Entrato dio 
Cantate par csncoato 
Opri ritentato rie» 
ra fraterie (onorato rie «rio rito «Ha panatone. È 
•tato oaaataBaaacaaMmtoaatodQalrtnahcaa 
Parflnl a con Coaalfa. E autore ri romoad 
pattili a tantapdWcf. 


Dino Piero 
Oianle 

OlhpraddMitoddta 
Commlttaono parta 
Sp*w pubblica dta 
mWatato dta Tarato, 
intaglia Setonra date 
RnannadaCaMoitoa 
ta Milano. N*ft*7 
gridi la Commlataon* 
ri ««rito ante apaaapabbdca, pai antri nate 
Comralataonc ri aturio arila tasaataono del 
mMHftotaUlari.lairtataiteH’aRniKriiiaifMta 
con lo nomaUm coimnKari*. 











Mercoledì 18 semidio 1995 


Politica 


I Unita pagina i 


IL GOVERNO DINI. 


Berlusconi: ma se indica la data delle elezioni vedremo... 
Della Valle: prima di dire impeachment pensarci cento volte 


■ ROMA Domattina tutti ■ parla 
mentan del «polo- si riuniranno so 
finemente alla presenza di Silvio 
Berlusconi Per pone apertamente 
la questione della messa tn stato 
d accusa del presidente della Re¬ 
pubblica per attentato alla Costitu¬ 
zione La guerra si sta tacendo to¬ 
tale se aperta - sono parole di 
Previli - .una grave crisi non solo 
politica ma anche isliluzioiiale. 
Può darsi che nelle prossime ore 
I ex maggioranza muli un altra vol¬ 
ta atteggiamento Può darsi che le 
pesantissime minacce al Capo del 

10 Sialo si stemperino come altre 
volle à avvenuto in una «critica po¬ 
litica* Tuttavia lana che si respira 
va Icn sera dava del -polo- un Im 
ntaglne apertamente eversiva. Con 
un obiettivo chiarissimo lai saltare 
I nuovo governo e II Ottimale 
spianare la strada alle elezioni an 
tic male A qualunque costo 

Per annunciare il voto contrario 
dell ex maggioranza al neonato 
governo Dtnl II -polo, aveva con¬ 
vocato In sciala una conferenza 
stampa Che ben presto si trastor 
mero in un discutibile happening. 
gremito di parlamentari (soprattut 
tu neolascisti) proni! ad applaudi¬ 
re a scena aperta i passaggi pid 
violenti dei discorsi del leaders. Per 
lulta la giornata s erano intrecciati t 
retilo e le riunioni piò o meno ri 
servale In matonaia Dim sera re 
calo un ultima volta a palazzo Chi 
Ri per un mconlro definito «interlo¬ 
cutorio. dall entourage berlusco- 
nlano Ma la siluzione era già pre¬ 
cipitata, perché dietro la polemica 
sulla lista dei ministri o sulla neon- 
ferma di Letta a sottosegretario In 
realtà era In discussione la data 
Ielle elezioni Che né Dira nétan 
■ometto Scattato potevano esplici 
irniente indicare e che invece il 
poto* chiedeva a gran voce «Imi 
lisi ri’ Echi se ne Irega - diceva ne) 
Pomeriggio il missino Gaspam - A 
•tot importa sapere quando si vola 
Se Dati dice che è giugno bene 
Altrimenti salta tutto* 

-Scattare cantra II popolo- 

Cosi mentre Dlnl si prepara a sa 
lire al Quirinale per la cerimonia 

11 I giurami nti) c mcntre'Buttlgllo- 
X incontra Berlusconi per tentare 
invano un ultima mediazione Fini 
Pioviti e Casini circondati <tt doti¬ 
le e decine d! -lealisti* si presenta 
to alla stampa per leggete la di 
chiarnzlone di guerra «Dopo II tra 
dimenio di Bossi - comincia Ronfi 
- avevamo chiesto al Capo dello 
Slato due cose» il remeanco a Ber 

Ilistoni le elezioni «Abbiamo nce 
vino do Scallaro due secchi e In¬ 
giustificati no. prosegue Prevtli 
Tuttavia «dopo che il Capo dello 
Stato aveva dichiarato di voler co 
munque rispettare il voto del 27 
marzo* da Berlusconi è venuto il 
via libera a Dlnl Un aia libera con 



La conferenza del Pai# Mia liberta feri seta netta Sita MCenacolo 

Il Polo non 

Guerra a Scalfaro: 


Il «polo» non volerà la fiducia a Dini Toma a chiedere le 
elezioni e attacca pesantemente Scalfaro Senza esclude¬ 
re \'impeachment «Si apre una grave cnsi non solo politi- 
cagnta istiiononiite- dichiara Premili PerchfcdaLQuirinale, 
sono venute «pressioni di assai dubbia costituzionalità» e 
Dìn.1 «ha badilo il mandalo del PQ|,Q“v.f>Qqt,(iW «sacrai#? 
con Berlusconi Che apre uno spiraglio «Se Diro indica fa 
data delle elezioni potremmo anche votarlo » 


Quinto/ Ap 


voterà la fiducia 

sarà crisi istituzionale 


FUMIO RONDALI NO 


(Azionalo però «L mleso - raccon 
ta PreviU - prevedeva un program 
ma stringato uno composizione 
tecnica del governo il sostanziale 
rispetto del voto una chiara indi 
cazione della data delle elezioni- 
Cosi secondo il «polo, non é 
sialo e il governo -nasce con I a 


peno ostracismo verso i vlnciton e 
con il fine di inserire nella maggio¬ 
ranza chi aveva perso- Dunque 
•la sovranità popolare é stata tradi¬ 
ta- Con l aperta complicità di Seal 
faro autore di -gravissime interfe¬ 
renze e pressioni di assai dubbia 
costituzionalità* Proprio ren malti 


ira Dim aveva seccamente smentì 
lo tali -pressioni, giudicandole 
un -insinuazione gravemente o( 
lensiva- Ma per ti .polo» la smentì 
la nmtNnfkurr retare Anzi -Ab- 
b amo elementi suftiqenn - soster 
rà Firn a-tter-ntenere-,che le smente 
te si iwttwtmw w troofnmeng- 6 
Previti concluderà minaccioso 
-Poi tireremo le somme * 

La dichiarazione di guena cosi 
prosegue -Il governo se dovesse 
avere la maggioranza sarebbe I ul 
umo espediente del Capo delta 
Slato per evitare il voto popolare- 
perché -é solo il risultato di un ac 
cordo di palazzo contro t cittadini» 
E mime -La cnsi istituzionale - 
candisce Previa - sarebbe ancor 
più evidente se il governo Dim 
Scallaro non dovesse avere la lidu 
cu in Parlamenlo Che significa’ È 


Fini a spiegarlo a chi gli chiede se 
il -poto- chiederà la messa in staio 
d accusa di Scallaro il leadei di 


verno Dira» si guarda bene dal ri 
spondere -no- E dice -Abbiamo 
espressupeme partali 
Dim-Scallaro Se non dovesse 
avere la fiducia le conseguenze 
non nguarderebbero soltanto il 
presidente del Consiglio ma an 
che In termini squisitamente politi 
ci il presidente della Repubblica- 
Aggiunge Previti -Beh dopo la sfi¬ 
ducia a Dim Scattato dovrebbe 
pensare seriamente a dimettersi- 
•Il Capo detto Stalo - aggiunge Ca 
smi - ha avallato coperto è prò 
mosso un operazione solo politi 
ca¬ 
le bordale del -polo- non nspat 
miano neppure Dim Per Previti 


I ex ministro del Tesoro -aveva due 
mandati- dal Qumnale e dal -po¬ 
lo- Ha nspetlato II pomo ma -ha 
Badilo II secondo non so fino a 

Ca|X> dello Sialo* Il coojhnjjvi^ 

d ' uW nen,a sfatato' 

non é stalo nemmeno conSimitiSr 
e che rei siamo trovali davanti una 
lista di mmisto che non faceva pa¬ 
lese rilenmenlo atta precedente 
maggioranza- -Orni - incalza Casi¬ 
ni - ha latto un governo per com 
piacere il Pds» •£ un tentativo-ag 
giunge Rm - di commissanare la 
politica stenlizzaie e annullare la 
votante popolare e per noi é inac 
celiatole- 

•Subito aMe unte¬ 
li qjolw toma dunque alla posi 
zione onginana o Berlusconi o 


elezioni Eci toma con una nettez 
za che sembra non lasciar spazio a 
ultenori mediazioni -Qualora Dim 
dovesse ugualmente ottenere la fi 
duda - reclama Rm - ci aspetlia 
moche risponda alla suo coscren 
za e dia le dimissioni* Lunedi 
quando da palazzo Chigi erano ve¬ 
nuti i pomi segnali di guerra s era 
diffusa la voce secondo cui impos¬ 
sibilitato a rinunciare all incarico 
per un impegno preso con Scatta¬ 
no Dim avrebbe tuttavia assicurato 
Berlusconi che in caso di fiducia 
risicata e senza i voti del -pota» si 
sarebbe comunque dimesso Ma è 
difficile credere che quello andato 
in scena ieri sta soltanto un gioco 
delle patti Per gli attacchi allo stes¬ 
so Dim e per la violenza con cui è 
slato tirato in ballo il Qumnale Co¬ 
si la partita si la ancora più diffici¬ 
le e I esito incertissimo 
Della Valle leader delie *colom 
be- di Forza Italia ieri ha seguito la 
conferenza stampa del -polo» con 
(jqajcfie imbarazzo Sé limitato ad 
osservare che «prima di chiedere 
I impeoc/imenf bisogna pensarci 
su non una ma cento volte- E lo 
stesso Berfuscom - accusato espli 
diamente da Fini di «Ingenuità, 
nella notte fra lunedi e ren - sem 
bra mostrare qualche perplessità 
L incontro serale con Bottiglione 
non ha prodotto multati e anzi 
tex presidente del Consiglio sé 
premuralo di ribadire che «il poto é 
compatto e non ci sono tentenna 
menti- Tuttavia ha evitato di spa¬ 
rare su Scalfaro limitandosi od os 
servare che «con il nome di Bini 
Scallaro mi aveva fatto una prò 
messa elezioni entro II IS giugno 
Non mi sembra che questo gover 
no su intenzionato a rispettare 
questa promessa Questo pasticcio 
- prosegue Berlusconi - é stato fal¬ 
lo perché evidentemente cera 
troppa taglia di lar votare questo 
governo anche dai comunisti » 

Pero è lo stesso Berfuscom - che 
m mattinata sera detto convinto 
che «una soluzione alla fine si tro¬ 
verà» - a lasciare aperto uno spira-, 
gBo «Se sarà indicata la data delle 
elezioni allora il poto potrebbe an 
che votare il governo Dim lo ap- 

swmfcàiWfe 

ito». -Ut partita, dunque .sembra 
sposta® jl dibattito ixi.laflteMawi; 
che «StitncWa fa prossffirSf» 

mana E motto dipenderà da ciò 
che dirà il Cavaliere domani, ai 
suoi parfamentan Tuttavia appare 
difficile che la situazione possa es 
sere in qualche modo recuperata 
Tolte le poche -colombe- di Forza 
Italia accantonata la presunta -in 
«multa- di Berlusconi il .polo- leu 
ha mostrato la sua immagine pio 
vera Che reca il volto di Prevttl e di 
Fini. -Abbiamo la ferma volontà - 
dicevano - di far rispettare anche 
dal Capo dello Stato le scelte libe¬ 
ramente espresse dagli elettori» 


nSCJTTTSISENI «Scalfaro ha sistematicamente boicottato Berlusconi. Bossi è l’esecutore dinamitardo» 

Ferrara: «Al Quirinale c’è un imbroglione» 


•Un imbroglione SI Scalfaro e un imbroglione Ma lo 
dico in senso lecnico il capo dello Stalo ha lavorato si 
stematicamente per boicottare il governo Berlusconi 
fin dall inizio e Bossi è stato I esecutore dinamitardo di 
quesla operazione che cancella la volontà elettorale 
del 27 marzo» Palazzo Chigi ore 18 di len Giuliano 
Ferrara tra «rabbia e «malinconia» «Se i miei amiti 
del Polo mi avessero dato retta • 

PàOUIUCCNI 


■I ROMA -Un Imbroglione '* Pa 
lazzo tingi ore 18 di ;en sera Ira 
uno scatolone c Idllro lonsollc 
imballali nel nllophun rabbia e 
■■ialini nula da trasloco politico 
•lo non sono attaccato ad alcuno 
ixiltrona-l Giuliano Ferrara mini 
.tri) |x r i rapporti con il Parlamcn 
io nix ora per ixx he ore la monto 
ni I suo uIIk io dopo un lungo téle 
ì icticouBi rinvenni 

UnlmbrogNonechl? 

Si dilani Ilo ' 1 

Ministro «ta portando off thè re- 
coti? 

No no niente oliIhcrecord 

Sta usando una parata a»»al na¬ 
tante noi eon'rontt de» cape del 
tostato. 

Sto ma telo una parola leena a 
niente imxicpibik 
Mscheè successo? 

Si rifarò II i1 «volilo fin dall inizio 
«rcomugin i ondizkroarc o di 
i Imi offuscare e c iniettare il ri 
nillalo rii Ite dizioni pollile he T 
in mdo un presidente della Re 
pnbliln a I r qui sto - fin dall inizio 
non si può definir» nltriminli 
In » oim lo ho definito Risso 
Im gl nrgnim itti ’ 

Prego ministro, ma prima ci la 


«cl dira cha restiamo un po' sbi- 
gotttti- 

Ma no perché lo questa cosa la 
ho sempre sostenuta I imbro 
gitone- ripeto-lo dico in senso 
tecnico Scalfaro aveva detto ìgli 
italiani clic il loro unto coni i piti 
della vita del Parlami nlo qu indo 
un Parlamento 0 delegittimato 
Questo il presidente de Ila Re pub 
Ittica lo aveva detto ale «tarimi do 
po il 18 ditole del <1! quindi il 
paese scelse un nuovo modo il 
governo un mie vo viste uni islilu 
zionjli risj«rodendo -SI* al re le 
rendimi di Mario Segni C Villani 
disse iniirxili.il amenti la legge 
elettorale c subito dopo I vitto» il 
Tiri ime nto d e ava penile liso 
gita fare una nuova Repubblica 

del maggioritario eli cui l » mi f irò 

garante 

Ecco, ma la sta prendendo un 

po'alla larga, veniamo. 

No no eolie ludo Deivo ehm 

S ue questa nuova Re [nibbi e a 
ol maggiore irne' n tei e Se ìllaro 
su'* iiiuntrildttnic irte I iltog ir mie 
rie Un VX eelvi i Ite pubbli i lineili 
dei pasticci Ira t parlili rie gli -ve 
e orili u i eliminile ole (letti no 
imtlilitiin ehi e alpi si 111 e sol 


locano II voto elettorale 

SI. ma-Instato-cosa e succes¬ 
so? Lai non aveva detto In questi 
giorni che t applicazione detrai- 
ttaoto 93 della Costituzione gli 
andava bene? Ma tolorami sem 
bra cosi furente 

No no I annoio 02 Dim c il suo 
governo non e i nlrano mente lo 
mi concertilo su I ernie..) cosa che 
mi interessa Non mi interessa cer 
to un governo commissariale che 
lieve [tortaio I Italia al voto ri pia 
presto possiMe fallo da esimii 
prnlessoi i ai quali va tedio il mio r 
speli v 

Ab.e allora su cosa si concen¬ 
tra? 

F allora il punto pettttteci di ferodo 
- lo Irò dello ani he in tciup ne n 
sospcUi c su* i miei armo elei Rito 
delle Liberta mi evi sacro «-colteli» 
forse le cose sarebbero anelate rii 
versunente - é che Scalfaro ha 
costruito una dimhia ette e di 
ventala lini ih rchu perversi il 
presidente lui inteso sin dal pnnm 
me melilo metti re sotto Iute 1 1 il 
governo i suoi atti qualitiidiiU li 
sua immoti ne Si Vagato ri a# o 
rigmo dotto invi riniti i |«ttitie ' e tic 
si ó vissute ui quest se Ite nxs f 
sialo il gir mte rii un operazione 
eletta quale Bossi é sialo 1 1 spente 
te etili inni irdo 

Nero le pare <11 stare eccedendo 
con to parole, mtnlstra. 

Nu nero un p ire eli eeetrie re 
Ma giungla™ ai nodo. Insom 
ma non le place K governo Dlnl? 
Lei fino all'altra giorno era to» 
nato ad usate parole di riguardo 
nel confronti del presidente dei 
la Repubblica- e anche dei na¬ 
scituro governo Dtnl 

In e unii", ne ri usai» p troie riin 


guardo nei conironti del governo 
Dtni anche se é nato in modo un 
po pasticciato un po confuso 
ma I problema è che Scattare ha 
detto in sostanza a Bossi fai pure 

I malto che io tanto a Berlusconi 
le elezioni non gliele do E quindi 
ha operato conlmuc lorzalurc 
ha s stemaUcamenle botcollaio I 
governo (ino a portarlo al tracol 
lei EI azione finale é viziata 

Non le pare di essere offensivo 
anche nei confronti M doti. Dt¬ 
nl che. ri questo punto-a suo di¬ 
re, ministro - sarebbe stato 
messo fi da un -imbroglione-? 

II dori [lini Iva svolto un compite, 
ngrato c a lui avrei richiesto pni 
coraggio nel testimoniare che 
queste» commissariamento delte 
Repubblica era fallo per andare 
ilk elezioni ed_m ctierenza cero I 
risultato del 27 marzo lo spero 
ancora e he Duri nelle dichiarano 

11 ciré farà ni Radamente) ibbi i 
un impennate di orgoglio [tettiIno 
i riesca a trovare la forza per diro 
que Ho i he Ini chi reamente pere 
sa 1 1 ha sempre dette- elle il n 
bidone e ra una vergogna 
Ma II suo governo mi pare tut 
t altroché un ribaltone. 

SI nn insisto io non sto aitai 
e indo il doli Dim sto attaccando 
il iro.SKk.nte Se Jldio E lo tee co 
|«.r un alta ragione potine ì Pei 
e Ire* ntengo < he egli e i su una 
grillile epe si one isttiuztorvrie eia 
risolvere quella di un presidenti 
delli Rcpubblic i che si compari e 
usile un eapo la7K>m 

Non se la prenda, ma lei si ren¬ 
derà sicuramente conto di star 
cucendo cose che potrebbero 
destare l'Interesse della magi¬ 
stratura... 


È stato già aperto un fascicolo nei 
miei confronti cri ho goduto prò 
può sul vostro Stornale della dite 
sa di Michele Sena che ringra 
zio Anzi lo nomino mio avvoca 

lo 

Ministro, la vedo In piena guer 
ra. Altro che tregua! Cosa sue 
tetterà? 

Succederà clic jn pezzo di questo 
Parlamento resterà ledete al pini 
apio del maggior tano e e ioc d 
fenderà lino in tondo i dinlti delta 
votante espressa dagl elettori 12? 
marzo tn cinquanl inni di storia 
repubblicana rumò mai successo 
che una cudhztoix. politica reste» 
se ledete atte rag ero di ehi I avevi 
elette ora nessuno se Dio vuole 
ha pili lo mani litx re 
Voterete contro H governo Dlnl? 
Penso propr o di si 

Lo sa che si sta mettendo contro 
I giudizi del mercati totem azlo- 
natt, d -The Wall Street tornirai 
e compagnia bella? 

Riptto il probkma itone il giudi 
zio suite i ipxttiWklilou Dm F 

conitmqiK re i i unti «i i la di 

Tiocrazn « sulgii |i rìcnuxra 
zn tini spiale di doverlo <1 ri d 
lui i redottnio iteli ttinta I>ui 
stose lonport i mila felice 

Sarà fatto E. comunque, lei e 
appenatomatodallasuacasa In 
Maremma, posti dove -abita- an 
cora quella placida saggezza 
degli «buschi. Eppure, lei sem 
bra non essente stato contami¬ 
nato¬ 
si gl etrosibi lunate) sterminali 
dai romani Queste simitilud ire 
I>eio non valgoii" F lomun 
<|in hi continui, anche nella mia 
m ritmo:-; i Mi «tursio noni i i 

Ira im liti 



Giuliano Ferrara 


Sandro Marinelli 


I sondaggi bocciano la furia dal Polo 

Cattive notine per il Polo dal primi sondaggi sul governo Dlnl. Ieri, noi 
corso del -Funart news*. la domanda poste al telespettatori da Datarli Mia 
riguardava proprio I atteggiamento aasuntoa caldo daga destra nei 
confronti del nuovo esecutiva: è giusto il -no- a Dtnl? H 49,4% del 
campione ha risposto che Itero e giusto Solo II 26,4% ritiene che eia stato 
giusto reagire cornette fattoli Poh». Vasta Farsa dell Incertezza 1118,1% 
degli Interpellati raro eoo none sufficientemente Informato da esprimere 
giudizi. 116,1% è ancora -indeciso- Secondo unattro sondaggio, su Tmc,H 
governo Oliti otterrà la fiducia porli 69% non laotterra porli 42%. 
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PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA 
SVILUPPO E QUALITÀ URBANA 

Vallerai 20 germi o ore 9 OC 

Comuneaz ero di Log, Agoaim Rino Ciac l Paolo Beidroi (tono Chozzi 
Cooaus ero, fl. Angolo AtroMI 
Setole,?) gerite! k) 

INCONTRO CON 1 SINDACt DELLE GRANDI CITtÀ 

OTO 9 3(1 IrlroCunor» di Riccardi, Ter» 

Interventi del Svolaci 

Enzo Bianco Valentino Castellali MarroFotmenlro. 

Sanalo Galea» Giovano Maino» Leoluca Onando 
Francesco Ratea Addano Sansa Walter Vttol 

we 13 30 Conclusa!» tì 

SERGIO COFFERATI (Segretario Genera» doto CGlU 
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DINI. 


Un bivacco dei resti del Polo a permanente consiglio 
di guerriglia, tra interminabili «colazioni» e vertici 


■ ROMA. No. quelli dell 'AdnKm- 
no$ certe cose non le tanno... Ma 
pure taceva una certa impressione, 
Ieri pomeriggio, vedere scorrere sul 
video le notizie dell'agenzia: ore 
1523 -riunione del Polo a Palazzo 
Chtgb; ore 15,43: -prosegue il nuo¬ 
vo vertice al quale partecipano.. •; 
ore 16,08: -intanto, per partecipare 
alla riunione nello studio di Berlu¬ 
sconi,.»; ore 17,11: le forze de) po¬ 
lo delle libertà... appena ascoltata 
a Palazzo Chigi insieme a Berlu¬ 
sconi e Fini la lista dei ministri.,.-. 
Poi. di colpo, dopo le dettagliale 
Informazioni sul gran traffico di 
berlusconianl Intorno al Cavaliere, 
alle 17,28, con involontaria mali¬ 
gnità. l'agenzia ti sbatteva in vìdeo 
un'accurata biografia di Sant'Anto¬ 
nio Abate, il samo del giorno, pro¬ 
mosso sul campo protettore di Di¬ 
rò, 4,’lconcigraiu classica raffigura 
l’eremita spesso circondato da 
maiali, per uno spedale privilegio 
ottenuto dagli ospitalieri cta.per¬ 
metteva ai suini di loro proprietà di 
girare Uberamente nelle strade...-. 

DtftorOMTOccaiMM 

V&bte, ogni collegamento ria le 
varie notìzie sarebbe solo frutto di 
malignità, e poi \AdnKronas mica 
è Cuore. Pari c’è da riflettere. Per¬ 
ché nel giorni dell'agonia del go¬ 
verno Finl-Nvest si sono viste cose 
che neanche Sani'Antonio, da las¬ 
sù.,. E le cose pU Incretinii mono 
accadute In quello che una volta 
era II palazzo del governo della na¬ 
zione e che, di orbiti ora. assomi¬ 
gliava sempre più allo studio di 
Stmnamore, dove, -per uno specia¬ 
le privilegio» attenuto dal Cavalie¬ 
re, si aggiravano llberamentecapa- 
lai bertwcantani. generatttlalaal « 
la frittura varia dciél-udfcPrtfomta- 
tori-eMedL. 

Bunker, fori Alamo, trincea: la 
sede del consiglio del ministri ri¬ 
dona a bivacco dell'ex maggioran¬ 
za, ad accampamento delle truppe 
residue di Sua Presidenza, a gine¬ 
ceo di tutte le vedove Inconsolabili 
delle destro fu-govc moriva... Sem- 
IxavasldtiwsiieK) chiamategli uf- 
ftnall' gfudlzlarii'bef méttete fuori 1 
tutta là compagnia. Ieri at tarda se¬ 
rate, 11 (filando M 1 Moto Inquilino, 
Lamberto Disvi, si è presentato alla 
porta, Silvio Berlusconi ancora non 
accennava a sgomberare. Quindici 
minuti soltanto si « potuto trattene¬ 
re Il nuovo presidente del 1 Consi¬ 
glio, e cinque appena Ir» eOfripà- 
gnla dell’-unto del Signore».' Poi 

via,In mezzoaBastrada... 1 ’ - 

Nella sua ultima (pomate; a-Poh? 
(con parecchi buchi hi tomo) ha 
praticamente occupato militar¬ 
mente Palazzo Chigi- Dalla mattina 
alla sera, un traffico di gente '«he 
metteva paura, una tranwmaftóa 
potolibertsta da spavento, una lolla 
bortusconiana da infarto, -Non è 

in'permanenza un bivacco di diri¬ 
genti di Fona «alla, cicld(, fram¬ 
menti della Lega, RMormatwi e odi¬ 
ci sempreverdi Mai un'Istituzione 
« stala cosi svilite-, si è lamentato il 



Palazzo Crògl 


Palazzo Chigi come Fort Marno 


La ridicola Groznij del Cavaliere. Palazzo Chigi ridono a 
bivacco dei resti del Polo, ad accampamento delle trup¬ 
pe anti-Scalfaro, a consiglio permanente di guerriglia. 
Per l’intera giornata di ieri, mentre Dini presentava il 
nuovo governo, si erano asserragliati Berlusconi, Fini, 
Casini, Mastella, Pannella, Michelini, Previti, Tatarella, 
CpslB.:, Un'irtcredlb^le vicenda, un gtrp;vorticoso di ver¬ 
tici, interminabili «colazioni di lavoro». 


•TWàIMMI 


laburista Valdo Spini. Ha rincarato 
la dose Mauro Zani, coordinatore 
della segreteria del Pds: «Anche 
dopo lo scioglimento della riserva 
dà parte del presidente del Consi¬ 
glio Incaricalo, le truppe del Polo 
rimangono Indebitamente asserra¬ 
gliate nel bunke» di Palazzo Chi¬ 
gi...-. Non fosse altro che per una 
questione di buon gusto, poi... 

CNvancN «feti* 

Esagerano, il pidiessino e l'ex 
socialista? Per niente. Per darre ne 
un'Idea, ecco un elenco sommario 
delie varie adunale (è sialo una 
sorte di sabato bertusconiano). di 
capi e sottopancia, che si sono te¬ 
nute ieri nella sede del governo. 
Arriva una prima tornata: Fini, Pre¬ 


vili. Casini. Tatarella, Fiori. Vanno, 
nientedimeno, -a una colazione di 
lavoro». Tre ore dopo stanno anco¬ 
ra n, manco fosse uno sposalizio. 
Seconda infornata, al momento 
del caffè: Costa e Mastella Solita¬ 
rio, ecco D'Onofrio, ma hanno but¬ 
tato giù orami anche il llmoncello 
Toh. all ora del tè, da un -incesso 
secondano-, spuntano Buttigiione 
e Formigoni. Il segretario del Ppi è 
andato a cercare di convincere 
Berlusconi a non votare contro il 
nuovo governo. E pare, più che al¬ 
tro. il (rate Interpretalo da Alberto 
Scadi nell'Anno del Sigiare, che 
davanti ai due carbonari che non si 
volevano pentire prima di salire 
sulla ghigliottina, sbotta: -Aho, io 
l'assoluzione ve la dò lo stesso. Poi. 


con Quello lassù me la vedo io...-. 

Arriva, e già erano rulli preoccu¬ 
pali per il ritardo. Marco Pannella 
Spunta a un certo punto, sull'uscio, 
Alberto Michefini, candidalo il 27 
marzo contro Berlusconi, eletto nel 
Patio Segni, ficcanaso nelle fami¬ 
glie altroi Nessuno lo aveva notato 
quando era entrato, si te notare al¬ 
l'Uscita perchè pària! -Voteremo 
compatti cdritip »• Si presente pu- 
re-ll neominòno delTrasporti, Mar- 
zano, per assicurare il Cavaliere: 
«Silvio, li giuro, io non volevo... Me 
ne vado, me ne vado...». 

Dura, la vita dei resistenti, che si 
sono battezzati, pensa lo. a leali¬ 
sti- E che adoperano, appena pos¬ 
sono, il linguaggio della guerra: 
-golpe'-, «tradimento!., -scippo!-, 
-resistenza'-. Casini batte I piedini 
Incazzato sul parquet dello studio 
di Silvio. Mastella esce, la un sospi¬ 
ro e la lira perde un punto... Formi- 
goni si precipite da Emilio Fede e. 
In diretta, lo inforna: -Sono uscito 
da un quarto d ora da Palazzo Ciré 
gL..«. Il direttore del Tgd ha un sus¬ 
sulto e una lacrima: -E come sla 
Berlusconi?». 

La Groom tMCaralM* 

La ridicola Groznil del Cavaliere 
e dei caballeros è andate avanti per 


lutto il pomo. Per l'ultima volta, se 
Dio «iole, ma che spettacolo! Del 
resto, mica era una novìia. Da sete- 
mane Palazzo Chigi era ridotto al 
rango di accampamento dei resti 
pototrberisti. Ricordale il ritornello: 
■Via i partiti! Via le vecchie prole 
che! Fuori dalle istituzioni!-? Be', 
era rutta una fregatura. Neanche al 


riattilo e del quadripartito si vede¬ 
vano cose del genere Se Andleotb 
e Craxi facevano un -vertice» ogni 
quattro-cinque mesi (una volta per 
far contento La Malia, un'altra per 
perdere un paio d'ore Intorno a 
una pretesa di Altissimo), per Ber¬ 
lusconi erano ormai come gli orari 
di un ambulatori medico: il lunedi. 
Il mercoledì e 11 venerdì La dome¬ 
nica, poi, una rtmpamaia ad Arco- 
re. 

Giorni e notti, notti e giorno: lon¬ 
tana Veronica, le ore passavano 
lente, lira quasi all'alba, con Previti 
e Fini: un consiglio di guerriglia in 
riunione permanente. Con Vanto di 
battutacce e di barzellette, riporta¬ 
le dai giornali, su complicale sto¬ 
rielle di preservativi. Una ri salacela, 
e una bestemmia contro Scatterò 
Una volta, finito il vertice, i giornali¬ 
sti aspettavano loon da Palazzo 
Chigi Antonio Cariglra. che non 


avendo nulla da raccontare sul suo 
partito era generoso di indiscrezio¬ 
ne su quelli altroi Con Bertesca, in¬ 
vece. principi e vassalli del Polo fa¬ 
cevano direttamente le loro confe¬ 
renze nella sala stampa della sede 
del governo E la telecamera pas¬ 
sava lenta sul bel faccino di Casini, 
stilghigno di Prevril, sul sam*ogeli- 
do di Fini, sulla (accia da quattro 
pose per duemila lire del leghisto- 
betlusconiano-tederalisto-libcral- 
democtauro di temo Cose mai vi¬ 
ste. roba che il Cai faceva la figura 
di un club di ammiratori di Donna 
Letizia. 

Vitaccia da duri, quella nel bun- 
ker del Cavaliere. Uomini veri, 
niente donnicciole o comunisti. 
Oddio, è vero che una delle poche 
consolazioni erano le interviste a 
Bertinotti e il nuovo arredamento 
messo su da Berlusconi (-Due mi¬ 
liardi, signori miei, due miliardi! 
Provare per credere!-), ma per il 
resto, che gtomatecce.. Sabato 
scono, i granali tiVotavano fiducio¬ 
si: -Il Cavaliere per l'ultima volta a 
Palazzo Chigi-, e il camion per il 
trasloco era già II sotto invece, an¬ 
cora quattro giorni di resistenza. E 
prima di a ri iter via Silvio Iva latto 
smontare anche il decodificatore 
per vedere Telepiù... 


Storia di una formula nata ai tempi di Berlinguer. Il parere di Barbera e Accomero 

Quando il Pri diceva: «Governo di tecnici» 


Antitrust 

Amato: basta 
col duopolio 
televisivo 


m ROMA -Non ci penso proprio a 
tornare in politica intendo portare 
a termine il mio compilo di presi¬ 
dente dell'Antitnist lino in (ondo-. 
Cosi Giuliano Amato, in un'inleivi- 
sla al periodico «Prima Comunica¬ 
zione*, ha sgombrato il campo 
dall' ipotesi che l'incarico ricevuto 
nei mesi scorsi dai presidenti del 
Senato, Cario Scognamiglio, e del¬ 
la Camera, Irene Pivelli, possa es¬ 
sere in qualche modo una scorcia¬ 
toia per un suo rientro in politica. 
•Non ho cercato questo posto, non 
mi sono agliaio per averlo-, ag¬ 
giunge Amalo -Collima con i miei 
interessi di sempre e con il pallino 
che avevo anche quando facevo il 
mlnislro del Tesoro: lavorare per 
aprire spazi al mercato e alla con¬ 
correnza Albo proprio non c’è •. 

L'Italia è indietro in questo cam¬ 
po, secondo l'ex presidente del 
Consiglio, e -dobbiamo cambiare 
in frette norme, strutture, mentalità 
-. Nel settore multimediale, ad 
esempio, sostiene Amato nell in¬ 
tervista (che sarà pubblicate nel 
prossimo numero di -Prima» e il cui 
'esto è stato diffuso ieri), -non ba¬ 
sta azzerare il vecchio sistema tele¬ 
visivo, occorre pensarne uno nuo¬ 
vo di assai più vasii ori 22 ontt e che 
lenga conio della rivoluzione infor¬ 
matica in atto L'Italia purtroppo ì: 
un paese occidentale che non ha 
mai creduto nel mercato. U> ha di¬ 
feso ma solo per tenere lontano il 
comuniSmo. Ci sono mancate le 
idee, le capacità propulsive. -Tanto 
è vero - aggiunge - die molli im- 
prenditon privati autodefinendosi 
mercato lo hanno potuto allegra¬ 
mente distruggere, a volte con i sol¬ 
di dedottalo". 

Nel settore della pubblicità . rile¬ 
va ancora Amato rispondendo ad 
una domanda, -abbiamo fatto cre¬ 
scere alcune posizioni dominami 
mantenendo Inalterato il conge¬ 
gno di base di un mercato che 
viaggia solo con contralti in esclu- 
siva-. -Non tocca, comunque a ino 
trovare soluzioni e fissare regole. 
L'Andtrust può solo constatare 
strozzature E posso dire questo: il 
congegno delle esclusive può esse¬ 
re accettabile in un mercato aper¬ 
to. Quando invece il mercato ten¬ 
de a chiudersi, come nei caso del- 
l’halia. su alcune posizioni domi¬ 
nanti. il sistema delle esclusive fun¬ 
ziona come barriera all'accesso e 
questo non può considerarsi ac¬ 
cettabile. 

In un'altra intervista, al settima¬ 
nale -Vite», Amato riprende questi 
argomenti e affronta anche quello 
del "duopolio- Rai-Fininvest dell'e¬ 
tere. Amato si dichiara -assoluta¬ 
mente convinto della necessità e 
della possibilità di liberare II paese 
dal duopolio televisivo, anche per¬ 
chè oggi l'evoluzione tecnologica 
rende possibile l'ingresso nel mer¬ 
cato di prodotti qualitativamente 
validi a costì tendenzialmente de¬ 
crescenti rispetto al passalo-. 


■ ROMA,-Indipendentemente dal 
voto espresso alle ultime elezioni 
poètiche., al 53,5 * degli italiani un 
-governo dei tecnici non piace». 
Cosi un sondaggio Datamedla. te¬ 
so noto nella trasmissione televisi¬ 
va Funari News. Non ridiamoci del 
mondo troppo -trasparente, dei 
sondai®!, di quell'acqua troppo 
limpida dove naviga la pubblica 
opinione; qualche risposta, tetta- 
via. su questa aspirazione a un go¬ 
verno di tecnici senza colore e sen¬ 
za collocazione politica, la dovre¬ 
mo cercare. 

Soprattutto dopo che II politolo¬ 
go Angelo Panebianco ha canno¬ 
neggialo (■Corriere della Sera-) 
sulle ambiguità della formula -go¬ 
verno del tecnici-. B su quel conflit¬ 
to latente, che sembra voler sottrar¬ 
re alla politica le sue prerogative. 
Anche se questo .governo dei tec¬ 
nici- viene tematizzato dalla demo¬ 
crazia, al suo apparire. Non sono 
(rase I Trenta Tiranni a affidare a 
un giudice il programma di una so¬ 
cietà giusta? 

UNMfMBwttnguff 

A volo d'uccello, approdiamoci 
nostri travagliati giorni. Ugo La 
Malfa, nel '79, aveva avuto l'Idea di 
far entrate II Pei notte stanze del 


potere, purché sedesse su uno stra¬ 
puntino (tra I nomi che circolava¬ 
no allora, quello di Adriano Ossici¬ 
ni -corsi e ricorsi detta cronaca -e 
di Luigi Spavento) ma la formula 
trova II suo inquadramento nobile 
ai tempi di Enrico Bertlngura 
Siamo nel 1981 A sostenerla Eu¬ 
genio Scalfari e Bruno Visentini La 
solidarietà nazionale è morta e se¬ 
polte Come si diceva (ancora a 
quei momento): il vecchio non c'è 
più. il nuovo stente a nascere La 
politica aveva visto decrescere la 
propria spinte propulsiva. I dicaste¬ 
ri cominciavano a essere occupali 
da una popolazione politica vora¬ 
ce. Per contrastare l’occupazione, 
si sostenne, si a persone compe 
tenti ma limpide, schierate ma non 
impegnate In lotte di comente. in 
falde tra groppi e sottogruppi 
Scendiamo negli anni più recen¬ 
ti. Governo di Giuliano Amato. Il 
presidente del Consiglio rappre¬ 
senta l'estrema propaggine di quel 
ceto potitlcochecomlncia a essere 
falcidiato dagli avvisi di garanzia. 
La sua compagine sla tutta chiusa 
nel recinto de! pentapartito. Quan¬ 
do Amato se ne va. augura -un go¬ 
verno fuori dai parliti. 

Davanti all'emergenza di Tan- 


genlopoti. arriva Cario Azeglio 
Ciampi. Sa di essere destinalo a ge¬ 
stire Il trapasso. Deve rispondere 
per quella fase. Fino all'applicazio¬ 
ne della nuova legge elettorale. 
Non un giorno di più. Porta le sue 
grandi qualilà di tecnico e una sor¬ 
ta di neutralità affidabile in politi¬ 
ca- Il marchio è quello dell'antifa¬ 
scismo liberale. 

Rispetto alla grande tradizione 
non avrà da offrire scelte memora¬ 
bili. eppure il suo governo -resto il 
migliore dal Dopoguerra, mentre 
quello di Berlusconi è II peggiore- 
sottolinea Aris Accomero (mem¬ 
bro della Commissione di garanzia 
sullo sciopero nei servizi, insegna 
Sociologia industiiale alla Sapien¬ 
za). 

Non è chi non veda la differenza 
tra l'ex governatore della Banca 
d'Ualia (D'Atema ha citato, in que¬ 
sti giorni, la necessità di -un gover¬ 
no alla Ciampi-j e l'ex presidente 
del Consiglio Berlusconi il quale, 
tra le varie tessete del suo disegno, 
aveva inserito II concetto di squa- 
dretia e quello di efficienza. Ma -la 
riforma manageriale della politica* 
è stata un flop. 

Se stiamo, continua Accomero. 
alle pretese non inverateli, alle uto¬ 
pie tecnocratiche, allora, tra un go¬ 
verno managerializzato (quello 
Berlusconi) e uno di soli tecnici 


(quello Ciampi) -quest'ultìmo ha 
rappresentato un bene». Un bene 
di Ironie a una fase di transizione. 
Di emergenza. Naturalmente, il 
■governo dei tecnici decanta-. Ma 
non risolve 

N-gmwnopoatfco- 

Forse simula, come dice Pane¬ 
bianco. Tuttavia, vi sembra che un 
■governo politico sia. di per sé. 
una garanzia? La frase di Deng 
•Non Importa se il gatto è rosso o 
nero, purché acchiappi il topo 
non é esportabile. 0 piuttosto, non 
è osservante della democrazia. 
Qui. i tecnici vengono a coprire un 
ruolo in una fase di sospensione 
della politica. Il punto èche adesso 
si cercano dei -tecnici- completa¬ 
mente asenici, quasi che non aves¬ 
sero un'opinione da espri mere. 

Eppure, obietta il costituzionali¬ 
sta Augusto Barbera (il suo nome 
era circolato per il governo Dlnl, e 
ministro per un giorno nel governo 
Ciampi i. questi tecnici non sono 
mal dei personaggi isolali, tesi a 
coltivaro in solitudine sapienza e 
sapere Sono uomini (anche don¬ 
ne, ci auguriamo) sempre legali a 
determinate lobby, a un ambiente 
nel quale hanno tessuto rapporti di 
convenienza, di affinità. Non solo 
elettiva. 


Vero é che hanno un ruoto Ma 
non può essere eterno. La sospen¬ 
sione puO durare qualche mese, 
un anno, due: poi rischia di mette¬ 
re a dura prova la democrazia. In 
alto paesi, per esempio in quelli 
dell'America Latina, quando la po- 
Ittica non sa a che santo volarsi, 
compare sempre qualche genera¬ 
le senza cavallo esul carroarmalo. 

La destra* li confitta 

Per l'ideologia di destra, ri tratte 
di neutralizzare la politica. La de¬ 
stra. d'altronde, non tollera il con- 
flino sociale. Si immagina una so¬ 
cietà organica, organicislica. ipe- 
rorganizzato. Barbera paria di «un 
governo dei custodi, tnsomma, 
una solocrazia-. Cerio, aggiunge, 
viviamo in un periodo eccezionale, 
di «sospensione della politica. Ma 
dobbiamo uscirne al più presto, re¬ 
cuperando la conflittualità. Un 
compiuto maggioritario, in fondo, 
deve servire a questo scopo». 

Vogliamo trovare un filo che le¬ 
ghi i tecnici alla politica? È stalo 
proprio il governo Berlusconi a di¬ 
mostrare che ci vuote anche una 
tecnica della politica, Non è vero 
che chiunque possa farla. Le tego¬ 
le aziendali non sono esportabili. 
QMamente, la fiducia nel tecnici 
deve essere a tramine. E molto ma¬ 
liziosa. 
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IL GOVERNO DINI. 


«L’interesse del paese ci spinge a dire sì, chiedo la diretta 
sulla fiducia, si vedrà chi vuole colpire l’Italia» 


m ROMA. "Il presidente del Consi¬ 
glio incaricalo ha agito secondo II 
mandalo, senza cedere alle pres¬ 
sioni partitocratiche di queste ore. 
Nel governo ci sono personalità 
svincolate dai panili politici, auto¬ 
revoli... non c'è nessuno che sia vi¬ 
cino o appartenga alla nostra area. 
La tesi che questo governo sia un 
lavoro fatto al Pds è ridicola: solo 
propagandisti forsennati e estremi¬ 
sti possono affermare corbellerie 
di questo genere...». Non risparmia 
battute taglienti Massimo D'Alema. 
quando alle 19 fnootttra i «toma li¬ 
sti alle Botteghe Oscure. Davanti al¬ 
la prima telecamera che lo avvici¬ 
no. in tempo per andare in onda, 
dichiara subito che «affossare li 
tentativo di Lamberto Dini sarebbe 
una responsabilità molto grave». 
CU sitali polemici sono tulli per il 
■polo delle libertà». L'annuncio di 
un voto contrario da parte degli 
uomini di Fini, Casini e Berlusconi, 
per II segretario del Pds è •estrema¬ 
mente sconcertante» Un «atto irre¬ 
sponsabile», fatto da persone 
«preoccupale unicamente del pro¬ 
pri Interessi, e insensibili a quelli 
del paese». Poi le sue valutazioni ri¬ 
prendono con i cionlsll armati di 
tuccqulno. 

Nmsuti ««tcoto «patito¬ 
si , il Pds è disposto favorevol¬ 
mente rispetto al governo proposto 
dii Dini. Non certo per un -calcolo 
<11 partito», ma perchè l’Italia ha «bi¬ 
sogno di un governo che la proteg¬ 
ga da una crisi finanziaria al gabp- 
|k> sull'onda delle dichiarazioni 
del dlrigettli de) cosiddetto polo 
delie libertà». D’Alema si rivolge 
persino a Berlusconi: -Spero che 
sappia lar prevalere su un ristretto 
Interesse, o sulla stizza, le ragioni 
del paese. Che sarebbe colpito du¬ 
ramente se Dinl non avesse la fidu¬ 
cia alla Camera». -MI unisco a Bui- 
llglionc - dice ancora, forse con 
una sfumalura un po' Ironica - nel 
nvolgere un Invito alla moderazio¬ 
ne - Questa volta II segretario del. 
Iti Quercia min ha sottomano un 
sondaggio, ma azzarda comunque, 
una previsione: «Gli lullani ragio¬ 
nevoli non possono trovate ragio¬ 
nevole questo atteggia mento con¬ 
tro un presidente Incaricato Indica¬ 
to dallo stesso Berlusconi- Già, 

rio- sarebbe Lamberto Dlni, uomo 
di fiducia del Cavaliere, ad avere 
ordiio la nuovissima e più raffinata 
trama « vantaggio del comunisti». 

•l’IneaiMM * Bertutconf- 

Qualche giornalista, ponendo 
domande, riferisce degli attacchi 
che dal «polo» stanno giungendo 
direttamente contro Scalfaro. Sa¬ 
rebbe stato lui a fare II igioco» del 
ftls. «Sono attacchi inaccettabili - 
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Martino D’Aianu Mentito da! Pfe 


MrriarMIa Marinelli 


«Irresponsabile affossare Dini» 

D’Alema: «Accuse a Scalfaro ingiuste e demenziali» , 


Per il Pds Dini non ha tradito il suo mandato e l'impegno a 
presentare un govèrno di tecnici sOper paftes - 0’Alerwa Iw 
stigmatizzato con parole durissime Patteggiamento del, 
«polo»; «Sarebbe irresponsabile verso il paese affossare 
questo esecutivo. Sono gravissime le accuse a Scalfaro, de¬ 
menziale ( (dea che sia stato favorito if Pds». E il leader della 
Quercia chiede la diretta sul voto in aula. Tortorella: -De¬ 
stra pericolosa. Facciamo nascere il governo di tregua». 

Shmouìm 


osserva D'Alema - e per quanto ri¬ 
guarda il secondo aspetto, pura¬ 
mente demenziali, e offensivi per 
Dlni, che ha detto di ave» svolto in 
piena autonomia il proprio man¬ 
dato». E qui la battuta all'Indirizzo 
di Beriusconi diventa le»oce: -Ma 
come, prima si allea con uno co¬ 


me Bossi, che accusa di non averlo 
lascialo governare e di averlo tradi¬ 
to. poi propone un suo uomo di fi¬ 
ducia come Dini per l'incarico, e 
ora afferma che è stata tradita la 
sua fiducia. Forse è lui che non 
merita fiducia, è lui che non è ca¬ 
pace Allora si dedichi ad alno, si 


dia all'ippica... -. Ma ce n'è anche 

SM8BSTSS» 

der dell? Quercia in questi giorni 

non ti»,,nascosto eh*, « aspettava 
una scelta diversa da una destra 
che si era data un progetto di piena 
legittimazione democratica. Invece 
Fini prima dà un'intervista alla 
Stampo in cui si dice d'accordo sul¬ 
la natura tecnica del governo (sot¬ 
tosegretari compresi), in cui dice 
di comprendere che .D'Alema non 
voterebbe un Gasparri, cosi come 
io non volerei per Violante-. Ma 
dopo poche ore st contraddice 
platealmente: -Non è serio, non è 
leale, non è corretto di fronte al 
paese». 

-Ogni tatto» roapon n M M 

Ore cosa succederà ora? Fiocca¬ 


no le domande Questo governo, 

del -pdlof iìmieghl df^jforHfaz'io-' 
ne. rischia di non avere uria mag¬ 
gioranza. Ma D'Alema risponde di 
non essere interessato a una politi¬ 
ca «del pallottoliere.. Nè II proble¬ 
ma è più quello di -quale maggio¬ 
ranza- potrà sostenere Dini. -A 
questo punto entra In gioco la scel¬ 
ta e la responsabilità personale di 
ogni parlamentare. Questo voto di 
fiducia dovrà essere trasmesso in 
diretta N: gli Italiani devono poter 
vedere chi sceglierà di affossare il 
paese». Ma perchè il -polo- ha 
cambiato la sua posizione? -Per as¬ 
soluta mancanza di serietà e totale 
inesponsabtiità, assoluto disprez¬ 
zo - ripete D'Alema - degli interes¬ 
si della nazione-. E se non ci fosse 
la fiducia? lì Pds prevede o chiede¬ 


rà un nuovo incarico? -Non spelta, 

continuo a ritenere che la maggio’ 
ranza dei parlamentari non vuole 
te elezioni subito, e questo potreb¬ 
be non essere l'ultimo governo .. 
Ma sinceramente, spero Invece 
che possa funzionare-. 

Un Invtto a RMontaxkmo 

Nel Pds non sembrano esserci 
dubbi In poche ore il contesto po¬ 
litico e di nuovo mutato, e il dato 
prevalente è il pericoloso oilrariz*-, 
smo delle destre. Al secondo piatici 
di Botteghe Oscure più d'uno tira 
un sospiro di sollievo quando la tv 
dà le prime immagini della cerimo¬ 
nia del giuramento. -Siamo quasi 
in una situazione prefasclsta...*. 
scherzano, ma non ramo. Bassa/ù- 


ni e Pernice io li. E se un riformista 
come Umberto Ranieri, dicendosi 
favorevole alla soluzione Dlni, os¬ 
serva come nel centrodestra stia¬ 
no prevalendo le paure dell'ala più 
radicale, ostile ad una evoluzione 
dell'alleanza In senso democratico 
e pài vèrso il centro, e persino se 
ne rammarica (-Non è positivo 
che ili Italia non riesca ancora a 
etnergbre una possibile alternativa 
di cvnrio-destra democraticamen¬ 
te affidabile»), da sinistra AkfoTor¬ 
torella lancia un segnale anche in 
direzione di mtondaiione. -Col 
suo atteggiamento verso un gover¬ 
no ’ttón Certo accusabile di essere 
squilibrato a sinistra - dice - la de¬ 
stra dimostra la sua volontà di sia¬ 
selo.' e la sua totale estraneità ad 
ogni concezione dell'interesse ge¬ 
nerale, del bene delia democrazia 
e del paese. Il tentativo della destra 
è dt usare una condizione di disfa- 
cimento per portare avanti il suo 
progetto autoritario. In una situa¬ 
zione di questo genere - continua 
Tortorella - mi pare evidente che il 
dovere di ogni democratico è quel¬ 
lo di impedire te manovre di destra 
e di consentire che il governo di 
tregua possa nascere, riservandosi 
comunque di valutare programmi 
e atti dei governo-. Un diacono che 
si fa strada tra gli stessi parlamenta¬ 
ri di Rttondazione, anche se Beni¬ 
no» resta termo nella sua posizio¬ 
ne con tra ria ad un «via Ubera» a Di¬ 
lli Non solo Sergio GaravinL ma 
anche il senatore Umberto Carpi 
ha parlato del rischio di un «crisi 
gravissima», e ha contestato una 
posizione .pregiudizialmente ne¬ 
gativa. ,verso II nuovo governo. 
-Qui noe è in discussione - ha ag. 
giunto - la personalità di Dinl. È in 
discussione tutto un quadro demo¬ 
cratico rispetto al quale i progressi¬ 
sti, lutti i democratici, i comunisti In 
primo luogo, devono mostrare 
grande senso di responsabilità ol¬ 
tre i calcoli di parte». E un appello 
all'unita di tutte le forze processi¬ 
si* - anglis.BulllalIpgglamwqnql-, 
là cotti politica nazionale -àtalla.rii 
cerca di- una,comune base, prò- 
grammatica, era venuto, ieqmrt*- 
n*. .anche da un grappo di espo¬ 
nenti della sinistra romana, tra cui I 
verdi,Gianfranco Amendola c Mas¬ 
simo,,Scalia, Vezio De Lucia, il 
coordinatore dell'area comunista 
ddPdSi.Giorgio Mele, il direttore di 
Italia Radio Carmine Fotia, e a tonni 
esponenti <fi Ritoodazione, Ira cui 
il deputato Gennaro Lopez, uno 
dei |# che nella Direzione dell'al¬ 
tro gipmo si erano d istinti dalle po- 
Sajopi di Bertinotti e Cossutta. 

In :5gzata si sono svolte te assenv 
bhmdti gruppi progressisti Quella 
dei senatori, che si è riunita prima, 
siè espressa all'unanimità per il so- 
sfegqq al governo Dinl. 


Tesa riunione dei «maroniani». Decisioni rimandate a oggi 

Lega, dissidenti in attesa 
«Valutiamo meglio l’esecutivo» 


MTMMIAAMMNI 


■t NOMA 1 dissidenti lumbard so¬ 
no in mezzo al guado, ma non è 
dello che venga presa subito una 
decisione finale. Al termine di una 
riunione tesa e burrascosa a palaz¬ 
zo Madama, ieri sera, i parlamen¬ 
tari si sono Infatti aggiornati a oggi, 
alle 15. Oltre 5 ore di dibattilo sono 
servite a maturare un documento 
(sui contenuti del quale, però, è 
slato mantenuto II piu rigido riser¬ 
bo). che non ha ottenuto però il 
consenso unanime. Ancora aperto 
il nodo su quando andare a un 
c< -ninnilo finale nel Carroccio. 

Al termine della riunione, Luigi 
Negri ha spiegato che la riunione è 
servita ad -elaborare una valutazio¬ 
ne sulle «oc! riguardanti la forma¬ 
zione del nuovo governo e a com¬ 
piere un esame della situazione 
politica Interna alla bega, in rista 
del congresso». Decisioni definiti¬ 
ve. lieto,, rimandate a oggi, dopo 
aver -valutato con maggiore chia¬ 
rezza il governo Dinl». L'esponente 
leghista ha definito «molto impor¬ 
tatile- il documento messo a pun¬ 
to. precisando peto, che il grappo 
«ri riserva df -apporta™' opportune 
miidilicho. 

Fuorhiwtta? Nogrt cauto 

Negri ha poi smorzato te voci su 
possibili uscito dal Cartoccio: 
•Uscire? Non dico questo. È vero, 
prò. cito nella Lega esistono due 
linee politiche profondamente di¬ 
vergenti: quella di Bossi, negativa 
;*-t II paese e quellu di fedeltà al 


polo, alla linea del congresso di 
Bologna ed al nostro elettorato- 

Negri ha riconosciuto «il peso» 
che le scelte del gruppo -possono 
avere sulle conseguenze future del 
paese e sut governo: ma proprio 
per questo ci slamo aggiornati a 
domani (ogglndr). Dobbiamo ben 
valutare i contenuti del governo Di¬ 
ni: se è espressione dei ribaltone, 
noi voteremo contro-. Per il resto, 
boccile cucite e tutti i patlameniari 
impegnati nella consegna dei si¬ 
lenzio. Un'unica eccezione: Luca 
Afflano Cantarelli. «Mancano i nu¬ 
meri per fare un gruppo parlamen¬ 
tare» ha commentato. 

Certamente i toni della riunione 
di ieri non sono siati teneri nean¬ 
che nei confronti di Roberto Marti¬ 
ni che ad un certo punto ha ab¬ 
bandonalo la riunione per recarsi 
al Viminate. «È un deputato come 
neri - ha detto Azzano Cantarmi, 
uno dei partecipami alla riunione - 
non è neppure primus inter pare». 
E dopo I titoloni che ci ha tirato 
nessuno si fida più di lui*. Ancora 
più duri quelli contro Umberto 
Bossi. «Il dissenso con lui - ha deno 
sempre Azzano Camaruttl - non è 
esploso sulla fiducia a Beriusconi 
La questione del governo è stala 
solo la goccia che ha fatto trabeca- 
re II vaso in una situazione già de¬ 
generata. Bossi ci ha iietsino chia¬ 
mali maiali e pidocchi-. 

No cwMMntrH Marotil 

Mentre da Martini è venuto solo 


un «no commetti». «Oggi - ha detto 
ai giornalisti che lo interrogavano - 
ho già subito il trauma di lasciare il 
Viminale». 

Vecchi e nuovi rancori, quindi, 
animano il grappo dissidente che 
fino a ieri si era unito attorno all'ex 
ministro degli Interni. Rancori che 
sono tutti esplosi nella riunione di 
ieri, mentre il presidente dei depu¬ 
tati della Lega Peloni aveva lascia¬ 
to commenti favorevoli al governo 
Dini affermando che «era quello 
che i leghisti si aspettavano e cioè 
•un governo di tecnici super parte;. 
in cui non è riconoscibile nessuno 
schieramento politico e che si pro¬ 
pone di guidare questa fase di tran¬ 
sizione verso nuove elezioni con 
regole di certa e sicura democra¬ 
zia». E menile Bossi sceglieva il si¬ 
lenzio In attesa evidentemente di 
maggiori certezze sia nel suo stes¬ 
so pattilo sia nel governo, per i dis¬ 
sidenti maroniani è cominciato un 
lungo pomeriggio Si sono riuniti 
nell'aula della commissione lavori 
pubblici del Senato per oltre 5 ore: 
erano in 25,17 deputati e sette se¬ 
natori e lo stesso Maioni appena 
tornato da Bologna All'ordine del 
giorno naturalmente il comporta¬ 
mento da tenere nei confronti del 
governo appena nominato. Votar¬ 
lo affermando un sostanziale ap¬ 
poggio alla maggioranza della Le¬ 
ga e a! suo leader Bossi? Oppure 
confermare anche nel voto una li¬ 
nea di dissenso e di apiroggio al 
Polo? Un dilemma di non facile so¬ 
luzione 1 seguaci di Maroni aveva- 
qd sempre detto nel giorni scorsi di 
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Formigoni e Rocco da! Cavaliere. Ma la mediazione fallisce 

Buttigliene: «Fiducia a Dini» 
Andreatta: «Il Polo? Lepori» 


Rotato M*oni Dtuigi/èttig» 


non volersi separare dal Polo, e 
avevano più volte dichiarato che 
non avrebbero mal appoggialo un 
governo che loescludesse. Ma Din! 
è un esponente di prestigio dell’ag¬ 
gregazione pofitica alla quale i se¬ 
guaci di Maroni avevano detto rii 
non voterei separare e del vecchio 
governo. Come giustificare un voto 
contrario? Come un appoggio in¬ 
condizionato a Beriusconi e Fini? 
-Ho votato per Giuliano Ferrara mi¬ 
nistro. perchè non dovrei votare 
per Susanna Agnelli?» si chiede Al¬ 
zano CantanAli 

Entrando nella riunone Luigi Ne¬ 
gri aveva detto: -l’orientamento è 
quello di tenere unito tutto il grup¬ 
po e di prendere decisioni comu¬ 
ni». Ma un ex leghista ha provato a 
(orzare la mano: -Altri sedici leghi¬ 
sti stasera veiranno con noi- ha an¬ 
nunciato alle agenzie Gualberto 
Niccoli™. Tentativo, peto), caduto 
nel vuoto. 


■ ROMA. -Voteremo la fiducia-. 
Rocco Buttinone valuta positiva¬ 
mente il governo Dini. -un governo 
di elevata esperienza specifica ed 
aito profilo culturale, certamente al 
di sopra delle patir-. Il segretario 
dei popolari noia anche che molti 
ministri sono vicini all'area del Po¬ 
lo e quindi si augura che tutti lo vo¬ 
lino. Ma sa bene che questo molto 
difficilmente accadrà, infatti il Polo 
ha già espresso il suo no deciso 
Francesco D'Onolrio, ministro 
uscente del Ccd, dice che è impos¬ 
sibile votare una compagine fa cui 
■caratura è data dall'ambiguità del 
Ppi, dal bisogno dì essere protago¬ 
nista ad ogni costo, anche se poi è 
decisamente spostato a sinistra-. 

In realtà Butogiione in queste ul¬ 
time 24 ore è stato uno dei prota¬ 
gonisti principali delle trattative 
che sono continuale ininterrotta¬ 
mente. giorno e notte, a palazzo 
Chigi. Ha latto tutto II possile af¬ 
finchè Beriusconi e i suoi dicessero 
si a Dini. Anche ieri pomeri®» è 
stalo a colloquio, accompagnato 
da Roberto Formigoni, il più bertu- 
sconiano dei Popolari, con il Cava¬ 
liere Quaranta minuti di confron¬ 
to, che però non ha portato ad al¬ 
cuna conclusione positiva. Il pro¬ 
fessore al termine dell'incontro 
non si è dato però per scontino: 
«Gutta cavai laptdem. la goccia 
scava la pietra: continuando ad 
espone con costanza le proprie ra¬ 
gioni si spera sempre di otienere 
che, prima o poi. vengano com¬ 
prese ed accettate-. In ogni caso. 


ha aggiunto, la situazione è ancora, 
aperta: evidentemente spera che la 
moderazione di Beriusconi preval- 

S , di qui fino al wxo dì fiducia del 
riamento, rispetto ai pasdaran 
Fini e Previri, te cui dichiarazioni 
Beniamino Andrearia ha definito 
•eversive-. Anzi Fini, ha agghir lo; 
•ha riconfermato la continuità 
ideale con il fascismo repubblichi¬ 
no-, 

Per tutta la giornata politica si è 
tentato di capire il molo svolto da 
Buttigliene l'altra notte, quando 
cioè ha partecipato al vertice del 
Polo riunito a palazzo Chigi. Dalle 
22 alle 2430 il leader dei Popolari 
ha tentato di convincere il Cavalie¬ 
re, ma questi era già stato convinto 
dai suoi Perchè di Ironie al «pren¬ 
dere o lasciare, di Dini. racconta 
Francesco DOnohio, ogni margi¬ 
ne di trattativa era ormai chiuso, 
■Nel pomeriggio di lunedi mi sono 
incontrato con Angelo Sanza, in¬ 
viato da Buttigliene, per poter dare 
insieme indicazioni sui ministeri 
per cui abbiamo in comune la sles¬ 
sa sensibilità- Abbiamo concorda¬ 
lo sul nome di lombardi per fa 
scuola, anzi l'ho proposto io, ab¬ 
biamo detto no ad Ossicini per la 
sanità, si a Treu per il lavoro, per la 
famiglia lui ha proposto la signora 
Spada. Poi in serata ci siamo ritro¬ 
vati con la lista di Dini già bella e 
pronta» C'è chi racconta invece 
che Bottiglione avrebbe discusso di 
nomi con Beriusconi -Rocco è an- 
dap a proporgli una mediazione 


sul nome di Tremoliti, sulla possi¬ 
bilità di entrare con propri sottose¬ 
gretari rvej governo, con l'accordo 
di fare un'alleanza per te regionali 
è boi per le politiche da terreni a 
Ottóbri!': è la versione di Alberto 
Michetta? 

Altri ancora raccontano che la 
trattativa si è svolta sui nomi dì 
D’Onofrio. Fisichella e Martino. Al¬ 
tri ancora che la mediazione pro¬ 
posta da tortiglione sarebbe stata; 
voj itotate Dini, pazientate, io con¬ 
vìnco lutto il Ppi e poi, in autunnoo 
nella primavera del 96. lo porlo tut¬ 
to n*lla federazione con veri. Voci, 
racconti. Ciò che resi» è che qual- 
siasi (ipo di mediazione Rocco But¬ 
tigliene abbia tentato è fallita. 

L’obiettivo principale del segre¬ 
tario popolare, che è quello di 
sganciare Fi da An, è per ora rinvia¬ 
lo. Insomma, come dice un espo¬ 
nènte popolare che lo conosce fee¬ 
rie,‘Uri ce la sta mettendo tutta per 
fattore'Il partito su posizioni mo¬ 
derale moderate, ma Beriusconi e 
compagni sistematicamente gii 
rampono ie uova nel paniere. La 
verità è che, pure se lui nega in tutti 
i modi, subisce l'influenza di Ange- 
to Sodano, il segretario df Sfato va¬ 
ticano. Ieri dopo pranzo, mentre 
Buttigliene tornava nel suo ufficio 
della Camera, un suonatore ambu¬ 
larne Itia fermato e gti ha detto: 
•Rocco non ci abbandonare, non 
andare a destra». Buttinone ha 
sorriso ed è passato oltre: andava a 
preparai alrennesimo colloquio 
con Beriusconi, perchè non è finita 
qui. Ce ne saranno alti* 


' 














IL GOVERNO DINI. 


Gambino, alle Poste 
un consulente Fminvest 

La Giustizia al moderato Mancuso 
Sarà la pace con i magistrati? 


Un consulente della Fminvest al ministero delle Poste, che di¬ 
sciplina le tv. La scelta di Agostino Gambino, uno dei «saggi» di 
Berlusconi, appare come una vistosa deroga di Dini alla linea 
del governo «super partes» e agli impegni sulla «par condicio*. 
In un altro punto nevralgico dei contrasti accesi dal Cavaliere, 
la giustizia, viene invece collocato un magistrato in pensione: 
Filippo Mancuso è stato un conservatore, un giudice quasi mai 
«protagonista». Porterà la pacificazione con le toghe? 

- mììoTmwmìkl ~ 


■ ROMA Come ha risolto Dini 
l'assegnazione degli incarichi di 
governo nel due punii dove più 
violenta e esplosa la polemica, fino 
al conflitto istituzionale, mel mesi 
della gestione Bedusconl. Ci riferia¬ 
mo al nodo dell'Informazione tele¬ 
visiva e alla questione della magi¬ 
stratura. ! neoministri sono dunque 
Agostino Gambino. atte Poste e Te¬ 
lecomunicazioni, e Filippo Mancu¬ 
so alla Giustizia. La scelta di Gam- 
hlno appare, Indubbiamente, co¬ 
me una delle concessioni più visto¬ 
se al Cavaliere e si suoi interessi, 
non solo pomici. Net die osterò 
competente in materia di discipli¬ 
na lalevislva viene Intatti sistemato 
un giurista, sia pur motto autorevo- 

nàllcon la HntwaUfemblnoè sta¬ 
to uno del tre saggi nominati dallo 
stesso Berlusconi, sotto l'incalzare 
delle conlestazlohi, perditi me te la 
questione deH'incompatibllltA Ira 
la carica di presidente del Consi¬ 
glio e la posizione di Imprenditore 
dominante nel campo del media. 
E al momento di quella nomina si 
erano levate critiche, proprio per¬ 
chè la Hgura del professor Gombi¬ 
na non appariva quella di un giudi¬ 
ce Imparziale, Con gli altri due 
esperti, Crtscl e La Pergofa, Il futuro 
ministro concorre a formulare un 
documento che riconosce l’esi¬ 
stenza del conflitto d'interessi, ma 
conclude con l'indicazione dì ri¬ 
medi di facciala per la sua soluzio¬ 
ne. La questione nodale dell’anlì- 
ttust resta impregiudicata, il lavoro 
del saggi -che II governo dovrebbe 
tradurre In disegno di legge da por¬ 
tare ad una rapida approvazione - 
finisce In fondo ai cassetti. 

Salto forai Caraffe** 

Ma chi è Agostino Cambino? 
Sessantadue anni, genovese, pro¬ 
fessore dì diritto commerciale al- 
rUnlveraità La Sapienza di Roma, 
awocatodi successo, è stato uomo 
di fiducia della finanza vaticana, fi¬ 
no a far patte della commissione 
mista Incaricata di accertare i rap¬ 
porti lor e banco Ambrosiano. 


Esperto nel diritto societario e nella 
disciplina del mercato finanziario, 
ha lano parte di diverse commis¬ 
sioni legislative. Sul piano sdentili- 
co e professionale, insomma, si 
traila di una figura di spicco È un 
conservatore, certo non è uno dei 
tanti pretoriani dell imprenditore 
di Amore Ma entra in un governo 
preannunciato «super partes,. do¬ 
po una sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale che delegittima il sistema 


Wall Street Journal 
«Sarà Berlascoal 

I problema maggioro 
por Laaitrerto Dkib 

Fral tanti profetami eh» ha òKronte 

II presidente dal consiglio 
Incaricato Lambarto Crini, Il pia 
grande potrebbe essere 
rappresentato risi sao 
predece More, Questa la test 
(profetica) «cataratta dal Wall 

Street Marnai In «n commento 
dedicato alla artuailOM poetica 
Italiana: -Ipnntoè sa Uni, che 
arrivi al potere senza mandato 
elettorale, posai riuscire laddove 
ha falltto Beriueconl, che sembrava 
avere tutta le carte In regola dopo 
le netta vittoria dime no (Staranno 
fa. ItptU grande problema di Dlnt 
potrebbe essere l'uomo che l'ho 
nominato ministro dal Tesero-, 
scriva II quoMano. 

Dopo aver ri levato c he a questo 
pento si può scorri metta re soltanto 
sul letto cbeH prossimo governo 
riattano durerà ol massimo Uro ella 
(Ine dell'anno, h commentatore del 
Watt Street Journal sostiene che 
proprio per questoObilpotrebfee 
offrire dolla -sorprese-, -Avrò un 
piccolo ventaglio!* opportunità 
attraverso I» quali, se saprà farsi 
vaiare, potrebbe tar passare 
iterate Importanti riforme*. 

e gghm geli quotidiano «sanitario 

definendo-antbidoM* Il 
programmata quattropunridel 
presidente del consiglio 
Incaricato. 


Politica 


Il ministero che si occupa delle tv a uno dei «tre saggi» 
nominati dal Cavaliere per affrontare il blind trust 
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di duopolio in campo televisivo 
sancito dalla legge Marrani. Dini. 
che ha lascialo fuori dalla porta gli 
uomini che il Cavaliere e i suoi al¬ 
leati imponevano per una riconfer¬ 
ma, lancia dunque un segnale al 
suo predecessore: -Non ti farò la 
guerra-. Eppure, nelle dichiarazio¬ 
ni rilasciale al Quirinale subito do¬ 
po aver ricevuto l'incarico di for¬ 
mai e il nuovo governo, aveva as¬ 
sunto Ira i suoi impegni la discipli¬ 
na. sia pur transitoria. dell'Informa¬ 
zione televisiva allo scopo di assi¬ 
curare l'auspicata -par condleto-. 
Lo ta con uno dei consulenti della 
Finlnvesl? 

Giudice ritott protagonista* 

Meno appariscente l'opzione 
per il delicato incarico del ministe¬ 
ro di via Arenula. A succedete a 
Biondi viene chiamalo un magi¬ 
strato in pensione. Filippo Mancu¬ 
so Nato a Palermo nel '22, è stalo 
procuratore generale prima a Bari 
e poi a Roma Esperio in campo d- 
vilistico. vrende definito un giudice 
vecchio stampo, 'alieno dai prota¬ 
gonismi che hanno scandito ira le 
polemiche le più recenli vicende 
giudiziarie, a cominciare da Tan¬ 
gentopoli Un moderalo, vicino al 
la De. non inquadralo in correnti. 
Non è sialo un personaggio di pri¬ 
mo piano, ma è intervenuto più di 
una volta su questioni di risonanza. 
Nel gennaio del ’90. all'Inaugura¬ 
zione dell'anno giudiziario nella 
capitale, Mancuso lu protagonista 
di una violenta polemica con Tal- 
lora allo commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sica, cui con¬ 
testò l'uso illegale di intercettazioni 
telefoniche. Nello slesso periodo 
secondò l'iniziativa del procurato¬ 
re capo Ugo Giudiceandtea nei 
confronti del -sostituto- Mana Cor¬ 
dova Quest’ultima aveva sollecita¬ 
lo la trasmissione al tribunale dei 
ministri dell'inchiesta su Andreotti 
e altri politici per un traffico di armi 
con la Libia. Giudiceandrea avocò 
a Sé l'indagine e in seguilo, soste¬ 
nuto da Mancuso. richiese un pro¬ 
cedimento disciplinare nei con- 
Ironli della Cordova, che aveva 
contestalo ta decisione. La vicenda 
si risolse con il proscioglimento 
dell'accusata, in due successivi 
giudizi, davanti alla competente 
sezione del Orni. Al di lèdei singoli 
episodi, la scelta di Mancuso assu¬ 
me comunque il senso di un tenta¬ 
tivo di pacificazione Ira esecutivo e 
poiere giudiziario dopo le deva¬ 
sta nU sortile di Berlusconi e del suo 
Guardasigilli Biondi. Quest'ultimo 
potrà ora ripetere altrove la sua 
battuta -Studia, figlio mio. sennò 
finirai a late il pubblico ministero 



Filippo M a n cus o , i 


Per la prima volta un militare va a dirigere il dicastero. Proteste di deputati e obiettori 

Cordone, un generale alla Difesa 


Il nuovo minislro della Difesa è un generale. Si chiama 
Domenico Corcione, ha 65 anni, è originario di Torino. 
Prima ancora che fosse ufficializzala la nomina, un grup¬ 
po di parlamentari ha scritto a ScaJfaro e a Dini: «Espri¬ 
miamo preoccupazione e allarme per una scelta che rap¬ 
presenterebbe uno sfrappo inaccettabile a una consolida¬ 
ta prassi democratica...». Protestano anche gli obiettori di 
coscienza: «Cosi comanderanno le gerarchie militari...-. 


Il generale neo-ministro nacque 
a Torino il 20 aprite del '29. S'è for¬ 
malo professional mente nel Geno 
militare: dopo aver frequentato I 
corei regolari dell'Accademia, nel 
1952 è staio nominalo sottotenen¬ 
te. 6 staio per due anni - dall'85 
all'87 - al comando della Regione 
militare Nord-ovest Ha guidalo la 
Brigala Legnano e la Divisione 
Centauro 

Diventa famoso nel maggio 
dell'89. quando viene nominalo 
capo di sialo maggiore dell'Eserci¬ 
to Nel marzo del'90. altra promo¬ 
zione. Capo di sialo maggiore del¬ 
la Difesa Per Ire anni Tre anni se¬ 
gnali dall'ideazione delle nuove 
Forze armale. Meno leva, più pro¬ 
fessionisti. è questo il senso del 
progetto. Realizzabile?Si vedrà. 

Occorre aggiungere che il gene¬ 
rale Cordone ha sempre contrasta¬ 
to il varo della nuova legge sull'o¬ 
biezione di coscienza. -Cosi di- 
slruggeranno le Forze armale*, an¬ 
dava ripetendo Gli siali maggiori 
furono annali, nella loro opposl- 


■ ROMA. Minislro della Dilesa, 
dunque, un generale È la prima 
volta che questo succede, da 
quando è nata la Repubblica. Il se¬ 
gnale - scrivono ventisei parla¬ 
mentari a Scartato - è inequivoca¬ 
bilmente negativo. -Uno strappo 
inaccettabile a una consolidata 
prassi democratica-. 

Il generale si chiama Domenico 
Cordone, è laureato In Ingegneria, 
ha 65 anni e non place agli obietto¬ 
ri di coscienza. «Ha sempre Irritato 
contro la legge sull'obiezione e si è 
opposto doramente alla sindaca- 
lizzazione delle Forze armale-, di¬ 
ce Massimo Paolicelli, portavoce 
dell'Associazione obiettori non 
violenti Corcione place, invece. - 
piace molassimo - allo stato mag¬ 
giore dell'Esercito. Ecco il com¬ 
mento (euforico e anonimo) di un 
colonnello: -Finalmente si dà cre¬ 
dito alla nostra capacita e, soprat¬ 
tutto. alla nostra lealtà Evidente¬ 
mente. nessuno ci considera più 
dei golpisti...». 


zione al provvedimento, dall'altera 
presidente della Repubblica Cossi- 
ga. Il motivo? -Se passa questa leg¬ 
ge diventa troppo tacile evitare, 
con un pretesto qualsiasi, il servizio 
militare*. 

Ha vissuto momenti difficili, 
drammatici, quand'era capo di sta¬ 
io maggiore della Dilesa. Ricordale 
il generale Canino? Quello del 
-pronunciamento anliteghisia-? 
Ricordate il chiassoso documento 
del Cocer carabinieri? E Donatella 
Di Rosa, volgarmente detta -lady 
Golpe-? Corcione e Canino si op¬ 
posero, insieme, alla legge- sull'o¬ 
biezione: insieme contestarono l’i¬ 
potesi di ridurre la durata del servi¬ 
zio di leva; insieme lottarono con¬ 
tro il rafforzamento delle rappre¬ 
sentanze sindacali nelle Forze ar¬ 
mate. Canino lu travolto dalla 
vicenda Di Rosa. Coletene, no. 
Usci di scena, dopo qualche mese, 
e non traumaticamente. 

Ieri, ancor prima che Dini ren¬ 
desse noia la lista dei ministri, ven- 
lisei deputali appartenenti a Pds. 
Ppi, Rifondazione comunista. Rete. 
Cristiano sociali e Verdi hanno in¬ 
vialo una lettera al presidente della 
Repubblica e allo stesso Dini: una 
lettera-appello contro la decisione 
d'inviare un generate al ministero 
della Dilesa. «I partamentari sotto¬ 
scrittori - recita il lesi» • esprimono 
preoccupazione ed allarme pet 
una scella che rappresenterebbe 
uno strappo inaccettabile a una 
consolidata prassi democratica 
che vede da sempre. nell'Italia re¬ 


pubblicana. questo delicato incari¬ 
co ricoperto da un civile. In nessun 
paese della Nato il responsabile 
della Difesa è un militare- -CI ap¬ 
pelliamo al capo dello Stato e al 
presidente del Consiglio incaricato 
- conclude la tenera - affinché 
questa eventualità non si avveri 
contribuendo in tal modo a rasse¬ 
renare il clima politico e a mante¬ 
nere te Forze armale fuori da ogni 
conflittualità politica neiratte rapi¬ 
mento del loro delicato compilo-. 

Preoccupazione condivisa - co¬ 
me si diceva - dagli obiettori di co¬ 
scienza -Mettere un generale al 
ministero della Dilesa significa tar 
cadere una serie di controlli,.. Ri¬ 
schiamo uno strapotere delle ge¬ 
rarchle militari, il che potrebbe 
avere conseguenze devastami an¬ 
che sul processo di democratizza¬ 
zione delle Forze amiate che. ben¬ 
ché laficosamente, è andato avanti 
in questi anni... Una pessima scel¬ 
la*. 

Chiacchiere. Solo chiacchiere-, 
replicano allo stato maggiore della 

Difesa -Corcione è una persona di 
sicura affidabilità. Ceno, se poi si 
continua a pensare che i militari 
italiani siano dei golpisti... Dicia¬ 
moci la verità, Corcione, da capo 
di slato maggiore, ha gestito la sta¬ 
gione dei bilanci magri, dei tagli, 
ha (alio saettare a tutti noi I idea 
che l'Esercito deve essere necessa¬ 
riamente (ammodernato, cioè ri¬ 
dotto.. Insemina, come tecnico va 
bene. Non è forse un governo di 
tecnici?-. 


È la richiesta dei popolari. I progressisti: rimettere in discussione l’intero vertice dell’azienda 

«La nomina del direttore Rai va revocata» 
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■ ROMA. «La nomina di Raffaele 
MInIcucci deve essere revocata-, 
dicono i Popolari. -E un altro errore 
del Consiglio Rai. L'Intera vicenda 
del vertice Rai venga rimessa in di¬ 
scussione», aggiungono però i Pro¬ 
gressisti. La nomini* a direttore ge¬ 
nerale di viale Mazzini di un tecni¬ 
co «in attesa di giudizio» (I suoi le¬ 
gali chiedono faichfvlanone del 
caso, ma sul tavolo di Miniateci 
brucia da novembre un avviso di 
garanzia per un appallo di Tele- 

K fo) ha suscitalo durissime rea- 
nelle opposizioni L'ufficio <11 
presidenza della Commissione di 
vigilanza ha deciso di convocare 
per giovedì il presidente dell'lri Mi¬ 
chele Tedesco e la presidente Rai, 
Letizia Moratti, per ascoltarli sulle 
vicende giudiziarie di Miniateci, 
(tolta sua Qualità* di amministratore 
delegato di Telespazto. Lo stesso 
Miniateci avrebbe Infatti illustralo 
la sua posizione al vertici azfcmda- 
II. 

Ma da vialy Mazzini non arriva¬ 


no reazioni. Mentre Raffaele Mini¬ 
ateci è ìli America (per vecchi im¬ 
pegni con Telespazio), il Cda pre¬ 
para l'ordine del giorno della pros¬ 
sima riunione, anche questa previ¬ 
sta per giovedì. E nel palazzo di ve¬ 
tro gira insistente la voce che 
Letizia Morsili, insieme ai ire consi¬ 
glieri rimosli, Miccio, Cardini c Pre¬ 
suiti. si apinosli già a fare nuovo 
nomine si parla di quella del nuo¬ 
vo direttore del personale, poltro¬ 
na per la quale sarebbe candidato 
Rubens Esimilo, vecchio dirigente 
dell'azienda, già all'ulfieio legale e 
aU'lri. amico di un altro uomo di 
potare Rai, Do Domenico, assisten¬ 
te della Moratti Ma nei corridoi si 
aggiunge anche che sarebbe dav¬ 
vero paradossale che. senza diret¬ 
tore generate, si proceda alfa no¬ 
mina del diretti ire del personale. 

•Il consiglio di amministrazione, 
nonché 11 nuovo direttore generale, 
non hanno quel caraltcri super- 
parte» che oggi sono sempre più 
indispensabili È urgente che ji 


apra urgentemente una fase nuo¬ 
va. per ridare credibilità al seivizto 
pubblico - ha dichiaralo Vincenzo 
Vita, responsabile informazione 
del Pds. dai microfoni di Italia Ra¬ 
dio Non è nostro compilo fare 
valutazioni di medio sull'avviso di 
garanzia clic ha raggiunto il nuovo 
direttore della Rai. Ci auguriamo 
che la vicenda possa essere chiari¬ 
ta quanto prima. Riteniamo però 
del lumi inopportuno che la situa¬ 
zione già prtecaria del servizio 
pubblico possa essere ulterior¬ 
mente indebolita» -La Dynasty del¬ 
ta Rai prosegue senza tregua. In 
queste ore si accavallano voci non 
solo di nuovo promozioni, nomine 
c assunzioni, ma addirittura di un 
nuovo cambio al vertice, questa 
volta del capo de! personale, in¬ 
terviene l'un Giuseppe Glulietli, 
parlamentare progressista, per il 
quale «è in dubbio la slessa soprav¬ 
vivenza del Servizio pubblico*: -le 
forze politiche che in questi mesi 
hanno collaborato alla definizione 
di un progetto comune devono 
stringere i tempi per una normativa 
aniiinisl. da cui necessariamente. 


deve essere stralciata la parte che 
riguarda la nuova legge per la no¬ 
mina del Cda Rai. un provvedi¬ 
mento che deve avere una corsia 
preferenziale--. E anche il sere An¬ 
tonello Falomi. capogruppo del 
pds in Vigilanza, chiede la revoca 
della nomina di Minicueci e che il 
Consiglio «non proceda oltre.. 

Il neo-ministro delle Posie, Anto¬ 
nio Gambino. subito dopo II giura¬ 
mento (roveri sul lanate due inter¬ 
rogazioni del Popolari sul caso Mi- 
nìcucci. La prima, firmala tra gli al¬ 
tri da Gian Guido Folloni, chiede se 
-il Governo non intenda sollecitare 
al Cda della Rai la revoca della no¬ 
mina di Minicucci, attesa l'Impre¬ 
scindibile esigenza che al vertice 
del serralo pubblico siedano per¬ 
sone neppure sfiorato dal sospet¬ 
to-. Nella seconda Rosy Bindì sot¬ 
tolinea che i( cda detta Rai sf é fino¬ 
ra -dimostrato incapace» rii gestire 
l'azienda, che era slato Informalo 
delle indagini in corso su Minicucci 
e e -come mal il Cda della Rai non 
ha ritenuto primaria per l'azienda, 
già fortemente provala, l'esigenza 


che ta unisona nominata fosse in 
grado di svolgere il proprio lavoro 
senza condizionamenti personali 
o esterni di alcun genere*. 

E brucia sempre, alla Rai, la si¬ 
tuazione dei telegiornali. Ieri si è te¬ 
nuta una nuova, lunghissima (ol¬ 
ire 5 ore) assemblea al Tg3, alla 
quale è intervenuta anche ta diret¬ 
trice Daniela Bratteati, e la redazio¬ 
ne si è data un nuovo appunta¬ 
mento per valutare la situazione e 
le risposte delta direzione. Mereo¬ 
ledì prossimo anche la Brancali. in¬ 
sieme al direttore del Tgl Cario 
Rossella e quello del Tg2, Clemen¬ 
te Mimun. sono stali intanto convo¬ 
cali dalla Commissione di vigilan¬ 
za. insieme ai comitali di redazio¬ 
ne dei tre telegiornali Rai. Mauro 
Paissan, vicepresidente detta Vigi¬ 
lanza, insieme a Falomi. hanno 
spiegato die la Commissione in¬ 
tende conoscere i motivi detto 
scontro in atto nelle redazioni del 
Tgl e del Tg2: nel primo, infatti, si 
sarebbe -incrinalo- il rapporto di fi¬ 
ducia ira giornalisti e direttore, nel 
secondo dove per due volte è stato 
boccialo il piano editoriale. , 


Rubrìca di Prodi su Videomusic 

Oggi la prima trasmissione 
L’argomento sarà 
giovani e disoccupazione 


m ROMA. Da oggi Romano Prodi 
comincerà la sua collaborazione 
con Vmgtomale, il Tg di Videomu¬ 
sic direno da Tana de Zulueta. Lo 
ha reso noto Videomusic, aggiun¬ 
gendo che Prodi, che si occuperà 
di economia nell'edizione delle 
23,30 del telegiornale,comincia -in 
anticipo la sua collaborazione ri¬ 
aperto agli altri quattro editorialisti 
scelti da de Zulueta, visto il defica¬ 
io momento politico ed economi- 
co* -Prodi - continua il comunica¬ 
lo dell’eminente - ha scelto come 
primo terra il rapporto Ira giovani 
e lavoro: spiegherà perché, nono¬ 
stante la ripresa dell'economia, 
( occupazione ancora decolli, fltu- 
strerà poi le migliori strategie per 
trovare la prima occupazione ed 
analizzerà il rapporto ira scuola e 
mondo del lavoro-. 

Su un altro fronte, quello Rai. si 
registrano nuove prese di posizio¬ 


ne contro il venlilato ridimensiona¬ 
mento e trasferimento di "Leonar¬ 
do". il tg scientifico realizzato dalla 
sede Rai torinese. Dopo il sindaco 
detta Mote Valentino Castellani e 
l'astrotisico Tullio Regge si sono 
mobilitali anche |'ex sindaco di 
Torino, Diego Novelli, c il deputalo 
di Forza Italia, Enzo Ghigo. Tulli 
accomunati dalla richiesta di man¬ 
tenere netta citta la produzione 
della trasmissione clic ha già rag¬ 
giunto notevoli livelli d i ascolto con 
«punte- di olire un milione e mezzo 
di telespettatori. Novelli c Ghigo 
esprimono le preoccupazioni irci il 
faterò detta trasmkvfone in una let¬ 
tera inviata al presidente della 
commissione di vigilanza Rii. Mar¬ 
co Taradash. Alla protesta si è as¬ 
sociato anche il senatore del Car¬ 
roccio e membro della commissio¬ 
ne Massimo Scaglione. 
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IL GOVERNO DINI. 


Il gran rifiuto di Berlusconi semina il panico sui mercati 
Bruciati tutti i recuperi dei giorni scorsi, Mibtel -1,11% 



ovattò' 


Treu: «Che Dio 
ce la mandi buona» 


RAUL WITTENOERO 


Chiusura Lunedi Martedì 8,30 


Il no del Polo affonda la Ina 

Il marco vola a 1.063, la Borsa precipita 


Una giornala da infarto sui mercati internazionali, c on 
la lira e i titoli italiani nella tempesta In mattinala la 
Borsa aveva consolidato l'eccezionale nalzo dell altro 
giorno e la lira aveva toccato le I 044 lire contro il mar¬ 
co sull'onda della conferma della formazione del nuo¬ 
vo governo Poi l'attacco del polo berluscomano a Dim 
e a Scalfaro ha affondalo sia lira che azioni a New York 
m serata un marco valeva anche 1 0G3 lire 


NEOONi 


* MILANO Una ^ornata da biro 
do peri titoli Italiani d per la lira sui 
mercati (Inaiwian U nostra mone 
ta che a metà mattina aveva prò 
seguilo la tendenza al nalzo dell al 
Irò giorno fino a toccare quota 
1044 lire nel rapporto con II mar 
co, in serata, dopo I annuncio del 
del polo beituscontono al 
nuovo governo Din! 0 leltpralmcn 
le precipitata In caduta libera 
11)50 lire alle 17 I 05S alle 17 15 
addirittura I 0t>3 ultomo alle 18 80 
Il dollaro amencano per parte 
sua in mattinata era tomaio al di 
sotto delle I liOO lire e in serata a 


New Yórk era adorno i quoti 
11121 

In poche on’ 0 slata <. siala Imi 
ciala dissona la dote di lidut ia ( In 
il nostro paese si slava i ostruendo 
sui menali internazionali tot» il 
tenlolivo del miuistni del livori) 
-È un bagno di sangue ha fletto a 
un agenzia un importante operato 
iv allesso vado a veudon lutlo 
quello elio ho. 

Per linea la giornata il meri ilo (li 
piazza degli Alino aveva uniscili 
dato i livelli raggiunti tuli il rialzo 
record di lunedi Poi la Ixnt i dura 
del tentativo di Dim da parie della 


su i ex ni iggMjt.m /1 Ira tallo prct ì 
ptl ire Li situazioni I più pronti so 
no misi ni a vomica in i Imisura di 
sidola tasi lamio gli allo con il 
classico unno aeitsoimnano 
Allo II ifl r Milano il Mitrici regi¬ 
strar a quasi un pulito in |M'rccn 
Ululi- dii liscila Alti lìti rialzo era 
ridono a mezzo [Minio c un paio 
dore dopo si cri amora II con la 
borsa che loiisi-rvasa uh lucri 
nippli)m< dindi IloIU5, 

CI si rulli si sfiiu in Ullenilll as 
sui intensi lanhi il i raggiungi re il 
considerevole Incili di ! Ulti miliui 
didiumlrosuloii 
Solo nelle ullinn. balline della 
seduta le notizii sulle negaave pie 
se di posizMinc ili'l ikiIo biriuscii 
iimiiki hanno Ijllo incigni m i io» 
si tanto i he I iikìk c Mibtol regioni 
un nsuttato t omplessivamenii ik - 
gativo III Le Tial elio avevano 
r ingiunto ani he le B 7«) lire sono 
precipitate negli iillnni i oniraln an 
Ori ab-180 Incenerali limino do 
sulo alihandolian Li soglia dillo 
4000(1 lire raggiunta lunedi e ani 
lormala ieri per luna la seduta 


si elidendo m ihiusura a quota 
BM Le Mi dMgjalK a hanno per 
so i nca il ht Olivelli e Pirelli urea 
il 2 

lina giornata di fuoco 

Le cose avrebbeiu ponilo pog 
giurale -a non losse mlcivenuta la 
chiusura del menalo a salvare i 
pnnopali moli da un aulenheo ira 
collo Quella di oggi secondo un 
‘WrtWW *(VVv4t "Wifh-sM 1-op 
diA ( Malo dalla agi-nzi i KmliocoT 
svilii una liihmala rii fuoco gli or 
dml di veMilte /W NetWork conti 
nurnvo ad armate anche a mercati 
elriusi Oli mvesniori cono presi dal 
panico 

Piu di un osscrv noie ha parlalo 
ilei -paradosso italiano, con una 
ex maggioranza die si ninna di vo- 


SZr'XX'EM Parla Andrea Deiitala, Deutsche Bank 


Ore 17, scattano le vendite 
Ondata di sfiducia nella City 


ANTONIO ROLLIO * AUMBENI 


■ Vendere vendere vendere II 
blob della sfiducia amvu a meta 
pomengglo Do|» un po di eulo 
ria ecco rimuovo unosptos/i Ina 
spettato Ma ionie’ Dim aveva rat 
collo lanto successo Una scudi 
sciala -Il governo 7 Non nasi e sotto 
i migliori auspici Spero che la si 
lUBzrone si chiarisca, ma cosi co 
me si stanno mettendo le cose 1 Ila 
Ila oitA un governo sostenuto da 
una maggioranza da ribaltone con 
un pomo ministro proveniente dal¬ 
la coalizione della Deslra che co 
Sllluiva il governo precedente Beli 
mi auguro clic ci siano i numeri 
perche possa lavorare Ceno qui a 
Londru 1 opinione su quanto sla 
succedendo a Roma e negativa 
Non appena ò riapparso il rischio 
politico si è allesso nelle quotazio¬ 
ni e noii|joic'va essere ajtnmenli 
Le Illusioni dei giorni scorsi sono 
stale raflreddrilO” Andrea Debuto 
t il scruni ecoiiomis! della Doni 
se he Bank a Londra Da anru si tro¬ 
va nel cuore della City per diriRi re 
il Irafllco degli affari della pnma 
banca tedesca ioli Ioni interesse 
Industnalie llnanzian in liuti.) Tan 
lo perdale un idea Deulschi B-ink 
C nel groppone degli azionisti che 
coniano nella Piai ù pnrpnelana 
della Banca d America e d Italia 
guida importanti operazioni finali 
zinne italiane sin mercati nilerria 
zinnali 

Ch* casa è successo allo dnquo 

do) pomeriggio? 

È sui cesso quclkr che tulli lenii 


vano al momento buono alla le 
sa dei conti i conti non sono tor¬ 
nali Mi (• sembralo per riti uro 
multo di aver I ilio un salto indie 
irò di un paio danni si mordi 
quando ci fu la inselli del sover 
no Cumpl c i nunism del Pile si 
no andarono Era il 28 iprilc e 1 1 
lira si prese un Irci colpo pnssun 
do da928 a 950sul inailo Anthi 
noi avevamo consiglialo ili coni 
piare moli italiani Fino a Ini ledi 
mattini In generale sul minalo 
la npiesa degli ai quish 11 la siala 
Più che altro avevano (ominilalo 
a esporsi gli invi sdii hi il ricini 
menlri gli investitori urti ni i/ioici 
li preferiscono nella loro geni rati 
la astenersi stare alla fini sira m 
allevi di chiarimenti Direi ilu i 
volumi di investirne Irto sin moli 
sono siali ili una cr ria impoiian 

za Noi abbiamo consiglialo imi 
slimonh a brevissimo lunula 
massimo una si niniaua Poi 1 1 
dorilo Itldrln 

Di nuovo la stabilita Imposslhl 

le? 

Il quadro e di i piu aliami urli non 
a PI mii i Dira prestili » i suoi nnm 
slru omini inno k ridi zumi su v 
piste cubilo dii il golfino non 
viiiu conciti- rato sopii pane 
da lina pini iixisislinli ridi¬ 
si Imr-iilM ilio p tri ime nt.m I)im 
Sii- pii il UH 11 Ilo sullo doli, gl 
tali I -I Silua/iom I mollili [MI 
cui -ispelh-mro -i -Lm guuli/i di ti 
urtivi 


E se Dinl riuscisse a passare alle 
Camere? 

raruainol ipotesi i he il Poloron 
(r rmi la sua opposizione al gover 
no avrò Duri Lt lonza parlamenta 
re sullmeme irci l.n passare una 
manovra Imdlizurna cospicua di 
ciamo almeno di 2t>30mila mi 
bardi in premavi ra’ Li vmnno i 
numio’La sper uizaeihc questo 
(«issa aitailert ridando baio ai 
menati D altro tanto e chiaio 
chi la lonllitin,itila pollina non 
vinài omunqiK muro 

E sul mercati che cesa succede¬ 
rà? 

t idu ino Lui s i ix ita et Ire lino 
a quieto munii ufo la situazione 
pollina non consolili rii assumile 
posizioni ihe vadano -il di la ili 
quali h< or-i viskf I atteggiami irtrr 
pixoimlibik itigliatlon poiUMi 
uh che cimbra ve n t al manritti 
vm i» smonWo ik I pom-.nggro ni 
i lucida troppo tempo 
Che cosa chiedono gN investito¬ 
ri finanziari? 

l>m tosi vili azir in di nsurt 
minio rlr Ila Imait/a ihiJiWk») 
lonlrirtlo <l< Il iiiILi/miim II pmtik 
ma t i Ih quieti i/ioni rii hudo 
tromigi-vtlTroilK ubi un forza [*' 
Illuni piil-uiMiitm uL'gtkik A 
i|tlr sio [Minio ò I inflazioni ni n 
minili primi up i/mu di lutti hi 
vvdiluii r noi I pili si iggrivr 

I iiisl.ihitilu [rolrtic-i pili iHohaliilll - 

II soni dk siiti] Kionbi sui s.i 
lui N siltiss- sali Mie un gli no 
vislo i In 1 1 | irtith. ) ih i ir iklrti i 

sialo fiuiH.i 1 uhm ti pilaslr.i du 
m I 1)814 Ir i n Ilo ili diU sa ih II uj 



tare un propini ministro rulli an 
minerario -nubi dense- sulla napcr- 
lura del mentalo italiano 

Gful titoli di Stato 

Pesami intanto le conseguenze 
dell attacco politico al neonato go¬ 
verno Dim sui moli di sialo italiani I 
tulurcs sul Blp decennale aulenti 
co termometro della fiducia dei 
mentati miernazionali nelle capa 
illudi ripresa del ivosiro [««se che 
sokS luhedi erano loin.ilc s slior in 
le I (IO lue sono piombaie fino a on 
nummo di 98,30 per poi rei upera 
re qualche frazioive tino a 98 IR 

Un -paccone* «H Generali 

Ha desialo curiosila in borsa il 
passaggio sui mere Dio dei -bloc 
che di un grosso |>acco di titoli Ge¬ 
nerali per circa 900 000 azioni 
Imitalo a 40050 lue A vendere si 
dice a Milano, potrebbe essere sta¬ 
to Benetton deciso a -fare cassa- 
pel finanziare I acquisto dell Euro¬ 
mereato Di certo chiunque sia 
staio il venditore Ita latto un affare 
viste le quotazioni del pome nggio 


■ ROMA -Le difficoltà non man 
cano ma i mercati reagiscono bc 
ne la ripresa eòe quindici sortole 
condizioni per ben operare, Tìzij 
no Treu vx enlino di 55 anni lo 
troviamo al teletono qualche mi 
nulo dopo la letiuia dell elenco dei 
ministri da pane del presidenti- del 
Consiglio Lamberto Dim c ò lui al 
dicastero del Lavoro chiamalo a 
via Flavia dalla presidenza dell A 
ion 1.1 agenzia per i coi inatti del 
pubblico impiego! E c ò I mcogni 
la della liducia specialmente do 
pori no ilei berluscomam Più tardi 
risponderà alle domande dell r 
genzia Agi con un appello allo.spi 
nlo di solidaneta nazionale* per 
superare I impasse 

Una tuta dedicala ai problemi 
del lavoro quella ili Tiziano Deu 
laureatosi in giurisprudenza venti 
detenne a Milano Docenle di Orni 

10 del lavoro nell università di l'avia 
c nella Cattolica dal I9t>8 e si,ito 
consultale della Cisl dell Ufficio 
internazionale del Lavoro ili (aire 
vra e nella Commissione Ue Auli¬ 
re di numerosi saggi t volumi negli 
anni sessanta si era specializzalo 
in limito del lavoro e relazioni in 
dusbiali negli Siati Uniti Dii 19911 
al 1992 ha fallo parte della Com 
missione di garanzia sul dindi) «li 
se lopero nei servizi pubblici 

canno do|x> eccolo alla guida 
dellAran impegnalo a costruire la 
sire dura dell agenzia pi r la rappre 
sem-mza negoziale delle pubbli 
che amiiiiiuslrazioni alla quale la 
riforma del pubblico impiego ha 
affidalo le trattarne ptnconlr.uii ili 
lavoro dui ixjbblm dipendili ili II 
misi Morso diesa già ioni fuso i 
prmu accordi del nuovo colsi) con 

11 rapirono di lavoro ormai pnvaliz 
zato e poi aveva sugge-nto la for 
mula per concludere gli alln nell! 
poiesi che giunti all ok per la firma 
ci losse ancora un governo dima, 
stonano 

Il progressista Gino Giugni elve 
lu ministro del Lavoro col governo 
Ciampi ha lado gli augun a Treu 
•Non avrei potuto avere miglior 
successore* Ira dello ricordando 
•una simbiosi di idee che dura sin 
dalla nostra formazione’ Apprez 
zamcnti anche dai sindacali II se 
grelano della Uil Pietro La rizza si -' 



dazione Se ni uria la pace sociale 
sara drtlK ile trovare soluzioni di n 
suiiaineiilo finanziario dure che 
trovmo consenso ut parlamento e 
nel paese Inlinr c ò ricambio piu 
si svaluta piu auiucnia i costi ri un 
polluzione c,,ne a I inflazione 

E se l'Italia andasse dritta dritta 

alle urne? 

I o scen ino m aggraverà pcrchò 
nessuno vorrà assumersi I onere 
di terapie finanziarie impopolari 
prima d*4 vesto E quanto piu il eli 
ma delle campagna ctclinrale sa 
ri infuocalo iamo più ciò si nper 
c noterà sulla lira sui Idoli di sLito 
sui pie271 sulle aspettative degli 
urvesmon 

Una me vis Ione più precisa? 

V I Italia potesse contare su un 
governo i apnee di intervenire sul 
In lui urea pubblK a la lira [Kitreb 

I ) 0 il lesi arsi cu v.ilon piu giuslih 
labili nspctio ai londamcnlali del 

leionomi.r i rtowrc morsi qinrta 

II) 25sul ni ino ildilicrenziak tur 
i titoli dei mirali itdhdlii o quelli k 
dosi hi porri hhc neon. in furo a 
1511 punir base Iiikì al 4 5 Si 
non si iimism «falli sitn-rzioiMt -li 
cnst lalenlo allora li indicazioni 
ih usihk- i.imbM/rcbbcro in |)cg 
gHi il dilli re nziak si situerei)lx- 
-rthi i SOCI punii Ivi se oltre il 5 e 
il mare oadonus a qui-la 1 < 4*1 


Caro Stato Italiano, 

se ci raccontassi 
quel che fai, 
forse potremmo 
aiutarti 

a sbagliare di meno. 


In fiaba, da senrpic. i citta¬ 
dini lamentano uno scarso 
coinvolgimemo nell ammi¬ 
nistrazione pubblica Eppure 
c'e una legge che obbliga le 
regioni le province e i co¬ 
muni a pubblicare il proprio 
bilancio pct assicurare dice 
la legge - il massimo dt 
comprensibilità e di traspa¬ 
renza dei risultati di gestio¬ 
ne Par conoscete le oppor¬ 
tunità, intorniare sui servizi 
e tendere note le spese con¬ 
tribuiste a creare tl Paese 
più democratico Più conni 
niiwume istmi/tonale sigiti 
tica piu trasparenza e mag¬ 
giore coireue//o dell.i/ione 
amministrativa che ù equi 
vale a dire piu panceipu/m- 
ne Utilizzare t giornali co¬ 
me veicolo d inlomr.i/ionc e 
lo strumento piu ili ti aie e 
immediato per rispondete ai 
bisogni e agli mietessi dei 
cittadini 


Annuncio pubblicalo a cura della Federazione Italiana Fililurl t.iuiunli 


Tiziano Treu 


dillo dii usali.li- Uare-urte- ali \ 

nomina di Triti mando il molo 
svolto all Alan -coll gr indi eqtiili 
brio- Ed ora imo li nazioni -a 
caldo-drll mere scalo 

Complimenti, signor ministro. 
Grazie ce I abbiamo lati i Oli- 

Dhkc la tinnii buona 
L’Incarico la preoccupa? 

Il momento i dtlhtilc tic Militilo 
da svolgere lo e allrollanlo I itila 
Uà le pie mi sso per lieti i -|M rare 11 
sono sui Ire punii prioulan lavo 
ro ouupiziotlci putsiiim Sa i 
delle pnoril-i per li quali tutti al 
fcrrti-tnoclk incorre lare qualto 
sa di sono strilliti! ili lnsonima 
le londi/iom per olii ture dot ri 
sultitti c i sono ora tulli- dipendi 

da lini 

Ci sono dunque le condizioni? 

Ma si t mi ri ali reagiscono U ih 
la ripre sui C poi il 11-1 ri- coi 
|l quale allloirtcrcniii (iicvli pio 
blcim s-tt.i qui Ilo dell-) concerta 
7 ione con le patti sociali un melo 
do adoll-ito in tulio il mondo svi 
luppolo non vedo pereti, non 
adunarlo am ho ila noi 
Poro il Polo della libertà ha an¬ 
nunciato che voterà contro II go¬ 
verno. 

5i I ho appena sentilo Sara dura 
non c c dubbio 

Tuttavia clà non significa eho 
non avrete la fiducia delle Ce 
mere. 

Vedremo Un r osa accadrà ili Par 
lamentìi Alla line ognuno si assu 
mera le sue responsabilità 


t 
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nel Mondo 


TERREMOTO IN GIAPPONE. Il paese sotto choc per la gigantesca catastrofe 

' *^s*»j5«tos«mtam ma senza la prevenzione poteva finire molto peggio 



Addio al mito 
del Sol levante 

a prova di sisma 


Danneggiate 
statue 
di Buddha 

llt.tramato ha 
danneggiato «tolta 
matta «tatua di 
Buddha del templi di 
Kyoto attua U 
vittima pKilllmtre* 
l'Amlda Nuotai del 
tempio SotryoJI a 
Kyoto,tatua 

MUtonato.chetia 
perso la prezloia 
aureola, mentre altra 
olnque «tatuo min od 
tono andate in P*ui. 
Nei tempio Koryu|l tre 
««vedi (agno «ito 
andato distrutte e duo 
altre «onori moata 
gravemente 
dannagglata Noi 
lamoio tomolo 
&an)utangando, mata 
tu itoti aa oh MI gita. 

«ti delle L .001 statue 
di Kanuon-fiuddha 
dado muto mani tono 
cadute riportando 
gravi danni, thw crepa 
di preoccuparti 

dimorai onl »I0 
prodotta no Ha rotta 
pagoda n cinque plani 
dot tempio Oatgojl, 
altro toooronailonalo. 
Oravi danni anche noi 
templi Tofuhull. 

Rotteti «nftair/i, 

Modelli aNlnnel a 
Kyoto. Mo Ito etatue 
ri Ulltano danneggiate 
anche nel tempio 
HotyuJI di Maniche eli 
più antico del prendo 
nella tua «trattura 
tuttodì lagno. 


Olire mille e sellecenio morii sia act erUiti 3500 case crol¬ 
late subito ed altre 4500 danneggiale Ponti distrutti Poni 
e aeroporti in difficoltà Cosa è successo questa volta, in 
Giappone’ È venula meno la mitica capacità nipponica di 
gestire i disastri naturali’ Un inchiesta è stata annunciala 
Ed è troppo presto per avere risposte certe Forse qualco 
sa non ha funzionato Dimostrando che anche il migliore 
dei modelli al mondo può essere migliorato 

plBTRO 

■ Sette Irennono deragliati SSfii) 

case sono crollale subito 4S()i> po¬ 
co dopo Insieme a innumerevoli 
ponti Dissestalo le strade e le auto¬ 
strade Porti e aereopom Olire 
1200 1 molti accertali lenii ancore 
da recuperare I lenti si contano a 
migliaia II pomo mmislro del go 
verno di Tokio annuncia I apertura 
di un i neh lesta 

In pochi terribili secondi II ira 
Kobe e Osaka lunedi scuiso e 
dunque vernilo meno anche il mi 
lo dell efficienza giapponese’ 

Quell efficienza quella cullura del 
In prevenzione die pongono il 
Ciappone all avanguardia mon 
diale nella «espone del rischio u 
stinco’ 

L inchiesta governativa certo 
dovrà lare il suo corso Molte coso 
dovranno trovare una spiegazione 
convincerne Tante vittime lami 
danni sono inusuali in una terra il 
Giappone da sempre abituato ai 
terremoti e da anni allenato al clisa- 
sier management alla gestione dei 
disusln naturali Per trarre utili mse 
giramenti 0 in partenza per Osaka 
anche un gruppo della nostra prò 
lezione civili guidalo dal geologo 
Elvezio Galanli 

Ma certo tra le tante cose c he il 
sisma di lunedi scorso ha distrutto 
non c è il mito dell cllicienza anti 
sismica Giapponese Vediamo per 

che 


Il rise hio sismic o in Giappone 6 
elevalissinio Per la collocazione 
geografica i la natura geologica 
dell arcipelago Per I elevata densi 
là demografie a oltre IU0 milioni di 
persone concentrale in un tettilo 
no grande come I ! latra Per la den 
siti delle mfr islmtlutc hi calcola 

che il mitini sismico in Giappone 
sia UHM) volle maggiore che nel no 
sito paese Eppure È raro clic un 
terre moto in Giappone provochi 
molle vittime e danni ingènti Che 
causi tragedie paragonabili per in 
tenderci a quelli che negli anni 
scorsi hanno interessato tinche 
I Armenia o la noslra Irpinia 
L efficienza anliscsnuca «lappo 
ncsc è stata cosatala dopo il 1923 

3 uditelo un terremoto colpi la città 
i Tokio cicce nomila vilume Da 
allora il Giappone consapevole 
dell alto rischio al quale è esposto 
e in attesa del Big One il prossimo 
evi nlodistruttivo di magnitudo 8 o 
piu che potrebbe colpire la capila 
le entro il 2000 ha puntalo tulte le 
suo latte sulla prevenzione Che 
poggia SU dui captsaldi la sicurez¬ 
za licllt intraslmllun e la prepara 
zione dellitladim le nuove strut 
Iure case gliodihci le strade asfai 
late e ferrate sono state costrette 
set ondo rigorosi inten antisismici 
Sensori sensibilissimi sono stati po 
sti nei punti nevralgici a controllo 
del corretto funzionamento dei 


compelssi sistemi di trasporto Li 
vecchie stretture ovunque possibi 
le sono siate nudatimi Nel mede 
situo tempo i cittadini sono stati 
addestrati a fronteggiare la rieoi 
reme emergenza sismica A supt 
rare il panico durante J evento suri 
suo A organizzare immediata 
mente e ordinala mente i soccorsi 
Il disauer monogmenl avviato e 
anno dopo anno sempre migliora 
lo ha dato i suoi frulli Dopo il 1923 


esercita ogni seitimana in attesa di 
ricorrenti terremoti .normali, e di 
un altro Big One di un alno evento 
ad elevata capacità distruttiva Sul 
I esempio del modello giapponese 
e Idlilomiano anche 1 Italia sta al 
lenendo hving documento piani 
antisismici che coinvolgono m mo 
do attivo i cittadini addestrali Tutto 
questo si diceva ha sempre (un 
zionato in Giappone l altro ieri 
Ira Osaka c Kobe no Almeno cosi 


Il primo ministro annuncia 
l’apertura di una inchiesta 
sul rispetto delle norme 
che regolano l’edilizia 


il Giappone ha avuto decine di ler 
remoti Alcuni di intensità alassi 
ma Ma ha sempre contenuto i 
danni e minimizzato le vilume 
Tanto che il modello giapponese si 
C imposto all estero E stdto copia 
to posato in Califumia Dove si co 
sopiscono infrastrutture con (cino¬ 
logie antisismiche mollo elevato E 
dove soprattutto la popolazione si 


sembra Perchè’ La domanda non 
è ceno accademica Nevadellavi 
la di milioni di cittadini che abita 
no le zone ad elevalo nsehio sismi 
co diffuse in lutto il mondo 
Le spegozioni piu precise e affi¬ 
dabili verranno solo dopo le in 
chieste teoriche o scientifiche Tut 
lama qualche prona nsposla e pos 
sibilo II comportamento delle per 


sone anche lunedi è sialo all altez 
za I soccorsi tempestivi Migliaia di 
persone sono stale mobilitale MI 
girata e migliaia sono state pronta 
mente evacuate 

Molto peggio pare sisonocom 
portale le storture La cui sicurez 
za è bene nbadirlo non è mai to¬ 
tale Anche quando le tecnologie 
la rendono teoricamente possibi 
le II motivo è che il grado di siiu 
rezza nspecchia sempre un com 
plesso rapporto costi benefici É 
cosi probabile che in base ad una 
valutazione dei costi e dei benefici 
in quella zona a basso rischio si 
smico per il Giappone siano stali 
titolatati standard antisismici iute 
non a quelli usati sulla costa orien¬ 
tale dell arcipelago Dove solo po¬ 
chi giorni la, le storture edilizie 
hanno dimostrato di saper reggere 
ad un urlo altrettanto potente e de¬ 
vastante 

CCerto bisognerà capire in mo 
do più articolalo cosa non ha fun 
zionalo lunedi sera tra Osaka e 
Kobe La prona morale da trarre 
tuttavia non è quella consolatoria 
che contro la violenza della natura 
non c è nulla da fare Ma al con 
Irano che solo una prevenzione 
sempre piu raffinala come sostie¬ 
ne Eivez» Galanti può portarci a 
convivere col nsehio ndiuarle limi 
landò al mimmo Idanni 



Parla il sismologo 
«Sono scosse rare 
L’Italia le conosce» 


■ Un sisma raro Di superficie Tra I piti peri 
cokei Che ha colpito una zona tra Kobe e 
Osaka mai interessata da un terremoto cosi for 
te Rodolfo Console dell Istituto Nazionale di 
Geofisica conosce il Giappone Elasuatnslabi 
le geologia 

Piote wor Console. * por la tua poterne per 
tatua natura che questo tenemMo Ite provo¬ 
cato eoe! tanti «tonni In un paese, I Giappone, 
tra I più abituati e I pKi attrezzati ad affronta¬ 
le U rischio stsmioo? 

Per molli fatton concomitanti Per la sua poten 
za certo Paragobabile per intenderci a quel 
la del sisma che colpi I lipima nel 1980 O a 
quello che distrasse Messina all inizio del se 
colo Ma anche per la sua natura Si è trattato 
infatti di un sisma di superficie È avvenuto 
cioè nella uosta continentale a pochi chilo 
metri di profondità Si è trattato di quello che 
noi in gergo chiamiamo uno spostamento late 
cale destro In pratica due masse cinquanta 
chilometri di lunghezza scivolando I una con 
no I altra in direzioni opposte hanno aecumu 
lato energia Poi all improvviso I hanno nla 
sciata Provocando un sisma breve ma molto 
intenso 

Nel mesi acantll Giappone «stato Manta* 
te da un numero di eventi elamici InooUte- 
mente «levato anche per quell'arcipelago, 
C’è «n collegamento tra quegli eventi eh ter¬ 
remoto di tunedl? 

Il Giappone era stato interessato da quattro 
grossi eventi sismici negli ulhmi mesi Un nu 
mero mollo superiore alla normalità statistica 
Il collegamento col terremoto di lunedi c 6 Ma 
è un collegamento virtuale, 
la che tento, (cuti? 

La gran parte dei terremoti che avvengono 
in Giappone compresi quelli dei mesi scorsi 
sono terremoti di profondità L ep centro si tro 
va m genere ad un centinaio di chilometn 
dalle coste dell arcipelago lungo la cosiddetta 
linea di subduzione La linea dove la placca 
del Pacifico scivola sotto la placca asiatica II 
terremoto di lunedi invece è avvenuto nella 
crosta continentale a centinaia di chilometri 
dalla linea di subduzione Ora non c è alcuna 
relazione deterministica conosciuta che possa 
collegare questo terremoto ai precedenti Ali 
che se sono avvenuti in un lasso di tempo trop¬ 
po breve per non essere sospetti 
Non et sarà alcuna relazione noia determini- 
«Bea, ma che ptobehMta Cerano che agl 
«sua» del meef scorai seguisse una scossa 
della natura e rMJ’snttte di qaaita d) tonar»? 
Le probabilità note erano piuttosto basse 
Ma le npelo noi non sappiamo ancora come 
collegare Ira loro eventi del tipo di quelli che 
hanno interessalo II Giappone negli ultimi 
tempi Per avete un modello sismologico In 
grado di lare previsioni affidabili c è bisogno di 
molti elementi che oggi ancora non abbiamo 
O che comunque non sappiamo ancora deci 
Ira/e Nei prossimi mesi tuttavia I analisi dei 
tracciati registrati in questi giorni potrà dirci di 
pili E cosi quel collegamento che oggi delirila 
mo virtuale potrebbe diventare chissà un po 
piu reale In leimim scientifici s intende 
Cosa abbiamo da apprender» noi Ita Baal da 
questo mutuale e tragico evento giappone¬ 
se? 

Abbiamo lanto da apprendere Molti dei terre 
moti italiani intatti sono di superitele Brevi e 
infensi Spesso devastanti Per meglio capire 
cosa è successo e magari per migliorare le no 
sire capacita di previsione siamo in costante 
contatto coi sismologi giapponesi Così come 
seguiamo con attenzione il lavoro dei nostri 
colleglli nell altra grande area interessata da ri 
commi sismi la California 

DPCre 


■ ROMA .Sono preoccupaUssi 
ilio ma I aeroporto è a posto in 
lienno Larchltelto Renzo Piano 
irei mainila a Parig dove lavora 
abituatoli irle ha cercato subito di 
sapete clic cosa ne era stalo della 
sua ultima o piu pretenziosa torca 
ima- architettonica Iaeroporto rii 
Kmisai lo scalo si trova nella baia 
ili Osaka ima delle lillà maggior 

ira nlccolpite dui terremoto Està 

10 inauguralo II 29 agosto (Itilo 
v orso anno P un ii|iera Immensa 
< ostata 18 milinrclt di dollari < Ile 
letlttalmentc -galleggili' su un no- 

11 Mutatali Eppure Ito tintilo è 
I unii o ponli rii collegamento ilei 
la annienti Tokyo 

Che cos à eh* ha garantito l’ae 

topo ito dal Siam»? 

Si tratti rii un editalo moderilo 
pregi Italo con enti n inttaismnci 
molto (irci im Non abbiamo latto 
mi pregi.Ilo che |xn abbiamo reso 
iiiiisislmuo il principio rii pn 
si n7iono sta m II Iflt«i7icmt situi 
turi leggiti flessibili I aeroporto 
i orni pilo tomi un Immensa 
siniimn a gustili II sisma non è 
tortissimo 7 2 rii magniiiirio pi r il 
(impiumi non è moltissimo Gè 


UT _ > ‘ ™ * L’aeroporto realizzato dai! architetto italiano ad Osaka ha superato indenne la prova 

Renzo Piano: «La sicurezza è leggera» 


FAIIOlumNO 


stata una tortissima accelerazione 
orizzontale hi questuasi la leggi 
rezza è la prlm i ( osa c he coni i 

Quali simulazioni matematiche 
avete fatto per poter dire di aver 
presentato un progetto a piova 

dt terremoto? 

Noi abbiamo cinto un concorso 
st i anni fa con i migliori ngcgm ri 
clic ci sono al mondo li nostrorii 
segno tenie i < olito de Ila mobilità 
dell isola nei! » bui rii Osaki ( 
siamo avvalsi rii formidabili mge 

S ri locai Pensi clic lo strenuo 
edificio possono muovi rs n 
spello alle varile dunnielrowii 
za c tic suo. cria nulla La 111 ss bill 
ti è governai i pi ridi unente 
Ufi presentando 11 suo gioiello, 
a pochi giorni dalla consegna 
nello scorso mese di giugno, 


aveva assicurato che la garanzia 
anttsfsmtca deH edKlcto * data 
da un arco di cerchio che ha II 
suo centro quindici chilometri 
sotto terra. Ct vuole e piegare 
meglio come ha svolto ia sua 
funzione In questa circuita, za? 

I acroslaztone si fonda su una 
strettoia i guscio a doppia culva 
dira Dna delle due < invanire tire 
lavori sulla lunghezza dell edili 
i io al ctuk-metro selle ha un un 
i uggii i d i qu indici c h itomelo 
Questo cosa garantisce? 

I i-ampio pur semplice si può (a 
tc con un pezzo rii carta IJnoon 
cintalo Irene meglio di uno piano 
s, -tottoposioa sollecitazione 
L architettura dell'aeroporto è 
qualcosa di unico anche per II 



Renzo Plano 
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Giappone e starebbe a spiegare, 
quindi, la tenuta della struttura 
nel grande disastro? 

Non armerei a questo presunzio¬ 
ne Le tecniche antisismiche sono 
siati i giapponesi ad insegnarcele 
sono migliaia di anni che cosimi 
scono secondo queste tecniche 
La leggendaria leggerezza nel co 
storiti è la nsposla naturale ari un 
paese sismico Certo un discorso 
è tare una casa un alno lare un 
grande edificio dove ti sono delle 
portale rii conio meln Anche pei 
il Giappone lo nostra costruzione 
6 palile citarmene perfezionala 
Perchè, In questa circostanza, 
non hanno tenuto la Infrastrut¬ 
ture nella zona colpita? 

Non è assolutamente spiegabile 
Ci sono riu mici clienti giapponesi 
imvan proprio oggi ( ieri ndr ) a 
Parigi da Tokyo che hanno passa 


lo mezza giornata a tentare di ca 
pire Una magnitudo di ? 2 gradi 
non èfortlssMM per il Giappone 
Pensi che quando noi stavamo 
realizzando 1 aeroporto abbiamo 
•supportato» una decina di terre¬ 
moti di cui alcuni di magnitudo sei 
e non è successo niente Qui è 
succi esso qualcosa di imprevisto 
dovuto alla fortissima accelerozio 
nc orizzontale Questo ha messo 
in ginocchio le infrastnitture co 
me strade e autostrade che sono 
[lei terza più pesanti come se 
avessero lofio le gambe dal lavo 
to 

Non si può palare di Insegna¬ 
mento dato dall’architettura Ita¬ 
liana a quella nipponica? 

No sarebbe eccessivo Questa è 
stata una gigantesca opera colle! 
Uva II progetto e stata perfetta 
mente eseguito dalle maestranze 


giapponesi se et fossero state del 
le magagne nell esecuzione le 
avremmo pagate ora Semplice¬ 
mente si può dite che non siamo 
stati nresponsabìli anche se non 
era una cosa cosi automatica tare 
un edificio di quelle dimensioni 
con perfette caratteristiche alitisi 
Stellette 

Quale è stata la prima cosa che 
ha pensato non appena è stato 
Riformato del etonemoto? 

All aeroporto Sono riuscito tm 
mediatamente a parlare cori qual 
cu no laggiù Nella mattinata ab 
bramo raggiunto Tokyo e poi ub 
bramo avuto dei tex dai tecnici 
L amarezza è venuta dall uppren 
dcrc I elevatissimo nummo dei 
morti 

In questo momento che conti¬ 
guo darebbe ai giapponesi et» 
si apprestano a mettere mano 
atta ricostruzione? 

Affrontare un terremoto la parte 
delle abitudini rii vita dei giappo¬ 
nesi (ani è che non si è neinmeuo 
percepita una sensazione di pre¬ 
carietà Sono dunque abituali a 
rinnovare le loro citta per questa 
ragione Sono molto preparati 
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Feste e sfilate in costume per esorcizzare l’incubo. Undicimila scosse di assestamento negli ultimi 12 mesi 

Un anno dopo Los Angeles «balla» ancora 


UUMNtlM VCNBZIA 


■ IjUS aNUKi.es Alle primissime 
o lioclu- luci dell'altra di (|uesio ra¬ 
dioso 17 gennaio una processione 
a lume di candele si 0 snodala len¬ 
ii! o silenziosa linn a Northrldge 
Moadows, soilcrmandosi in pre¬ 
ghiera a commemorare cjuel sedici 
molli che persero la vila. proprio 
un anno fa. sono le macerie del lo¬ 
ro appari,unenti, il terremoto era 
imivaio lni|»owiso e inaspettato: 
fi ? gradi ilolla scala Richter. scon¬ 
volgendo una Los Angeles già col¬ 
pita da invi serie di eventi nefasti 
i:nnic gli Incendi (li Malìbu c i riois 
di siKl-esI i os Angeles. 

Ieri. In città hn ricordalo quel tra¬ 
gici momenli in migli diversi: e t 
clii. pur scnramniwia, ha improvvi¬ 
sino sfilalo eamevalesdie e patties 
In costume; ehi hn partecipalo a 


solenni cerimonie luncbri.cchi in¬ 
vece a manileslazioni politiciic 
nelle varie comunità piu colpite. Il 
presidente Clinton, infitta in questi 
giorni, si è recato anche lui in visita 
a Northrkigc. mentre il sindaco Ri¬ 
chard lìiordan Iw (alto la sua pri¬ 
ma colazione al Ari s Deli in Verne¬ 
rà Boulevard, un coffee-shop com¬ 
pletamente ricostruito dopo ( dan¬ 
ni del terremoto -Sono in molli ad 
aver perso i loro cari, le loro fami¬ 
glie sono siate devastale |>er sem¬ 
pre* spiega a questo proposito il re¬ 
verendo AJIvn Axellon. presidente 
del Sao Fernando Vaily Interiniti! 
Coititeli, die ha organizzalo un 
corteo. -Ci t sembralo un buon 
momento |>cr riflettere sul senso 
della vita» 

Ma c'è ehi preferisce comme¬ 


morazioni meno insti esorcizzan¬ 
do la paura con trovate scherzose 
Craig Tennis, per esempio, un in¬ 
gegnere del suono, invila amici e 
conoscenti con un «Come celebra¬ 
te thè trauma* (Vieni a celebrare il 
trauma), un party in cui fa ascolta¬ 
re i nastri delle prime ore di infor¬ 
mazione radio degli eventi dell'an¬ 
no passalo. *G l'unico modo |ier 
metierin sul ridere» spiega convin¬ 
to 

Tennis ha ragione è dillicile ri¬ 
lassarsi in questi giorni E non Iti 
certo aiutato la notizia del violento 
terremoto elio ha colpito il Giappo- 
ih' Vedere scorrere sugli schermi 
televisivi le slcssc immagini di pon¬ 
ti e strade devastali, di case sven¬ 
trate o d i corpi prigionieri delle ma¬ 
cerie, ha riport ilo prepotentemen¬ 
te alla memoria paure mai dimen¬ 
ticale. Per gli abitanti di Los Ange¬ 
les c delfiniera California mm è fa¬ 


cile vivere con sereno dislacco e 
fatalismo la grande ossessione del 
terremoto, sono infuni di questi ul¬ 
timi giorni i risultati ufficiati, (Xibbli- 
cati nelle pnme pagine dei quoli- 
diani. degli ultimi sludi di sismolo¬ 
gia riguardanti l'intera regione. EI 
dati sono decisamente allarmanti 
Secondo uno studio comparato 
dei ricercatori dc-l Caltech. della 
Use ( Umwraty of SouBiem Calè 
fomia 1 e del lls Geofogical Survcy, 
irei bacino di los Angeles esiste 
una altissima probabilità di lene- 
moli la cui intensità varierebbe tra i 
7.2 ai 7.6 gradi di intensità. Le 

11.000 scosse di assestamento re¬ 
gistralo in questi ultimi dodici mesi, 
non hanno certo rassicuralo gli stu¬ 
diosi che. basandosi su una rete di 
informazioni registrale durame il 
recente lerrcniotodi Nortliridge cd 
eieborate con tecniche di simula¬ 
zione da computer, hanno conclu¬ 


so che la prossima scossa supererà 
per intensità quella precedente, 
creando totale distruzione. -La 
pressione esercitata sul bacino di 
Los Angels deve essere liberala at¬ 
traverso una serie di terremoti - 

S a il geologo .lames F. Dolan 
Use. che dirige uno dei grup¬ 
pi di ricerca -. Che succeda nel¬ 
l'anno in corso piullosto die nei 
prossimi dieci o cinquanta anni, 
non è possibile saperlo. Crediamo 
comunque sia inevitabile e che in 
futuro avremo terremoti più fre¬ 
quenti e più foni-. 

Cosi, con queste tragiche previ¬ 
sioni delta comunità scientifica, ai 
losangctim non resta alito che im¬ 
provvisare, con molto sense of hu- 
mor, menù speciali come il pollo 
al forno *Shake'n Base . sperando 
die quel tragico momento del 17 
gennaio. '131 de! maltìno. non si ri¬ 
peta mai più 


Secoli di paura e devastazioni 

B nnio.. devastante sisma elle colpisce il Giappone risale al 20 maggio 
»3: i epicentro è a Kamanrora e j| bifimcioédi 311.«IO morti. 

30 dicembre 1730 Hokkaido. 137.0011 morti 
28 dicembre 1828 Eohign. 30.000 morti 

15 giugno 1896 Saurikù. nord del Giappone, un maremoto di 7,6 gra¬ 
di Ridi ter provoca 27.120 morii. 

t settembre 1923 Yokohama. 7.9 Ridrler. le liammn provocate dal 
terremoto uccidono bill 1)00 persone a Tokyo e Yokohama. Il terroni) si 
solleva a Tokyo Ira i 14 c- i 211 cenlimelri. Pio di 500.000 case sono di- 
slrutlc. 

1927; Kit,) Tango. Oinppworcidcitlalc. 7,.'f Ridite'. 2.KIS morti ireifa 
profeti ura d i Kvolo 

2 marzo 1933: Sanrikii. nord del tiiapiK'ire. 8.9 Ricluer. onde alte circo 
27 tnoln predicano la morte di 2.990 persone nella prefettura di Mtyaui. 
sulla costa del Pacifico 

1943 Toltoli, Giappone occidentale, 7.2 Riehiei, 1.083 morti in un ter- 
rcmoloche colpisce il Paese in periodo di guerra. 

1944 Higashi Nankai, Giauionc centrale. 7.9 Riclitcr. 998 morti a cau¬ 
sa (fiuti maremoto nella prefettura di Wakayiima.sul Pacifico. 

1945: Mckawa. Giappone centrale. 6.8 Richter. 1961 morii nella ptetet- 

lura ili Au lì 

21 dicembre 1948 isola (ti Shikoku. MI» morti. 13.011(1 abitazioni 
crollale. 

28 giugno 1948 provincia di fùikin. 3.769 morti. 36.1HIÙ case distrutte. 


TERREMOTO IN GIAPPONE. A sisma di 7,2 gradi Richter è il più grave in 49 anni 

Colpite Robe, Osaka e Kyoto. Decine di migliaia i senzatetto 


Un’area ricca come il Canada 


Terremoto in Giappone. I morti sono almeno 1681, ed ol¬ 
tre mille i dispersi. Più di seimila I feriti. Il sisma ha colpito 
le città di Osaka, Kyoto, e soprattutto Kobe. dove è con¬ 
centrato il maggior numero delle vittime, e dove i senza¬ 
tetto sarebbero novantamila. La scossa principale, ieri 
mattina all'alba, è siala di 7,2 gradi della scala Richter, a 
cui sono seguite 500 scosse di assestamento. Il premier 
Murayama: -Non chiediamo aiuto alle altre nazioni». 


■ Dalla California al Giappone, 
da un'eslremitì all'altra del Pacifi¬ 
co. La slessa Iurta sismica, la stessa 
angoscia. Ieri. 17 gennaio 1995. a 
Kobe, Osaka e Kyoto. Un anno fa. 
17 gennaio 1994 a Los Angeles Si 
Incera il venire della terra e In su- 
ircrflde A sconquasso, terrore, 
morte. Ma sulla costa americana le 
viliime furono «solo, sessanluno A 
Kobe e nelle Città vicine II conto ri¬ 
sulla purtroppo assai più elevalo: 
1681 morti accertati, 1017 dispersi. 
6334 forili. E noti sono che dati 
provvisori, gli ultimi (ornili Ieri none 
dalle autorità nipponiche, Alla line 
le cifre saranno probabilmente an¬ 
cora più alle. 

La scossa principale, misurala in 
7,2 gradi della scala Richter, sor¬ 
prende nel sonno gran parte degli 
obliatili del Kattsoi, una prospera 
provincia, di cui Kobe Osaka e 
kvoto sono le località principali. 
Arriva alle 5,46 e si prolunga per 


J untante interminabili secondi, 
astano per distruggere interi ca- 

S iati. strade, alberghi, templi, 
pubblici 

Duemila edifici «Meioliti 

Gli slrumenti scientifici rivelano 
che l'epicentro si trova a venti chi¬ 
lometri di profondità sotto l'Isola 
Awaitchima, cenlo chilometri a 
sud di Osaka. Ma e Kobe. un milio¬ 
ne e mezzo di abitanti, quinta citta 
e secondo porto dei Giappone, il 
centro urbano più colpito è li che 
si concentra la stragrande maggio¬ 
ranza delle vittime. Ben duemila gli 
edifici che vanno letteralmente in 
pezzi. Scoppiano le tubature del 
gas e divampano incendi clie.l 
pompieri faticano a spegnere, e in 
gran numero divampano ancora 
quando su Kobe calano nuova¬ 
mente le tenebre, rischiarando ma¬ 
cabramente i luoghi della sciagura- 
Crollano i pali della luce e del tele¬ 


fono. S( piegano come cartapesta 
le amate dei ponti e delle sopraele¬ 
vate E a lungo vaste zone restano 
del lutto isolate: non si può attivar¬ 
ci via terra, non si può nemmeno 
raggiungerle per telefono. 

Sono scenari apocalittici cui ci 
ha oramai quasi cinicamente abi¬ 
tuati l'onnipresenza televisiva sui 
tesili delle disgrazie sismiche ad 
ogni angolo del globo Ma questa 
volta alla pietà e all'orrore si me¬ 
scola un sentimento di sorpresa 
Perché il teatro della catastrofe* il 
paese che più di ogni altro ha svi¬ 
luppato tecnologie costruttive anti¬ 
sismiche È la nazione In cui fin da 
bambini si impara a comportarsi in 
maniera da minimizzare i rischi 
personali in caso di tetremotì 

Niente panico 

Sannomiya. quartiere centrale di 
Kobe, ore 12. Un odore acre di fu¬ 
mo e di gas si spande nelle vie Ira i 
resti di quelli che sino a poche ore 
prima erano gai luoghi di ritrovo c 
divertimento, ristorami, cabaret. 
Ambulanze e autocisterne dei vigili 
del fuoco fanno lo slalom fra alberi 
e piloni caduii in mezzo alle stra¬ 
de In giro non c'è quasi anima vi¬ 
va. Accanto all'ingresso della sta¬ 
zione ferroviaria un gruppo di 
sbandali, rimasti forse senza tetto, 
cerca informazioni sui luoghi di 
raccolta e di assistenza. -Non so 
cosa sia la guerra - commenta un 
giovane passante -. Ma quello che 
ho sotto i miei occhi deve assomi¬ 


gliarle parecchio- Non cl sono pe¬ 
rò scene di panico, nessuno sem¬ 
bra cedere all'emotività. Almeno a 
questo i corsi di educazione sismi¬ 
ca sono servili, evidentemente 

All unili di crisi, installala presso 
il municipio, il capo dei servizi di 
soccorso Yasuo Tanaka commen¬ 
ta •Stiamo cereandodi fare del no¬ 
stro meglio e siamo pronti ad af¬ 
frontare qualunque tipo di sciagu¬ 
ra. ma questo evento ci ha colti di 
sotpresa- Eppure a partire dallo 
scorso ottobre le avvisaglie erano 
state numerose, con ripetute scos¬ 
se in varie partì del Cappone ed 
un totale di 19 vittime. Poco più in 
là una donna rimasta senza casa, 
racconta. -È stato un incubo. I no¬ 
stri vicini sono rimasi! schiacciati 
sotto la casa che è crollala toro ad 
dosso Abbiamo chiamato la poli¬ 
zia, ma ci hanno risposto che era¬ 
no troppo occupati altrove Cosi 
non abbiamo potuto lare nulla per 
quella povera gente». Intanto in se¬ 
rata si vanno formando lunghe co¬ 
de presso t centri di assistenza per 
le distribuzioni di cibo e bevande 
Anche l'acqua scarseggia infatti in 
certi quartieri a causa della rottura 
delle condutture idriche. Si calcola 
che i senlatetto rifoglalisi nelle 
scuole e altri edifici pubblici requi¬ 
siti dalle autorità siano oftre 90 mi¬ 
la. 

Il primo ministro Tomiichi Mu¬ 
rayama si rivolge alla nazione af¬ 
fermando che il governo lari -il 
massimo per (are fronte alle conse¬ 


guenze del sisma-, ed annuncia la 
mobilitazione delle forze armate 
Vari paesi olfronio aiuti in uomini e 
mezzi per fronteggiare I emergere 
za. ma Tokyo la sapere iramite i 
suoi rappresentanti alle Nazioni 
Unite che «il Giappone non fa ap¬ 
pello ad alcuna assistenza inlema- 
ztonale-. 

Bona «Musa 

Osaka, rispetto a Kobe, le vittime 
sono poche, ma gli ulfici della bor¬ 
sa restano chiusi a causa del caos 
in città, e t) traffico all'aeroporto in¬ 
temazionale, di recentissima inau¬ 
gurazione. rimane sconvolto per 
molte ore Danni rilevanti subisco¬ 
no molli palazzi di Kyoto, antica 
capitale, meta turistica tra le più 
frequentate in Giappone 

Si pensa anche, con un brivido 
di paura, alle sciagure evitate per 
un pelo, come quella che avrebbe 
potuto accadere sulla linea ferro 
viaria che da Osaka si dirige verso 
sud II Ireno superveloce -Shinkan- 
sen- doveva lasciare la stazione al¬ 
le sei del mattino, vale a dire esat¬ 
tamente quattordici minuti dopo il 
sisma La sopraelevata su cui 
avrebbe dovuto strecciare ad una 
velocita di 230 chilometri orari è ri¬ 
masta gravemente danneggiata. Se 
il convoglio losse stato in movi¬ 
mento al momento in cui si è sca¬ 
tenato il terremoto, le conseguen¬ 
ze sarebbero state lacilmente im¬ 
maginabili. 




■ OSAKA. Culla del Giappone tradizionale, la regione del Kansai, colpita 
I altra notte da un sisma devastarne, è la seconda più ricca dell'arcipela¬ 
go. La sua potenza economica equivale intatti a quella dell'intero Canada 
e i progetti luturisiici che vi si sviluppano ne fanno una delle più avanzale 
del mondo Situata nell'ovest del Paese, la regione conta circa 20 milioni 
di abitanti (ce ne sono 2,6 milioni a Osaka, 1,5 milioni a Kobe e 1.4 milio¬ 
ni a Kyoto) Vi si trovano alcune delle più importanti industrie giappone¬ 
si, c vi hanno gli ullici enea 300 imprese straniere. Particolare sviluppo 
hanno avuto negli ultimi anni le Infrastrutture, un tempo aneliate rispetto 
alla regione di Tokyo, la più avanzata del Paese. Molte Ira queste, come 
l'avveniristico aeroporto del Kansai di Osaka, progettato dall'architetto 
Ap italiano Renzo Piano, sono state realizzate costtuendo isole artificiali nei 


Quaranta secondi sventrano il Kansai 

La terra trema, quasi tremila vittime sotto le macerie 


pressi della costa. Nella baia di 
Osaka letvono. Ira l'altro, i lavori 
sul ponle sospeso più lungo del 
mondo (3910 metti), pei una 
nuova città sorta in pochissimo 
tempo davami all'aeroporto (co¬ 
sto 4,2 miliardi di dollari), e il -tec- 
noporto» (costo 16,6 miliardi di 
dollari), un centro commerciale 
per l'Asia e il Pacifico che sorgerà 
su una superficie di 160 ettari 


nel Mondo 












Un serial 
senza sentimenti 


Untnmtiito A VWWMdnMra Nodi* Mf«toa,istto,H Mattato Mac* Umani 


Ormai è la «sindrome di Verona» 

La città di Maso ora fa i conti col caso di Nadia 


Gente tranquilla in piazza Bra. -la ragazza che ha ucciso 
la madre? Cervello malato, come quello di Maso, e basta. 
Verona è tranquilla, è provincialona. Qui si sta davvero 
bene. Ma ha visto che belle facce ci sono?». Un matricidio 
per «ereditare» un appartamento in affitto. «Una fatalità. 
Cose da periferia». A due passi dalla piazza, nel carcere 
del Campone, la ragazza confessa. «Abbiamo fatto fuori 
mia madre perché non voleva il mio ragazzo in casa». 

DAI. NOSTRO INVIATO_ 


m VERONA, lina luce bianca illu¬ 
mina ancora In grande stette co¬ 
meta che parte dall'Arena e si ap¬ 
poggia in piazza Bra. Resiste a lun¬ 
go, Il Natele, nella ciuà del pandori 
Bauli e Melegattl, Donne in penic¬ 
ela, carrozzine di bambini, giova¬ 
notti con II giubbotto. Nessuno 
sembra avere fretta, qui sul «LI- 
ston», che qualcuno chiama «Il 
cenno direzionale delle opinioni 
della città». Nessuno sembra turba¬ 
to dal nuovo delitto che ha portato 
la «sindrome veronese» in prima 
pagina. «Tarlo casino per qualche 
morto. Succede, no? A Palermo ne 
ammazzano tenti, e nessuno pro¬ 
testa. Qui quel due disgraziati han¬ 
no ammazzalo quella poveretta, 
ed ecco Tgt, Tg 2, Tg3. e Canale 5 
e tutto il resto, lutti a parlare di Ve¬ 
rona violente. Verona che pensa ai 
soldi. Ma lei ri fermi un attimo: 
guardi le (acce della genie. Sono 


lutti tranquilli, sereni. Come noi». 

Tutta pwuMcaM 

Come sembra lontana, da qui. la 
casa del delitto. Per averia in affitto 
Nadia Fligerio e Marco Rancanl 
hanno ucciso Eleonora Rerfrance- 
schl, madre di Nadia. Volevano es¬ 
sere loto I re detl'appartomento. 
con i soffitti bassi ed il pavimenti 
anni '50. con le piastrelle color 
marrone, granulate. Porse voleva¬ 
no aprire una mini casa di appun¬ 
tamenti, perchè Nadia aveva sco¬ 
perto che si potevano lare più soldi 
cosi che andando a lare pulizie 
nelle case degli alari. Non è nem¬ 
meno un paese, San Michele Extra 
• nome Inventalo da un geometra 
comunale per scrivere qualcosa 
sulle planimettie - a quattro chilo¬ 
metri da piazza Bra. verso Vicenza 
San Michele Extra è una strada che 
attraversa una cosa che non è più 


città e non è nemmeno la ricca 
campagna dei vigneti. 

Nadia e Marco hanno ucciso per 
potere -avere la roba», come dice 
lo scrittore Ferdinando Camon. ci¬ 
tando Giovanni Verga. Un involino 
rotondo, un divano, una cucina In 
tèrmica, un bagno con le piastrelle 
verdi, una libreria con dispense ed 
enciclopedie che insegnano come 
mantenersi «sani e belle. Avrebbe¬ 
ro buttato via solo le centinaia di 
lotogralie che te signora Eleonora 
teneva ordinale In un cassettone, 
immagini che le servivano a ricor¬ 
dare qualche giorno felice 

(te sempre vissuto lucri dal cen¬ 
ilo, Nadia Erigerlo. Era in un altro 
quartiere. Quinto, quando era spo¬ 
sate con un alno uomo ed aveva 
due bambini. I vicini la ricordano, 
questa ragazza castana con gli ce¬ 
chi un po strani. Tirano luori dal 
suo passato i pezzi di «puzzle» che 
servono a costruire il nuovo mo¬ 
stro. -Aveva due bambini piccoli, e 
la sera dava loro del cognac, per 
iarli dormire. Cosi lei poteva uscire 
da sola». «Tante volle abbiamo 
chiamato i pompieri, perchè i 
bambini piangevano», iprendeva 
spesso il treno per Vicenza. Chissà 
cosa andava a lare». -Non è certo 
un c aso se II Iribunale ha affidato i 
bambini al marito». 

Storie che sembrano toolamssi- 
me, qui accanto alla stella di piaz¬ 
za Bra. «Ne ammazzano tanti in Si¬ 
cilia, perchè volete parlare di Vero¬ 


na?» Qui si gira tranquilli - spiega¬ 
no tre pensionati, un ex ferroviere 
e due operai della tipografia Mon¬ 
dadori - anche alla sera. D estale, 
se «iole, pud mangiarsi un risotto 
alfe quattro della mattina, in quel 
ristorante II. La violenza’ Quegli 
omicidi sono un caso, non centra¬ 
no nulte con Verona». 

•OmN cht ma funiloaM»» 

•Quelli II - spiegano - sono cer¬ 
velli che non funzionano, e basta. 
Noi spaventati? E perchè? Adesso 
abbiamo anche un bravo questore, 
che hacapitoche(drogatisi trova¬ 
no dove c è più buio, ed allora lui - 
d'accordo con l'Enel - la illuminare 
meglio le piazze Ed i drogali van¬ 
no in periferia, assieme ale negre 
che quelle si sono un problema». 
■Certo, qualche misura si dovrebbe 
prendere. Il Pietro Maso, l'ho visto 
l'altra sera In televisione, si lamen¬ 
ta peschè in carcere "non ha i pro¬ 
fumi che aveva a casa sua". Vede 
quanti bei lampioni qui in piazza 
Bra? Se quelli come lui si appen¬ 
dessero 11 , gli altri ci penserebbero, 
prima di ammazzare I genìtort». 

Giovanotti con giubbotti ed 
orecchino non vogliono dire mol¬ 
lo. »È una fatalità, e basta». »lo cre¬ 
do che, dopo Pietro Maso. ci sia un 
po' di moda. Insomma, la ragazza 
ha visto cosa ha fatto il Maso. ha 
pensalo che poteva tarlo anche lei. 
Certo che parliamo di Retro Maso. 
Ira noi. Ci raccontano anche te 


barzellette, facciamo le battute, lo, 
personalmente, credo che lui sia 
un imbecille che ha latto una caz¬ 
zala. Meglio lare un rapina, se pro¬ 
prio hai bisogno di soldi» 

K Campone 

Il Campone, carcere di Verona, 
è nel cuore della città. Ieri Nadia 
Frigerio c Marco Ronconi sono stati 
interrogati. Hanno ammesso anco¬ 
ra di avete drogato cd ucciso Eleo- 
nota Pterhanceschi. «L'idea di met¬ 
tere i sonniferi è stata mia», avreb¬ 
be delio la ragazza, -lo ho avuto l'i¬ 
dea di toglierle il pigiama, rivestirla, 
e portarla vicino al cimitero di Can¬ 
cello». avrebbe detto il -moroso». 
Nella borsetta le Iranno messo un 
pacco di profilattici, per lare crede¬ 
re che facesse te vita »È cosi facile 
ammazzare», aveva detto Nadia 
quando II 12 novembre tu (rovaio il 
cadavere di sua madre -Basta 
guardare I film gialli in te. tutti pos¬ 
sono Imparare». SI credeva esper¬ 
ia. tei. m grado di depistare tutti. 
«SI, credo che mia madre usasse 
psicofarmaci, ultimamente la ve¬ 
devo stranita». Pensavano di vivere 
in una telenovela. Nadia e Marco 
Se c'è un ostacolo, si supera An¬ 
che quattro stanze con il soffitto 
basso a San Michele Extra possono 
essere un sogno, che -deve» diven¬ 
tare vero. Nadia è riuscite a piange¬ 
re solo alla fine rtell'imertogalorlo. 
«Mi sento sola», ha spiegalo. Tutto 
11. 


V ERONA ha colpito ancora. Difficile evitare la battuta, dopo II nuovo 
«delitto in famiglia» commesso In città. C’è, dietro quel delitto e ben 
presente nella memona di tutti, (I caso Maso, e ce ne sono altri, di 
casi, che riconducono a grovigli inquietanti e a tensioni non sempre deci- 
habìli ma lacerami vissute in interni domestici, o di paese e comunque, 
quasi sempre, nell'ambito di storie normali, banali. 

Naturalmente, si dice Verona per alludere a una particolare situazio¬ 
ne, a un contesto che nella città veneta ha assumo tratti più marcati e. per 
cosi dire, esemplari Non circoscrìtti, però, e anzi assai più diffusi, ben ol¬ 
tre la provincia di Pietro Maso. 

Ferdinando Camon ha senno ieri in un amaro e penetrante articolo-re¬ 
portage per «La Stampa- che i delitti di cui si macchiano le giovani genera¬ 
zioni venete sono, in realtà, •bestemmie e maledizioni» scagliate con -fu¬ 
rore mortale» contro la famiglia (e contro la forma sociale e il complesso 
di valori al cui centro te famiglia si è poste, specialmente nri Veneto). È 
una tragica specificità, che nasce dal modo peculiare in cut il Veneto, e in 
realtà buona parte del nostro Nord, hanno vissuto te crescita violenta degli 
ultimi venti anni almeno e te trasformazioni sociali ed economiche che 
quella crescita ha prodotto, con radicali mutamenti nel costume, con lo 
svuotamento degli amichi stili di vira e dei valori culturali, morali, religiosi 
tradizionali Altrove, questa trasformazione è stata meglio ponderata: in¬ 
torno ad essa e alle sue possibili conseguenze si è saputo meglio riflettere, 
riorganizzando I punti di riferimento e rielaborando esperienze interiori 
ed espenenze e comportamenti collettivi. Niente di lutto questo è accadu¬ 
to nel Veneto. Prima l'egemonia politica e culturale del blocco clerico- 
moderato (con lo strapotere de¬ 
mocristiano) ha marglnalizzato 
ogni tentativo di riflessione critica 
M - - radicale. Poi. entrato In crisi quel 

M Y\ blocco e prodottisi già i primi effetti 

II I/ / di quelle devastanti trasformazioni, 

non si è saputo ragionale coraggio¬ 
samente e autocriticamente Al 
contrario, ogni tentativo di ricon- 
, durre gli episodi ptù traumatici a 

| qualche radice pio profonda e più 

V estesa è stalo mal sopportalo, de¬ 

nuncialo come Insulto alla -dignità 
» Mnralrtnrl«In e all'operosità» dei più. In questo 

rt UBO ni© ceni a quadro era tacile, e io è lumini pur- 

sale di vldtoglocN S;T ved, " e " ripe,ere ' di 5t ' 

ararta Al Immilliti Quest'ultimo caso sembra rivela- 
m INUMRIHH re un accCTluarai de | processo di 

- . -intraTinnii* azzeramento emotivo che già nel 

caso Maso emergeva, un azzera- 
IttinMiiutiirwilIpnronn "lento dei sentimenti e dei valori 

-sfogarsi-ccfridaoflocM rial tiare più elementari (Il legame con la 

natte aste pubbliche (tirerà madre, ocon entrambi i genitori) a 

ris ervata a fyand kBjaaCattran, ironie della volontà di impossessar- 
® Man tssctiladfCwa sra, s ; qualcosa che si ritiene irrinun- 
aimj ciabife. In Retro Maso era uneredl- 
l>tA mattala par rtitcrasaosl'usa 14 consistente, anche se non riavve¬ 
rtala listi ornanti «rf—. ro da favola (ma la sua favola era 
atartrotttcha.À Montaci Ma. poco più che miserabile, come i 

OMttramto abitanti a Menai suoi sogni impoveriti di risorse, di 

stimoli, da un ambiente che più 
gretto non si può Immaginare). Nel 
coso di Nadia Pertranceschì, assas¬ 
sina, con lo complicità del fidanza- 
svitatoti «aaeTt c oMtt.C'èlnattrs to Marco Rancare, della madre, lo 
poeti! ctie al vMeeabMa* -roba» irrinunciabile è un mediocre 
appartamento in affitto, una me¬ 
diocre e livida libertà cui la povera 
donna dava inciampo È un degra¬ 
do che si accentua, che continua. 
Al confronto, pedino quel giovane 
devastato dalla solitudine che ieri a 
Roma ha ucciso, anch'esso, la ma¬ 
dre sembra ancora un essere uma¬ 
no nel pieno possesso dei propri 
sentimenti, delle proprie angosce, 
non invaso dal vuoto e dal cinismo, 
dal gelo che si respira in quest'en- 
neslma puntata del «serial» verone- 


vMsogtoco, dova d al psè 
sMzxsntistii apparenti corsa tetti, 
sparatoria, tosUtM a colpirà o 
svitata di tataro cotpftt. C r * botti* 
una a»U-gfoctit ctie ai làtteo stitibs 
un pdodfpfeodlMIard, (adito 
da una decina d'anni da Renzo 
Barato a Raffaatfa Pagoraro. In 
crtstX’tofresoo Od trugofettl è 
Inteso daf « te tta to p roprie cerna 
rimerito atta cria! tconomk a 
daU'attMtà. 

Quanto stia nuora sigla, Etto* 
Cattrae scriva: -Loto mtakna 

mUptote rttaM* di «mtt dtod In 
qtrarrto fa grande dtifestorw 
faiaftara «a appaia ci tildi 
vktooritochl eoa santo anche al 
tendali in età aro n doto sc an il da 
aoa notarato dknoatfc bazza eco 
tali apparecchiatura». 


Don Mazzi fondatore della comunità Exodus 

«Non riconosco la mia gente» 


DAL NOSTBO INVIATO 


Dietro l’assassinio forse un’assicurazione da cento milioni 

Vicenza, fratricida per interesse? 

_ DACNOSTBO INVIATO 

mvchilk sa irrotta 


■ vatONA; Don Antonio Mazzi, 
65 anni, è il fondatore delle comu¬ 
nità Exodus, che si occupa <fel re¬ 
cupero di tossicodipendenti. E un 
veronese trapiantalo a Milano - li¬ 
no alla fine degli anni '80 ha diretto 
l'Opera don Calabria nella città 
scaligera - che continua però a vi¬ 
vere «con angoscia» i traumi della 
sua clttil di origine. «Non ci tomo 
spesso, a Verona, perchè purtrop¬ 
po i problemi - dice al telefono 
dall» sua comunità milanese - non 
mancano nemmeno dalle altre 
pani. Ma ogni volte c he tomo senio 
una grande irislerza. E come 
quando sol su una strada. In auto: 
vedi una siupenda ragazza ma su¬ 
bito capisci che lei non è 11 per 
aspettare un autobus. Cosi è Vero¬ 
na. Vedi le colline. l'Adige, e poi 
trovi Retto Maso. la droga, lo sta¬ 
dio violento, e questa ragazza che 
uccide sua madre per avere il suo 
appartamento». 

Don Mazzi non è mollo amalo, a 
Verona. «6 una città che si è trasfor¬ 


mala da città agricola a città teatri¬ 
no. È cambiata tento, la mia città. 
Era solidale, vivibile, baciate dalla 
Provvidenza, con le colline, il lago 
di Garda, i monumenti bellissimi. 
Ora è una città disorientate, ha per¬ 
so quelli che erano i suol riferimen¬ 
ti storici, che erano legali all'agri¬ 
coltura ed alla religione. Ha tentato 
una grande salto, un salto disinvol¬ 
to. per diventare città dei consumi. 
È diveniate una città teatro di spet¬ 
tacoli che non sono facilmente in¬ 
terpretabili. Il prete riflette un atti¬ 
mo. «Una città non può dimentica¬ 
re sé stessa. Devo dire che fino a 
poco fa questa cosa mi sembrava 
impossibile Ma se penso come In 
questi sei mesi è cambiala l'Italia, 
com'è cambiala Milano, ho l'im¬ 
pressione che tutta l'Italia si sia ri¬ 
mangiala le proprie tradizioni, te 
propria cultura» 

«Adesso la mia Verona non la ri¬ 
conosco più. La trovo senz'anima, 
e senza orientamenti. SI. mi la dav¬ 


vero l'impressione di una ragazza 
bella sulla strada. La stessa solida¬ 
rietà. di cu I Verona era fiera, ora vi¬ 
ve nascosta». Don Antonio Mazzi 
ogni lanto toma a Verona, per di¬ 
fendere coloro che hanno meno 
voce in capitolo «SI. sono interve¬ 
nuto anche recentemente, con 
una polemica accesa contro una 
delibera del Comune (la giunte è 
guidata do Forza balia, ndr) che 
voleva mandare via ì terzomondia¬ 
li, i baritoni. La mia città, lo ripeto, 
(orse è ancora solidale, ma ha pau¬ 
ra di apparire come tale, quasi che 
questo sia litotoril vergogna ». 

Verona ogni anno raduna nell'a¬ 
rena i «Beati costruttori di pace» 
continua ad inviare missionari In 
tulio i! mondo... 

«Cerio, la mia è la città che ha 
espilalo Zanotelli. l'ex direttore di 
Nigrizla ora in missione in Africa. 
Ma fino a pochi anni fa un uomo 
ed un prete come Zanotelli era per 
Verona un punlo di onore Ora 
non lo è più. Bisogna tenere nasco¬ 
ste ie cose che si fanno per aiutare 
chi ha fame, chi soffre, chi si batte 



per te propria dignità. C'è chi pen¬ 
sa che battersi per certe cose non 
sia una segno di modernità Tulio 
questo, in me, crea una grande iri- 
siezza. E puntualmente, dalla mia 
città con le bellissime colline ed il 
fiume che l'attraversa, appaiono i 
Retro Maso, i ragazzi che uccido¬ 
no la ragazza in autostrada, ed ora 
questa donna che uccide sua ma¬ 
dre per avere il suo appartamento. 
Quando si è disorientati si può fare 
di tutto, lo ho ancora una speran¬ 
za: che questi siano ancora segnali 
sbagliati che anivano da una città 
diversa da quella che io ho cono¬ 
sciuto. Spero, spero, ma devo dire 
onestamente che, almeno per ora. 
un futuro più sereno mi sembra 
Impossibile-. OJ M. 


m VICENZA Una lite, un raptus 
improvviso? Chissà. Vacilla, a Vi¬ 
cenza. la versione di mamma e ha- 
tefio sull'omicidio di Renalo Chia¬ 
rello, il diciottenne sguzzato in ca¬ 
sa. Il ragazzo, si « scoperto, era sia¬ 
lo assicuralo sulla viia: 100 milioni 
in caso di morte, beneficiari i fami¬ 
liari. I giudici rispolverano anche 
una vecchia indagine a suo tempo 
archiviala, quella sulla morie del 
papà di Renaio. Sospetti non ne 
erano mancali, neanche allora. 

La famiglia si rivela a tinte fo¬ 
sche. Sei anni te Sergio Chiarello, il 
padre, giardiniere di professione, 
una passione smodala per l'alcool, 
muore dopo un'agonia di due gior¬ 
ni Retro, il Fratello, qualcosa so¬ 
spetta. vuole vederci chiaro, chie¬ 
de l'autopsia. ■Sergio aveva sco¬ 
perto che la moglie lo tradiva Lo 
aveva detto alla mamma: 'Lei ha 
un alito uomo"», ricorda: «Quando 
mori. Maria, la moglie, ci disse che 
aveva mangialo una minestra di 
funghi e delle prugne, probabil¬ 


mente trattate con anticrittogamì- 
ci». L'esito dell'autopsia non è riso¬ 
lutivo: il medico «ipotizza» che il 
giardiniere sia deceduto per una 
•infezione virale». Vedova e figlio 
Walter, in coppia allora come oggi, 
ripetono al giudice la loro versione: 
forse te minestra di funghi, forse le 
prugne, forse qualcos'altro, chis¬ 
sà. . Alla fine gli «affi relativi a...» 
vengono archiviati. 

Per Maria Chiarello comincia 
una nuova vite Lei ha un nuovo 
compagno, il barbiere Sergio San¬ 
tini. Il lunario della famiglia, però, è 
all'osso. I figli danno i loro gratta¬ 
capi. Il più anziano «spinella». Re¬ 
nalo. chiuso ed introverso, beve 
ma non regge l'alcool, spende i 
suoi pochi soldi per truccate il mo¬ 
torino Liti continue, fino all'epilo¬ 
go di venerdì scorso, A pranzo, en¬ 
nesimo scontro fra i fratelli Walter, 
che ha •casualmente» un coltello 
in pugno, sgozza Renato con un 
fendente aSa carotide. La mamma 


sceglie subito da che parte stare: i 
due, in una manciata di minuti, 
hanno deciso di simulare unti rapi¬ 
na. Ma spunta la stima polizza: vii- 
lima e fratricida erano entrambi as¬ 
sicurali. Ed ai giudici vengono tenti 
dubbi. Walter Chiarello, interroga¬ 
to per una giornata, mantiene fred¬ 
damente l’ipotesi dello scatto d ita, 
cfell'omicidio involontario. Non gli 
credono. Tocca poi alla mamma, 
accusala solo di simulazione di 
reato Ieri un'intera giornate di in¬ 
terrogatorio Rno alla sera prima 
ha difeso a spada tratta il ligi» su¬ 
perstite: «Non t'ha tatto apposta, lo 
ho sbagliato, ma ho solo cercato di 
salvare il salvabile» Davanti al pm 
Tonino De Silvestri cambia versio¬ 
ne. Quel figlio che voleva salvare 
diventa improvvisamente un pic¬ 
colo mostro: -È un violento Già al¬ 
tre volte aveva minacciato Renalo 
impugnando un coltello. Do|» l'o¬ 
micidio ha minacciato anche me 
"Mamma, se parli II ammazzo'». E 
adesso tocca di nuovo o Walter. 
Scaricato, manterrà la sua versio¬ 
ne? 
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UNO BIANCA. L’ex ministro: l’inefficienza ha favorito 
mmmmmmmh la banda ma nessun rapporto coi servizi 

Maroni su Bologna 
«La questura 
peggiore d’Italia» 


«È la questura peggiore d'Italia» Durissima la sentenza 
del) ex ministro Roberto Maroni, che ieri ha illustrato i 
nsultati dell'inchiesta sulla questura di Bologna, dove 
per anni hanno lavorato gli agenti-killer della «Uno 
bianca» Uffici gestiti in modo «clientelare e so poroso 
ma dilaniati da «competitività e carrierismo» Accuse di 
cogestioni ai sindacati IISiulp «Abbiamo sempre chie 
sto quello che c è nella relazione» 

_ DALLANCgTBA REDAZIONE _ 

OIOI MAROUCCt 


■ BOLOGNA Una questura gestita 
ni modo "clientelare e soporoso» 

ut affilila da una competitività 
esasperala» Una questura in cui 
-I attività investigativa era compie 
tamcnie bloccala* anche perchè 
agenti e funzionari, anziché ubbi 
dire agli ordini del superiori si 
comportavano come setvllon di 
più padroni Ecosl accadeva che il 
rapporto su un giudice attillalo alla 
massoneria venisse granosamente 
lascialo in un cassetto anche se 
probabilmente era destinalo all ar 
deviazione E mentre qualcuno in 
vitavu gli uomini delle volanti ad 
apparire più temibili indossando 
cinturoni neri al posto di quelli 
bianchi regolamentari nessuno si 
preoccupava se degli zingarelli ve 
mvanoschialfegglatl.se un tossico 
mano veniva (osalo se degli ex 
iracomunilart venivano pestati Per 
lex ministro Roberto Maroni è 
questo il clima In cui il fantasma 
della «Uno bianca» è nato e ere 
soluto È un istantanea da Incubo 

1 usila che Maroni accompagnalo 
al capo della polli» Fernando 
Musone 0 dal vice Achille Seira Ila 
consegnalo ieri alla città Con 100 
pagine di relazione più 417 di ver 
boli e allegali II prefetto Serra ha 
cercalo di nspondore a chi si chie¬ 
deva come mal cinque agenti rapi 
naton e II frale)lo di due di loro ab¬ 
biano potuto agire Indisturbati per 
none anni, seminando II tenore 
lungo lasse Bologna-Riminl Pesa 
io 

■Seno non mi ha portalo sul 
piallo la lesta di nessuno e di que¬ 
sto lo ringrazio» ha dello Maroni 
•non abbiamo voluto cercare capn 
espiatori Sarebbe sialo più tacile 
trovare due otre responsabili mari 

E mblema è quello delle regole» 
latom aveva promesso di non 
guardare In faccia a nessuno e reo 
ha spiegalo di non essere venuto a 
Bologna per annunciare nbaltom 
in questura Delle leste cadranno 
ina senza processo Ci saranno ira 
«ferimenti -indolore» presentali 
come normali avvicendamenti Se 
ne andranno dirigerai come il ca 
I» di gabinetto Francesco Perticai 
Il a Bologna da 25 anni acuiviene 
contestata una gestione troppo ac 


centrala del personale e I ex capo 
delle volanti Antonio Pezzami Mn 
anche funzionari come Uovunm 
Preziosa II capo della Omicidi la 
cui unica colpa sarebbe di aver la 
votalo in un ufficio dilanialo da 
odile rivalità o Sergio Bracco che 
dirigeva le volanti solo da un anno 
■Cosa c enlra tulio questo con la 
Uno bianca » commenta Luigi 
Notati segretario provinciale ilei 
Siulp ni problema a cui non si è 
daia risposta eia capire perchè lo 
"Uno bianca è cresciuta nella po 


Arti, 1 neh latta 
sul earc«r* 

Interrogati 

17 agenti di custodia 

I saraHnteri dal reparto durativo 

di AMI hanno mki «Mèo feri la 

cswna dogi «ganti di cuatodfe 
<M «amara di Atti Diciassette gg 
acanti fetaRQtftle poi rilasciati. 
Sul prowedbnanlo. emesso dal 
procuratore capo Sebastiano 
Sottrato, Mona mantenuto II 
ma tarino riserbo .6 prematuro 
parlarne-al è Ami (alo a 
commentare II procuratore 
Secondo lndfecrozferiL le Indagini 
sarebbero acati ale da una 
dea unda contro te guardie 

carcerarle per-minaccia e 
putriiIco ufficiale-e sarebbero de 
collegarel all'arreeto, avvenutomi 
mali scorai. <8 duo comandanti del 
corpo (Icuetodfadel penitenziario 
Costantino Bianchi e Francesco 
Senwraro. Blanch! èaccuaatodl 
•ver avvertito •• detenuto In 
eemMbertàneUa cui auto I 
carabinieri «vevorw mecosto ima 
microspia. Saro* raro è indagato 
per avar Intascato tangenti da 
de tenutici» avevenoottenutol 
beneficio del lavoro «atomo. Gl 
•genti d euatotfte delcaree re 
sarebbero stati raggirarti da owtso 
di gara nel a. Le indagini sono 
condotta dal carabinieri del reparto 
operatlvoal comando del tenente 
Luigi Tarantino. 


tizio di Bologna» Notar rimanda al 
m utente I acc usa d i cogestione che 
sta Marotti che Serra hanno rivolto 
ai sindacali di polizia Tra i funzio 
nari firmi sotto accusa nella rela 
zione ci sono nomi su cui il «inda 
calo imitano aveva costruito carri 
pagne denunciando le piaghe del 
I inamovibilità e ilei rambismo im 
perente -Per qianto nguarda il 
Siulp si tratta di accuse ingenerose 
destinale probabilmente a nascon 
dere allre incapacità e responsabi 
Irta» dee Roberto Sgalla segreta 
no nazionale del sindacato La re 
fazione di Sena i he per il momen 
to non viene resa pubblica perche 
deve pnma essere esaminata dalla 
magistratura contiene I analisi di 
«et anni di vici in questura "Causa 
Irta negative cosi eccezionali non 
sono «tale nscorrtrato in nessuna 
parte d Italia» ha spiegato Maroni 
nelle sue ultimo ore da ministro 
Ma perché a Bologna si c altrove 
no’ »l a polizia è falla di uomini e 
donne eccellenti ma sempre di es 
seri umani si irilta è slata lampo 
sia e la componente umana e 
può decidere dell eflicienza del si 
siema di sicurezza Maroni ha pe¬ 
rò aggiunto che bisogna -accertare 
se ci sia un Inetto di responsabilità 
da parie di chi da Roma doveva 
controllare Bologna» precisando 
■che piu che una questione di co 
pcrtu re c è un problema di proce 
dure» 

Maroni a chi gli ricordava die 
Bologna è siala colpita da tre stragi 
e<1 è sialo bersaglio privilegiato 
delle strategie eversive ha deno di 
credere ixico ai comploUi «irono 
le nspuste piu semplici mentre la 
realtà è sempre molto pai com 
plcssa» ha dello «non c e nessun 
collegamento Ira la vicenda della 
Uno bianca" e le stragi Tanto piu 
che non solo Bologna ha avuto le 
bombe ci sono stale anche piazza 
Fontana a Milano c piazza della 

Loggia a Bresc la- 

Scna ha comunque ticordaio 
che durante I indagine interna ha 
mantenulo contati! con i rappre¬ 
sentanti di Sisde e Sismi «dai quali 
abbiamo acquisire retta fa docu 
ineniazrane sui latti della Uno 
bianca ■ Che tipo di documenta 
zione’ Sena non ha vertuto nspon 
dere ma ha delto che si trattava di 
■documentazione insoddislacenre 
ai fini dell indagine interna 

L inchiesta ha spiegato il nume 
ro due della polizia non ha accer 
lato rcsponabilrta individuali ma 
■oggettive c diffuse» Maroni ha del 
toclte tornerà a Bologna per parla 
re -con la città durame un tncon 
tro pubblico org; razzalo ria Corrai 
ncc Regione ■ Verro non piu come 
min «Irò- ha detto Maroni -maco 
me una persona che si e occupata 
di questi fatti» 



Roberto Maroni duiaritefaconferanzaMampaneltaguesturadlBofegiia, alla sua sinistra Masoite, a desti» Mo»H* Sari» 


E Fabtrtam/Ansa 


* * *2 V* H Mauro Zani: "Non vorrei che si sottovalutasse quel che é avvenuto» 

«Caos e nient’altro? Non mi convince» 


«Non sono disponibile allo stato dei fatti ad aderire 
ad una visione soporifera e tranquillizzante in base 
alla quale ci siamo trovati di fronte ad un gruppetto di 
esaltali» Mauro Zani coordinatore della segretena 
del Pds riferendosi ai pnmi risultati dell inchiesta sul 
la questura di Bologna non è assolutamente convm 
to da »un atteggiamento che volontariamente o no 
sta teso a far volare sqlo gli stracci» 


H 


OAU.A NOSTRA REDAZIONE 



» IkHOGNA Giù da quando 
anni h cu segretumi del Bei bo¬ 
lognese agli albori de Ilo gesta cn 
minali della Uno Bianca Zani 
parlava apertamente di una 
•banda di fuoco che semina il 
terrore- Nessun invito ad indaga 
re in questo se»nso fu accollo ed 
ora purtroppo per le vittime la 
sciale sul terreno dai poliziotti 
killer i fatti gli hanno dato rag» 
ne 

I primi risultati dell Indagine am- 
mrtristiattva sulla Questura di 
Bologna sono stali presentati 
coaa ne pensa? 

Quando sarà possibile li leggerò 
con «menzione ma fin d ora n 
Il ngo incauto ed alfretlato npor 
tare la incenda della Uno Bianca 
< litro un quadro di ordinana 
se ppur grave inefficienza Si de¬ 
ve lare un inchiesta parlamenta 
ti E comunque rc-siringere I in 

i lag ine su una responsabilità a 


livello locale non mi convinco 
0 sono siali 20 morii e 80 lenti 
in olio anni lo credo che vi sia 
no responsabilità dello Sialo 
che di questa vicenda si è serti 
pre lavalo le mani bollandola 
come fatto legalo alfa criminali 
la comune Troppo poco far in 
tendere come ha tallo Maroni 
che vi sia sialo un gruppo di paz 
zi che ha potuto agire grazie alla 
disorganizzazione imperarne 
nella Questura di Bologna 
Lex ministro ha escluso che vi 
siano rapporti tra H gruppo delta 
Uno Bianca, le stragi che hanno 
Insanguinato l'Emilia Romagna 
o altre manovre 

Non si traila di ciò qui bisogna 
trovare una risposta ai perchè 
Per esempio perchè il carabi 
niere Macauda effettua un depi 
staggio dopo che sono siali net i 
si i suoi colleglli Emù e Siasi a 
Casielmaggiore’ Questo ed altri 


episodi devono essere nvisitati 
e doveroso tarlo Un altro esem 
pio la strage di carabinieri in 
una cast-mia di Bagnata di Ro 
magn i È stalo un gesto dettato 
dalla (odia’Pud anche darsi ma 
dobbiamo verificarlo rivisitare il 
caso alla luce dei recenti svilup 
pi Sono interrogativi pesantissi¬ 
mi che domano da fatti non da 
I rotaste Perciò bisogna diffidare 
di risposte soporifere 
Lei ha sempre parlato di ina 
banda armata, ma ceea c'era 
dietro? 

Secondo ine pensare ad un 
gruppo di pazzi è fuorviarne co 
me lo e anche 1 idea di un com 
plotlo organico che coinvolga 
Gladio e via dicendo Credo che 
la verità stia in una linea intcr 
media costoro dovevano avere 
connessami con la criminalità 
organizzata irta arnhecoperto 
re isUluriomli 


Marcel, Il capo dette polizia Ma- 
sene ed II suo vice Sena hanno 
ancora una volto stritoline irto 
che I Tn datine ammhvKUatlva 
salta Questura è cosa ben diver¬ 
sa datllncMeita penate¬ 
li giusto Però ciò non autorizza 
Maroni a dire che non vi sono 
stati agganci che si sia trattato 
solo ftl una situazione oci< zio 

nalmente criminale Ciò sarà 

eventualmente possibile ditto 
solo dopo un indagine della ma 
gisbatura e parlamentare 

L'ex ministro Ita tuttodì «ver lot¬ 
to tutu t rapporti del sante! su 
questo caso.., 

I servizi come mimmo per 8 anni 
hanno dormito 

E Ima Bistrati? 

Non ho mai visto un pool che si 
occupasse organicamente della 
UNo Bianca e questo e un fatto 
grave In genere ho solo sempre 
assistito ad una sottovalutazione 
surreale ad un incapacità che 
autorizza a pensare che vi siano 
state collusioni di carattere isti 
tuzrtwiale 

Cosa si aspetta Sri quasto punto 
dal nuovo mtotetro dellntemo? 

Che non sottovaluti la victndi e 
che prima di giungere a conclu 
sioni dia risposto convincenti 
Insomma dal ministro mi aspo! 
toche faccia un lavoro che sino 
ra non è stato neanche mriapre 
so 


Fuori pericolo l’albanese ferito dai Gis. Ancora irreperibile l’autore della truffa, Raffaele Clarelli 


Germania, i rivenditori lamentano danni 


Si salverà il sequestratore di Segrate 


È fuon pencolo Tontn Ndoia I albanese ferito dai Gis per 
liberare il ragazzo tenuto in ostaggio 7 ore in una palazzi 
ila di Segrate La compagna del sequestratore dice di 
chiamarsi Deda Dontka e di essere sua cugina La ragaz 
za colpita da un violento pugno durante l’intervento dei 
reparti spactalt è stala dimessa dall ospedale e trasferita 
in carcere Scarne ancora le notizie su Raffaele Clarelli 
1 autore della truffa all albanese tuttora ncercato 


«MANNA CANNILA.! 


m MILANO Gli e andai.) bene So¬ 
lo tara pallottola gli Ita trapassato il 
fuiiKO sinistro ed è uscita dal giu 
tco ifesrio Per fortuna nella treiet 
tona il proiettile non ha colpito or 
glint vitali ha «solo» attraversato 
I intestino L intervento chinirgico 
dicono I medici è stalo relativa 
mento semplice e si e concluso 
noi migliore del modi len comun 
que |ier precauzione la prognosi 
non oro ancora ufficialmente suol 
la ma ufficiosamente duerno al 
Impidato 5 Raffaele Ionia Ndo- 


ja albanese di Lak se la invera ut 
una ventina di giorni II sequestra 
toro della famiglia di Segrate che 
ha tenuto la cittadina tot liuto so 
speso per tutta la giornata eli lune 
di e ancora sotto sedativi i dovrà 
pass ire qualclte giorno perche 
possa essere interrogalo d il magi 
strato 

Sta tote» anche la ragazza che 
era m compagnia dell albanese 
duratile il sequestro Ha preso un 
potente pugno in faccia ito umide 
Qis al (piale iwrc abbu tentalo di 


azzannare una mano Medicata e 
stata dimessa dall ospedale ieri 
mattina e trasferita dietro le sbarre 
Non ha documenti con se ma dice 
di avere25anni dichiamarsi Dedo 
Domka c di essere fa cugina di To¬ 
nni Ma non è ancora c Inaio il suo 
aiolo nel sequestro della famiglia 
Musillo - (Jjrulli Agli inquirenti 
non ha delto nu'la Ita raccontalo 
soltanto di essere in Italia da una 
quindicina di giorni c di essersi <ip 
poggi erta al cugino Semina che i 
due abbiano alloggiato in una pen 
sione tua gli investigatori ro lue 
Ma fase dell indagine' sono cstrc 
inamente abbottonati Scarti vu 
che le notizie sull autore della tori 
fa Quel Raffaele Clarelli dello 1 1 
ciò cito sareblx siwrtto dalla eir 
colazione ulti v> mina di giorni fa 
ekipo aver rifilato a Tornii ipiei se I 
di falsi che hanno «e alenato il put 
fino [fami Ilari die ono c I io lo «puri 
ziom di -lueio» erano fa prassi 
( onvtvenk di t atonna Capre* i 
padre del piccoli > Cnstiim di 11 tu 
ni e -patrigno di Raffaele Alesai il 
r Igiizzi ■ lanuto UI ostaggio per seri 


le fai ( lare III avrebbe avuto con la 
I muglia oli rapi mito s “ t generis 
N rrmilc quindi secondo il rae 
ci nkitlc familiari quella sua spa 
nr mw ( oli terme ufficiali non ce 
in si hi ina ien voci sempre più 
nisisic in dicevano die «Lucio si 
«miri* presentatilo a una castri 
muli < inbimen probabilmente 
Bui suo |iocsc d onginc per es¬ 
si re nk rrogato È inutili cere ire 
ih [siilire cu pitemi len nell ip 
|iut 1 1 elite»di Segna. nessuno hi 
nqu sio al telefoni! 

A vi nliquatlri on dalla bun in i 
elle Ila Ulve stilo 11 piccola cittadini 
vite porte eh LW vnev nercv si s v oc 
i teli' se quanto dichiur ito d 1 To 
tuli si i vr n» Non si si si ni Alba 
n i s i moglie c 8 tvrci I brinilo di 
rii anni siano stali ettcu varai ntc 
v-quc-sli ili d ili orgini?zazKmc de 
ititi ilneieliggio per li quale lo 
ni In invi U virili Ile dii mio 
gl ulfx i ri rk II Amia sono estro 
m uni nk f un ose data la sili izio 
ih h st iv ile 1 picee i detti |nrti 
/ i alb ini v IH ferirai si vi vritaii 
(i vie rat nove libre v orso era 


stalo colpito da un provvedimento 
di espulsione dall Italia emesso a 
Ban 11 giovane tomaio in Albania 
non 0 riuscito ad ottenere regolare 
peimesso e si è arrangiato come 
ha potuto 

Dopo le notizie rass curanti sullo 
stato di salute del grtwane terno il 
magistrato che ha condotto le riat 
fative il sostituto procuratore Mar 
co Maria Alma c gli ufficiali dei e a 
ràbmien hanno espresso soddisfa 
zione |Xtr la riuscito dell operano 
nc dei corpi speciali "Ritengo che 
sia stato un pieno vie cesso ha 
etimnitniato il dottor Alma clic ha 
ribadito 1 inevitabilità dell intavoli 
to «Eravamo di Ironie a un nomo 

mollo determinalo clic minacci i 
va di lice idcre gli ostaggi c di suei 
darsi Non polevamo Tarlo use in¬ 
coi soldi c il ragazzo» Poi Marco 
Maria Alma lw raccontalo di essa 
v offerto hit stesso come ostaggio 
ui cambio d< gli alm In quel invi 
mento infatti olire al ragazzo in 
cisa cera amile la nonna La 
mossa cernì inque non e nuse ita i 
1 orari ha seguitato nelle sue mi 
iiacee tino ili imvsidei bis 


Primo round a Benetton 

al processo 

per la pubblicità choc 


m lUJiLlNi i Li prima battaglia 
I hdiuio vini i suoi avvocati ma la 
gicrr detti pubblicità contropro 

eluse ile continua e rischia et esse¬ 
ri din II tnbiiiiale eli Kassel (As 
sui lw (fato ragione ieri a Bene! 
ton ni II i vertenza che lo opponeva 
i in e orami rc ialite tedesco che 
me I In i rt ilo tenersi per se 
92 Imi! i man 111 di nlrolli (piu inte¬ 
ressi . s|iese processuali) a molo 
ih riviri linei lo per i danni subiti 
dalli | ibhlmlà sùex* ideate per il 
grill >l« fallino dal discusso Olirne 
io Tose ilici Via se a Kassel e anda 
la 1 1 ra ri più importante piu noto 
<c |un v(Nili «lalol esportatore ita 
Itane hi lenti rota non e delto che 
allre ve giu ile siano delto stesso 
avvisi I processi intentati da alme 
no un i quarantini di dislnbuton 
diluì ni filo ( he rtengonodi esser 
si ut d inneggi iti dalla dubbia fai 
meni |k r tv>v ) genialità thTosca 


no sono la bellezza di tredici spir 
si per van paesi d Europa ma e n 
centrati soprattutto nella Repubbli 
ca federale dove nei prossimi mesi 
dovrebbero pronunciarsi i tribunali 
di Braunschweig Dusseldorf e 
Mannheim AMagonza propnme 
n una settantina di negozianti lito- 
fan di licenza si sono riuniti per sfa 
bi tire una linea comune 
La grande vertenza è cornine tali 
dopo la diffusione uniche m Gì r 
mania della pnWiVrciià in cm cimi 
panva la maglietta sporca di san 
gue di un (presunto) soldutoiroa 
(o ucciso nella guerra delta ex Ju 
gostaviu 1 1 rifiuto di quella unnuigi 
nc associala a un prodotto cimi 
merciale in Germania e st ito 
generalizzato c ha apprt'femetito i 
dubbi die presso gli addetti ai 11 
voti e il pubblico »neirmatc» già evi 
sievuno sull uso di immagini es un 
certi crudi nella pubblio uà Beni t 
ton 
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Paolo, due anni, traumatizzato da una pubblicità 
La madre: «Cera un cartone, poi se visto lo zombie» 


Vede un «mostro» in tv 
Bimbo sotto shock 


■Il mostro in televisione» un bambino di due anni è ri¬ 
masto traumatizzato dopo avere visto in Tv la pubblici 
ta di una serie di videocassette horror Lo hanno rac- 
c ornalo i suoi genitori, che abitano in un paesino della 
provincia di Rieti «Dorme malissimo e ha gli incubi 
Perché interrompere un cartone animato con uno spot 
de) genere 7 » Anche il bimbo dice la sua «Mostro uomo 
nero in televisione» Il pediatra «È sotto shock» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

CLAUDIA «RUTTI 


■ TONANO (lOeiii Litania nero 
lui dii,] ionie rasoi porta in lesta 
un iap(K.llacc« i verde e II strilla 
a" avuto la li E soltanto un ini 
magme pubbliulana ma ha spa 
vernato a morte un bambino di no¬ 
me Paolo lenendolo sveglio per 
Ire notti di (ila e mime riempendo 
i suoi sogni di intubi 

Lo raccontano i suoi genitori 
lina giovane coppia di Totano 
pft'imci i ili Rii li il piccolo - due 
anni compiuti il 12 1 globo; scorso - 
slavi guardando paiilnrimente i 
i urloni allunali del pomeriggio su 
Canali r > quando sullo schenno È 
lussalo lo spot tilt ni lamizza vi 
tleiK isteilt dell («rote acquistabili 
in edicola 11 i illora dicono i si 
Onori ('nitro ra Paolo dorme poto 
i male Ila |wura del Inno td i> 
tumulto ibi dentro il Urie-visore 
almi I -nomo nero- 

li pediatra ohe Ita in tura Paolo 
il dottor Italo Silvi conferma tutto 
Il llimbo Ila sicuramente subllo 
uni siila k ili Milo a quell"» pubbli 
cita Pillila siaci benissimo Ci 
vorrà del lc-mpo pi nife si trancimi 
lizzi Ho consiglialo allo famiglia di 
t «lo vedi re da uno pskolog > e 
indie da un n. uiopsic hiaira per 
sic un u i 

Ila din li Finirne.'!' Spiega 

■ Ih si quella e anp igna puliblK i 
i ina pass i nielli sulle suo itti ma 
prt-e is.i i lie ni,u e poi mai uno spoi 
dii gì in n può avere interrotto i 
> linoni uurnwli -noi stiamo allenii 
i qui sic cose ripetono negli ulti 
• i l-i sigillila Ril.i esuli marno pe¬ 
lei insistono ISon vogliamo soldi 
non nielliamo la notoneMi prt 
(eridiamo solo e he i iiamblni siano 
rispettati¬ 
le n Ialini i asa t'siala invasa da 


giomalish e« leletamere e le sbadì 
ne del paese si sono riempile eli 
sconosciuti Paolo occhi sturi e 
capelli castani dentro un maglion 
ano verde sorrideva a tulli seii 2 a 
alcuna umidezza E menlrt la ma 
rire raccontava lui di tanto in tank) 
intetvemva ton un faccino seno 
•Mostro Moslro nella televisione- 
Ma no è solo un pupazzo Pu 
pazzo Uomo nero nella leltvnsio 
ne Pupazzu ■ Poi si lasciava sino 
gae dalla nonna 
Una famiglia serena II padre (Il 
Paolo ha il anni t la I opti no liti 
Servizi della segnaletica stradale 
Rita 27 anni ha messo nel cassei 
lo un diploma di scuola niogisuak 
vorrebbe lavorare in un asiki mkin 
hit- o nel nido di un aspeil ile mi il 
puslo non si trova e cosi bada a 
tempo pieno ai due Ir imbuii (e t 
indie Luta dieci mesi) 
btduta in cucina lo sguardo 
quieto la signora Rilait ri pomeng 
gio ha ricostruito 1 1 v ictnd.i 
Comfeeore Irrelata? 

E successo una decina di giorni fa 
Paolo slava guardando i e «ioni eli 
Canale S Non so il tergo ricordo 
tilt era lo storia di selle bambini 
orfani o qualcosa del genere 
Erano circa le quattro del pome 

nggio ne scino certa hit irti erosa 

lila al piano di sopra per pri mitre 
Luta tilt si slava svegliando Al 
I improvviso Imi sentilo gnd in da 
sullo 

Grida di paura? 

SI era Paolo che mie liiamav i li 
capisce subito quando non r un 
capriccio ma un grido di lerrmi 
Mi si è atcaponala la pelle Sono 
scesa di corsa c I ho iUhìkxuUi 
ferie Menile lo prendevo in 
brattili ho fallo in tempo issili 


ic I ultima immigtnt (fello spoi 
Devo dire pero che all inizio non 
ero sicura che la colpa tosse di 
quella pubblicità Non ho piò avu 
lo dubbi però quando e)uelfe im 
magmi sono andate in taida da 
vanti a me e a mio manto era I o 
ra di cena questa volta e la pub 
Diletta slava interrompendo il Ita 
moke Paolo Ita urlato thè t era il 
"illustro- 

Co» uno Iniziati l problemi 

La stra del t adone animalo Pao- 
lo non ha voluto dormire ili came¬ 
ra sua Piangeva e gridava Ma 
nemmeno nel nostro letto è riuscì 
tu a prende re sonno Non ha dor 
mito per tre noni di seguito 
Adesso? 

Riposa male spesso si sveglia gn 
dando Inoltre non siamo ancora 
riusciti a tarlo lordare nella sua ta 
mcrelta E ha paura del Inno cosa 
e he invece non I ha mai spaventa 
lo 

Come avete deciso di compor¬ 
tarvi? 

Oli Mini e he in casa eli questo 
moslro di questa sp« K di zom 
bio parliamo molto Smino ter 
candì, di sdrammatizzare elicla 
iter a Paolo che non e mente che 
e solo uno sciocco pupazzo 
E la Tv? Suo Agio la vede anco¬ 
ra? 

Mah (orse un [mi meno di prima 
ma la vede lo rre-do c tic il compì 
lu de i genitori sia quello di aiutare 
i piccoli a re nde rsi autonomi a sa 
|x isola eoe ire da soli Naturai 
mente Dillo dove essere propor 
zionaio alletà Cosi Paolo dive 
pohie* gnaulali- la Tv liberamen 
le se il /1 |x ni e urrtre il rischio di 
essere- traumatizzato Cè troppa 
siuk 112 .» T ni itti noi-n imo seni 

pn siali molto allenii i tosa tra 
smette 1 1 Ts I n»< bambini non 
hanno mai visto un immagine di 
bar «evo Se il telegiornale per 
e se-nipK) m inda in onda scene eh 
sangue di guerra subirò li di 
sitai imoocamluamocanalc 
Cosa vi aspettate, adesso? Par- 
Che vi siete rivolti alla stampa? 
Noia augurio mocht- la Tv cambi 
e he dive uh pii» rispettosa nei con 
Imniuki bambini I pxxY/li «ino il 
luluro cd ò nostro dovere prcpa 
rarlicontura 


S’aggrava l’accusa per il marocchino che la uccise 

Ragazza investita a Torvaianica 
«Omicidio preterintenzionale» 


Cambio I imputazione nei confronti di Said Beicous ii ma 
rocc timo di 22 anni che ta sera del 27 dicembre scorso lid 
investito ed tict iso Sara Folmo L uomo dovrà rispondere 
all accusa di omicidio pretenntenzionale Le testimoniai) 
ze raccolte dagli investigamo sono tutte concordi nel dire 
c he I auto si diretta con velocità verso la giovane e che 
solo ut un secondo tempo è Imita contro I albero II lasci 
< oto passa dalla Pretura alla Procura di Roma 


«NKA POSSI 


■ l«)M\ t'lillelille prcti.nnU.!l 
/ioti ile 1- queste I ) duomi ave usa 
■Ila quile ilnvr.i ns|xmdcK- Sturi 
ftt fcims if nnrixe trino rii 22 anni 
dir la seri ilei 27dicembre scorso 
eri al volante della ( itrorn Bx 
. he lui investilo ed lice uni Vira Fo 
lino II ca|x> ih rnipiilazinne che 
pwxrrk riti-ite uh r la di omicidio 
r nlp.iso ò staio, imbuito rial giu 
Ilei de III hix-in di Roma dopo 
■Ver nseiiTibil.! palco e (incordi 
nelle testimonianze it-se dagli ami 
e i dilli giovili eli loti arami a 
. In <|iie Ila s< 11 hanno assistilo alla 
(hall in itila i le e mia Digli inferro- 
«ili ri.l. il. slim ni sono |K>ii Iter 
si ilio partii olio In io «I ora seo 
noe min .li. -musi rise olio e (ime 
i issi III a. Il i in ( stru/ oni il. Il se 
Oli 11 I >” di. ■ nilin S ir i Follilo e 
sani giovarti lumi i im. dieon 
stillo ii ino insiemi rinvimi illiar 
I tipo invìi (li 11/valiti nclqinr 
ne ri VLirirti Fi si ili in dii orv ila 

ni. i i ini mi) in., qn inni in mie 

fimi tri e ili uni re )//mriilt IJ in 


in Questi si siedono il Lwok esiei 
no verno al gruppcllo iniziami a 
bere e a lare commenU [ics ulti tu i 
mollumi dt Sara -Uri euf. taf 
culo- continuano con iiMsKnzn 
Alcuni ragazzi re agiscono i parole 
Dal tavolo dei marcici limi voi uro 
ckllc bolliglic di birra rimile v. rv> 
Sara e gli allo Dalle parole si p issi 
die malli T a questo pillilo che Si 
ra in lenitone per sedati gli ninni 
dei suoi viiki base tale li si m 
Non latino mente ili male Sono 
come noi» uria tra le I icrimc 1 1 ra 
gn-t/a fnitscc la rissi e i quattro 
stranieri si alzano dal I ivi lo e sai 
gotici sullo macchia i Am li. Sir i 
si alk-nltin i Ùrerc ini mire ie is. 

I decorniti,iena Maurizio un suo 
allucinilo I dragai!/ r uri itti p « n 
primi aveva Instici iole eoli ri su. 
Iiellinzdlo cori il quali srlilun ili. 
torniva a casa lungo li vii idin 
vengono afflane «indoli i< ilrrxn Al 
volank còSnel lkl< (iris I u< ino 
dhlidss .1 il linestnw». r|ii. isihh 
l« s uili ippn // ime un all i r niaz 


za Stoma di essere rmportertidfa 
Sara queste volta avreblie reaeilo 
ns|* mi le rido al marocchino con 
un i parolaccia Said olkira inncsl i 
la mania e se ne va lArclu muiuli 
dopo però laurei spunta di nuovo 
da una viuzza Lucrale Va vclrxe 
cd e direna vervi i due lagazzi II 
dr mima 11 consuma in un secoli 
ilo Senza lasciare sull asfalto al 
eun segno di frenala 1 atrio fravol 
go Sara e vile» in un seiondo mo 
muilo finisce contro un tronco di 
un ìllxro -Rie orilo «ilo eli aver 
sente» il mite m de II alilo dietro eh 
ine e poi ni m hnv aprici piu melile- 
m-va rdCContaioMiun2ioilgKimii 
successivo riti molte della giova 
w 

( lue-sli neKiva sequciiz r de i fatti 
lia cosi portato 1 1 magistratura a 
cambiare* ri capo di impuiazronc 
net certifnmli di Saiet La notizia lia 
gene ralo v nnh irto ani he nelLi fa 
migli ì eli Sara Quando Li «indo 
le Ila giovane i Vaia ragguuMa al 
le Mimmi .lai gionialisli inni s.gxva 
incora nuli i A (Mix f ile a sa|x ilo 
llnmi ivvt» il» non mi ha comuni 
. ilo me lite- lui di Ilo Li signora 1 1 
dii clx non li i vnlukiiil ìsciatt ri 
c ime unirne n*o Intanto il Leselio- 

10 gnull/tano Vili, morte rii bari 
Folmo passa el ilio Pretura afh Pro 
c iir.» ih Roma Crii inquuinti non 
sono ilei Uriti) ri un ulti (tic Salii 
ili. si Irne mi viti» leik Ilo eh II il 

1 1 I llrixa lohilo ix e Rie re Li grill i 
ue l’robilxlnxnu voli rigori» 
ile [Al 11 se c 1 IIS| Rista k ILi r.ig 17 
/1 il marixi liuto wik v. vrio spa 
itili ut i 
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Publitalia: «Mai 
trasmesso lo spot 
con i cartoon» 

-Nessuna pubblicità del generai 
stata mar trasmessa su Canale 5 
ne su un altra emittente FMnvest 
ne In adiacenza a un cartone 
animato- Ieri e prontamente 
giuntala replica di PubMaHa. 
l’agenda pubbUcttaria della 
Ftninvest. che ha aggiunto che lo 
spot Incriminato, quello di una 
collana di hVn del tenore 
contenente In poche immagini li 
noto personaggio di Freddy Unger 
(-trasmesso anche da altre rati 
pubbliche eprivate-), Ostato 
trasmesso suite reti FMnvest ■« 
una distanza minima di 30 minuti 
daUsfl ne del cartoni animati (una 
sola volta, In tutti gli altri casi la 
distanza « stata di 50 min irti) o 
sempre un'Intornodi programmi 
riveriti a un pubblico adulto-, 

0 altra parte, aggiungono a 
Publitalia, fate im Immediato 
riscontro e possibile per tutti, 
perette le reti Ftninvest conservano 
perso giorni le registrazioni delle 
proprie trasmissioni, regtstrvionl 
che sono anche In possesso degli 
Istituti di control lo estemoe 

indipendenti. -E dunque 

estremamente agevole per 
chiunque voglia farlo veri Rea re 
I assoluta Infondatezza 
dell accusa rivoltaci-. 


Per Anna Oliver.o Ferraris occorre una tutela 

«È sveglio, ha capito le immagini» 


DELIA VACCARELIO 


m l« tMA Come si Li iH e I lei (lue 
unii a difende DJ dall» lira’ Il 
bambine' e eripilo dall immagine 
dell orrore dimostra di ewcn. («irti 
colarmi me sveglia eli esse re pron 
to a «cimoseem k immagini due 
Anna Obrerto Ferrara illudile ih 
(alcologia dell «a cveilutiea -Ulte 
liubbhcilacoM iron e adalla 

Un bimbo di (tee anni e stato 
traumatizzato da lina pubblicità 
del fHm dell'orrore vista in tivù 
Secondo hi. e un bambino parti¬ 
cola mente fragile? 

F un bambino sveglio che già per 
r epiecc r mcmiisfe k immagini o 
la loro Lanca di |iaina un balubi 
no già avvezzo al mezzo (elevisi 
VP 

Allora, è la pubblicità ad essere 
violenta? 

l Jna pubblx in simile non * /dalia 
i un bambino piccolo II bambino 
rimane lenomr.iln pcrihl ancora 
non 0 m grido di capire clic SI hai 
Li di immagini e he fanno parte di 


iiiigiix-rc quello de II orrore q. 
punto r sono pai si t Paesi Bas 
Si ikum (Mesi del Nord Europa 
1 Australia il Qucbe-e - ehi nelk 
ore (fedii ile alla | rogramm i/«i 
ne pa i bamlxm hninu vici ito I. 
diffusione delle pul>blie ria - di (ut 
te le pubblicità - lutando vosi 
(he I bambini si percepì* un e< 
me |KMen7inh acquirenti 

L Italia sembra molto lontana da 
queste scelle 

In Italij le programmaci! rii txr r 
bambini non lamio eltllctenza ir r 
il bambino ixccolo e il rag izzinr, 
senza e emi.ire v Ive a gu udóri Li li 
vi» possono essere ani fu elei 
bambini con qualche diffidili ì 
Inoltre i geniion a volle senio un 
po complici della lefevisioni In 
mu non si valida mai ippicno il 
arto che do|ro un ex i e mezza cir 
ea di ascolto relcvistvo In epe Itali, 
re entra in uno stalo |mi ipnotico 
cite h tendi indifeso rispetto affa 
violenza delle immagini 

b bambino, dopo lo choc, npete 


spesso di aver visto I uomo nero 
SI tratta di un immagine che ve¬ 
niva agitata un tempo, a mo di 
minaccia I genitori piu moder¬ 
ni" avovaro corcato di depoten¬ 
ziarlo Adesso ritorna è stato 
fatto un passo Indietro 0 
•» il/ i dubbie I ninne nei» A le r 
nani jxrdljMU Milza i hlln elle i 
gelinoli (eisvuiei ppuiare a qui 
si i immagini i li umili mi irti eli 
il iizi i un n naginc violenta 
possono dire si figli e In si traila eli 
un i li i/i m. il loro intcticirtu pv 
ii inn i semini lopo 1 nri'l igi 
ni 

Un genitore come dove interve¬ 
nire? 

Q tane!. i •> imbuii suini cosi pie 
eoli il mudo migliore |X-r ras.su il 
rad . ildxxeni! facendo senti 
le kir i il (omino lisno 111 linea 
girerai. Iieklovi la programuia 
/ione noli siilnss. variazioni gli 
«drilli efnvTi lilx ro starò piu allenti 
Ad esempio possono utilizzare il 
vaì-x.ii-tfi-IM'im de-qilislarf n 
ik. ili buòna qualità n idra 
limilo ir nò sono eon rilmi 


lenii che pei menano ai bambini 
di avere una funzione attiva 
I bambini, però, sono attratti dal 
genere horror. C’à un'età che II 
vede piu affascinati? 

É un fase uro elle m genere inizia 
nel li pre ailok-sc enza (fu indo i 
r igaz7im si inno cambiando o os 
stn-mp il loro uir(Ki subire delle 
ir isl. nn tziom mi 2 ia i attrazione 
pei i peisonagyi con una doppia 
personalità per i mostri come se 
lori sussi m s< niis.se ro un po mie 

qn 

Dunque, si allliorrer, ma all'»» 
giustoe con moda razione? 

Ai bambini piace avere paura Le 
stotie tradizionali dell horror in 
genere hanno un Itelo (me dun 
quo svolgono una turatone esor 
cizzantc e permettono a chi si ap 
passiona alla (rama di gestire I e 
mozione di viverla solfo control 
lo I bambini piu piccoli però ad 
cse-mpio dai zero ai sci anni do 
irebbero sfare mollo poni (Iman 
zi al video e vivere le esperienze in 
prima persona 



Quest'anno l'Unità per chi si abbona costa ancora meno. 

La tariffa annuale è di sole 330.000 lire- 20.000 lire in meno, 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'anno scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 lire Mentre^ 
chi vuole ricevere Insieme al giornale le iniziative editoriali, come l libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95. paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI 


ANNUALE 


SEMESTRALE 


L 330.000 
L. 290.000 
L 260.000 
L. 220.000 


7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 


L 169.000 
L 149.000 
L 139.000 
L 118.000 


7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giori « 


ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI 


ANNUALE 


SEMESTRALE 


L 400.000 
L. 365.000 
L. 320.000 
L 275.000 


7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 


210.000 

190.000 

170.000 

150.000 


7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 


ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 


ANNUALE 


L.70.000 tutte le domeniche 


SEMESTRALE 


L 40.000 tutte le domeniche 


Potete seritoscrivore I at/xri amento versando I importo s J c/c postala n''1S838000 mtesteto a L Area SpA 
«a Oue Macca 23/13. 00187 nomo o (ramile assegno bancanoe vaglia postale 
Oppue pcXete recarvi presso la c*J -ricina sericine ladererione dei FMs o gli uffla dota Coop Soci de I Uri» 


njhità 


4 
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Il commercialista di Totò Riina scrive alla Parenti 

Mandatari: «Parlerò 

all’ Antimafia» 


La Commissione: no, può depistare 


Pino Mandalan, il massone commercialista di Totò Runa, 
lia chiesto di essere sentito dall Antimafia Lo ha rivelato 
la presidente della Commissione nplla seduta dedicata al¬ 
le intercettazioni delle telefonale Ira esponenti di An e Fi e 
lo stesso Mandatari L'Antimalia non lo ascolterà, prima 
toccherà agl) auton dell'inchiesta giudiziaria poi ai parla¬ 
mentari chiamati in causa Duro giudizio dell on Parenti 
sull'indagine palermitana -Un lavoro un po cosi» 


INDICO FIFnno 


■ NOMA Pino Mandatari il c om 
meremtista di Cosa Nostra I animi 
mslratore delegalo delle ncchezze 
di Totò Runa ha chiesto di essere 
sentilo dall antimafia Lo ha an¬ 
nunciato len la presidente della 
commissione Tiziana Parenti nella 
seduta dedicata proprio al -caso 
Mandatari» «Mi ha scrino una Ielle 
ra nei giorni scorsi - ha rivelalo 
I on Parenti - e dobbiamo valutare 
che fare » Per il momenlo è la 
decisione finale non sara ascolta¬ 
to pnnia l'Antimafia vuole avere lo 
Idee chiare sull mchicsla aperta a 
Palermo iter evitare rischi di depi 
alaggi e tentativi di inquinare una 
indagine giudiziaria ancora in cor 
so u aperta a sviluppi clamorosi 

Mandatari può attendere, e pos¬ 
sono attendere i parlamentari La 
l-uggla Fioroni e Micclche (Forza 
llalla) e II senatore Scalone (An) 
climi nelle Intercettazioni telefoni 
che del consulente finanziano di 
Rima Saranno ascoltali il 30 gen¬ 
naio prima di loro, Il 2-1 1 Antima 
fra sentirà gli 007 del Servizio ope¬ 
rativo della polizia c del Reparti 
speciali de i carabinieri c he Ilei me¬ 
si caldi della campagna elettorale 
hanno intercettato le telefonale di 
Mandatari 

Il caso c lo si è capito fin dalle' 
prime» Immite della commissione 
(• destinalo a dividere I Anltmafia 
Da una parte progressisti e Lega 
elio giudicano la «frenetica attuila 
elettorale di Mandatari» come la 
spia di un rapporto pnì ampio Ira 
Cosa Nostra e forze politiche di go 
vento dall altra An e» Fonia Italia 
thè tendono a minimizzare -Quel 
le- lek'lonate tra Mandatati e Scalo 
ite sono solo il segno un rapporto 
occasionale» Li sleisa onorevole 
Parenti che ha sintelizzat» i passi 
pili importanti dell ordinanza eli 
custodia cautelare della procura di 
Palotmn non ha contribuito a rcn 
itole più sereno il clima Duri i suoi 
giudizi sull inchiesta «Non vedo 
dove sia la notizia di reato La stes 
sa attività Investigativa dello Sco nu 
sembra un po’cosi prende tutte te 
nitori eduzioni dove si parla anche 
solo |>er dire forca llalla e le Ira» 
scrivo integralmente Evidente 
mento le olire non erano cosi ime- 


tossami- Il srcspello neppure lanlo 
velalo c clic SI sia ballato di una 
indagine -pilotala» Nessuno parla 
di i umplolio nò la Parcnli ne i par 
lame-man di An e Forca Italia ma 
le |«role |rosami ugualmente Re 
co t osa ilici l.i presidente dell An¬ 
timafia sol lavoro latto dagli 1)07 



Foto-messaggio 

minatoria 

per Pippo Baudo 

I carabinieri di Catania Indagano 
dopo II ritrovamento avvenuto Ieri 
pomeriggio nella zona Industrialo 
di una foto di Pippo Baudo con 
dtsognata una croce di vernice 
nera e dopo duo telefonate 
anonimo, di unadonnaedl un 
uomo, fatto al cenUoNnodeH’ 
emittente teteslvn -Tolctna- 
An termo Sicilia-, Baudo fu vittima 
(B un attentato mafiosoll 3 
novembre del 1992, un’esphrslooe 
distrusse la Mia viHadl Santa 
Teda, una frazione di Acireale a 15 
chilo moiri da Catania. Secondo il 
pentito Claudio Severino Sampori, 
ritenuto membro del olan 
Santspaola e vicino alla cosca 
Puhlrenti, fu un attentato# dlnl 
preventivi- Secando II pentito, le 
due cosche eranolnteressatoal 
presentatore originario di MtUtello 
m Val di Catania per (e sue 
-potenziallta- 


dei carabinieri »Le stesse inlercd 
lozioni dei Ros sono trascntto mie 
gidlmenie Sarà una combinazio 
ne ma le intercettazioni si correte 
dono con le elezioni europee Può 
essere ridiurdlmenle und r ombi 
nazione » 

Per quest insieme di ragioni de- 
puiati e senatori di An e Forza Italia 
chiedono di sentir; subito i loro 
colleglli che m piena campagna 
elettorale si inlraltenevdno al iole 
fono con Mandalan -Dobbiamo 
sentirli e chiudere il caso poi si 
parlerà dei rapporti tra malia e po 
litica »È und kuzdtura - e ta rapii 
ca del capogiuppo progressista 
Antonio Bargone - noi non siamo 
tenuti ad indagine giudiziana an 
cord aperta a fornire patenti di in 
noccnza a nessuno. 

Ma l oliane Mandatari va ben al 

di la delle semplici schermaglie 
procedurali -Abbiamo la possibili- 
là - dice Massimo Bruiti del Pds - 
di seguire da vicino in diretta la 
costruzione dei nuovi rapporti (la 
Cosd Nostra e mondo politico 
Quei rapporti interrottisi nel 92 do¬ 
po I omicidio di Salvo Lima e che i 
verni i delta malia siciliana voglio 
no ricostruire Pino Mandatari per 
sonaggio conosciuto all Antimafia 
fin dagli anni sessanta massone 
dichiaralo ed organizzatore di log¬ 
ge occulte è il punto di raccordo 
Ira malia e politica -La trami di le- 
laziom che Mandatari costruisce 
con personaggi politici eletti -dice 
Pino Allocchi - è straordinaria al 
troihe latti episodici ecasuab Qui 
non si traila solo di un eventuale 
volo di scambio ma delta soprav 
vivenza delle regole del gioco de 
mocraneo- Il ragionamento del 
i nminologo è allarmante il candì 
dato che non ha I appoggio di Co¬ 
va Nostra e destinalo ad essere 
scontato perche solo a Palermo le 
20 tanaglie maliose operami in cu 
ta controllano ira 1 54mila e 16 Smi 
tavoli il 13-15percento» 

Pino Mandalan candidato nel 
72 nella lista del Msi insieme' al 
sotlosc’gretano Guido Lo Porto e 
personaggio potentissimo Giusep 
pe Ayala che lo lece condannare 
a tre anni se lo wle poi assolvere 
m Cassazione Sandra Bonsanti 
giornalista e parlamentare progres¬ 
sista in Antimafia ricorda una (rase 
ilei giudice Falcone -Chi tocca i (ili 
Mandalan muore- Ferdinando Im 
posi maio chiede elle ta commis 
vionc ascolti il magistrato PcHorclli 
che indagò sul commercialista di 
Runa e per questo venne trasferito 
ila Trapani Stessa volte continua 
il parlamentare del Pds tocco ad 
un comimssairo di polizia Montai 
Pano Lo fecero fuori peri Ito aveva 
toccato quei liti 



Massimo D’Alema al termina deH'mtenogatorio sul presunti finanziamenti illeciti 


noma no Genttfe/Ansa 


«Sulle coop, tutto chiarito» 

D’Alema e Occhetto dai giudici a Roma 


Prima D Afonia e poi Occhetto ieri una lunga giornata rii 
interrogatori negli uffici bunker della procura generale di 
Roma -Non sapevamo nulla dei 370 milioni versati da Ta¬ 
gliavini* hanno affermato il nuovo e il vecchio segretario 
del Pds C era un piano di risanamento finanziario appro¬ 
valo dalla direzione la cui gestione era affidala alla segre¬ 
teria amministrativa L avvocato Calvi «Hanno chiarito hi 
loto posizione.chiederò l'archiviazione dell inchiesta- 


NINNI ANDNIOLO 


■ ROMA 1011)10 non sapevamo 
nuli i ctol finanziamento di cui ha 

parlato T igieni ni no abbiamo 

avuto notivi i dai giornali qualche 
■a Umidita la Secondo c ora un 
inolio ili nvaiiomc'iitu delle finanze 
del partito discusso e approvalo 
dalla segreteria e dalla direzione 
del Ptlv in i (tolta sua gestione pra 
lice so m i» i upò I ainminislrazio- 
ire di Bottiglie i iscurc Nella laida 
mattili ili c toccalo a Massimo 
D Atonia m 1 1*11110 iximcngeioad 
Achilk nichelio N taccio aracela 
Ira il nuovo e il vietino segretario 
delta Quercia c i magistrati die li 
hanno messi sotto inchiesta iter 
violazione de Ila legge sul linanzia 
mento pubblico e per (alvo ui bi 
lancio i andato ìvnnti per tutta ta 
girali ila di » n Alta Ime ima deci 
n idi pigine di vci baie 
-Sono viali confronti mollo Iran 
■■III conimi ma l avvocato Gui- 
i (ahi che iva.me al collega 
Imi* ]>|» I i imi violo 111 assistito i 
due le idi i rie 1 l’dv - Sono ommi 
sia chiederò unnxdiaiamenteUr 
thivki/ii*i> itoli in hicsta- Gli in 
ttnngatori dei dm leader della 
Quei la i rami si ili innunciaa da 


mesi Pratxamemc dal giorno ni 
cui alla vigilia delle elezioni del 27 
marco Benino (rasi presento il 
suo esposio-donuixifl c unirò i ver 
bei di Botteghe Oscure l.imhiesia 
subì poi un acccllerazione dopo 
le confessioni di Nino Tagliavini 
Un mese fa il presidente della eoo 
peranva Umeco di Reggio rimila 

racconto ai |»n romani Maria Te 
resa Saragnano e Giantraixo Man 
tclli che tra il IRSI e il 1902 'opti 
uncsplxiid ni inceli di MarecHo 
tadamni (il lesorrerc del Pdv 
scomparsoirevetlimmelai aveva 
versalo 370 milioni a Botteghe 
Oscure 

Ness un’altra riunione 

Tagliavini lece il nome di Vin 
cenzo Mania era sialo il funziona 
no della segreteria amminisliabva 
del Frisa riscuotere matcnalmclite 
quella somma -Slelaiiaii elesse ali 
elle di pallaio a nume delta sega 
lena pollili a ctol p,irtilo cosi loci 
meiicie a vediate 1 1 x presidi nte 
delta ccHgi emiliana clx parlo an 
che di una nuronrx chi si kniu 
nel 1991 i Botti-gin (Iviiirc Dissi 
che si svolse ai marguìidi unii n 


vog no e c he D alema c hiese contri- 
Inni economici ai cooperaion che 
vi parteciparono 
M i il segiclano del Pds len ha 
affermalo che la numone alla qua¬ 
le pailucmò nguardava I alta velo¬ 
cita c la differente valutazione die 
si registrava Ira ambientateli e eoo 
pelatoti a proposito dell impatto 
imbicnlato In quell occasione al¬ 
la pie senza di decine di persone 
non si parto ili piani per risanare le 
finanze di Botteghe Oscure Alto 
meonln tenuti durante una pausa 
di quel convegno’ Se ve ne furono 
I allora coordinatore del Pds non vi 
prese parte C è da dire che nei 
giorni scorsi Tagliavini aveva preci¬ 
salo di non aver mai incontralo Oc- 
ilxlin c DAIema a proposito dei 
170 milioni versali a Botteghe 
(tenne D Alema sapeva soliamo 
<' un piano di risanamento del 
portilo in quanto all epoca era 
coordinatore del Pds - h? afferma¬ 
lo ieri alla fine delle quasi quattro 
ore di interrogatone del segretano 
del Pris I avvocato Giuseppe 
(*nmpaolo - di quel piano se ne 
riis ns.se in direzione Prevedeva 
li 11 altro la dismissione di una se¬ 
ne .li immobili la nduzxme del 
personale e la razionalizzazione 
rii Ik sireillure Aspetti pratici dei 
quali si occupò la scgrelena ammi 
insto il iva def Pds» Dei 370 milioni 
l.illualc segretario del Pds ebbe 
ixAizia soliamo nelle scorse setti- 
ni.iin qi i indo i giornali parlarono 
delle dxhiarazioni di Tagliavini Fu 
attilla che chiese cluanmenh aSIe 
lanini Mi disse di stare tranquillo 
cosi Ila affermalo re» D Alema 
IX re lic era in grado di spiegare 
igni cosa al magistrali E Guido 
(atei ha rivelato effe poco pnma di 
inorile il tesoriere del Pds chiese di 
esse ir ascoltalo m clinica dai pm 


che però nlenncro non oppoilu 
no I interrogatorio ■Credo di aver 
dato lutti i chiarimenti che ini sono 
siali nchiesii» ha detto il feudi r del 
Pds ai giornalisti 
Durame I interrogatone, si e par 
lato anche della vendita del palaz¬ 
zo di via Serchio che era di pto- 

B nelà del Pds Secondo Vincenzo 
armi infatti quei 379 milioni « i 
sali a Botteghe Oscme i iiiolc. .li 
prestilo» vennero girali ili mg r u 
dltore Bmoscoclie avevd anticipa¬ 
lo un miliardo di lue in nero al P>ls 
Secondo I avvocato Calvi |x rò di 
questi episodi non erano a cono¬ 
scenza i vedrei del Pds -pei il veni 
plice fallo che le autonomie all in¬ 
terno del partilo sono tali che non 
rendono necessario alcun Idolo rii 
comunicazione non snellamente 
politico» 

Èia voltarti Occhetto 

Dopo Dalema alle IC 15 e tex 
calo ad Achille Occhetto varcare il 
portone degli uffici bunkir delta 
procura generale di piazza Adna 
na L ex segretar io del Pds ha after 
malo anche lui di non sapere nulla 
di quei 370 milioni Occhetto liu n 
costituto Ira I altro la stona del 
■biennioepocale»elici.irta! I"'I0 
al 1992 Anni di grandi .ambia 
menu pollini la nasciladelPris ta 
caduta del muro di Berillio I venni 
del partito nella sostanza non 
erano a conoscenza delle .1.. iure 
ni specifiche che venivano prosi a 
livello economico- -Ho af'iniii.ito 
lutti i problemi del rapporto un re 
sorena e dilettone polite i uà 
cooperative e partito - ha rii. Ili ii \ 
lo Occhetto uscendo dal Colloquio 
con i magisituli - ile vena furai un 
Irei capitello del Ulto prossimo li¬ 
bro» 


Interrogazioni di Lega e progressiti sul rapporto della Dia che coinvolge alcuni uomini del gruppo milanese 

«Boss e Flninvest, il ministro risponda» 


«IANNI CIIN«1 AMI 

■i ROMA Uomini del clan Jkriu 


sconi (.ollegHli ambienti mallo 
si' Sembrerebbe propri» di si Al 
meno cresi è scritto nere? «5u bum 
co nel rapporto clic to Direzione 
investigativi annnwlia ha propani 
lo lo scorso febbraio e che / Unirti 
ha reso noto lunedi Ora di quel 
rupi torto si dovi» ctax.ulc.re sui in 
cnniTiiissionc «mluitofta che n< I 
Imt torneino lutati! quel dov.it reo 
si iiiqiiK’lfinR nel mici contornilo 
non ^ [assetto movtfwato Ieri il 
(virili me li Uro progressisti» Mie! iole 
Del (.touch» ha presento»» Mito (.ir 

(Ostonzt.ua mterrogu/ioni al mini 
suo (Idi Intorno mentir* il capo 
Kmp|x» dotici Nord in com 
missloiw (iirilm«ifìii Antonie» Sere 
na ha chiodo a Tiziana Parenti 
i ho il (apporto venga subito .Kqin 
sito dilla <(immissioni* e poi di 
musso liwomma Uopo «iv<rtanto 
parlato (lei nuovi allevili della mafia 
( dopo aver a lungo partalo sui fi 
nan/K'ii della mafia UciunMaii 
(tatari i il rap|K«1o della Dia h inno 


aputo unirti McJiin die ìixhc 
v n« n tiaiiiK» immediati inverili 
gii ni »7i. in non potranno certa 
lue liti i sv n mvU ft luti a live Ilo po 
liuto Teli l udente du spronisi 
Ufi olile i min uhi dure zìa i nuovi 
min t« lira in iln illune politica le 
sp< i in/i di u n< n la i ulti ira tklld 
jf i;alrl i ifk intarsi anche m III* re 
qiom iik riih<m ili nv Piano di «•> 

MIX V.tìllllL lU 

Li Ixi*.i iV rd dunque Inni un 
U slato 1 1 propna mie 11 /ioni di an 
M ni fin » in tondo a qui sla vk < n 
di Txl( piotwlnk iIm dopol.iri 
< hk si uhiscrorinn \ n’Ik» il* In 
lini pari uro jiMn rt< 11 urie un» M 
HTi(H 1,1 unitro |xrUn sm lail 1 
( In in// 1 

Aikln 11 I lumie piovre ssisin 
molli iiii/i itivi sono iik intiero f 
si >1 min pn par nido una m iil di 
inkmi*i/n in 1 inUr|*.lttiU7i La 
prilli U gl l si il uh posti rt.iK ripu¬ 
nti! lift i< I il primo finn nano 0 
munii oli pillali pm nriorrvoli Mi 
4 Ik li 1 1 < | ( . unto n< ilo ik Ile listi 


progressiste n 1 cottelo di Savona 
Dtl Gaudio in passato aveva avuto 
modo di occuparsi come gtodue 
dell mirteto ira affan e politi^ i 
Intoni fu lui thè molli anni la arre 
sto il mx ialina < e paduisia t Alberto 
reando implicato in una stona di 
languiti Solo che allora il giuda 1 
IX'l Gaudio fu pubblica menu mi 
rìacc iato dall allora potente Bellino 
Craxi 

Tulio ciò per dim (he I interro 
^azione di Del Gaudio sottoMiiita 
anche da Giuseppi bco^zan ha 
un indente preqio Ha se Mio »l 
parlarne alare progressista parità 
do del c omefNilo del rapporto 0» 1 
-Il fallo appare di enormi grivila 
pen.lk' Ialluale pnsnknk dii 
Consiglio (da un iKlr) viene 
accusato di avere duella mente o 
induci! unenti legami con |nixu 
Insi di hnquenn non da interessato 
t rtismfonnare tomi gionwljs'K in 
md dalla massima uulonla invi Mi 
galiva di Ho Sialo im KOiriioiili (k I 
fenomeno mafioso (onliuud Del 
(lancilo »l .a dato del rap|K»rt(• 1S 
fchhbraio I4‘H per dirti 4 « pn di 


rimi*! « 1 k /K)in Ik ik !27 

m. nzo 1 * 1 )I m parlKolire in Sui 
Im im h Di 1 lUKik 1 sm iu slcrio 
I aiirio <k 1 ni ito s» in iff.ui con gli 
uomini di toiUiH.0111 |xr oltana 
/an i M*sl»ikK hK 7 1 Italia Cuto 
Stoll'l ^lUsIlllM |X»liebl>C(SSC 
K ( orili inni i dilli Mciiiih |XO 

< isso ili( Ik ni()ii( sit giorni hanno 
\lsll) ti II A Otti ( S|KHK liti di I()V74 
I11I11 ( Alh m/i N i/KHiali ionK 
candì h»rio Tnm< la 1^1,11 
hlilxnn V il mi Nili non h«R.a 
n M*c In k I khrili ^hmljotta 
\Jk 11 h immciii «i/khu sulLi 

i!« sin ih iknunralka cklICMiuli 
\ 1 > (KOSlglM I iMt llUgi/KHH - 

[Mosi (Jim mo !N 4 nl>lKn>assuhKn 
^•llrik ilo «viimvo k coslaliii l 

im *im nnusaom «Iil [Hikn kK' 
skilrto MCkli/i «rio (k II mk mkizn» 

IN ijNHurilsIk u II kUMld li (lek 
trillili 1 i/m ih hn«|l 1 il?.HM istilli/In 

n. ili 11 a rii h orile (Ih iklkrtoofx 

I ili divi illa Hll|xis| I/HMH 

ih 1 pu imi 1 d il c .i|x 1 (k |k» Sialo 
atto < ( <rt( < t»slilu/Himk il Csn 1 al 

I I Ito ih d It rii 1 il 1, uniti |n rii 

ilitor 1 li li li tonde (hi ik .Rit*.i 


diioihi m ir iti uh diri Jh r sus| h ni 
B( rlnv uni di au usi use 1 ili » 
io pu 1 suoi toltola uhm 1 fallo 
salvo Usilo di uni vi olii ih proci 
dimenio ixmale si 1! mmisini in 
tenda acxirtan I urti nu il 1 del 
nppovtt» c< si c( uh di se ritti in I 
l articolo «poni itisi* i se il rap|»oi 
lo Iva Amici un v qmio « pi ili irteu 
inali sviluppi li inno avuti» li md 1 
gini qn rii <k irmin i/k»iii mitili 
dono assniiiin |Xì\Im m rigiro 
coro k riti 1 ik\ issali ip|mri(>ndi 
nuoti |ur slaluliri uh» • oli// » la 
vintili ito ik 1 falli imi* ali ih 1 1 ip 
l*»rto cklli Dui «il (»ih di (in;m 
ogni ihilibk) ih II urti i\ ssi denm 
crrtHock HriUwInii- 
Un 1 f»mn 1 rrs|*»sl 1 ii»« lire II t il 
k (kmwitik di IVI I inrtr u \x no 
la cfa j ih nzc soli » strio il i.ippr *n« 1 
dell» Dm i m!eniKi‘ iimn m 
che Mai<»ordill im>« 1 »1 liuuU 1 lnr 
hilt,i\ign» n* M unlNk «k II iik lui 
si 1 sull 1 slr.igc ck 1L*tue. *hli ( uk 
cosi IlUMiiliii/KrtH tkl foi/iiahot.i 

Mk.ck.Iu Uk mia di un 

rap|*irk -|»U < k Itmak V fj.i 
imrip|HM usnlk sii iv 


| Reggio Calabria 

| La baronessa 
| Cordopatri 
! depone in aula 

i 

^ — HH.l.11) CALABRIA Accuse a 
j imi. i angii, quelle delta barone. 

1 vi l.nsa Cordopatri nell udienza 
, .li» ridi I pnxexsocontro i presuli 
1 11 gi>uteiKiitt al clan Mammoli!) 

I In 1 * 111*1 luogo contro I allora co 
1 111 airi iute del rcpailo operativo 
rii 1 . n iIxiih ri di Reggio Calabria 
Mini l'onlxtta All ufficiale ta ha 
iiiixvs 1 Ila nconosciulo di avere 
cu Ho I. ix le indagini sull amici 
dio rii I frali Ilo ma che i loro rap 
porli ci interruppero quando ad 
un 1 -mi l'ischi Ila «lui consiglio 
■lui 11 . 11 ilio Imbrattai Puwidllidi 
ura 1 i mro [xrehò iutervcnissero 
R r. tiri unii riavere lo te rre» La 
donna li i ara lie detto i he dovette 
.luminim I ufficiale perebè 
niil'lx previ dal suo negozio di 
| uni,|ii in ilo mobili o qu.idri senza 
p x «t< 


San Patrignano 

Dura replica 
di don Ulisse 
a Fini 

■ RAVtNNA I! Illll|>o pie. ta 
lealtà sire'ale devolvi in 1 il p «, it' 
non cambia in parti.,,f.iri I un» 
todologia del pillerò ili. .me. ni 
una volta mi e stala 1011(1 mi « \ 
per quanto riguarda lo v In. 1 . 
menlochc la inppivccni f ,,m 

sto un passo itili, lettera. In t n 
Ulisse Frasi ili , Ire girai 1 1 ■ 11 uni 
nife Nuovo Villaggio del I un i ili i 

iRaunnif Iiis|ks|iIo 1 (.nuli in 

10 Firn Illusi tosta 11111 , 1 1.1| .. he 

11 concilili ilort rii Alitali i \. „■ 
itele avere 1 i su i itili imi In, i 
Don Ulisse M, entro ri, 1 11 uno 
scambio un iute muto in li .li I 
coltosi gre I 11 LO M,um/io ( «n 
(Ani ai primi ili novi mi r. vili io 
1 osvi all. « aulì orvi i temi i n,, 11 
tra A'inccn/o Mire nuli i «, i.i 
spam Un senza atte lido, li sui 
lenza au\i ditevi Mimi. 1 i»r 
|kii essere rilievi a sua voli i ri il i 
ni 
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le Storie 


Via dairitalia, si è stabilito in Nuova Zelanda tra i discendenti delFantico popolo guerriero 


Mimmo in «paradiso» 
E il geometra 
sceglie i Maori 


Il paradiso, Gugliemo, detto Mimmo, geometra quaran¬ 
tenne lo ha trovato in Nuova Zelanda. Milanese trapian¬ 
tato a Perugia era scomparso da diverso tempo dal ca¬ 
poluogo umbro, Lo ha scovato una troupe della Rai in ri¬ 
va al mare intento a lavorare la giada secondo le tradi¬ 
zioni dei Maori, il popolo che lo ha accolto e accettato 
senza riserve. Ha tagliato i ponti con la civiltà, abbraccia¬ 
lo la religione buddista e dice che non tornerà indietro. 


] A Lucernai 


' l turata Come si sta topata- 
LjtflMfflf diso? Chiedetelo a 
ÌJlgjOMffiH Mimmo die die'- di 
esserci arrivato. ma il suo non e 
sialo un viaggio di sala andata e lui 
è ii a dimostrarlo L’Isola (elice II 

geometra Mimmo l'ha trovala a 
quaranl’anni suonai) grazie all'a¬ 
more. Tulio é successo qualche 
tempo fa quando all'Università per 
slianlerì di Perugia ha conosciuto 
una ragazza Neozelandese, Ma 
tacciamo un pusso Indietro. Gu¬ 
glielmo, Mimmo per gli amici, ad 
un coito punto delta sua vita da Mi¬ 
lano si traslcrl nel capoluogo um¬ 
bro dove per la sua personalità 
aperta e disponibile si inserì perfet¬ 
tamente acquisendo diverse amici¬ 
zie, E proprio i numerosi cono¬ 
scenti e amici da un po' di tempo si 
Interrogavano sulla sua misteriosa 
scomparsa: non lo Incontravano 
più nei luoghi che Mimmo era soli¬ 
lo frequentare come corso Van- 
nucci, l'università per Stranieri, il 
bar dell'Accademia, non si vedova 
più nel pub e nelle discoteche. 

Certamente saranno telici di sa¬ 
pere che è vivo e vegeto e vive sulle 
rive dell'oceano australe Una trou¬ 
pe della Rai, In Nuova Zelanda per 
una serie di servizi sulla presenza 
di emigrali italiani In Oceania lo ha 
scovato per caso, era In riva al ma¬ 
ro e slava lavorando la giada con 
gli stessi sistemi che I Maori si tra¬ 
mandano da tempo immemorabi¬ 
le. Osvaldo Pollmeno di "Linea ver¬ 
de» racconta che Mimmo ha l'a¬ 
spetto di una persona serena, feli¬ 
ce, comunque In paco con se stes¬ 
sa, una grande barba da cui spun¬ 
tano un palo di occhiali su una 
lesta rasata a zero. Abita In u na ca¬ 
sa a 1110 metri dal mare nella regio- 
ite di Auckland, la casa è piccolis¬ 
sima, senza bagno, ma «compren¬ 
sibile come In questa dimensione 
non rappresenti un inconveniente 
grave. 

Ha deciso di restare In riva al 
mitre dopo che per un certo perio¬ 
do di tempo ha latto la spola tra 
Perugia e la Nuova Zelanda per 
poter stare vicino alta ragazza di 
cui si era innamorato, Troppo co¬ 
stoso e troppo faticoso, poi la fol¬ 
gorazione: un ambiente bellissi¬ 
mo. un popolo In grande sintonia 
con la natura, in breve è sialo slre- 

S ato dal (oro modo di vr'Mfie, ha 
oclso che quella d’ora in avanli 
sarebbe stata la sua casa e "toro- lo 
hanno accolto e accettato con 
grande semplicità. 


la stessa gente appassionata e 
generosa che a delta di Rena 
Owen, l'inleiprete femminile del 
film sul mondo Maori -Una volta 
erano guerrieri» che esce in quesli 
girimi in. Italia, è cosi simile agli ita¬ 
liani persino nei tratti^somatici. Un 
popolo coraggioso, di guerrieri che 
mantiene intatte le proprie tradi¬ 
zioni e si tramanda le antiche leg¬ 
gende come quella della creazio¬ 
ne del lago Taupo: i maori raccon¬ 
tano di una divinità che sedendosi 
sull'isola del sud con un grosso 
timo ha pescato l'isola del nord. Il 
lago è nato dal buco lascialo dal¬ 
l’amo. Chi approda in una dei vil¬ 
laggi Marai viene sottoposto al rito 
dell'accoglienza, un inno cantato 
da tutta la popolazione del luogo. 
Per dimostrare la propria amicizia 
il visitatore deve rispondere per le 
rime, La troupe di "Linea verde» ha 
risposto con la milita "Volare» del 
compianto Modugno. 

Ma, probabilmente un contribu¬ 
to determinante alla -svolta» del 
noslro Mimmo lo ha portato la sua 
conversione, l'aver deciso di ab¬ 
bracciare la religione buddista -La 
rellgtone cattolica mi opprimeva - 
ha dello - il buddismo mi ha libe¬ 
rato-. Fondamentale forse anche 
nel fargli accertare e superare un 
cancro che l'aveva aggredito.ma 
che ora sla regredendo 
•Lavoro la giada con metodi na¬ 
turali. come mi hanno insegnato i 
miei amici Maori, il primo lavoro 
I lio tatto, come richiede la «adi¬ 
zione dì questa terra, proprio con 
l’aiuto del mare». Come secondo 
lavoro produce flauti di bambù 
-Qui vicino c'è un grande parco. 
Taglio il bambù secco perché ri¬ 
spetto la natura secondo gli inse¬ 
gnamenti maori. che sono dei veri 
ecologisti, la loro vita è la nalura c 
la loro attenzione è tutta tesa a pre- 
servaria, consapevoli che il loro be¬ 
nessere dipende dal suo equilibrio 
Cosi nonostante ci sia abbondanza 
di bambù verde e fresco e assoluta¬ 
mente vietato raccoglierlo». -Sono 
apprezzato e stimato per il mio la¬ 
voro nonostante io non conosca le 
note musicali, Sono felice, passo la 
gran pane del mio tempo qui in ri¬ 
va al mate. Lavoro e penso ai gran¬ 
di temi dell'esistenza. Ho trovato 
una grande pace e una grande se¬ 
renità. Il mare per me è un amico 
paziente e silenzioso» No, non tor¬ 
nerà indietro, anche se in Italia Ita 
lascialo i suoi alfelli. 


Ma nel film 
quel popolo 
non è felice 

djnee Wen tWarrion» (Um «otta 
erano guaritori) ka vinto g (ntàral 
di Montreal eia Nuove Zetand* He 
battuto (Qtocaaaltfl turatale Parte 
etotfvant o ndo un-caa» Intatta 
Europa pareri* latUtuiaca 
unlmmaglBe sconvol g a « t eda! 
mondo dal Maori: aquaiUa 
paritarie urtane farcite di sàoiaaza 
a (boga, fonatine inetto tonane 
dal tante decantate paradfeo In cui 
rifugiarti L'autore a fax 

pubblicitario LeeTamahorickeha 
descritto la realtà dalla c omunt t* 
kttifMM tiw vrie di aapedfoitl 
all'ambra daUrpopàfopena ritorca 
dall Nola. Rana Owa«k la 

protagonista rial rito, Itr 
un tata rri sta ha dette cria OaWand 
cosi coma irtene deaerine da I 
regista * identica a Ma« Yoric loa 
Anfeteee Londre. In Muova 
Zelanda vivono eoa) trinano due 
(Tritoni di peraone: -ma I popola 
Maori cka ormai è una mtaoraaza, 
non* cosi, ha saputo preserva rat-. 



Mercoledì 18 gennaio 1995 


Licenziato 
e reintegrato 
Non riassunto 


«!Hi3|JSÈ|R"* Licenziato perchè si 
rifiutava di scaricare 
Pj frSS Prc'.ti nel fiume sostanze 
inquinatale '-reintegrato» di fatto 
da due sentenze del pretore, un 
operaio di Chteti da tre anni si bat¬ 
te per tornare a lavorare in fabbri¬ 
ca Cosi ieri, quando per l’ennesi¬ 
ma volta gli hanno sbattuto la por¬ 
ta in (accia, si è incatenato ai can¬ 
celli dello stabilimento chiedendo 
l’intervento del preletto. Giuseppe 
Nardini, quarant anni, sposato con 
tre figli è in causa dal dicembre del 
^l. All'llas di Chieti scalo, una pic¬ 
cola azienda che produce irafìlerie 
e laminazioni, gli viene ordinato di 
versare nel fiume Pescara che scor¬ 
re poco distante, i residui giomalie- 


Una tesa*del film -Onca Wsrs W*triotv,l primo flbm -tettoMadri- 


ri di fabbricazione L'operaio rifiu¬ 
ta, la fabbrica lo caccia. La vicenda 
finisce in pretura. Nardini reclama 
il giudizio del giudice che non si <a 
attendere. La semenza, anzi le sen¬ 
tenze (in primo grado e in appel¬ 
lo) gli danno ragione. Sembrava fi¬ 
nita II e invece per Naidini comin¬ 
ciano i guai. Il proprietario della 
fabbrica, Giovanni Cracchiolo, è 
un -padrone» vecchio stampo. Da 
sempre gestisce i suoi 25 operai al¬ 
l’antica, emarginando quanti non 
gli vanno a genio. Rigido e Inflessi¬ 
bile Cracchiolo non tiene in nes¬ 
sun conto la semenza e continua a 
interdire l'ingresso al suo ex dipen¬ 
dente -Il pretore comanda in casa 
sua. in fabbrica comando io- 
avrebbe delto a chi lo consigliava a 
cambiare atteggiamento. Nardini. 
nel frattempo, è senza stipendi, la 
moglie non ha lavoro, è costretto 
ad elemosinare il pranzo e la cena 

S r sé e la sua famiglia dai parami. 

r tre anni è andato avanti cosi, 
ieri ha dello basta. 


impila <imr.ig.ta 

S2SXS | EEEGgESHB Fuga da Baghdad grazie alla remissione di una parte del debito «■— 


E la spia polacca salvò agenti Ga 


NANNI MCCOBONO 


K jù,|-:. ÙS William Webster. 

che dirigeva la Cia 
durante la guerra 
del Collo dice: -La collaborazione 
ira il noslro servizio segreto e quel¬ 
lo polacco cominciò perchè a que- 
si ultimo dobbiamo la vita di sei 
nostri agenti e di moltissimi civili. E 
pensareche si trattava di agenti ad¬ 
destrati dai comunistU nostri ne¬ 
mici divennero, in quell'occasione, 
i nostri salvatoli» Il -Washington 
Post- racconta l'avventurosa ope¬ 
razione di salvataggio rimasta se¬ 
greta dal '90 ad oggi Sei agenti se- 
greli americani, in missione al con¬ 
fine tra il Kuwait e l'Irak, si trovaro¬ 
no intrappolati in quel territorio 
dopo l'invasione del Kuwait, senza 
poter rivolgersi all ambasciata per¬ 
chè. per copertura, non avevano 
passaporti americani. La loro vita, 
e le intoima 2 iom che avevano rac¬ 
colto. erano di vitale importanza 
I per la Cia che non aveva strumenti 
I per tirarti fuori dii! 

L'agenzia di -intelligence» si ri¬ 
volse prima agli inglesi ed ai fran¬ 
cesi senza cavarne nulla, e alla fine 
decise di tentare con i servizi po¬ 


lacchi. La Polonia non aveva con¬ 
trasti con Saddam ed anzi, negli nb 
timi anni centinaia di civili polac¬ 
chi si erano trasferiti in Irak. impe¬ 
gnali con contraili governativi per 
la costmzione di opere d'ingegne¬ 
ria. In cambio del dimezzamento 
dinndebitodi l6miliardididollari 
(circa trentamila miliardi di lite), il 
governo polacco accetto di impe¬ 
gnarsi nell'operazione salvataggio 
e gli dedicò il sito più esperto 
agente segreto, un uomo che i ser¬ 
vizi americani conoscevano come 
•nemico», protagonista di molte 
operazioni di spionaggio quando 
la Polonia era ancora comunista. 
•Il suo nome • ha detto un agente 
della Cia ■ era. paradossalmente, 
una garanzia Sapevamo quanto 
era bravò, un professionista dello 
spionaggio Non ci meravigliammo 
troppo che i nuovi servizi della gio¬ 
vanissima democrazia polacca 
avessero deciso di tenerlo nei loro 
ranghi- 

L'agente polacco contattò i sei 
americani e li -annoiò» in una 
squadra di operai che lavorava alle 
porte di Baghdad fornendo loro 
falsi passaporti. Ora il problema 


era ferii uscire dall Irak prima che 
le voci su strani polacchi che non 
sapevano una parola della loro lin¬ 
gua circolasse troppo e arrivasse 
agli ufficiali iracheni Non era un 
problema facile perchè per attra¬ 
versate il confine bisognava avere 
un visto di uscita ed era troppo ri¬ 
schioso chiederlo esibendo sci 
passaporti falsi. Passatane divetse 
settimane di tensione Cerano 
blocchi ad ogni angolo di strada e 
qualsiasi straniero, tranne quelli 
che lavoravano II con le com messe 
del governo, veniva trattenuto per 
accertamenti Se avessero fermato 
i sei americani, per loro sarebbe 
stata morte certa. Troppo rischioso 
tentare un'uscita -ufficiale-. 

E a questo punto entra in scena 
un civile, un tecnico polacco: si era 
sparsa la voce di una sua eroica 
impresa, aveva salvalo centinaia di 
filippini, vietnamiti e tedeschi fa¬ 
cendoli passare da un certo -buco 
nella lunghissima rete spinala che 
divideva T'Irak dalla Giordania Gli 
agenti lo contattarono e finalmen¬ 
te, dopo settimane di indecisione, 
la Cia acconsenti a tentare il salva¬ 
taggio dei suoi agenti con quel po¬ 
co affidabile sistema. All'alba, dal 
campo polacco parti una camio¬ 


netta, diretta verso il confine. Den¬ 
tro la jeep, gli americani facevano 
gli ultimi, paietici tentativi di impa¬ 
rare a pronunciare i loro nomi e 
qualche (rase, nel caso il veicolo 
venisse fermato ad un blocco stra¬ 
dale. E propio questo infetti suc¬ 
cesse: una pattuglia irachena, gui¬ 
data da un ufficiale che sfortunata¬ 
mente sapeva il polacco, inlimó 
l'alt. II tecnico che guidava I impre¬ 
sa saltò fuori dalla jeep: »ln osser¬ 
vanza alla tradizione slava, afferrai 
l'iracheno e lo abbracciai e baciai 
ire volte, complimentandomi per il 
suo ottimo accento polacco Gli 
dissi che ero felice di poter parlare- 
la mia lingua con un ufficiale ira¬ 
cheno e chiacchierai con lui per 
una mezz'ora buona. Poi gli offrii 
di fargli vedere i nostri passaporti 
ma lui riliuto: siamo amici, disse, 
mi lido. E ci lasciò andare. A due 
chilometri dal confine lasciammo 
la )eep e raggiungemmo il punto 
che sapevo essere sicuro. Dall'aura 
parte del filo spinalo, c erano uffi¬ 
ciali polacchi ad aspettarci. Dissi 
agli americani di non correre, di 
camminare adagio, e gli mostrai il 
passaggio, ma toro non mi ascolta¬ 
rono. spiccarono il voto verso la li- 
berta correndo come atleti». 


Otto milioni 
di mancia 
per l aequa 


: ji jI’fSÈf® Alle mance certo ci 
SOIKi ab ' lual1 - Ed 
JSffis,?. anche ad incappa¬ 
re nella voglia di stupire e di strato• 
re di qualche ricco emiro di pas¬ 
saggio o giunto per aflari Ma al¬ 
l'aeroporto di Dubai, negli Emirati 
arabi, pure non avevano mai visto 
tanta generosità E per una botte 
ghetta di acqua minerale presa al 
sell servàce mai e poi mai nessuno 
si sarebbe sognato una simile 
mancia. 5mila e duecento dollari. 
Sì, proprio - cambio più o meno, 
fluttuazione permettendo - 8 mi¬ 
lioni e 300mlla lire. GII inservienti 
proprio non riuscivano a crederci: 
hanno coniato e ricontato le ban¬ 
conote. No, non poteva essere una 
manda. Proprio non ci credevano. 
E, mostrando un’insolita onestà, si 
sono messi alfe caccia del genero¬ 
so cliente. Che è stato rintracciato 
poco più tardi in un duiy feee. Il si¬ 
gnore, sembra un egiziano, si è li¬ 
mitato ad alzare le spalle. -Non in¬ 
fastiditemi -avrebbe risposto - or- 
mai è latta e ho molli soldi-. 


; THE FUNTSTONES 


By Hanna-Barbero 
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£38$ Pomo della discordia focaccia intitolata al maestro 

Gli eredi di Pablo Picasso 
sfidano pizzaiolo italiano 




THE FUNTSTONES 

£ roano par us«t 
A PREMORRÀ «- 
_»QA ATO 


[ «QSOVOQS J 




By Nanna-Barbera 

il camallo ** avoAUvace a 
MB - «© arrwo all® cnecv e 

VACO ALLA «Al/ 



:'jv È'jii , || Si può mettere Ma- 
^ nnc Sri* 6 fendine 
-■ÌSSHÌS§2I da doccia, si può 
stampare Warhol su un asciuga¬ 
mano. ma la -pizza Picasso» deve 
essere sembrato un vero allronto 
alla memoria del grande artista. Al 
punto che gli eredi del pittore han¬ 
no deciso di portare in tribunale la 
pizza e il suo "autore» Michele Co¬ 
lonna Nell'aKollato -Picasso cafe- 
ivel cuore del Creenwich Village di 
New York. Colonna si è visto reca¬ 
pitare una citazione in giudizio di 
fronte alla corte federale. Una delle 
firme in calce era quella di Claude 
Picasso, secondo il quale il nome 
dell'illustre genitore sarebbe usalo 
in violazione del -trademark- per 
lar arricchire il pizzaiolo. 

La richiesta è pesante: cancella¬ 
re la pizza dal menù, staccare tutte 
le foto e te stampe dalle pareti e 
cambiare nome al locale L'inlrcpì- 
do pizzaiolo non si è lasciato inti¬ 


midire ha cominciato una batta¬ 
glia legale senza quartiere 
Schierati l'uno contro l'altro ci 
sono Michele Colonna, trentaquat¬ 
trenne barese, calciatore del Bolo¬ 
gna dal 79 all'85, e pizzaiolo a 
New York dal ‘90: dall'altra parte la 
Picasso Estate, un colosso gestito 
dagli eredi detrattela. Colonna è 
convinto che l'attacco al suo fecale 
non sia casuale -Le grandi metro¬ 
poli - dice - sono piene di caffè e ri¬ 
storanti con nomi di artisti e se i Pi¬ 
casso vincessero la causa sarebbe 
un precedente al quale attaccarsi 
contro tutti gli altri» 

Ma perchè partire proprio da 
questa piccola pizzeria? Anche per 
questo Colonna ha una spiegazio¬ 
ne. Un mese dopo l'inaugurazione 
del -Picasso Calè», Richard Picasso, 
uno dei figli dell'artista, inaugura 
un ristorante elegante e costoso 
nel quartiere di Soho. Dopo un av¬ 


vio folgorante, l'impresa si è rivela¬ 
ta to III meritare A prescindere dai 
risentimenti personali, quella tra il 
pizzaiolo barese e l'impero Picasso 
è una gueita che ha già appassio¬ 
nato il popolo del village e i media 
americani. A pochi giorni dalla no¬ 
tifica della citazione. Micliele Co¬ 
lonna, la sua pizza e il suo locale 
sono finiti sui principali giornali e 
tv americani. 

In attesa della decisione del giu¬ 
dice. i clienti del -Picasso Calè» 
hanno già deciso per chi parteg¬ 
giare. La pizza incriminata è subito 
diventata un best seller e allori co¬ 
me Oetvil Keithel o artisti come Yo- 
ko Ono Iranno già dato la toro soli¬ 
darietà al cuoco. Perfino Jacques 
Mirò, figlio del pittore. Ita dall) il 
suo appoggio e, nel caso il locale 
dovesse cambiare nome. Ira giù 
pronta una quantità di materiale 
per intitolare la pizzeria iti padre 
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nel Mondo 


A Strasburgo testamento politico del leader francese 

Mitterrand all’Europa 
«Si custode di pace» 


Da Strasburgo il «testamento europeo» di Francois Mitter¬ 
rand. Un discorso dì grande valore morale alla presenta¬ 
zione del semestre di presidenza francese dell'Unione. 
L'Europa unita, l’Europa sociale e l’Europa delle culture. 
«Non trasmettere alle generazioni iuture l'odio ma la for¬ 
tuna della riconciliazione». Altrimenti vinceranno «il na¬ 
zionalismo e la guerra». La guerra non è solo il passalo 
ma «potrebbe essere anche il nostro avvenire». 

_ DAL MOSTRO INVIATO _ 

muoio «inai 


■ STRASBURGO Ha lasciato i fogli 
sul leggio, si è appoggialo come se 
volesse lare una confidenza a lutti i 
G26 deputali che k> avevano ascol¬ 
tato e applaudito piB volle a scena 
aperta. «Ho anche qualcosa di per¬ 
sonale da dirvi», ha esordito. Cor¬ 
rucciato. Il viso pallidissimo. Le 
cartelline sono setolale sotto i suoi 
gomiti e ha preso a parlare a brac¬ 
cio. Ma la voce e rimasta ferina e 
colloquiale ad un tempo. E il cuore 
caldo, da grande padre. «Voi - ha 
preso a dire nel silenzio più religio¬ 
so - avete conosciuto, attraverso i 
vostri padri, la presenza della mor¬ 
te. Ma non dovete rilanciare questo 
segnale. Voi dovele trasmettete 
non l'odio ma la fortuna della ri¬ 
conciliazione-. L'emiciclo di Stra¬ 
sburgo è stallato e ha ricambialo 
con un’ovazione che trasmette 
un'ondata di commozione, è il te¬ 
stamento di Mitterrand? Forse no. 
ma qualcosa che gli si avvicina. È 
un discorso di altissimo valore m» 
tale. Che ha dato anche I brividi 
seniendo quell'uomo che combat¬ 
te uno personale, impari, battaglia 
e che è apparso, ancora uno volia, 
determinato nello svolgere sino al¬ 
la line il suo molo vii Ingo jiere'riel-, 
l'Europa. È tornato. Mitterrand, nel- 
l'aula di Strasburgo per difendere 
l'«Euiopa tlelle culture*, l'Europa 
die ha a cuore il suo «modello so¬ 
ciale». l'Europa che costruisce la 
propria uni» anche, lo spera, con 
una forte moneta unica allo scoc¬ 
care ilei Duemila. Undici anni la. 
dallo stesso posto. Mitterrand giurò 
di impegnarsi per l'Idea di Altiero 
Spinelli, divenula in quel momento 
progetto per l'Unione europea E 
so. oggi, esiste II Trattalo di Maastri¬ 
cht e se l’Europa 4, con tutte le dll- 
fktenze e anche lo magagne di una 
costruzione elefantiaca, una realtà 
storica, questo è anche merito suo. 
Eccolo, allora, il Mitterrand delle 
grandi Immagini, comunicatore di 
un ammonimento e di una speran¬ 
za. Ha guardalo proprio sono di sé, 
al suo «figlio politico», Jacques De- 
tors, presidente uscente della 
Commissione, seduto due spanne 
sotto quel leggio Dctots. a sua vol¬ 
ta. è girato verso il presidente Co¬ 
me lutti, pende dalle sue labbra. 
Anche Delors ha I suoi non pochi 
meriti e il parlamento é pronto a 
rendere un secondo omaggio al- 
t'allro francese che lascia e che 
non rllrovctà come succcessnre 
del primo. Ha straziato per tutto 


l'arco di un leenlo; il presidente 
francese per esaltare quel grande 
bene che può essere, die è l'Euro¬ 
pa. È partilo dalla prima guerra 
mondiale, a cavallo della quale è 
nato. Per (tassare alla seconda 
guerra mondiale: «Quella che ho 
latto, da prigioniero in un campo 
tedesco, da dove poi sono scappa¬ 
to, ritrovandomi in un carcere nel 
paese occupato» Davanti a quel 
Mitterrand, Inlanle e giovane, c'e- 
rano «famiglie spezzate» dove tulli 
■piangevano i morti e c erano ran¬ 
cori e odii» L'odio anclie verso gli 
antichi amici. E l'anziano d'oggi. 



JicqimGaMot *p 

Galllot solidale 
con Italiano In cella 

jacqueadalllot, H vescovo do posto 
dal Vaticino, è «tato accano come 
una vedetta oMiUga del diritti 
òett'uonro, a Parigi. Al suo Ranco 
c’et» l'Abbè Pierre, che hi definito 
•Mnofmro-laecettadellaS.Sede. 
OoMot, dopo l'occupazione lunedi 
di un contro sodale, ha preso 
poetalo ne, lari. In favore di Paolo 
PscsIchaW. un Italiano In carcero a 
Parigi • In etto» di eatradMano. 
Psrslehettl. 3 laura, rischia 22 
annldlcarcers In Ita Ha eha chiesto 
al la Corte dt Appello di Parigi di 
essere Iterato. E sospettato di 
«rar fatto parto delle Unttà 
com uniate combattenti e di aver 
partecipato arattentato contro N 
generale Oiorglwl nel 1987. 

IMCM la condannato a cinque 
annidi prigione da Ha Corte 
d" Assise dt Roma per oppa ritmema 
alla lice. 9ucees*lvamente la 
Corte d’Appetto lo condonnòa 22 
erinlttl carcere con l'accusadl 
complicità nettaesasslnk) di 
Gtorgierl. Mei frattempo fuggì In 
Francia» nel '93 fu arrestato, In 
attesa di essere estradato. 


ha ricontato con un impercettibile 
tremore, ('«animosità» delle discus¬ 
sioni nella sua famiglia, peraltro di 
lotte impianto umanista, contro i 
tedeschi: -Ricordo, invece, che i te¬ 
deschi. di quelli che stavano con 
me in carcere, amavano la Francia 
motto di più di quanto noi potessi 
mo amare la Germania-, Bxo la 
lezione. Da un lato l'esortazione al¬ 
la riconciliazione («È quel che ab¬ 
biamo latto, noi generazione che 
se ne va», ha sottolinealo) e l'invito 
ad accorgersi defl ettore che si la 
quanto si guarda la storia «ognuno 
dalla parie in cui ci si viene a uova- 
re- E, esattemele questo, un 
•punto di vista deformante». Da qui 
l'appello solenne a disfarsi del pro¬ 
pri pregiudizi, si in quest'Europa 
minacciata dalle varie (tenie. Ce- 
cenie e Algerie A «vincere la nostra 
slessa storia» Perchè, altrimenti, vi 
sarà soltanto «nazònalisnio e guer¬ 
ra-. 

La guerra, la morte. Visioni ricor¬ 
renti nel presidente della Francia 
«Ls guerra non è soltanto il passa¬ 
lo Può essere il nostro avvenire-, 
ha detto agli europei cui è affidato 
il compito di divenlare i «guardiani 
della pace e dell» sicurezza» Per 
salvare queste Europa. Che pouà 
essere ancora più larga (»Ma con 
pnidenza. però, per non correre il 
rischio che a luna di ampliare si 
svuoti quanlo 6 slato costruito»), 
ma della quale va conservata, qua¬ 
si con gelosia, la sua Identità cultu¬ 
rale. Un punto che Mitterrand ha 
piu volle marcalo. Con insistenza 
Luigi Coteiannl (Pds), intervenen¬ 
do nel dibattito. Ita valorizzato pro¬ 
prio queste «ricerca di verità tatù a 
qualunque prezzo davanti ai pro¬ 
prio popolo e ai cittadini d'Euro¬ 
pa- Anche quando Mitterrand s é i 
dotto disposto ad anteporre l’ideo- ] 
lilà nazionale, esercizio non lieve J 
|icr un capo di FYancia, alla «sovra- 
nazionalità resa necessaria dai 
mutamenti della storia- Ha invo¬ 
cato. ancora, un'anima per l'Euro¬ 
pa Un'anima, cioè, che riesca ad 
esprimere la sua cultura e che fac¬ 
cia -amare l Europa dagli europei- 

La sterzate di Mitterrand ha ri¬ 
guardato un po' lutti. A cominciare 
dalla nuova Commissione, l'orga¬ 
nismo esecutivo detta comunità, 
che stamane passerà al vaglio del 
«ito partamenlare. Il successore di 
Delors, il lussemburghese Jacques 
Snnter, ha stemperalo ieri te pole¬ 
miche che si erano aperte con il 
parlamento, dopo la -bocclalura- 
di cinque commissari e te moltepli¬ 
ci critiche all impostazione politica 
data da Santer in politica estera, 
nei settori dello sviluppo e della 
parila tra uomo c dorma. Il voto di 
(«ludo sembra ad«»ssn scontato 
sebbene il discorso di Santer. il 
quale ha parlato soltanto di «malin¬ 
tesi- tra le istituzioni, sia stato giudi - 
calo non di allo profilo Un braccio 
d i tetto non c i sarà Tuli alpiù. il vo¬ 
to di fiducia sarà dato a termine. 
Con un’esame da ripassare Ira un 
anno. 



Un combattente cecero terttavtm trasportato Inselvo lai tuoi compagni 


Votar Da/ng'Ap 


Cessate il fuoco a Groznij 

Christopher: «Mosca tratti o niente soldi» 


■ MOSCA Sono state consulta¬ 
zioni non ufficiali-, si tratta di un 
•armistizio provvisorio-, -non è un 
inizio di qualsivoglia trattativa uhi-, 
ciale» Acqua, acqua sul fuoco del 
■pericoloso- Incontro Ira due mini¬ 
stri «ribelli* e il gran capo del gover¬ 
no russo. La getto ['ufficio stampa 
del governo medesimo, la ri-gette 
Cemomyrdin in persona: non ho 
incontrato solo loro ma tutti i rap¬ 
presentanti ccceni. f. veramente 
dura la lotta Ira -falchi« e colom¬ 
be- al Cremlino e finora queste ulti¬ 
me le hanno sempre prese e non le 
hanno mai date E tuttavia ieri 
qualcosa di nuovo è accaduto 11 
capo del governo russo ha incon¬ 
trato due rappresentami del «ban¬ 
dito- Dudaev e ha fatto un accordo 
con loro: smettiamo intanto di spa¬ 
rare. al resto ci penseremo poi. I 
due ministri ceceni. Tainraz Abu- 
bakarov, alte finanze e Usman 
Imacv alla giustizia, sono quelli 
che avevano iniziato le trattarne 
subito abortite a Vladikavkaz. in 
Ossetia. all’indomani dell'invasio¬ 
ne russa. Quando sono usciti dal¬ 
l'incontro con Cemomyrdin sono 
apparsi molto più loquaci e fidu¬ 
ciosi dei russi. Sono stati loro I pri¬ 
mi a parlare alle agenzie di stam¬ 
pa. Innanzittulto hanno conferma¬ 
to l'incontro che lino ad allora la 
parte russa aveva tentalo di na¬ 
scondere; e poi hanno annunciato 


Mai iregua fu accompagnata da parole tanto gelide. I can¬ 
noni dovrebbero smettere di sparare da stasera, secondo 
quanto hanno decìso Cemomyrdin e la delegazione di 
Dudaev;'ma nessuno ci mette la mano sul fuoco. Soprat¬ 
tutto i russi che hanno fatto di tutto per sminuire l’impor¬ 
tanza dell'Incontro del premier con i ministri ceceni. No¬ 
nostante tutto però un fatto è accaduto: il premier russo 
ha trattato coi «ribelli». Christopher da Ginevra: negoziate. 

_ DALLA NOSTRA CORRILeONOEHTS _ 

MA DOALAMA TUIAHTI 


die era stato trovalo un accordo 
sul «essale il fuoco» che potrebbe 
scattare addirittura da stasera se 
non sorgeranno altri ostacoli Più 
lunga è stala l'attesa della confer¬ 
ma da parte russa e quando è arri¬ 
vala era allogata nel secchio gelido 
della diffidenza. 

D'altronde la situazione di Mo¬ 
sca non è la stessa di quella di 
Groznij. Intavolare trattative con un 
nemico è difficile ma Inevitabile se 
si vuole concludere una guerra. Ma 
se non esiste -girotta- ma solo 
-operazione di polizia -, non esiste 
nemmeno il -nemico e dunque 
non si può negoziare con un «ban¬ 
dito-: lo si deve solo catturare e pu¬ 
nire. E infatti Cemomyrdin l'ha ri¬ 
petuto: «Il colloquio con Dudaev e 
con i comandanti potrebbe avere 
solo tre temi: la cessazione dello 
spargimento di sangue, le modali¬ 
tà delia consegna delle armi e te» 


scioglimento delle bande amiate-. 
Prima che il suo incontro con i ce¬ 
ceni finisse il «super-laico» Stepa- 
shin. capo del servizi segreti, aveva 
voluto ribadire che egli era «contra¬ 
rio categoricamente al colloquio 
con i rappresentanti di Dudaev». 
Dunque il capo del governo russo 
si è spinto anche oltre. Dipenderà 
ora anche da Groznij, dal leader 
ceceno, quanto prendere sul serio 
la mano nemica ma tesa del pre¬ 
mier russo Dudaev non ha nessu¬ 
na garanzia né per la sua vita né 
tento meno per l’indipendenza 
detta sua repubblica, quindi non 
ha nulla da perdere E i suol uomi¬ 
ni sono ormai troppo inferociti per 
chiedergli di fermarsi Tanto più 
che i toni di Mosca sono stati, co¬ 
me accennato, per niente disponi¬ 
bili La risposta dunque potrebbe 
essere quella disperata dei guerri¬ 
glieri-kamikaze che hanno deciso 


di restare fino atta morte a far la 
guardia al palazzo presidenziale 
per impedire ai russi di issare la lo¬ 
ro bandiera. Eppure Dudaev Imi in¬ 
viato due suoi rappresentanti a 
Mosca e ha ottenuto che parlasse¬ 
ro con Cemomyrdin, da fine strate¬ 
ga non può non incassare e rilan¬ 
ciare mostrando buona votorità. 
Senza comare che risparmierebbe 
al suo popolo altre ore, giorni o 
settimane di sofferenza Ira bombe, 
mottee lame. 

Ma torse la risoluzione delia crisi 
cecena non sta solo nelle mani di 
Mosca e di Groznij. Ieri a Ginevra, 
prima dell'incontro eoo il suo col¬ 
lega russo Andrei Kozyrev, Woneri 
Christopher, segretario di Stato 
americano, gli ha (atto sapere cosa 
ne pensano gli Stali Uniti della fac¬ 
cenda. «Bisogna mettere fine al ba¬ 
gno di sangue», ha detto, perché se 
la tragedia continua sarà difficile 
convincere l’opinione pubblica 
americana e soprattutto quella del 
Congresso a mantenere gli aiuti al¬ 
la Russia. L'argomenlo appare più 
fotte di un qualunque appetto ai 
senso morate o di gìusfrda, e il 
Cremlino ne è consapevole. Chri¬ 
stopher si è lanciato anche più ol¬ 
tre dichiarando che nella riconci¬ 
liazione i russi devono lene 1 conto 
•anche del punto di vista ceceno». 
Cosa che ha provato a Ime Cemo¬ 
myrdin. Le prossime ore diranno 
se c'è riuscito. 


Cerimonia religiosa sotto l’acqua, danze e canti per festeggiare il temporale dopo sei mesi di siccità 

Il Papa porta la pioggia in Nuova Guinea 


ALCMTI SANTINI 


■ l’ORT MOHESBY. il Papa è stato 
acclamalo Ieri nel «Sir John Guise 
Slàdium» di Pori Moresby come 
l'uomo vestito di bianco venuto da 
Roma a portare la pioggia in que¬ 
sto Paese dai caldo tropicale e rial- 
la vegetazione lussureggiante dove 
non pioveva da sei mesi. Nello 
«corse settimatte, le varie etnie, che 
ancora oggi vivono una vita chiusa 
e golosa delle loro tradizioni locali, 
avevano invocato, invano, la toro 
casa degli spinti- perché -dal ma¬ 
re o dal Cleto arrivasse la pioggia- 
secondo i loro rili F, ieri, le donne 
e gli uomini di ferie cattolica con¬ 
venuti con i loro liambini atti» «ta¬ 
llio |x;r In messa di canonizzazio¬ 
ne del primo beato <11 Papun Nuo¬ 
va Guinea, Poter To Hot. sorrideva- 
nu di gioiti per questo evento reli¬ 
gioso e per la pioggia da cui si ri|W 
ravami con ombrelli colorati, 
menlra altri nomini e donne, die 
seminudi c coperti solo con gon¬ 
nellini di paglia odi slolla multico¬ 


lore eseguivano danze ritmale sot¬ 
to l'acqua scrosciante. 

Molti avranno pensato ad una 
sorta di magia del Papa che. pre¬ 
siedendo daflallarecopertola lun¬ 
ga celebrazione liturgica, avesse 
latto piovere. Invece. Giovanni 
Paolo 11 ha soltanto elevato agli «il- 
lan il primo licatodi Papua Nuova 
Guinea, che, epuralo e curi figli, la 
ucciso dai giapponesi nell'estate 
ilei IMS perché (elicle alla sua 
unica -sposa ed ai suoi figli «unirò il 
costume imperante della poliga¬ 
mia c perché sostenitore dell'indi¬ 
pendenza della sua terra mutai gli 
invasori. Alla cerimonia di Ireatili- 
nazione hanno ussisiito un mi¬ 
gliaio di persone c la figlia del Iroa- 
to. Rullila I resti di Peter To Hot so¬ 
no stati portali in una cassa di le¬ 
gno davanti al Papa ria nummi co¬ 
perti solo ria un gonnellino rosso e 
ria uncopritnpodi foglie <• conchi¬ 
glie coti il «ilio pitturato secondo i 
costumi locali mentre veniva ese¬ 
guito un suggestivo canto liturgico 


che in alcuni passaggi somigliava 
all'-iulef nazionale». 

Nel ricordare il martirio di To 
Rot. Giovanni Paolo II to Ira addita¬ 
to come -modello" dì marito e di 
testimone detta fede cristiana -con¬ 
tro l'intolleranza e ia violenza della 
seconda guerra mondiale come di 
tutte le guerce» Ha sottolinealo 
che. condannato senza essere 
proces-sato. sopportò tranquilla- 
mente» il suo martirio». Ed ha ag¬ 
giunto- -Quando to autorità legaliz¬ 
zarono e incoraggiarono la poliga¬ 
mia, il boato Pelei. sa(>endo che 
ciò andava contro i princìpi cristia¬ 
ni, denunciò fermamente tale pra¬ 
tica e proclamò l'unità e la santità 
del matrimonio.. Rivolto, poi. ai 
«'attillici, ai cittadini di Bougainvtl- 
K». da temilo in lotta |jer si-pararei 
dal resto dell'isola in quanlo diesi 
irei loro diritti per lo slnjtlamenlo 
«Iella miniera di rame Pinguna, ed 
a lutti gli abitanti doliti Papun Nuo¬ 
va Guinea, lui laudato un nuovo 
appello affinclté -tolte le parti in 
causa negozino una soluzione co¬ 


struttiva. Insomma, in nome del 
beato To Rot che «fu vittima della 
violenza della grecita che solo di¬ 
strugge e nulla costruisce. Papa 
Woilyiit ha indicato la via della -ri¬ 
conciliazione e deH armonia affin¬ 
ché la ricostruzione a cui tutti ane¬ 
lano possa iniziare* 

Nella strategia di Giovanni Paolo 
Il per la penetrazione del messag¬ 
gio cristiano nel continente asiati¬ 
co. largamente pervaso da altre re¬ 
ligioni ed «altre divinità, c'è pure la 
valonzzazione dei martiri e delle 
personalità di spicco dei vari Paesi 
asiatici perche diventino punti di ri¬ 
ferimento per quelle popolazioni, 
le quali non devono rivolgersi ai 
santi, ai beali dell'Occidente per 
iiraicare aiuto t- sostegno, ma pos¬ 
sono avere delie figure esemplari 
beali, nazionali a cui ispirarsi per i 
loro pratici comportamenti. Perciò. 
Giovanni Paolo II, dopo ia sua pri¬ 
ma «sita nelle Filippine nel 1981. 
ita IjealiRcato il 18 ottobre 1987 in 
S. Pielro il filippino, Lorenzo Ruiz. 
per esaltare il dinamismo delia fe¬ 
de di «luella nazione, avamposto 


del cattolicesimo in Asia Ieri, ha 
canonizzato il primo beato della 
Papua Nuova Guinea, il 19 prossi¬ 
mo anche l'Australia avrà la suo 
beate, la suora Mary MacKillop, ed 
il 21 sarà il Sri Lanka ad avere il suo 
primo santo, il padre Giuseppe 
Vaz. 

Il Papa, che stamane stamane 
partirà per l'Australia dopo essersi 
congedalo dal Governatore e dal 
primo ministro, ha trascorso una 
giornata tranquilla. Sono siale di¬ 
chiarate "infondate» dal capo detta 
polizia, Dennis Samiu. le voci su 
possibili alternati. 1 cosiddetti lerro- 
risti iraniani - ha dello - erano pal¬ 
liti «Jii Pori Moibeiy il fl gennaio. Ie¬ 
ri è stalo arrestalo un filippino di «IO 
anni. Perfetto Sanlos. residente a 
Port Mosbety perché trovato in 
possesso di una pistola ma era «le¬ 
galmente autorizzato». È stato rila- 
sciato in serate. Va deno die qui 
quasi tutti girano annali, soprattut¬ 
to «Ji coltelli, comprese le donne 
per paura di essere violentate o ag¬ 
gredite 


Jack Lang pronto per le presidenziali 

L'ex ministro socialista 
avanza la sua candidatura 
«Posso correre per l’Eliseo» 


m PARIGI Anche Jack Lang can¬ 
didato in pectore della sinistra 
nella corsa all’Eliseo. Pronto a 
(arsi da parte nel caso di una 
candidatura di Martine Aubty. la 
figlia di Delors. il leader europeo 
ciré ha rifiutato la corsa alle pre¬ 
sidenziali francesi. «Sono pronto 
a candidarmi, a meno che ci sia 
un'altra personalità, uomo o 
donna, capace di raccogliere 
meglio consensi ed entusiasmo», 
lia dichiarato ieri a France I l'ex 
ministro della cultura di Mitter¬ 
rand, in un'intervista da Strasbur¬ 
go, ridotta ai minimi temimi da 
un telegiornale quasi tutto dedi¬ 
cato al terremoto in Giappone. 
L'insistenza su «uomo o donna- è 
parsa indicare una preferenza 
per una personalità più giovane 
e in forte ascesa come la Aubry, 


mentre Lang non ha nascosto 
perplessità sugli altri due possibi¬ 
li portabandiera socialisti, Jo- 
spìn, che si è già auto-candidato 
e il segretario del PS Henn Etna- 
nuelli che ci sta pensando, 

Lang è confortato dagli ultimi 
sondaggi che danno un 4IH, di 
francesi «die lo ritengono -un 
buon rappresentante della ten¬ 
denza socialista» (Martine Aubty 
to segue col 39M delle indicazio¬ 
ni), e danno ricandidato sociali¬ 
sta, chiunque sia. passare scaval¬ 
cando Chirac comunque ai se¬ 
condo tomo con un 18-20'b dei 
voli, ad uno spareggio con Balla- 
dur che però vincerebbe di larga 
misura (59-609.) il duello finale 
per- l'Eliseo. A suo sfavore c'è il 
veto dì metà del partito c II giudì¬ 
zio di Mitterrand, che non lo con¬ 
sidera-all'altezza.. 

















Stimi 


Una volta 
tanto 
la sinistra 
conviene. 
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La protesta dei neri nel Martin Luther King day 
Jackson polemico con Clinton: «Le parole non bastano più 


Los Angeles 

Trovati ordigni 
Il presidente 
annulla visita 


■ LOS ANGELES. La polizia ameri¬ 
cana ha scoperto, ieri, tre apparec¬ 
chi somiglianti a delle bombe arti¬ 
gianali nella città californiana di 
Los Angeles. Il fallo ha portato ad 
annullare la visita del presidente 
Clinton ad un palazzo danneggialo 
dal sisma che, lo scorso, anno ha 
colpito la vasta città californiana. 
>La squadra di artificieri - ha di¬ 
chiarato un portavoce della polizia 
di Los Angeles - è stata chiamala 
ieri mattina dopo die i servizi di si¬ 
curezza hanno scoperto Ire appa¬ 
recchi simili a delle bombe artigia¬ 
nali. Gli apparecchi sono ancora II. 
non sono stati rimossi-. Dalla Casa 
Bianca il portavoce Michael Mc- 
Cuiry ha dichiaralo che -per non 
correre alcun rischio è stalo deciso 
di sopprimere la visita prevista-, La 
decisione è stala presa poco prima 
che il presidente Clinton lasciasse 
l'albergo di Santa Monica irei re¬ 
carsi a Northrkìge. a mezz ora di 
macchina, dove il presidente 
avrebbe dovuto visitare un palazzo 
nei campus dell'Un iversilà di Stato 
della California. -Gli operai die la¬ 
vorano in queirimmobile non han¬ 
no potuto verificare cosa fossero 
quegli oggetti Per questo la visita è 
slata annullata» ha precisalo Mc- 
Curry, 


sersi risvegliata e di essere ironia a 
rienirare in scena. Il -King day» è 
sialo il primo giorno, dal novembre 
scorso, nei quale l'America liberal 
- battuta alle elezioni - è tomaia a 
far sentire la sua voce. E a New 
York, dopo la vittoria dell ultracon- 
servatore George Pataki (nuovo 
governatore dello Stalo), si è 
ascoltato per strada il grido di un 
corteo contro la pena di morte. 

Come reagirà Clinton alla ripre¬ 
sa di iniziativa alla sua sinistra'’ Cer¬ 
cando di ricucire, e rinunciando al¬ 
lora all'Ipotesi di una collaborazio 
ne con il Congresso, o dando reità 
a gran parte dei suoi consiglieri 
che fo invitano a una svolta al cen¬ 
no’ Una prima risposta è venuta da 
Denver, dove Clinton ha parlato 
anche lui per ricordare King. Ha 
detto che farà muro contro i pro¬ 
grammi repubblicani di smantella¬ 
mento dello Staio sociale. E se sarà 
necessario userà il diritto di veto 
per rendere vane le ilecisknti del 
congresso a maggioranza repub¬ 
blicana. 


I neri tornano in piazza nel giorno dedicato dall'America al 
ricordo di Martin Luther King, testa nazionale. Jesse Jack¬ 
son ha guidalo un corteo ad Harlem, il figlio di King ha par¬ 
lato ad Atlanta, e in tutte le città dell'America cì sono state 
manifestazioni. Voci dicono che Jackson sarebbe intenzio¬ 
nato a presentarsi alle elezioni, in alternativa a Clinton. Co¬ 
me reagisce il presidente al ritorno della «sinistra»? Promet¬ 
te guerra a Glngrich e difesa dello Stato sociale. 


■ NEW YORK, Harlem é scesa in no moderalo. Giuliani aveva an- 
piazza. Come una volta. E nel giot- nunclato nei giorni scorsi che sa- 
noche l'America dedica a ricorda- rebbe venuio alla chiesa ballista 
re Luther King, il terzo lunedi di anche lui, pei ricordare King Insic- 
gennaio, ha lanciato un avverti- me al neri Ma il minislro della 
mento: Siamo proni! a riprendere Chiesa gli ha spedilo un telcgram- 
la rivolta. Come negli anni sessan- ma sabalo pregandolo di lasciar 
la, Non solo conno la destra, ma stare: -facciamo da soli-. Il rovere»- 
anche conlro Clinton se non si op- do Timothv Mltchel ha spiegato i 
pone con decisione al nuovo corso due molivi del rifiuto: -Giuliani è il 
e se sceglie la via di collaborarecoi primo nemico dei neri E poi Lu- 
repubblicani. George McCall, il lea- iher King non avrebbe mai Invitato 
der di Harlem, ha tuonato dal puh il sindaco di Montgomery...» 
pilo della Chiesa battista: -Quando g sindaco di Montgomery, Ala- 
era prigioniero nel carcere di Blr- bama, era nn razzista. Anche Glu- 
mlngham. nel 63. King scrisse una | iani è un razzista? No, sicuramente 

lettera ai neri. Era Molata; all op- non | 0 è . Pe rt> Jesse Jackson ha 
posizione SI fratelli, è <ti nuovo II deno che oggi la lolla dei neri non 
empo dell opposizione, perchè ^ e , wre UBUa |e a quella di 30 
autobus detta storia sta tornando anni , a 0 di 100 anni la. Allora il ne- 
^dietro e noi dobbiamo (erniario. mico CTO ( | .k,, Klux Klan», la fero- 
È stato sommerso da un applauso cia de , bianch | schiavisti, la segre- 
gigantesco cne na (ano tremare la gazane nelle scuole o in trattoria o 
grande chiesa di Corneo Averne, in au ,obus q^ì questó cose non 
Luogo di ritrovo del sello» radicali e c , Mno più , m 5 a wn restano la 
polllfcamenie Impegnali della co- c(asse degll oppreMÌ . Guadagnano 

di me " 0 ’ P ' Ù SpeSS0 8000 diS0CCU ' 
son, Il leader più famoso degli afro- vivono in quartieri e in ciltà 

S^2S5 l "EES Pavere, si ammalano di più e ven- 

gono curali di meno, ricevono pe- 
concreto, bmcckh njgi. maree . tta; ». 1(1 dutequando „„„ condan . 

1 nate E soprattutto «n» costretti a 
* rfo. re’’ ì Jn un dì valori non 

Ò fora, .Ntti crediamo nella comuni- 
l^™m» nw» slam0 c°™inll che I valori risie- 
Junanm?' dano nella comunità, laro credo 

Mito BfiTsoanlcn ooco dW 5i 30 no nel capiule ' e cercano 1 loro 
"JP tori nell'economia., ha dotto la lea- 

mòlto bSilÌo.^he hi dilato ^i deile d -ne della comunità 

ca:i« 

SS»; * % 

McCall e I capi della chiesa balli- 

sta. La gente diceva che Jakson si untrotealquatedaaoctoper 
prepara a comballere un’altra bat- Jin° Il reazionario Gingnch. non 
lagna presidenziale l'anno pressi- dovrebbe essere un gemo di con¬ 
ino. Evero? Semina A si, nel senso cilianone tra bianchi e neri Jack- 
che non è aitano dello che appo»- “ n •>» detto di no. Ha detto che è 

S U Clinton come ha fatto nel'92 1 epoca delle parole -Luther 

rebbe «fidarlo: o alle primarie, o King Palava bene, è vero Ma non 
addirittura presentandosi come 'o hanno ucciso perchè padava 
candidato Indipendente. bene 1? hanno ucciso perchè 

Prima dalla manUestaztone c'e- ntd'ev» m pencolo gli equilibri so- 
ra siala l'assemblea della comuni- c,a " americani. Rivendicava dindi, 
là. Era durala ire ore. Tra discorsi e noosorrlsi Sognava l’eguaglianza, 
musica bellissima, "blues" cantati Noi faremo fo .stesso; rivendicherò- 
magnificamente in un clima mollo mo* loderemo e sogneremo, 
emozionante, carico di misticismo Negli Siali Uniti i nen sono circa 
e di orgoglio di razza. AL pùlpito , si 3Q milioni, cioè il \2 tento ocv 
sono alternati almeno una trentina la popolazione. Generalmente il 
di oratori. Uno dopo l'altro hanno loro voto è decisivo per la vittoria 
tirato su due bersagli speciali: Newt dei candidati democratici. Negli ul- 
Gingrich, Il capo della destra re- limi anni la comunità nera non era 
pubbllcana che si prepara alla . stala mollo attiva pollbcamenie 

S rande guerra» per smantellare to'' Probabilmente si aspettava parec- 
sto sociale, e Rudolph Giuliani, chic da Clinton e ora è delusa Lu- 
sindaco di New York, repubblica- nedl ha dato l'impressione rii es¬ 


comi™ Poiombor»- 


Nuova esecuzione in Texas 

Un’iniezione letale uccide 
un handicappato psichico 
«Pago per le vite che rubai 


Dal 20 gennaio, potete comprare le azioni del manifesto. 


■ MUNTSV1LLE (Texas). È stato quelle due vite- 
giustiziato, ieri mattina, con una Poche ore prima la Corte supre- 
Iniezlone letale nel carcere di ma degli Stati Unii! e II governalo- 
Huntsvtlle (Texas) un uomo, rifar- rato del Texas avevano respinto 
dato mentale, che ero sialo con- »na richiesta di sospensione dell e- 
d annate a morte |«r aver violenta- secuzlone motivata dalle cord lau¬ 
ro e ucciso la nipote. 14 anni, nel nl ™ ntal ' dl Marquoz. I legali del 

^"TfocaSSa? 

tiriteli»)! Secondò laditea Puomo 

ì^f.n 4 i.i.ci r jaaaarJSfisr 

aveva veroslmtlmonte violentato e cali Ma g proc uratore 

ucciso, insieme alla nipote, anctie chu ha ausato Marquez nel coi¬ 
ta ex moglie Rachel Uilterrez, ma a, dot pa< - two h a dichiarato. 
Iter quell’omicidio non era mai sta- -Non era cosi poco Intelligente da 
(o condannato. Poco prima che gli nol , distinguere II bene rial 

fosso praticata l'Iniezione letale, male. I? un individuo molto peno i- 
Marquoz ha dichiarato il suo arieti toso». Marquez è la seconda perso¬ 
lo por i fratelli, presenti nll'esecu- na clic quesl'anno viene giustiziata 
alone, o ho dolio ili voler perdona- in Texas. Dal 1970. unno in cui fu 
re -quelli che mi hanno portato qui ripristinata la pena capitati: nello 
stasera». «Mi spiate - ha aggiunto - Stato dl Bush, sono state uccise 359 
pago con la mia vita per ave» preso persone. 


Libertà di Pensiero, l'occasione è propizia, 
la Manifesto S.p.a. offre azioni per 10 miliardi e 
855 milioni, al prezzo di 10.000 lire l'una. Se le 
acquisterete, oltre a quelle già elencate, avrete una 
certezza in più. Non useremo i vostri soldi (ter com¬ 
prare un calciatore. 

La sottoscrizione può essere effettuata presso: 

La Manifesto S.p.a., Via Tomacelli, 146 Roma. 

- GII sportelli della Banca di Roma presenti in tutto 
il territorio nazionale. 

Per informazioni: Manifesto S.p.a. 06/6833788, 

Prima dcUadesiotre, leggere II Prospetto Informativo o 
la Nota Informativa Sintetica che devono essere conse¬ 
gnati da chi propone rinvestirne*». 


Il manifesto è un giornale cresciuto e moltiplicatosi 
perché chi ci lavora cerca semplicemente di fare un 
buon quotidiano, che rispetta la libertà degli altri, 
senza dimenticarsi la propria. Pino ad oggi ci sem¬ 
bra di avere onorato questo impegno c, probabil¬ 
mente, sembra anche alle migliaia di lettori che ogni 
anno si aggiungono a quelli che d seguono da sem¬ 
pre. Negli ultimi sette anni, il manifesto ha quasi tri¬ 
plicato il fatturato c la sua diffusione è aumentala 
deli'8‘)%. Tutto questo è stato ottenuto senza abili 
mosse e contromosse finanziarie, sinergie occulte, 
joiiu ventures, e altre amenità da furbastri dell'alta 
finanza: stranamente, solo lavormido. Se, come 
noi, siete disposti a investire un po' delle vostre ri¬ 
sorse per quella patria |>artlcolare che si chiama 
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la •«*• «attirata del Banco di Napoli 


«Ribaltino» al Banconapoli 

Minervini sfiducia gli amministratori delegati 


Una cnsi durata appena 24 ore II consiglio di amministra¬ 
zione del Banco di Napoli ieri pomeriggio ha preso atto 
della remissione dei mandati da parte degli amministrato¬ 
ri delegati Pietro Giovarmi™ e Gianpaolo Vigliar, sfiduciati 
dalla Fondazione che controlla l'istituto di credilo, ed ha 
nominato i sostituti, Francesco Bombacci e Antonio Sussi, 
In attesa di arrivare alla nomina di un solo amministratore 
delegato e dopo aver modificalo lo slamo 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

vmnnni 


«a NATOLI A leggere II comunrc*- 
lo ufficiale del ranco di napoli 
sembra che mito si si* svolto con 
tranquillili I due «mmlnlstraton 
delegali. Pietro Glovannim e Gian¬ 
paolo Vigliar, «nduciall-dall* Fon¬ 
dazione che controlla l'istituto 
hanno rimesso il mandalo al Cda 
elle ha accettato le dimissioni e ha 
nominalo al loro posto altn due 
funzionari, Francesco Bombucci e 
Antonio Sussi, In attesa di trovare 
una figura unica di amministratore 
delegalo ed in attesa anche detl'as 
sambtea slaordlnaria che dovrà 
deliberane le modifiche dello sta¬ 
llilo «he consendranno II bassetto 
del vertici e della organizzazione 
dalla banca Tutto tranquillo in ap¬ 
parenza, ma la bunasca è lode e 
c'è da qualche tempo 


Anche se la "bomba- è scoppia¬ 
ta I altra sera ad ora tarda era già 
da qualche mese nell'ana che 
qualcosa sarebbe successo Era 
noto a tutti che Giovannini e Vigliar 
si facevano la guerra Ed erano in 
molti a ritenere che questo scontro 
aveva portato l'istituto di credito 
partenopeo a registrare una perdi¬ 
ta secca, nei primi mesi del 94 di 
168,8 miliardi (contro un utile di 
162,2 miliardi nel pnmo semestre 
del 93) e con un forte aumento 
delle sofferenze, che dovrebbero 
aver superato 12 500 miliardi 

Quarta M famiglia 

La chiave di rolla sarebbe stato 
un consiglio di amministrazione 
svoltosi nel carso deile festività na¬ 
talizie In quella occasione Vigliar 


avrebbe chiesto al coraggio di am¬ 
ministrazione un allargamento del¬ 
le sue sfere di competenze (limita¬ 
te all -area finanza") a scapito, na¬ 
turalmente delle competenze del 
•collega* In quella riunione è ap¬ 
parso evideme che avere due galli 
nel pollaio era impossibile e la pa¬ 
lala bollente è siala lanciala alta 
Fondazione La morte di Ferdinan¬ 
do Ventriglio. che era nuscito nei 
primi mesi di coesistenza di due 
amministratori delegati, a lar qua 
drare II cerchio, hanno latto il resto 

e di conseguenza e cresciuta l'esi¬ 
genza ad agire Fra il presidente 
della Fondazione. Gustavo Miner- 
vau, e il Ministro del Tesoro Dira 
sarebbe stata concordata questa li¬ 
nea di condotta lar chiudere ai 
due l'esercizio 93 poi intervenire e 
sostituirli con due uomini "interni. 
In attesa di modificare lo statuto e 
individuare il nuovo assetto diri¬ 
genziale della banca 
Un MfbalDno- che, alla fine po¬ 
trebbe vedere coinvolto anche il 
presidente del Banco di Napoli, 
Luigi Goccioli, arrivalo oltre dieci 
anni fa ai vertice dell'istituto di cre¬ 
dito 0 che, d'aUora. non s'è più 
mosso ma questa Ipotesi di "rivo¬ 
luzione generale- e molto legata 
alla situazione politica nazionale, 
visto che il -governo del professori» 


certamente sarà poco propenso 
(come lo è Dira) a soluzioni pa¬ 
sticciale ed affrettate che portereb¬ 
bero ad aumentare la confusione 
nel maggior Istituto di credito del 
mendione. mentre si allacciano al- 
Conzzonte problemi di non facile 
soluzione come quella delie filiali 
estere Un mchiesia su queste di¬ 
pendenze ha già portato alla chiu¬ 
sura di quella di Parigi 

E apparta ratto? 

Èia risposta di Dmiaduna inter- 
rogaztooe del senatore propesse 
sta Francesco De Nofaris a dare, 
mollre la sensazione, che le nwità 
non si fermeranno qui II presiden¬ 
te del consiglio nella sua qualità di 
ministro del Tesoro, sostiene che 
l'Istituto sta provvedendo a limitare 
l'elevata vischiosità degii impieghi 
e ad approfondire le cause dell'e¬ 
voluzione negativa degli indicafon 
del rischio creditizio "rappresenta¬ 
ta dall'elevato ammontare di espo¬ 
sizioni negative segnalate a soffe¬ 
renza da altre banche» 

Insomma II linguaggio freddo e 
burocratico dell alta finanza non 
ce la la a nascondere che H ubate- 
no- è appena cominciato e che le 
novità del prossimi mesi saranno 
certamente molto più grosse di 
quelle che (Inora si può prevedere 
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Inpdap: insediato il nuovo vertice 

Pensioni nei guai 
nel settore pubblico 


ra ROMA Anche l'Inpdap, l’ente 
pensionistico dei pubblici dipen¬ 
denti tranne quelli della scuòla e 
dei minlsten. Ira II suo consiglio di 

amministrazione e quindi il presi¬ 
dente designato Mauro Seppia en¬ 
tra nei preno deite sue funzioni Per 
completare I assetto istituzionale 
come alllnpse alllnait, manca ora 
il consiglio di sorveglianza per U 

quale si aspettano le designazioni 
dette pari!sociali 

Durante I insediamento del Cda. 
alla presenza del ministro del La¬ 
voro uscente Clemente Mastella, 
ien Seppia ha esposto brevemente 
le prospettive dell Istituto nel quale 
sono stale unificale sene Casse 
previdenziali a cominciare da 
quella per 1 dipendenti degli enti 
focali e delle Usi 27 570 miliardi le 
entrate complessive, stimato In 
8000 miliardi un patnmomo di 
60 000 Immobili più 8.000 miliardi 
Ira azioni e utoli Tuttavia il settore 
del pubblico impiego conferma lo 
squilibrio delie gesaooi prevxien 
ziali nel nostro paese, causato dal 
peggioramento del rapporto tra 
ncnbl e pensionab per 1 noti moti¬ 
vi decremento demografeo, attuti- 
granente detti speranza di irta, ri¬ 
duzione dette assunzioni In parti¬ 
colare Seppia ha rilento che nella 
cassa più consistente, quella degh 
Enti locah. il 1 gennaio 1994 il rap¬ 
porto era era di 2. J bealo per pen¬ 
sionato. al I gennaio 1995 sono 
cresciuti deU'8,4% 1 pensionaU e si 
sono ridotti dello 0,6* gli Iscritti 
portando cosi il rapporto a 2 In ta¬ 
te periodo è cresciuto il trattamen¬ 
to medio di pensione da 22 5 mi¬ 
lioni annui del 1994 a quello presu¬ 
mibile per il 1995, che sconta 1 mi- 
glroramenb previsti per il nnnovo 
dei contratti, a 23 milioni 503 mila 

annui» 

Seppia stima che 4a spesa pet 
pensioni passerà dai 17 500 miliar¬ 
di del 1994 ai 18.600 miliardi del 
1995. pur lenendo conto dei prov- 
vedlmenb di legge adottati, mentre 
le entrate passeranno nello stesso 
periodo da 14 700 miliardi ai 
16 000 miliardi previsti per il 1995- 
In sostanza, secondo il pestdente 
delTInpdap "la copertura delle en¬ 
trate contributive correlate alla 
spesa pensionistica salirà dall’85 
per cento del 1994. aU'86% del 
1995 e si può dire che 1 provvedi¬ 
menti adottati in sede legislativa in 
questi anni (rtkma Amato e bloc¬ 
chi van delle pensioni di anzianità, 
n d r ) hanno rallentato la dinami¬ 
ca del problema, e pur dando (iato 
alle enirate degli enti, sono giunti 
in ritardo nel settore previdenziale 
pubblico" *11 fenomeno dello squi¬ 
librio fra entrate contributive e spe¬ 
se istituzionali - avverte 1 presiden¬ 
te - per la sua dimensione, non è 
colmabile con le possibili econo¬ 
mie di gestione con un maggiore 


Nuovo contratto di programma per l’Ente Poste: servizi nuovi e più veloci 

Solo due giorni per una lettera 


mUMOMUZO 


ra KOMA Andrà in soffitta II luogo 
comune delle poste «tartaruga» 
entro II 1996 sarà possibile ricevere 
una lettera ordinaria nel giro di 24 
ore città per città e di 48 ere nel- 
lambito del territorio nazionale 
un pacco, entro 5 (pomi È uno dei 
nsultntl che l'Ente (toste si è Impe¬ 
gnato ad assicurare agli utenti ita¬ 
liani nell ambito del contratto di 
programma fumato questa mattina 
al ministero delle Poste II contrat¬ 
to sottoscntto dal ministro Giusep¬ 
pe Talarelln e dal presidente del 
1 Ente Poste Enzo Cardi, regolerà 
I attività dell Etile lino al dicembre 
del 96 tinta In cui 6 prevista la ini 
sformazione delle Poste Italiane In 
società |ier azioni L'obiettivo si 
legge in una nota è quello di assi¬ 
curare un graduale risanamento li 
nnnzlario dell'Ente criteri Impren¬ 
ditoriali nella gestione ed eiltcten- 
?n nel servizio In primo luogo I En¬ 
te (toste si Impegna, per il blennio 
I995-96 a rtduire gradualmente 1 


tempi di recapito, sia per I attuate 
gestita direttamente dall'Ente sia 
per quella affidata a terzi inoltre 
«diro II V dicembre 96 verranno 
sviluppati nuovi setvtzi di cotti 
sporgenza e recapito rapido an 
che Iramlte convenzioni con sog¬ 
getti pubblici e privali verrà poten¬ 
ziato ri servizio di poste bansfronte 
Itera e garantita una reciproca inte¬ 
grazione con il sistema bancario 
A tutela degli utenti I ente si im¬ 
pegna ad adottare la Caria del ser¬ 
vizio pubblico postele contenente 
1 principi sull erogazione dei pub 
blicl servizi ed entro il 30 giugno 
95 verranno adottale speciali pro¬ 
cedure di reclamo e determinali 1 

casi di rimborso per 1 dissolvi?! Al¬ 
tra novità sarà 11 potenziamento e il 
prolungamento dell orano di aper¬ 
tura degli uffici gli standard di qua 
lltà saranno sottoposte a verifiche 
semestrali, e sarà avviato un pio 
grammo iter consentire .11 disabdi 
l'accesso agli uila I Con il contratto 
di programma continua la nota 


v>avarino potenziali anche I sento 
finanziari l’Ente, intatti m regime 
di concernenza, -espanderà 1 ! busi¬ 
ness d impresa ai settori finanziari 
assicurativi e dlsaibuuvi anche at¬ 
traverso te coslUiDione di società 
per azioni o I assunzione di parte 
cipazlom di maggioranza», in que¬ 
st 1 casi sarà introdotto il principio 
del silenzio-assenso Sarà Inoltre 
avviala una rete telematica aperta 
all interconnessione con quelle di 
altn enti ed amminiaraziom pub¬ 
bliche, e saranno investiti 200 mi¬ 
llanti nella formazione professio¬ 
nale 

Quanto agli aspetti finanziari il 
contratto prevede la distinzione tra 
le (unzioni imprenditoriali e quelle 
sociali dell Ente Lo Stato in base a 
tale accordo si impegnerà a com 
pensare l'Etile per 1 costi di gestio¬ 
ne che questo alhonta nel garanti¬ 
te la distribuzione dei servizi anche 
in zone isolate attraverso uriti po 
stali periferici che non assturano 
sufficienti ricavi Un principio ana 
fogo vena applicato anche per la 
dismbuzionc delle stampa periodi¬ 


ca e dei grorrvali quotidiani a) ter¬ 
mine di ogni esercizio finanziario 
l'Ente verrà compensato per la dif¬ 
ferenza fra la tariffa piattaia per 
legge e la tariffe di mercato 
Le tariffe dei seniz/, Inclusi quelli 
finanziari, saranno stabiliti dai 
Consiglio di amministrazione deF 
I Ente (toste secondo parametri fis¬ 
sati dal contratto dt programma In 
panico lare, peri servizi offerti in re¬ 
gime di concorrenza sì terrà conto 
dei costi medi unitari diretti di prò 
dazione in relazione ai livelli di 
prezzi praticati dalle aziende con¬ 
correrla per analoghi servizi, negli 
altn segmenti di business le ferrite 
verranno determinati in base ai co. 
sto medio unitario diretto (purché 
non superiore al livello medio dei 
paesi delCUinone europea), suite 
possibilità di accesso da parte del¬ 
la clientela non commerciale e sul 
recupero dei costi di produzione 
Verrà, infine adottata una contabi 
litri separata per i diversi rami di at- 
Hvltà aziendale eliminando 1 sussi¬ 
di incrociati fra 1 servizi 


Edilizia: appalti in picchiata 

L’Ance denuncia: nel ’94 
crollo del 40% rispetto 
alla media degli anni 90 


■ ROMA 11 comparto degli apparii 
pubblici sembra essere ancora 
lontano dai -tasti, dell'ultimo de¬ 
cennio anche se qualche spiraglio 
sembra essersi aperto nel '94 ri¬ 
spetto all anno precedente Nello 
scorso anno, «fatti sono steli ap- 
pallab lavori in misura interiore del 
405 aspetto ai totale dei contratti 
slipulau mediamente nel triennio 
90-92 mentre migliora il coofron 
io con il periodo più buio detta sto¬ 
na del comparto rispetto al '93, lo 
scoiso anno si è registrata una cre¬ 
scila del valore degli apparii del 
165 in termini reali 
■Si tratta sottoilnea ( Associa¬ 
zione nazionale costruttori edili 
(Ance) che ha elaboralo i rial: n- 
levandaTeledil di un segnale po¬ 
stero che tuttavia non può non es¬ 
sere valutato nel contesto più ge¬ 
nerale di difficoltà permanente del 
settore» Nel 94 sono stati posb in 


rendimento patrimoniale delle n- 
serve tecniche e con la rimozione 
dei tenti costi impasti per legge, 
che gravano sulle gestioni dell'en¬ 
te», Seppia si riferiva -al contributo 
di solidarietà calcolato sulle entra¬ 
te, versato all’lnps, o al mancato ri¬ 
conoscimento degli interessi attivi 
sui fondi finanziari depositati pres¬ 
so la tesoreria unica o la cassa de¬ 
positi e prestito In realtà, secondo 
il presidente dell Inpdap -le attuali 
aliquote contributive sono distanti 
dalle cosiddetta ' aliquota di equili¬ 
brio" e vanno ripensate alia luce 
della situazione sociale e degli ac¬ 
cordi di nforma inteicotsi fra gover¬ 
no e organizzazioni sindacato 
Comunque una prospetta im¬ 
portante dovrà aprirsi con la previ¬ 
denza inte@atrva Per Seppia oc¬ 
corre rivedere la legislazione in 
materia di buonuscita (il tratta- 
merito di fine rapporto di lavoro 
Thj -perebt- con uno stoino dei 
versamenti degli iscritti si possa Ini 
ziare a finanziare la costruzione di 
un sistema a capitalizzazione di 
previdenza complementare» 

Ed ecco i sei consiglieri appena 
insediati Battolo Gairttto, Massimo 
Girardi, Salvatore Cardinale e Bru¬ 
no Camillen sono gli esperti, più i 
due dmgenti della pubblica animi- 
ri istruzione Mano Scali e Bruno Bu¬ 
tte Quest ultimo era vice-presiden¬ 
te dell Inps in rappresentanza della 
Uil di cui fu segretario confederale, 
ma prima ancora era dirigente 
d'un pubblico ufficio 

Fino a novembre 
deficit a quota 
148.480 miliardi 
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durala pra 8*00 Itattata ad m 
Brandi raccolta poetata di *4*0 
■marra. 
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gara lavon per un importo di 
15 752 miliardi di lue con un Incre¬ 
mento rispetto all'anno preceden¬ 
te del 20 33. in valore e del 165 In 
termini reali A dicembre II valore 
dei bandi posti in gara ammontava 
a 1 539mitaili con un incremento 
del 4 7% (pari all IX in termini rea 
li) espello al dicembre 93 
L aumento del valore dei bandi 
di gara - sottolinea VAnce - $t rileva 
m tutte le regioni dei Nord e del 
centro ad eccezione della Val 
d Aosta (-43.2X aspetto al 1993) 
mentre nelle regioni meridionali si 
registrano (lessami consistenti per 
fa Campatila (-35,5%) (a Basilica¬ 
ta ( 10 3%) e la Calabria (-10 3X) 
Situazione stazionaria per II Molise 
ed aumenu per I Abruzzo e la Pu 
glia, mentre una testone del 1896 
è stata registrata in Sardegna cui fa 
da contrariare il sensibile sviluppo 
segnato dalla Sicilia 
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■ INMKRO. La Snaideto spa di Ma- 
tono In provìncia di Udine, azienda lea¬ 
der nella produzione di cucine compo¬ 
nibili, ha registralo nel 1994 un fatturato 
globale di 346 miliardi ed ha assunto 
164 nuovi dipendenti. L'azienda friulana 
ha perfezionato alla fine del 1993 l'ac¬ 
quisto del 100 * delle adoni della tede¬ 
sca Radon al Einbaukuchen gmbh di 
Melle (Relmsohl) una tra le principali 
aziende europee nel settore della pro¬ 
duzione e distribuzione di cucine com¬ 
ponibili L'unione Ira Snaldero e Raóo- 
nal ha dato vita ad uno tra i pumi gruppi 
mondiali In «testo settore 

■ ZAM Utl l. Produzione record di la¬ 
vastoviglie nel per lo stabilimento 
Zanussi di Solaio (Milano) Sono stati 
mia» olire 600 mila. In una gamma di 
380 modelli, I pezzi prodotti e per il 70% 
hanno avuto resterò come destinazione 
finale. Il dato è emerso Ieri in occasione 
della consegna della certificazione di 
qualità europea Oso 9001» a quella che, 


con 900 dipenderai, è la piu importante 
fabbrica di lavastovglie del nostro paese 

■ eUOTC. Un fatturato che ha supe¬ 
rato i 204 miliardi di tire con un Incre¬ 
mento del 15Ipercentorispeuoall anno 
precedente t questo il nsu fiato positivo 
conseguito nel corso del 1994 dalla so¬ 
cietà specializzata nella realizzazione di 
apparecchiature btomedicali ■Csaole*, 
uscita nel luglio scorso dall’orbtta statale 
tramite un management Uiy-oul U dato 
è stato reso noto oggi dalla stessa socie¬ 
tà che informa inoltre di -una forte cre¬ 
scita registrata dalle esportazioni, incre¬ 
mentate del 46* rispetto all'anno prece¬ 
dente* 

■ IF1BANCA-MER LO M. LEfibanca 
(gruppo BNL) ha annunciato len di ave¬ 
re erogato un finanziamento di 40 mi¬ 
liardi di Ine a lavora della Antonio Mer¬ 
loni di Fabriano (settore elettrodomesti 
ci) Il finanziamento ha una durata di 7 
anni e finanzierà un programma di ìnve- 
sHmenlt 


Una giornata sul filo del rasoio 
Vendite nel finale, il Mibtel perde TI,11% 


■ MILANO Granata nervosa per il 
mercato azionario italiano, dopo il 
forte natzo di ieri Nel pomo giorno 
del ciclo di febbraio, Piazza Affari ha 
chiuso i battenti sotto una pioggia dt’ 
vendite generate dai timori di un vo¬ 
to contrano ai Governo Dini da parte 
delie forte del «Polo* Una preoccu¬ 
pazione che ha trova» conferme uf- 
liciall nelle dichiarazioni degli espo¬ 
nenti del "Polo* a mercato appena 
chiuso, ma già nel corso della gioì 
nata era emersa qualche incertezza 
L'indice Miblel, dopo aver segnato 
progressi frazionali ha terminato 
con un arretramento dei)' 1,(1 per 
cento li Mtb30, relativo ai 30 titoli 
più capitaliazzati, t sceso dell'1,38 
per cento. Mot» intensi gii scambi 


che pur con una contrazione rispet¬ 
to ai livelli record di ieri hanno rag¬ 
giunto 1 1 605 miliardi di controvalo¬ 
re Gli intermediar hanno affermato 
che le vendite di matrice speculati¬ 
va e forse «emotiva* sono state an¬ 
che favorire daiconsislerai guadagni 
di ieri Ciò che preoccupa, hanno 
aggiunto, è l'estrema volatilità dei 
prezzi che ormai caratterizza il mer¬ 
cato. Tra i titoli guida, le fiat hanno 

terminalo in flessione del 2,11 per 
cento a 6 545 lire, le Montedison so¬ 
no arretrate defi'1.34 a I 324, le Stet 
hanno lasciato sili terreno 11.42 a 
4 990 Sul fiorite bancario, le Credito 
Romagnolo hanno perso il 6,49 a 
18200, le Credi» Italiano IT.62 a 


1.885 leComitl'l.68a3920 
Avanza invece il mercato ristretto 
senza risentire dei contraccolpi ne¬ 
gativi che hanno depresso il merca¬ 
to maggiore in finale di seduta. Il 
•mercatino* ha chiuso con l'indice 
Imi in crescita dello 0 50* a quota 
1 Oli. vate a dire un attivo dell'I I* 
dall’ina» dell anno Positivo su il 
comparto bancario (più 0.40%) sia 
quello dei moli industriali e finanzia¬ 
ri (più 0,49%) Tra i singoli titoli 
spiccano le performance di Popola¬ 
re Commercio Industria, Popolare 
Crema, Novara e Clbiemme Tonto 
invece, per le Creditwest La capita¬ 
lizzazione. calcolata dalla Canpto, è 
stata di 8288,6 miiiatdi 
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Economia 


«O sentiamo utili» 

La vita nuova 
degli ex 
quadri Fiat 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 


■ TORINO. «Talvolta sento per telefono ì colle¬ 
glli che sono rimasti a lavorare Ir» Fiat Mi parla¬ 
no delle bizze del capoufficio, del vicino di scri¬ 
vania che he orientilo l'aumento al merito men¬ 
tre foro non l'hanno avuto. Anche per me una 
volta queste cose erano U centro di ogni interes¬ 
se. Adesso quasi non ti capisco pio. Mi dicono 
che siamo stati fortunati ad andare presto In 
pensione ed lo rispondo che la vera foituna 6 
slata quella di capire quanto eravamo aridi. Ho 
scoperto che c’è un altro mondo al di fuori del¬ 
la Rat, che cè un'altra società ricca di movi¬ 
menti, di Iniziatore, di contatti umani, di espe¬ 
rienze gratificami». 

Chi parla è Maria Teresa Aristo, già "fedelissi¬ 
ma" impiegata della Fiat-Auto (nell'80 paitecl- 
pòcon convinzione alla "marcia del 40.000"), 
che un anno la si senti crollare il mondo addos¬ 
so leggendo II suo nome nell'elenco dei 3.500 
colletti bianchi ‘in esubero" che l’azienda ave¬ 
va deciso di mandare in prepensionamento o 
In mobilità lunga. Reagì diventando una delle 
animatrici del “Comitato spontaneo impiegati, 
tecnici e quadri Rat*, che diede vita a lotte e 
manifestazioni a fianco del sindacati, che parte¬ 
cipò attivamente alle trattative con l'azienda. 

Himm riHwBt 

Adesso, dodici mesi dopo, è ancora lei che 
tiene una conferenza stampa, nella sempre af¬ 
follata sede provvisoria del comitato, presso le 
Acri torinesi, per spiegare che gli ex-impiegati 
Fiat non sono diluiti nel privalo. SI sono trasfor¬ 
mati In Asci (‘Associazione spontanea comita¬ 
to Impiegati") per dare una mano al colletti 
bianchi In esubero di altre aziende non solo 
Hai, stampano un toro giornate (‘La svolta") 
ed hanno proso contatto con realtà Impiegati¬ 
zie di altro città, come Trieste, Cassino, Napoli, 
Termoil. Non sono e non vogliono essere un 
nuovo sindacato: piuttosto un "pool" di perso¬ 
ne che non accettano di farsi da parte come se 
fossero ormai Inutili e vogliono mettere a dispo¬ 
sizione di altri te toro esperienze ecapacilà pro¬ 
fessionali. 

Concluso II primo Impegno, la definizione 
dello pratiche di prepensionamento per gli esu¬ 
beri, hanno trovato altro da fare. Un greppo di 
lecitici lavora al servizi Informatici dei comune 
di Torino, per un'indagine su tutte le centrali di 
riscaldamento della città al fine di adeguarle al 
requisiti ecologici e per riordinare Tanagrafc tri¬ 
butaria. Un altro gruppo organizza lavori social¬ 
mente utili per I disoccupati, come la manuten- 
ztono del verde pubblico. Altri sono Impegnati 
nelle cooperative social ("Prima - dicono - non 
sapevamo neppurechecosa fossero") per il re¬ 
cupero di tossicodipendenti. Airi ancora han¬ 
no eseguito un monitoraggio sul livelli di assi¬ 
stenza del principali ospedali torinesi. Durante 
la recente alluvione, ex-impiegati Rat sorto ar¬ 
dati ad Asti, a Cartelli, a Rocchetta Tanaro. per 
spalare il tango e poi per aiutare i sindaci ad im¬ 
postare gli Interventi del dcgxxalamità. Diversi 

federazioni sindacali, 

«ndromt dei cs M iis Manco 

Centinaia di ex-impiegati Fiat Intanto hanno 
risposto ad un questionario, messo a punto dal 
prof. Pirella e da vari psicologi, descrivendo i 
malesseri ed l disturbi psico-ifisici che hanno ac¬ 
cusato dopo la perdita dei posto di lavoro. Ne è 
scaturita un'Indagine senza precedenti sulla 
"sindrome del coite*» bianco hi esubero", che 
sarà presentata In marzo durante un convegno 
Indetto con la Cgll razionate cui presenzierà 
SergtoCoHetati. 


Esuberi Agusta 

Fuori altri 440 
I sindacati: colpa 
della Finanziaria 


■ MILANO. Nuova massiccia cassa integrazio¬ 
ne ali’Agusta, Il greppo ebeotteristìco passato 
dall'Efim a Hrtmeccanica che Ieri durante l'in¬ 
contro di Ieri all'lnteraind con FinvRom-Uilm 
ha comunicato altri 440 esuberi. Spiega Primo 
Mhtelll (Flom) che l'azienda scarica la colpa 
sul mille miliardi tagliati dalla Finanziaria ai bi¬ 
lanci della Difesa e che dei mille miliardi, ben 
310 • ossia li 30 per cento • sorto tolti di bocca 
all'Agusta, equivalenti a circa 500 mila ore In 
meno, pari a440 posti di lavoro. 

Grande preoccupazione dei sindacati. La 
nuova ondala di esuberi, che si aggiungono ai 
416 già In Clgs ed al 110 In contratto di solida¬ 
rietà «rischia di mettere In ginocchio l'azienda 
od I suol lavoratori», dice II leader Ullm Giovanni 
Contento. Da qui la richiesta di Incontro con la 
Task lerce di Borghlni econ 1 ministri del nuovo 
governo «per chiedere conto di quesia partico¬ 
lare ed eccessiva penalizzazione, e del manca¬ 
to rispettò dell'accordo sul passaggio In Fln- 
meccanlca che prevedeva tra l'altro l'attuario- 
, nedolprttgrammlbtoceatU'EH-lOI et’A-129». 






UsteUtinMto Piaggio a Poetetiera 


Via alla fabbrica integrata: meno costi più flessibilità 

Piaggio, la rivoluzione 
ri chiama competitività 
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m tontcmra. La sfida si chiama 

competitività. GU ■avversare da 
contrastare sono i grandi produtto¬ 
ri giapponesi: Honda e Yamaha su 
tutti. Lo strumento per raggiungere 
gli obiettivi è la -fabbrica Integrata», 
un modello industriale che ridìse- 
gnerà il volto dello storico stabili¬ 
mento di Pomedera, dove lavora¬ 
no dica 6.000 dipendenti, e che ri¬ 
metterà in discussione orari di la¬ 
voro e culture consolidate La Piag¬ 
gio. Insomma. ormai non piti iden¬ 
tificabile con la sola cittadina 
toscana, cerca ta consacrazione 
mondiale e meue a fuoco le strate¬ 
gie necessarie alto scopo. 

Il salto di qualità, dicono I vertici 
ddl’azienda. è un passaggio obbli¬ 
gato. In Europa la Piaggio detiene 
circa II 50% del mercato dei dio- 
motori e degli scooter. ■Ma nel 
contesto mondiale - dice Mario 
Garzella, direttore del dipartimento 
organizzazione e comunicazione - 
la nostra quota t solo del 10X». Gli 
impianti produttivi nel continente 
asiatico hanno proprio l'obiettivo 
di portare la sfida in casa dei pro¬ 
duttori giapponesi e di aggredire 
quello che si configura, a partire 
dai prossimi anni, come il mercato 
trainarne, con quote intorno 
all'80% dell'intero mercato mon¬ 
diale. E a questo scopo la Piaggio 


prevede 300 miliardi dttlWesf Inten¬ 
ti nei prossimi tre anni... 

È toqttes» contestasi» lltóen-- 
da guidata da Giovanni Alberto 
Agite Ih ha maturato l'idea di una 
compieta trasformazione dello sta¬ 
bilimento di Pomedera. Un proget¬ 
to che ridisegna modelli organizza¬ 
tivi e produttivi per dare a Pontede¬ 
ra requisiti di «competitività struttu¬ 
rale», senza I quali si prospetta la 
morte del seriori industriali del po¬ 
lo toscano, e che avrà ricadute sul 
fronte della riduzione dei costi, deb 
1 'crganizzazione del lavoro, delia 
qualità del prodotto, di una mag¬ 
giore efficienza e massima utilizza¬ 
zione degli impianti, dei servizi. 
Perché questa necessità? «A Ponle- 
dera - spiega Garzella - cocseJo 
no sia là direzione aziendale, sia 
gli stabilimenti storici. GII stabili- 
memi di Pomedera, che lanno par¬ 
te del sistema produttivo mondiale 
di Piaggio, dovranno quindi poter 
competere a Inetto hitemaztonale 
non solo con la più forte concor¬ 
renza. ma anche con te stesse lo¬ 
calizzazioni produttive di Piaggio». 

L'idea di fondo, in nome della 
competitività, é l'abbattimento dei 
costi. E in questo senso, la prima ri¬ 
sposta è PaUlvaztone di strumenti 
che consentano il massimo utilizzo 
degli Impiantì. Accanto a questo. 


Latte, la rivolta dei contadini 

«I tagli alla produzione ci mettono in ginocchio» 




■ ROMA In piazza Barberini, nel 
cuore di Roma, avrebbe dovuto 
•pascolare- anche una prosperosa 
mucca Carolina. Non è però arriva¬ 
ta l'autorizzazione delie a uteri là 
competenti e cosi si sono dovuti 
accontentare di un facsimile in car¬ 
tone. Ma non per questo la manife¬ 
stazione di protesta organizzata 
dalia Cia ha avuto meno successo. 
Non solo per la partecipazione del 
manifestarti, ma anche per il calo¬ 
roso -abbraccio-con la popolazio¬ 
ne, favorito dalla distribuzione di 
centinaia di cartoni di latte. La 
Confederazione italiana degli agri¬ 
coltori, infatti, ha sceto questa sin¬ 
golare forma di protesta contro la 
riduzione della produzione di latte 
decisa dall'Elma in applicazione 
della normativa Ue. Secondo la 
Cia, si tratta invece di adottare un 
provvedimento urgente che auto¬ 
rizzi gli allevatori ad autocertìficare 
la propria quota produttiva, consi¬ 
derandola legalmente valida fino 
al suo riconoscimento definitivo, 
anche sul piano giudiziale. Secon¬ 
do gli allevatori, nell'elenco infatti 


Nicol*. Fortuna». Vincenzo, Luigi e Sala¬ 
riare annunciano la morte del padre 
FRANCESCO DtGBMttO 
sooosotMooo per IVnita 
Torre Annunziata < Na), 18 gema» 199S i 

È motto D compagno m 


Nel 3 f* anoNertarto detfa scomparsa del 
compagno 

_ turo funghì 

i» i ùgH-tantaontano e in sub memoria sotto- 
>:«Cfivóob L 100.000 per l'Un *1 

Genova; 1 $ gennaio 1995 


1 compagni detta Se*. Bri» Tiburlìno tì . . _ 

zampino nono ri tiglio fominaK, in beone il 1 0»annrenanodtlU scomparvi 
questo tròte momento. del compagno 


Roma, 18 geliti a» 1995 


I compagni dell 1 AWowx sono vicini a FW- 
luoato per la scomparsa del papà 

FRANCESCO DI G8MUTO 

Roma. 18 genti a» 1995 

Laura, Fabio e darla desiderano tin#azla- 
re Masatmo e l numerosi amid ecompagm 
del mondo riefa cultura della politica « 
dello spettacolo che in un abbraccio affet¬ 
tuoso e partecipe si sono si retti a loro ed 
ti 2 *nnovoàHo ricontare 

BQVTOMCAfASCIATO 

con parole di affetto, stima e anrnikaoooe 
cogliendo negli ideali di fliurtttia. libertà e 
Impegno arile U senso della sua breve vF; 
ta. 

Fetenze, 18 gennaio 1995 


Ann* t Ullàna lo ricordano e sottoKrivo- 

noper/tMfd 

Cremobà, 18 gennaio 1995 

Net trigesimo delta morte del pittore 

^OTTONO MAGNANI 


gK amic^Ravio Ghlrtnghelli e !bk> Paolucci 
rieoedàrio cori struggente nostalgia l'ami¬ 
co «compagno degli anni genovesi, la co¬ 
munanza degli ideali e le battaglie da lui 
sostenute, durame e dopo la Resistenza. 
pefù^H^òndo migliore. 
lÀIanoriR gennaio 1995 


Fab»o Ftotanl/Sinreei 


Ogni lunedì su 
sei pagine di 



cèfi bisogno di rispondere alia sta¬ 
gionalità della domanda e allo ri¬ 
chieste deila clientela, bruna paro¬ 
la, flessibilità. Altera, dice l'azien¬ 
da, va superalo il nxxteBo dette 
fabbrica tradiztonate per approda¬ 
re alla -fabbrica integrala», articola¬ 
ta in unità produttive interfuazio¬ 
nati che prenderanno il nome di 
orari integrati di produzione». 

Ovviamente, il nuovo modello 
produttivo, che dovrebbe essere 
avviato quest'anno per entrare a 
regime nel '96, avrà ricadute anche 
sutTorganizzazione dei lavoro. La 
Piaggio prevede infatti strumenti di 
gestione da attivare ogniqualvolta 
sia necessario. Tra questi sono pre¬ 
visti I tre turni giornalieri su sei gior¬ 
ni (sabato compreso), preveden¬ 
do il riposo settimanale a scorri¬ 
mento (del resto già in essere in al¬ 
cuni reparti). Novità anche per le 
ferie che non saranno più concen¬ 
trale in agosto, ma saranno a ■scor¬ 
rimento- sull'arco dei dodici mesi 
& paria anche di part-time vertica¬ 
le. contralti a termine e flessibilità 
dell'orario annuo Una vera e pro¬ 
pria rivoluzione, che potrebbe In¬ 
contrare non pochi ostacoli. Pro¬ 
prio peT questo, già da mesa i verti¬ 
ci delta Piaggio hanno avviato uno 
slretto confronto con il sindacato. 
La prospettiva di andare incontro 
ad un nuovo caso Termoti, dei re¬ 
sto. non affascina nessuno. 
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COLPO DEI SOLITI 
NOTI. 

Edizione straordinaria 
sul governo Dini. 

GIOVEDÌ’ 19 IN EDICOLA. 


ci sarebbero troppi errori e impre¬ 
cisioni; inoltre, verrebbero escluse 
circa 12.000 aziende, che non pos¬ 
sono essere titolari di commercto- 
lizzaztone del prodotto con grave 
danno e rischio di chiusura. Più in 
generate, te Cia chiede il varo di un 
programma di rienlro nella quota 
assegnala all'Italia da Bruxelles at¬ 
traverso t incoraggiamento di tor¬ 
me «domarle di dismissione, 
scongiurando (agli indiscriminati 
delle quote e garantendo in ogni 
caso la produzione dette aree dì 
montagna nonché dette regioni in¬ 
sulari. Con la camparla 1995/96 
l'Italia deve rientrare nella quota 
assegnala dalla commissione eu¬ 
ropea. pari a 9 milioni 900 mila 
tonnellate. 500 mila in meno della 
produzione prevista La Cia, con¬ 
traria a tagli Indiscriminati, propo¬ 
ne un piano di rientro articolato su 
due azioni: incentivare il trasferi¬ 
mento di quote inutilizzate a pro¬ 
duttori disponibili a struttane; in¬ 
dennizzare l'abbandono volonta¬ 
rio di quote a partire da quelle non 
messe a fratto. 


FESTA NAZIONALE 
DE L'UNITA.SULLA NEVE 


Il Pds, la sinistra, 
la coalizione 
dei democratici. 

Interviene 

Walter Veltroni 


Andate (Trento) 

Giovedì 19 gennaio 1995, ore 17.30 
Salone Centrale del Palacongressi 
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TRAFFICO A SMOG. 


Elevato il monossido di carbonio: stop dalle 15 alle 21 
Divieto di circolazione ogni giovedì fino al 23 febbraio 


Da domani 
nuovo blocco 
delle auto 


Domani automobili ferme dalle 15 alle 21 entro i confi¬ 
ni della «fascia verde». C'è l'inquinamento alto (rag¬ 
giunto il livello di attenzione per il monossido di carbo¬ 
nio) e le condizioni meteo sono favorevoli al ristagno. Il 
Campidoglio ha deciso il blocco del traffico per far re¬ 
spirare la città nelle ore serali. E non solo: toma in vigo¬ 
re lo stop alla circolazione privata programmato per 
tutti i giovedì, fino al 23 febbraio. 


OH «tónchi* via cha mimmo 
dlaagn ano icori Arri 
dello quattro are* periferie ho 
all Interno dette qoaB 


■ Tonta l'Inquinamento e il bloc¬ 
co programmato. Tutti I giovedì, a 
cominciare da domani, auto (enne 
entro i confini della lascia vento 
dalle 15 alle 2t, un perimetro più 
ridotto rispetto al Greche consente 
di accedere ai parcheggi di scam¬ 
bio e al caplllnea del trasporto 
pubblico (la pianlfna con le vie 
percorribili è disponibile presso i 
rivenditori Aglp e Ip). L’Ita deciso il 
Campidoglio perchè l'ultimo mo¬ 
nitoraggio dell'aria ha confermalo 
che cfsono preoccupami percen¬ 
tuali di inquinami nell'atta danno¬ 
so alla salute. E I massimi livelli di 
smog pw U morwsaMd di catbonlo 
(Co) le ccnfwlìWe"ie segnalano 
per rdjjpim» la 'sj£b OfifiìPo alle 


jHuoQlod mi blocco ■ 

Toma la misure del mitri a ptedt» 

K mentala nel periodo dl natall- 
(esterà In vigore lino al 23 feb¬ 
braio, ma lo stop alle automobili 
potrà essere revocato nel caso in 
cui entro mercoledì di ogni setti¬ 
mana non verrà raggiunto lo stato 
di attenzione nella lasci» oraria e 
nelle otto ore, o qualora te previsio¬ 
ni meteo siano favorevoli alla dl- 
snerslone degli Inquinami. Regole 
cne l'assessore Walter Toeci non 
esita a definire le «uniche certezze 
per la revoca del blocco*. E aggiun¬ 
ge: «Non è un provvedimento per¬ 
manente, ma una misura di grande 
civiltà e di organizzazione urbana, 
che metteremo In vigore in periodi 
ben precisi. Nei mesi a rischio 
smog per Intenderci, Quali sono? É 
stallstìcamento provato che II Co si 
fa pesante da ottobre a dicembre e 
nel primi due mesi dell’anno nuo- 


CMpuòckcotin 

Il divieto di transito dalle 15 alle 
21 non viene applicato agli auto¬ 
mezzi ftdibltt al servizio di polizia, 
emergenza, soccorso e pronto in- 
tenento: ai bus per il trasporto col¬ 
lettivo (l'Arac nel pomeriggio di 
domani Intensificherà le corse), ai 
taxi e alle autovetture in servizio di 
noleggio con conducente e con¬ 
cessione rilasciata dal Cornuta. E 
ancora: via libera per i veicoli con 
portatore di handicap, per quelli 
del corpo diplomatico e sacra cu¬ 
ria vescovile, per quelli a trazione 
elettrica, catalizzati, alimentali a 
triennio e Gpl. Esentate anche le 
due mote, di qualsiasi cilindrata. I 
mezzi dell'Ama e della Centrale 
del lane, i mezzi adibiti al trasporto 
di medicinali o generi alimentari. 

Curo non rtnriebW 

I dializzall e i chemloterapizzati 
che non Iranno rautomobile eco¬ 
logica potranno recarsi a lare la te¬ 
rapia anche nelle ore del blocco 
della circolazione. Per ottenere II 
lasciapassare basta comporre- il 
numero dell'ululo ìnlomvazlQni 
smog, il 5757671, 

Cfel restati pimi 

Tutte le automobili non cataliz¬ 
zate, non alimentate a metano o 
Gpl e che comunque non svolgono 
servizi di sicurezza e di pubblico 
soccorso. 

lOOnrila la matta 

Chi (orza la -lascia verde* verrà 
multalo. Echi dovesse accumulare 
più contravvenzioni nella stessa 
giornata potrà presentare un ricor¬ 
so In Prefettura. 


I efroolereonoho nelle giornate del Wocco, 
aia par gii e postare end locali eh» por 
raggiungere 1 pare Ite ggM ac are rito 
a I «etti di trasporto pubblico, 

In «Erodono del centro. 

DI noma, lo vie Indicata 
non tono soggetta al blocco. 


ZONA A 

Via Amelie 

(tinca ri» di Acquafredda) 
Via di Acquafredtfa 
Via Nazareth 
VladiBoccea 
Via M Battisti 
Via del Forte Braschi 
Via bete Pineta Sacchetti 
Via Montiglio 
VlaArttb Pascuco 
Via Trionfale 
Via igea 

Via delta Cannuccia 
Vi» cassia 

(da Piazza dei Giochi Delfici 
a vi» Parete) 

Via V Parete 
Via G Fattuali 
Via Flaminia Nuova 
(da Via Fabbnxii 
a via del Due Ponti) 

Via dei Due Ponti 
| Fiume Tevere 
I Grande Ratearlo Anulare 

ZONA B 

Fiume Tevere 
Fiume Attera 
Via del Pia# Fiscali 
Viale Joilo 
VlaUOMti 
Via U. Orai 

ViaTiburtina 

(da Via Cas»l de'Pazzi 

ala metro SUI. del Soccorso) 

Via del Frantoio 

Via l Giordani 
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Poro «talco 


Città 

gol Valicano 
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ROMA 


Campidoglio 


Colosseo 
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w Magiara ! A//^|L*urentfcii 
BJLaurentina 

Vp* Q EUR Farmi ' } % 

tordi Varie -*.V ì 


ViaSaccoeVanzMfi 
Vate P lorarti 
Ferrovia Roma-Sulmona 
Grande RaccortoAnulaie 

ir j uln'itz -i nlhriV ri». 

FomjVlàRòtta-SuànWr 
VdRP.TogMttt 
Via Tuseo lana 
(da Via Togliatti 
a Via de«e Caparmele) 

Va deie Capamene 


Sabato LagamMaato consegnerà 
a Rateili I hnzuoll «sccMappasinog» 

•Mie ondale di monoaaidodl carbonio aon ai può che 
rido n dare con a tra « r e at i u a ridatone «teda chcofetion». 
Maurizio Rubato » . aagatado l o^anafe dl Lagamhtonto, 
aieade «de it e ri «ione dei Ceni «ne di bri n atoti I Macchi 
gw»M — a tterotela: .enfiato canaatr u rereo al 
tàvdaco Renceece Ridali I lenzuol “ecchlappaaineg* 
daE tou ai eri u n» •Merari»* che In citta ha vieto orriavoW 
mtgtiala di ctotadM-, 

fi provved i menti) def -tuta aptodh * etato Inve c e orttteero de 
Adaeia» nazio n ale. -la grimi» Rumi» • ha t ale gate > 
tonetgaere c tann al e Antonio Au g ello • atitotona di an 
anno è ita reità solo a Mote «re I traffico più volto, a matterà 
I cordoli etra Ir a nno provocate numerare profeto «ad 
aumentare lo tariffo dot bue ronza attuare Manenti 

struttura*-. 


ViaAppla Nuova 
(da via delle Caparmene 
« G.R A i 

Grande Raccordo Anulare 

ZONAD 

Vi Ar (Matita 

Via di Grotta Penetra 

Via E Spalla 

Via del Tintoiotto 

VlaLaurentifta 

Via Cristoforo Colombo 


Plano vtglll 

La polizia municipale è allertata. 
Olite alla repressione della sosia 
selvaggia deve coprire l'emergenza 
smog. Torci ha -promesso- un nu¬ 
mero consistente di vigili nelle zo¬ 
ne a rischio inquinamento. In (òr¬ 
ma preventiva dovranno fluidifica¬ 
re la circolazione di piazza Gondar 
e piazza Fermi. -Sdamo studiando 
con la commissione inquinamen¬ 
to. presiedute da Mario Di Cario di 
Legambienle. piani urbani di traffi¬ 
co a livello di comprensorio-, ha 
spiegato l'assessore. E cioè, non 
verranno mandali I vigili sotto la 
centralina bensì verrà riorganizzate 


(da Via Laurentina) 

Viale deir Agricoltura 
viadotto dalla Magnano 
Via della Magi ara 
Via del Trelo 
Via Altoatesino 
Via del Casaletio 
Via Leone XIII 
Via Gregorio VII 
Circonvalazlon» Aurella 
Ferrovia Roma-PIsa 
Grande Raccordo Anulare 


la disciplina mobilità di uriitvleto 
quadrante. 

Lattare al naomWatro 

Il Campidoglio ha sollecitato il 
ministero dell'Ambiente affinchè 
regolamenti la legislazione in ma¬ 
leria di inquinamento atmosferico, 
Issando nel Dpcm ri superamento 
della media delle otto ore per l'os¬ 
sido di carbonio come limite sani¬ 
tario -inderogabile-, E dunque si 
adotti II blocco dell'auto dalle 15 
alle 21. Non solo Al neo ministro 
verrà proposto di sancire con una 
legge l'obbligo per tutte le case pe¬ 
trolifere a fornire carburami più pu¬ 
lii! in lutto il territorio nazionale. 


Giovedì fisso 
Scommessa 
da non perdere 


■ Tomanoigiovedldelblocco.il 
Campidoglio si preoccupa, pero, 
di informare che la "punizione» è li¬ 
milate nel tempo Si cerea di indo¬ 
rare la pillola destinate agli irriduci¬ 
bili automobilisti usando II bilanci¬ 
no del farmacista Ma perchè, inve¬ 
ce, dei pannicelli caldi non si to¬ 
ghe l'occasione per avviare una de- 
cisiva cura?. Sappiamo bene tutti 
che una città coree Roma, a meno 
dì non raderla al suolo e poi rico¬ 
struirla. non potrà mai sopportare i 
livelli di traffico che si sviluppano 
ogni giorno in ogni angolo del ter¬ 
ritorio comunale Sappiamo bene 
tutti che è sciocco invocare più 
mezzi pubblici sapendo in parten¬ 
za la line che faranno nella morsa 
delle auto private. Sappiamo bene 
tutti che è ingenuo lare appelli per¬ 
ché si rinunci al mezzo privato. 
Ogni cosa si governa ponendo li- 
miti, fissando regole. Questo Umi¬ 
do stop di metà settimana potreb¬ 
be èssere la boa attorno alla quale 
far girare im'lnveraione di tenden¬ 
za Le abitudini sorto dure a mori¬ 
re, le cattive poi rasentano l'im¬ 
mortalità. Ma partendo da un dìvfe. 

lo torse è possibile dare contenuti 
a dei pii desideri Pochi hanno sé 
curamente fatto un confronto tra i 
disagi di un viaggio In motto e ileo- 
modo calvario a bordo di un auto¬ 
mobile che sta pralicamenle fer¬ 
ma. Nessuno si sottopone volontà- 
riamente al test E allora perchè 
non obbligarlo a provate" Ma non 
c'-è-soto questo dentro II -giovedì di 
passione-. Questi pomeriggi del 
■ditti a piedi- potrebbero essere 
sfruttati per lar muovere i primi 
passi ad un nuovo modo di vivete 
fa città. Molti ricorderanno l'esplo¬ 
sione di fantasia che accompagnò 
le giornate defl'-austerlly- provoca¬ 
ta. negli anni 70. dalla crisi petroli¬ 
fera e che all'inizio sembrava do¬ 
vesse diventare l'anticamera dell'a¬ 
pocalisse Perdi è. allora non ripro¬ 
varci? Stabilito che il giovedì pome¬ 
riggio non si può usare l'auto, le 
strade e le piazze del centro e della 
périleria potrebbero essere usate 
in tenti modi ben più salutari e non 
solo per i nostri polmoni. Concerti 
e spettacoli di strada, giochi pet i 
ragazzini, visite guidate e cosi via 
inventando. E il giovedì non sarei). 
be più un -triste- appuntamento 
con il blocco delle auto. L’agenda 
di ogni singolo cittadino avrebbe 
un foglio in più da poter riscrivere e 
la città potrebbe incominciare a 
voltare pagina. CM.P. 


Si chiama «Arcipelago delle parole» l'iniziativa promossa dalla Confesercenti 

Cinquanta strade dedicate ai libri 
E obbligo eleganza per le bancarelle 


Incuriosiscono e spesso catturano chi legge poco o nien¬ 
te. È un servizio, quello che i librai ambulanti ritengono di 
svolgere e per questo chiedono la creazione di un -circui¬ 
to « che renda «più efficiente e produttivo» il loro sistema di 
vendita. Cinquanla vie e piazze, del centro e della perife¬ 
ria, da desinare periodicamente alle bancarelle che 
avranno l'obbligo di cambiare look. Si chiama 'Arcipela¬ 
go delle parole» ed è promosso dalla Confesercenti. 

_ CRUCIA MAROCCO 


■ Lettori deboli, lettori pigri, non 
lettori Sono ettaro che difficil¬ 
mente entrano In libreria ma che 
se ‘inciampano* nel volumi strada 
facendo, magari in quelli disposti 
su una bancarella, foree al lasciano 
tentare e coinvolgere se non pro¬ 
prio nel vizio, almeno In qualche 
sporadico e snlulare strappo alla 
norma della non lettura, È dimo¬ 
stralo dal successo attenuto da tul¬ 
le le iniziative fieristiche di promo¬ 
zione e vendita di libri che si sono 
svolle In città negli ultimi tempi, 
con migliala di tomi venduti ogni 
giorno. Lo slesso successo che ha 
spinto i librai Itineranti aderenti al 
Sindacalo italiano librai della Con- 


(esercenti a farsi avanti con una 
proposta per rendere più efficien¬ 
te e produttivo il sistema di vendita 
su aree pubbliche, attraverso l'Isti¬ 
tuzione di un arcuilo -. lina cin¬ 
quantina di piazze e strade, sia 
centrali che periferiche, da desti¬ 
nare allo bancarelle di libri In de¬ 
terminali periodi dell anno, banchi 
e tendoni mai più vecchi, bmtii e 
lasciali all'Improvvisazione, spesso 
con effetti devastatili agli occhi di 
chi ama l'armonia delle forme, ma 
appositamente progettati da archi- 
letti che sabato prossimo si riuni¬ 
ranno per decidere come dovran¬ 
no essere e che gli esercenti do¬ 
vranno necessariamente adottare. 


Sono queste le caratteristiche de 
L'arcipelago delle parole presenta¬ 
to ieri in una conferenza slampa 
ospitala sotto uno dei gazebo in¬ 
stallati in piazza del Popolo dove, 
fino al 3 febbraio, si tiene -Libro: te 
festa continua-, moslra mercato ed 
eventi culturali: un esempio di ciò 
che I -arcipelago» si propone di es¬ 
sere Le associazioni dei quartieri 
che saranno toccati dal circuito 
potranno infatti -aprofittare» della 
presenza dei banchi per organiz¬ 
zare manifestazioni collaterali e di 
contorno. 

Sul progetto si è espressa favore¬ 
volmente la commissione Com¬ 
mercio del Comune che lo ha ap¬ 
provato, quasi integralmente, all'u¬ 
nanimità. -Lo abbiamo discusso in 
diverse sedute - Ita piegato la pre¬ 
sidente Daniela Vatenlini - e ab¬ 
biamo decìso di presentare una 
delibera che lo recepisce Si (ratta 
di una proposta che può dare una 
buona risposta sia agli operatori 
che al cittadini-. Sono una quaran¬ 
tina i librai Itineranti regolarmente 
registrati a Roma in provincia e cer¬ 
io non hanno vita facile. A nuocere 
sono soprattutto burocrazia e abu¬ 
sivismo. ovvero frappe regole e 


troppo poche. Per ottenere li per¬ 
messo per l'occupazione di suolo 
putto Uro devono fare domanda al¬ 
la circoscrizione (se ne presenta¬ 
no da cinque a dodici l'anno), poi 
si richiedono i pareri agli altri uflici 
interessati Ma molte delle piazze 
romane sono vincolale dal decreto 
Galasso e se l'autorizzazione viene 
o no concessa spesso dipende so¬ 
lo dalla discrezionalità del funzio¬ 
nario di tomo. 0 dali'orgamzzazio¬ 
ne delle circoscrizioni che se appli¬ 
cano alla lettera il regolamento (è 
disposto che le soste ambulanti 
non abbiano durata maggiore di 
un'ora) finiscono col negare del 
lutto il permesso -La categoria dei 
librai pietisce - ha commentato il 
segretario provinciale della Conie- 
sercenli. Vincenzo Alfonsi - e ma¬ 
gari ci scappano cose illecite. E 
non mancano neanche i casi di 
permessi rilasciati a chi non ha ì re¬ 
quisiti. ad associazioni che vendo¬ 
no libri, per esempio-. Abusi ìli 
qualche modo legalizzati che van¬ 
no a sommarsi agli abusi in senso 
stretto di chi non chiede niente a 
nessuno, vende e non paga le las¬ 
se. , 



Tre nuove piste ciclabili entro la prossima astato 


Buon» notlzfo pw «e Nd • per citi I* ama: o» 
dalaproaabna «alate, I percorri dctaWfi 
eritadW potrebbero arrivare ad un tatù» di 
ve n t fe lnqa o chilometri. fori la (tonta cernanole 
A» «arerete I pregarti relativi alla mltzzazlone 


—f*- r --■— . t - ||n| 

M»|E*n», Mtto «Mfomatri, parta In banchina, 



darà lane «tona», (toreri convinceranno hi 
prknarert, «tutto torà pronto petrattato. 
Coabitatalo 3,6 mutanti, «uddMal a motà tra 
Core una* Ragiona. 































SGOMBERO VIOLENTO. 


Dieci blindati ed il Trullo in stato d’assedio 
Due donne ferite per «liberare» una casa dello Iacp 



L’antico mostro 
di inefficienza 
chiamato Iacp 


• • Per que$i occupami abusivi 
di alloggi comunali o Iacp che, 
avendo un reddito superiore ai 58 
milioni annui non possono rientra¬ 
re in alcuna sanatoria gli sgomberi 
arriveranno, graduali, ma certi - 
questo e il messaggio lancialo ripe¬ 
tutamente dall'assessore comuna¬ 
le ai problemi sociali Amedeo Pi¬ 
va». 

E puntualmente, dopo il censi¬ 
mento sugli occupanti abusivi, per 
gli alloggi Iacp. sono iniziati gli 
sgomberi. Soprattutto per trovare 
una soluzione a quei casi, circa 
300. che la commissione prefetti¬ 
zia ha individuato come di partico¬ 
lare interesse sociale. 


La polizia per sfrattare una neonata 

Un intero quartiere in strada. D Comune: «Accordi violati» 


Dieci blindati per sgomberare una donna con (a neonata 
di 18 giorni da una casa Iacp al Trullo. Ieri mattina polizia 
e carabinieri sono intervenuti in forze, mentre gli abitanti 
erano in strada a tentare di impedire lo sfratto. Due donne 
ferite nei tafferuglio. «Ci hanno caricati», denunciano gli 
abitanti. Galloro, consigliere pds: «Il Comune non era sta¬ 
to avvisato: c era un accordo per non usare la forza pub¬ 
blica che non è stato rispettato». Oggi corteo alle 16,30. 


■ Valentina lia didimo giorni. Da 
Ieri non h» più la cosa È stala 
sgomberala dall’appartameoto 
Iacp di vw Ventimlglla 13, al Trullo. 
Gli abitanti del quartiere sono scesi 
in sirada per impedirlo, ma le forze 
dall'ordine sono intervenuto con 
dieci blindati, Alla (Ine, Valentina e 
su» madre, Cinzia Piloto, 28 anni, 
sono uscito dalla porta divelta dal 
muro: lo strallo 0 slato eseguito. 
Ma due donne tono state ricovera¬ 
te al San Camillo. Una, Angela De¬ 
cina, 60 anni. « caduta, "Spintona¬ 
ta e picchiata dalla polizia», de¬ 
nunciano gli abllanll. Ha un trau¬ 
ma cranico, contusioni al collo, al¬ 
la spalla, ad una gamba. «Poi c'è 
un'altra signora che ha una (iattu¬ 
ra». dicono sempre gli abitanti Ed 
al San Camillo risulta In effetti una 
donna di circa 70 anni. Lia Goliar¬ 
di, ricoverala per un braccio rotto. 
Ha dichiaralo di essere caduta in 
bagno, proprio ieri mattina, a via 
Ventimlglla. Ma è possibile che al 
momento di dire che era finita in 
iena spintonata dalla Celere abbia 
avuto paura. Anche la neonata è 
stata visitata per un mal di pancia: 
non era nulla di grave. La tensione 
nel quartiere è durala fino al po¬ 
meriggio, con la celere schierata e 


grappi di ragazzi che bloccavano 
le strade con i cassonetti In una 
conferenza stampa i comitati per 
la casa Iranno denunciato la vio¬ 
lenza dello sgombero mostrando 
te loto dell'intervento guidato dal 
dirigerne di un commissarialo non 
di zona, l'Eur-EsposIzione. Hanno 
denunciato anche come il com¬ 
missariato di San Paolo, compe¬ 
tente per territorio, si fosse riliutaio 
di Intervenire poco più di un mese 
la. Nicola Galloro. consigliere co¬ 
munale pds con l’incarico per la 
casa, denuncia il mancalo rispetto 
di un accordo preso dal Comune 
con la Prefettura: -Avevamo deciso 
che gli sgomberi si facevano senza 
lorza pubblica e avendo gii predi 
sposto situazioni alternative per gli 
-sfrattati*. Invece, ha prevalso la li¬ 
nea dura. Ed ora per la donna e 
sua figlia cè una sola proposta: il 
residence. Con la promessa dì una 
casa ancora da trovare. Oggi, cor¬ 
teo dei comitali per la casa alte 
16,30, con partenza dalla casa 
sgomberala di via Venlimiglla. 

Quello di Cinzia Piroli. che oltre 
ad avere una neonaia a carico è in 
causa di separazione dal marito, è 
uno dei quaranta casi di abusivi 
Iacp per i quali non può scattare la 


sanatoria: hanno redditi superno ai 
58 milioni. *Ma io ho pagato anche 
la multa, e adesso, mi trattano co¬ 
me una delinquente». Cinzia Kroll 
feri, ha raccontato tutta la storia di 
quella casa conquistala quattro an¬ 
ni fa insieme al marito. -Qui in zo¬ 
na ci sono anche lecase vuote, ora 
dicono che nella mia ci deve anda¬ 
re un "caso sociale", una donna di 
SO anni con tre figli. Che peri» gira 
con la "Rover 2000" e ha già rifiuta¬ 
lo altre case Gotnunq#Hi|ip,% 

S cappa tramenio ho fatto tutto 
andò siamo entrati, nel marzo 
91. non c erano (te gas né acqua 
calda, era tutto vecchio. Abbiamo 
rifatto rullo Perché? Perché quelli 
dello Iacp mi hanno detto che il 
contratto me h lecevano Ho pa¬ 
gato 38 milioni di buonuscita. So¬ 
no andata allo Iacp e ho segnalato 
che adesso rreH’appartamentoc'e- 
ro io. Loto mi hanno dello di stare 
tranquilla, che sarebbero arrivate 
delle lettere di sfratto, ma poi quel¬ 
la con la multa. "Se la paga, si fa il 
contratto ", hanno detto, lo ho pa¬ 
gato. La multa, l'affitto, tutto. Qui al 
Trullo slamo ratti abusivi, almeno il 
70% degli abilanii é nella slessa si¬ 
tuazione. Poi dicono che ho il red¬ 
dito alto, lo sono impiegata alla 
•Buffetti*, mio marito, che se n'è 
anche andato, la l'Infermiere. Due 
stipendi, e ecco (atto il reddito alto 
Ma chi lavora al nero? E poi, ades¬ 
so sono anche sola. Di mio, ne 
guadagno 30, di milioni. Erano già 
venuti a dicembre, ma ero incinta, 
e con le minacce di parto premate¬ 
lo. Cosi sono andati via. Poi oggi, 
mi sono ritrovata con la porta smu¬ 
rata a picconate». Per difendere 
quella porta cl si sono messe a de¬ 
cine. le donne del Trailo. Legate al¬ 
la vetrata dell'ingresso, ammuc¬ 


chiale per le scale, e poi fuori, tulle 
intorno. Il dirigente Stiverò dichia¬ 
ra di aversolo spostalo le persone. 
Le donne invece accusano: Ci 
hanno proprio cannale, spintona¬ 
te. picchiate con i manganeU Uno 
gridava pure "Caricate quei bastar¬ 
di". E ora ci sono due ferite in 
ospedale» 

Nel pomeriggio, la conferenza 
stampa del Comitato lotta per la 
casa di Trailo e Monte Cucco e di 
quello d. San G«SgvoAVd«L Che 
hanno ricordato fe. trattarne, te 
proposte di case vuote da dare ai 
casi gravi segnalati dall'assessore 
Piva, la malagestione Iacp -causa 
primaria dell'iiregoiarità degli in¬ 
quilini». Alla conferenza, improvtà- 
sala in strada, è arrivato anche il 
consigliere comunale Galloro Co 
Iacp chiedeva 1.500 sfratti - ha 
spiegato - Noi cl siamo mobilitati. 
Bisogna rompere il mercato del 
passaggio delle case, che funziona 
da decenni e ricade tutto sulle 
spalle di chi subenra abusivamen¬ 
te. abbiamo anche chiesto alla 
procura se ci sono reati penali per 
chi specula. Comunque, c era un 
accordo con la Prefettura, per le la- 
miglre come quella di oggi, erano 
prevali sfera sofo dopo aver Dovalo 
aloe soluzioni e senza forza pub¬ 
blica. Invece, come ieri per il cen¬ 
tro sociale, cosi oggi: il Comune 
non é stato avvisalo. E questo crea 
solo tensioni sociali. In più, c'è II 
comportamento delio Iacp. Che in¬ 
vece di lare una politica della casa, 
pensa soto a chiedere sgomberi e 
affitti anatrati. Oltretotto venerdì 
abbiamo una riunione pentite vo¬ 
gliono aumentare i canoni in base 
al valore degli immobili Che sani¬ 
fica far pagare affitti anche più alti 
di quelli dei privati». 



Manna e«n sua figli» sgsrturat» Osai» cara l»w al Tritio 


Le polemiche sono molte e non 
solo per II modo brutale con il qua¬ 
le la (orza pubblica è intervenuta a 
"liberate» gli stabili senza avvisare 
le autorità comunali, ma soprattut¬ 
to perchè è ancora in corso una 
trattativa pèr trovare una soluzione 
alternativa, grazie all'Agenzia per 
la casa appena istituita, anche per 
le 40 latitigli? di occupanti abusivi 
non sanabili individuali. 

Per le organizzazioni degli inqui¬ 
lini Asia e Stinta vi sono centinaia 
di alloggi Iacp e del Comune sfitti e 
non riassegnati, segno defl'ìncapa- 
cità deti'biituto a gestire il patrimo¬ 
nio dei suoi IjOmila alloggi. E lo sta¬ 
io di degrado in cui versano stabili 
o interi condomini a Cordale, a 
Tor Bella Monaca, al Lauremino 
38, al Trullo, a San Giorgio di Atti¬ 
lia, a Montesacro e al Tufello lo te¬ 
stimonia Locali pericolanti per 
una manutenzione Inesistente, e 
Impianti di illuminazione, giardini, 
pulizia delle scale e dei cottiti ga¬ 
rantiti direttamente dagli inquilini 
che si sono organizzali in comitati. 
Ma restano I problemi più gravi co¬ 
me i sistemi di riscaldamento, 
quelli idraulici e fognanti talmente 
difettosi da creare situazioni che 
vanno molto al di là delle norme 

S iche e di sicurezza, come a 
ale o a Tor Bella Monaca, do¬ 
ve, pure, In palazzi di oltre otto pia¬ 
ni, abitati anche da persone handi¬ 
cappate. gli ascensori sono peren¬ 
nemente ioni. 

Quindi un patrimonio che va In 
malora, che non rende quanto do¬ 
vrebbe, una situazione che si colle¬ 
ga direttamente al fenomeno del- 
l'abusiwrnq.p al mancqlp, paga¬ 
mento dei canoni. 

Se ci fosse stata attenzione e ge¬ 
stione oculata del patrimonio sa¬ 
rebbero stale possìbili le occupa¬ 
zioni detle case e II mercato illecito 
degli alloggi? E quanto non funzio¬ 
na nella gestione delle chiavi degli 
appartamenti dell'Istituto ? Fece 
scalpore il caso della famiglia che 
a Tor Bella Monaca, ha cercato per 
quasi un anno, ma senza riuscirci 
di restituire all'Istituto te chiavi del¬ 
la abitazione oramai libera, alla 
quale non aveva più titolo perchè 
percepiva un reddito superiore a 
qiretto fissato dat regolamen- 
tolacp. 

SI discute da tempo sulla necessità 
di riformare llstiluto di via Tor di 
Nona, segnato dalla crisi e gestito 
da un commissario straordinario. 
La proposta che vede concordi II 
consigliere comunale Nicola Gai- 
loto che si occupa per II Pds del 
problema Casa e i Sindacati degli 
inquilini prevede U decentramento 
a livello circoscrizionale della ge¬ 
stione il patrimonio, in modo da 
dover governare, e in modo pHl se¬ 
rio. al massimo 4 mila alloggi, Ma 
anche di garantire attraverso la 
partecipazione degli inquilini, co¬ 
stituiti in comitati, un'efficace ge¬ 
stione ordinaria dei complessi 
Iacp, proprio come nei nomali 
condomini. 


Saltano le fogne a Corviale. L’Istituto assente e nessuno interviene con l’autospurgo 

Al Serpentone melma negli appartamenti 


Due appartamenti delle case popolari a Corviale allaga¬ 
le dalla melma degli scarichi. A chi tocca rimuovere i li¬ 
quami delle fogne? L'odissea della signora Lina Vitale 
Ira i numeri di telefono di Vigili del fuoco, Vigili urbani e 
carabinieri. Ma al fondo la vera questione: le case del- 
l'iacp sono in abbandono e prive di manutenzione, le 
fogne fatiscenti, gli ambienti malsani. Alcuni inquilini 
hanno investito tutti i loro risparmi per ristrutturarle. 


IVàNAHMIII 


■ »lJu mare di melma, chiamia¬ 
mola coti. Esce dal water a llolti, 
dal lavandino, dal bidet, dal piatto 
della doccia. Gè un odore nausea¬ 
bondi, che prende alla gola. E uno 
sellilo. Non ce la tacciamo più. 
Non sappiamo come fermarla» La 
signora Lina Vitale ha la voce con¬ 
cilino, è stanca morta porche ha 
anche cercato di pulire, ma poi ha 
dovuto fermarsi perché tutti gli 
sforzi apparivano chiaramente mu¬ 
nii. A meta pomeriggio Ieri si 6 ripe¬ 


tei» in due appartamenti dello 
Iacp a Coiviale, in laigoTabucchi. 
In solila scena: sono traboccale le 
fogne riempiendo di schifezze due 
appartamenti al primo piano. Era 
già accaduto mesi fa Del resto 
quel serpentone di cemento mal 
conservato, privo di qualsiasi ma¬ 
nutenzione. è inevliaìnle che di 
tanto in tanto riservi sorpreso ama¬ 
re. E tocca agli Inquilini fronteg¬ 
giarle. Perché l'Istituto por emer¬ 


genze di questo lìpo é inesistente 
Ma non solo l'Istituto. La signora 
Vitale é fuori di sé: -Abbiamo tele¬ 
tonato al pompieri - dice -ecl 
hanno risposto che non è compito 
loro intervenire Ci hanno dato il 
numero telefonico del Pronto Inter¬ 
vento Ma quella è una ditta privata 
che costa cara. E i soldi chi ce l'ha 
per pagare? Poi abbiamo telefona¬ 
to al carabinieri. Anche loro ci han¬ 
no detto che non è compilo loto 
Poi sono venuti solo perché qui 
una signora si è sentita male- 
Perché i pompieri non possono 
intervenire? Spiegano alla centrale 
operativa: 'Perché non abbiamo i 
mezzi adatti per questo tipo di in¬ 
tervento e perché per legge non 
siamo tenuti a (arto. Per poter lavo¬ 
rare con Se nostre pompe sono ne¬ 
cessari alnieno 30 centimetri di 
melma. In casi come questi posso¬ 
no essere efficaci solo le pompe 
del servizio di Pronto Intervento- 
Ma cosa hanno al Pronto interven¬ 
to che i pompieri non hanno? Spie¬ 
ga il caposquadra: «Hanno dei tubi 


ad afra pressione che vengono infi¬ 
lali nel water e sturano la colonna 
intasata La nostre macchine non 
entrano nel water. Insomma. at¬ 
trezzatura inadatta. Le case Iacp 
sono, purtroppo un'antica e sgra¬ 
dita conoscenza per i vigili del fuo¬ 
co. "Una volta si rompono le fogne, 
un'altra gli ascensori - si sfogano 
in sala operativa E chiamano 
sempre noi. È un continuo, c’è 
sempre qualcuno che resta bloc¬ 
cato In ascensore. Ci chiamano an¬ 
che per il trasporto su e giù per le 
scale di handicappati. Noi lo fac¬ 
ciamo, ma solo per una questione 
umanitaria». Ma allora a chi do¬ 
vrebbero rivolgerei gli inquilini 
Iacp? I vigili del fuoco suggerisco¬ 
no: -Alrautospurgo comunale die 
dovrebbe essere in funzione 24 ore 
su 24». 

Sentiamo dunque la polizia mu¬ 
nicipale. Al telefono, dopo un rin¬ 
vio da un ufficio all'altro, risponde 
il coordinatore della sala operati¬ 
va. Purtoppo. anche qui una rispo¬ 
sta negativa: -Per questa emergen¬ 


za - dice - é già stato preavvertilo il 
grappo di competenza ma l'unica 
cosa che può lare è di cercare di 
convincere gli inquilini dei piani 
superiori a quelli allagati a non 
scaricare il water» Insomma i vigili 
sono sul posto ma solo per cercare 
di ottenere questo scopo minimo 
(per evirare che la situazione peg¬ 
giori) . Quanto a rimuovete la mel¬ 
ma, non se ne parla neppure. I vigi¬ 
li possono dispone di autospurghi 
di ditte che intervengono su richie¬ 
sta solo nel caso di allagamenti di 
strade E poi la loro competenza si 
ferma alte case comunali, agli uffi¬ 
ci comunali, al suolo pubblico in¬ 
somma -Come vigili urbani -spie¬ 
gano - non abbiamo numeri tele¬ 
fonici da lomire o disponibilità per 
questo tipo di servizio.. A chi biso¬ 
gnerebbe rivolgerei? «Solo all'Uffi- 
cio tecnico circoscrizionale, l'uni¬ 
co abiurato a dare disposizioni in 
materia- Alle 18 del pomeriggio è 
un'impresa impossibile, come 
quella di rintracciare qualcuno agli 
Iacp. E allora? 


Protestano i genitori della «G. Elia» 

Cucine chiuse all’asilo nido 
La cuoca è morta da un mese 
ma non è stata sostituita 


■ -Niente pasti, né caldi, né fred¬ 
di. se vuole il bambino lo può an¬ 
che lasciare, ma le cucine sono 
chiuse, la cuoca non c'è». Cosi Ieri 
mattina al nido di via Domenico 
Sitveri. alle Fornaci, poco dopo la 
stazione San Pietro, le insegnanti 
hanno accolto 11 signor Aldo Casu¬ 
la che come al solilo aveva accom¬ 
pagnalo il figlio al nido. "Ma coinè, 
così, all'improvviso? E cosa è acca¬ 
duto?» ha risposto I incredulo geni¬ 
tore. La risposte: «Per la verità la 
cuoca manca da tempo, dal 27 di¬ 
cembre. da quando è mona. Da al¬ 
lora è stala sostituita da una inse¬ 
gnante che si è oHena di cucinare 
per i bambini Salvo che poi è ani¬ 
vaia una ispezione dell'Ufficio di 
Igiene e la poverina ha rischialo di 
grosso visto che non aveva l'auto¬ 
rizzazione.. Insomma, l'ufficio di 


Igiene avrebbe preteso addirittura 
Il pagamento di una muda, di un 
mifione circo. E naturalmente (a 
generosa insegnante si è ritirala su¬ 
bito in buon ordine. Forse II Casula 
è un genitore distratto, ma ammet¬ 
te di non essersi accorto nei giorni 
scorsi dì questa sostituzione Inde¬ 
bita che la scuota di sua Iniziativa 
ha pensato di mettere in atto in at¬ 
tesa che il Comune inviasse la le- 
gittima cuoca. Tuttavia, ieri, gran 
parte dei genitori dei 60 bambini 
che frequentano 11 nido -Giannetto 
Elia., conte lui sono caduti dalle 
nuvole e tutti hanno riportato i figli 
a casa. Ma la cosa più sopreodente 
è che non è chìarochi a debba oc¬ 
cupare della cuoca. «Alla Circoscri¬ 
zione - dice Casula - hanno rispo¬ 
sto che provvederanno. Ma quan¬ 
do? lo pago I98mìlalirealmese...*. 


« 
















svolta alla reqione. I ppi dissidenti fanno mancare nella notte il primo quorum 


Rinviato ad oggi 
il voto per la giunta 
di centro-sinistra 


È sa Hata all'ultimo minuto, poco prima di mezzanotte, l'e¬ 
lezione della nuova giunta di centro sinistra alla Pisana. 
Dopo un estenuante dibattito i popolari dissidenti hanno 
voluto sottolineare il loro «no» e la rottura del gruppo Ppi 
lasciando l'aula e facendo mancare il quorum di votanti 
necessario per eleggere Arturo Osio alla prima votazione. 
Tutto rinviato quindi ad oggi a mezzogiorno, quando ba¬ 
sterà la maggioranza semplice del consiglio regionale. 


MCIHIIMNMIIII 


■ Arturo Osto sari il presidente 
della nuova giunta di centro-sini¬ 
stra del Lazio. Lo sarà oggi a mez¬ 
zogiorno e non ha potuto già es¬ 
serlo pecchi Ieri notte alla Pisana i 
popolari dissidenti hanno tatto sal¬ 
tare la votazione al lentiine di una 
lunga seduta del consiglio regiona¬ 
le che ha sancito la definitiva rottu¬ 
ra de) gruppo ppi. 

Capelli bianchi lluenll e occhiali 
neri, un carattere schivo e poco in¬ 
cline al presenzialismo. Osio è un 
ambientalista della prima genera¬ 
zione. Da quando, nel fili, insieme 
a Fulco Pratesi ha tallo nascere II 
WWI in Dulia abbandonando una 
lucile camera in banca (lo zio è 
sialo Ira padri fondatori della Ban¬ 
ca nazionale del Lavoro) per se¬ 
guire le sorti della prima associa¬ 
zione ecologista italiana come se¬ 
gretario generale, Incarico che ha 
ricopralo Ininterroflamenle per 25 
anni. Non per niente la sua prossi¬ 
mo elezione viene salutala con 
grande clamore da tetto il movi¬ 
mento",venie e hmttfówiifisla dej, 
Lazio, dal jjtesldenté detù'wt Wal¬ 
ter Cultcetll al presidente'del Verdi 
Angelo Bonetti. 

Guiderà una giunta sostenute 
dal verdi Sole che Ride (tre); dal 
Pds, dalla maggioranza del gruppo 


del Ppi (Il su 20), dalle due filia¬ 
zioni del vecchio gruppo del Psi (I 
socialisti del Si che da ieri tanno 
greppo insieme a Fabio Ciani di 
Ad e gli altri, riuniti sono fa sigla Ri¬ 
formatori del Lazio) e dai social¬ 
democratici. in telale, sulla carta, 
40 voti, cioè il quorum che sarebbe 
stalo sufliciente ad eleggerlo alle 
prime votazioni. Se non fosse che 
ieri, in virtù di alcune assenze della 
costituenda maggioranza (il pds 
Daga e II rllormisla Cerehia, anche 
se è invece rimasto in aula l indi- 
pendente Angrisani). i popolari 
•oltranzisti- hanno lano mancare il 
numero legale abbandonando 
l'aula subite dopo le ddilatazioni 
di «alo per marcare il loro -no- 
La sedute di ieri alla Pisana è ini¬ 
ziate alle due e mezzo del pome¬ 
riggio. con più di qualtro ore di ri¬ 
tardo. Dopo una matlinala lesa, 
trascorsa in riunioni su riunioni, 
Con i popolari recalcilranti rispetto 
alla lineo d'accordo con i progres- 
.sisll chiusi dietro una porta alla ri- 
'cerca di una posizione comune di- 
fronte all'approdo in aula della li- 
sta degli assessori Una 1 matonaia 
inlramezzata da voci che lo scon¬ 
tro nel Ppi si fosse fatto, l'altro ieri, 
talmente duro da armare alle ma¬ 
ni Nel corridoi, prima dell’inizio 


del dibattilo, si raccontava infatti di 
una vera e propria scazzonata tra 
Pasefto e il dissidente Madgliani in 
una stanza del quarto piano di 
piazza Nicosia. La rissa sarebbe 
siala sedata forse proprio dalla te¬ 
lefonala arrivata da piazza del Ge¬ 
sù a PaselTO con l'Invito a sospen¬ 
dere l'accorso in attesa di un dima 
meno turbolento 

Di fronte alla decisione di Paset- 
to di proseguire comunque sulla li¬ 
nea dell'intesa per il centro-sinistra 
è siato il suo rivale. Marigliani. a 
prendere la parola per primo, cer¬ 
cando di invalidare la seduta con 
una serie di obiezioni procedurali, 
respinte da Gigli Poi per Ulta la 
durate del conLglk/ sono siali an¬ 
cora una volta i popolari dissidenti 
(rimasti perù in nove) a monopo¬ 
lizzare l'attenzione, in una discus¬ 
sione che a treni sembrava più in¬ 
terna al Ppi che rilevante per l'am- 
mlnisirazione regionale. Più volte, 
ad esempio, Maselli ha contestato 
a Pasetto di non aver convocalo 
un’ultima volta il gruppo del Ppi 
prima di dare l'assenso definitivo 
alla nuova giunta. 

In mezzo a tetto ciò Aitero Osio 
ha presentato il programma di fine 
legislatura, sottolineando lo sforzo 
per favorire il dialogo c l'assunzio¬ 
ne di responsabilità da parte di for¬ 
ze politiche a lungo alternative ma 
■che contribuiscono a formare 
questa maggioranza escludendo il 
proporci di formule consociative* 
Ne', preambolo si paria esplicita¬ 
mente di una -alleanza profetata 
ad agire concretamente nel breve 
pèrlodb.'ma Alicetllbtle di far ma¬ 
turale par organici progetti-. In par 
ticofare, ha aggiunto Oslo, -siamo 
consapevoli di affrontare una sfida 
che può misurare la possibilità di 
dar vite a nuore intese rilotmatrici 
ira forze di centro e forze della sini- 







rtoarigoeris 


sira democratica- Il programma 
pone come obiettivi il decentra¬ 
mento delle deleghe regionali, 
l'approvazione del primo plano sa¬ 
nitario regionale con la chiusura 
del residui manicomiali, la realiz¬ 
zazione delle residenze assisten¬ 
ziali e il potenziamento dei Seri, il 
piano parchi, t'awio delle vendite 
lacp e le iniziative In preparazione 


del Giubileo. Impegni che una 
giunta di due mesi può solo avviare 
ma die vengono fissati come un 
itinerariò da proseguire anche nel¬ 
la luterà legislatura. ■ 

Ed è'proprio contro questo 
esperimento di convivenza che si 
scàglia polrlicamente anche Luca 
Danese. Ouesta giunta non sarà di 
breve durata - paventa - perchè in 


Parlamento ci vorrà tempo per ap¬ 
provare la nuova legge elettorale 
per le Regioni. NqI frattempo pro¬ 
babilmente ci,saranno Je,eledoni 
politiche e il mio elettorato mode¬ 
ralo non è pronto ad uoa alleanza 
con il Pds.. Critiche apprezzate in 
casa Ced e Forza Italia, che spera¬ 
no adesso di potei attingere netta¬ 
rea det dissenso popolare. 


La giunta 

In pedana 
i dodici 
assessori 


m L'organigramma della nuova 
giunta che dovrà portare fa Re¬ 
gione fino all'appuntamento 
elettorale della primavera prossi¬ 
ma è stato deciso in tempi rapi¬ 
dissimi lunedi sera. L'accordo Ira 
il centro e la sinistra, se ha avuto 
una lunga gestazione dal punte 
di vista politico dovuta alia di¬ 
scussione interna al Partilo popo¬ 
lare. è stato Invece facilissimo per 
quanto riguarda la scella dei do¬ 
dici assessori che dovranno inse¬ 
diarci nei prosimi giorni. Oltre al¬ 
la presidenza, toccata al Vende 
Arturo Oslo, quattro assessori so¬ 
no del partito della Quercia, 
quattro appartengono al Ppi, due 
al gruppo dei -Socialisti italiani- 
AJleanza democratica-, gruppo 
appena costituito, e infine un po¬ 
sto a testa è toccalo ai socialisti 
italiani e ai socialdemocratici. 
Ma ecco di seguito la lista degli 
asessori. 

Arturo Otto dei Veidi-Sofe che 
ride è il presidente della giunte. 
UoneMo Cosentino, Pds, asses¬ 
sore all'Uitoanisiica. 

AngMo Marroni, Pds assessore 
al Bilancio, 

Vittòria Tof», Pds. a&sessora ai 
Servizi sociali-Enti leali. 

Piatro Vitelli, Pds, assessore ai 
Trasporti. 

Raniero Benedetto. Ppi, asses¬ 
sore alla Sanila. 

Candido SocCtatelll, Ppi. asses¬ 
sore ai Lavori Pubblici) 
Domenico Salvati. Ppi, assesso¬ 
re all'Indunna-ArógianaloCriin- 
mercio. 

Raniero Spezzoni (Agricoltu¬ 
ra). 

Giacomo Meati, groppo sociali¬ 
ste Ad, assessore al Turótno 
Fabio Ctanf, gruppo socialisti- 
Ad, assessore all' Ambiente. 

Antonio Deile Monache, socia¬ 
liste. assessore al Personale. 
Gianfranco Se Me trema Partito 
socialdemocratico, assessore aL 
la Cultura. 


Blitz della polizia a Latina: un arsenale dentro il capannone 

Tiro a segno sui blindati 
È il poligono della mala 


Armi e munizioni per allenarsi a sparare contro spessì ve¬ 
tri antiproiettile. Aila periferìa di latina la polizia ha sco¬ 
perto un poligono dì tiro abusivo, gestito da tre fratelli in¬ 
censurati, che si sospetta fosse usalo dalla mala locale per 
allenarsi agli assalti ai furgoni blindati. I fratelli Falessi si 
sono giustificati dicendo che il loro capannone veniva 
usato solo dal cacciatori. Ma i grandi vetri antiproiettile e i 
tipi dì armi rinvenuti non convincono gli investigatori. 


ANNA ROZZI 


■ LATINA. Un poligono di tiro 
abusivo è state scoperto dalla DF 

S os di Lallna all'estrema periferia 
ord del capoluogo pontino. In un 
grande capannone industriale, si- 
lualo In una zona isolala della bor¬ 
gata >Le Ferriere-, gli uomlni.def vi¬ 
cequestore Eldo toccanti,fiaterò 
scovato un luogo utilizzato per le 
esercitazioni con le arn)l da tocco, 
olire ad un vero e proprio aisenale. 
con tento d( strumenti sofisticati c 
di alta precisione. Tutto 11 materia¬ 
le, ad esclusione di alcune muni¬ 
zioni per le calibro 22, che erano 
nascoste, è risultalo regolarmente 
denunciato. Nel capannone, gli 
agenti hanno scoperto anche dei 
bersagli del tulio particolari. Tra 
questi, dagli spessi vetri antiproiet¬ 
tile. utilizzati dagli Istituti dì credito 
v dai mezzi blindali. Le armi, tra 
cui ima potente Smith & Wpssoe 
45 super magnum, una carabina 
da precisione con carinocifiialc o 
molti lucili a pompa, erano poste 
bene In viste e disseminale in ogni 
angolo dell'edificio. Il presumo po¬ 
ligono ora noto già da qualche 
tcmixi agli investigatori. Saliate 
scorso, ma la notizia è sialo divul¬ 
gata solo ieri, su ordine del quésto 
re di latina Gianni Carnevale, gli 
uomini della Dlgos hanno fallo ir- 
mztunc nel capannone utilizzan¬ 
do, come nudilo, elicotteri e mezzi 
terrestri. I inuprieiarl dell'lmmolii- 
fc, i tre fratelli Falessi, (ulti falegna¬ 


mi. senza precedenti penali e con¬ 
siderali dagli inquirenti come -per¬ 
sone di buona condotta-, sono sta¬ 
ti denunciati a piede lìbero per 
omessa custodia di armi da luoco 
e detenzione illegale di munizioni 
Agli agenti della Digos, i tre late- 
gnami hanno spiegato che spesso. 

Alla Usi Rm A 
occupata lori 
la direzione 

hrl mattkte KHponOeutlitollo Vtl 
Rm A hanno oeev poto con una 
duomi! tea prominente te sode 
delta direzione generale: te 
protesta, Indetta da Cgtt CHI UO.è 
contro la gestione del DI rettore 
, generale Mario «azzecco. In un 
comunicato, la CgH Funzione 
pubHcedel Lazio spiegai «veni 
motivi de Ita protestale sottolinea 
In particolare la «oepemlone 
detUnoe ntivo economico -chesta 
causando l’sbottztons delle 
Imitazioni e visite astia ararlo di 
tawrm.e 4'htltuzlonetl 
(trattazioni private a pagamente In 
tedia con medici pubblici neHaUM 
tal S. Otoco mo. mettemmo 
il spostatone pottl tottoe 
ambulatori senza un plano 
preordhvato-. 


in quel capannone, si esercitano i 
cacciatori della zona. Una giuslilF 
cazione è stata trovata anche per 
l'utilizzo, come bersaglio, di vetri 
anteslondamento. I due avrebbero 
detto di averli avuti da un parerne 
vetraio al semplice scopo di rende¬ 
re più intriganti le esercitazioni. Gli 
uomini della Dlgos però stanno 
continuando le indagini per anda¬ 
re fino in (ondo alla questione. Le 
spiegazioni tornite dai due proprie¬ 
tari non li hanno convinti e lascia¬ 
no diversi punti interrogativi 
-Stavamo lavorando già da qual¬ 
che tempo a questo presunto poli¬ 
gono - spiega il dirigente della Di¬ 
gos di Latina, douor Eldo Riccardi 
- Al momento dell'iiruziorre. spe¬ 
ravamo di riuscire a trovate qual- 
cunocheci chiarisse chi sono i veri 
fruitori di quella struttura, anche 
perché crediamo poco al fatto che 
siano i cacciatori a servirsi di quelle 
armi cosi sofisticate Va bene la 
precisione, ma la carabina di pre¬ 
cisione che abbiamo rinvenuto vie¬ 
ne solitamente utilizzata per tenere 
sotto stretto controllo le persone. 
Tra l'albo, abbiamo rinvenute del¬ 
le atml da sfondamento, di certo 
non In uso tra i cacciatori-. Gli inve¬ 
stigatori. infatti, sospettano, che il 
presunte poligono di tiro possa es¬ 
sere stato a disposizione della ma- 
la locale Un luogo dove esercitarci 
indisturbati prima di compiere 
qualche azione criminosa. La sicu¬ 
rezza con cui sono stali anche re¬ 
centemente portati a segno atten¬ 
tali a furgoni poitavalori nelle zone 
di Roma e Latina tanno, infatti, 
pensare ad un'organizzazione che 
non manca di esercitarci al tiro al 
bersaglio. Le slesse armi utilizzale 
in questi Irangenti necessitano 
un'esperienza non indifferente nel 
maneggiarle Gli inquirenti non 
esclusone comunque che i fruitori 
del presunte poligono possano es¬ 
sere persone con la sola passione 
sportiva per le armi. 


n 
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Gnjppo Jerry Massici 


CLUB MARRON GLACÉ 

Via Sassooeqro 79. Tel. 06/266863 


Riapertura Stagione 94-95 

(giovedì ore 22,30; sabato ore 22.30 domenica ore 17) 

Serate colorate da musica latino-americana oon le migliori 
orchestre dai ritmi caraibici e da spumeggianti ballerini 

Dj Ufficiale ANDRES RIVERA 

Giovedì INGRESSO UBERO 



MERCOLEDÌ 18 

Le sezioni: Portonaccio-Gramsci, Casaibertone e 
Moranino organizzano la Festa del tesseramento 1995. 
Appuntamento alle 18 in via Diego Ange!. 143 • Sezione 
Moranino. 

Partecipa la compagna Giglia Tedesco, presidente 
del Pds 


Università 
degli Studi 
di Roma 
■LA SAPIENZA” 


Dipartimento di 
Studi Gtottoantropotogicl 
Fondazione 
Lelio e Usti Basso 


MERCOLEDÌ 10 GENNAIO 1995 ORE 17 

presso la Fondazione Celio e Listi Basso 
ISSOCO - Via della Dogana Vecchia. 5 - Roma 

verrà presentato fi volume 

iruUMUMaa®!] 

©□©timida 

a cura di Matilde Caffo ri Galli 


Interverranno: 

Malfide Callari Galli, Luigi M. Lombardi Satriani, Stefano Rodotà 


romac’è 


Presentano il nuovo settimanale tascabile 
per il tempo libero nella capitale 
Simona Marchini, Luigi Magni e Maurizio Giammusso 

Intervengono 

Gianni Borgna, assessore alla Cultura 
Paolo Gentiioni, portavoce del Sindaco 

Roma, mercoledì 18 gennaio 1995, ore 12 

So/a della Piccola Protomoteca 
Campidoglio (scalinata a destra) 

Edistrice LA SPIGA 
V.le delle Milizie, 58 - 00192 Roma 
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Mercoledì 18 gennaio 1995 


». Il musicista compie 83 anni e li festeggia al Caravita con Arbore Anna Mazzamauro 

— -~ - - - — -. — —min finito 


Fatagli 


Sjrtyii cpnl 


L'opera di Petronio 
rivista da Sanguinei! 

La traduzione-invenzione di Sotyri- 
con I La cena dì Edoardo Sangui¬ 
nali (del 1969) dell’opera di Petro¬ 
nio, adattali per la scena da Marco 
Lucchesi. L'epopea di una truce ci¬ 
viltà che si espande attraverso odo¬ 
ri di cucina e denaro raccontate in 
un linguaggio parlalo, volgare, 
cangiante. Da stasera al Vascello. 

P altjyx p ò.... 

Rassegna di cinema 
oggi «L'ultima carrozzella- 

Prosegue la rassegna di cinema al 
Palazzo delle Esposizioni nell'am¬ 
bito della mostra Roma sotto le 
stelle del ’H con sezioni dedicale 
anche alle aiti figurative e applica¬ 
te, architettura, letteratura, musica, 
fotografia. Il programma di oggi: al¬ 
le 1830 t tillima carrozzella<}l Ma¬ 
rio Mattali, alle 20.45 La moglie del 
fomotodi Maree! Pagnòl. 

osasi.. 

Catfud al Circolo 
degli Artisti 

Il locale di via La marmora 28 ospi¬ 
ta, questa sera, il gruppo dei Cctthtd 
specializzato In musica cyberpunk. 
A seguire, discoteca industriai, Cy¬ 
ber. golhlc ed efectrowave. Doma¬ 
ni Porucca nife, ovvero il mitico 
sound degli anni '60 e 70 proposto 
da Luzy L e Cory X. Dalle 21.30, In¬ 
gressi gratuiti ad entrambe le sera¬ 
le. 

Bibbi a A T —tre. 

Bambini al Monglovlno 
paga uno, si entra In due 
lui Bibbia racconlata al ragazzi at¬ 
traverso il teatro. Si Intitola No... 
eh.. un'ohm arca ancoro lo spetta¬ 
colo che oggi (alle ore 2)1 
menl (alle lOdelmatthiqlWconV 
pagnla GJlMò'Wfrc MlnimkFreSKV 
di Empoli presenta al Teatro More 
giovino di via Genoccht, lo storico 
tenue degli Accedila. Finalisti 
l'anno scorso al premio di teatro 
per ragazzi Stregagatto, il gruppo 
roccnnta di un gran temporale vi¬ 
sto dalla ditta di Noè e figli.'E per 
Invogliare le famiglie all'Iniziativa, 
al entra a teatro In due pagando un 
solo biglietto! 


Nuova etichetta 
per artisti emergenti 
Stasera al Catte Latino (via di Mon¬ 
te Testacelo 96), la Cgd presenta 
una sua nuova etichetta, la Urlo. 
naia con l'obiettivo di promuovere 
artisti emergenti o speri menisi) 
producendo cd a prezzo «popola¬ 
re- (20 mila lire). Sul palco, pre¬ 
sentano f toro lavori il batterista 
|az 2 Roberto Oattoe il giovane Car¬ 
lo Muratori, 

Molière 


ROBERTO MUROLO, 


Quella voce 
così speciale 
in concerto 


Roberto Muralo, ristabilitosi da una brutta caduta, inaugu- 
i ra domani il ritorno della Musica all'Oratorio del Caravita. 
Festeggiato dagli amici (e a dar manforte ci sarà Renzo 
Arbore), il nostro illustre chansonnier celebrerà il suo ot¬ 
tantatreesimo compleanno. Rivolgerà un omaggio alla 
memoria di Domenico Modugno e, nello stesso tempo, dà 
il via a un ciclo di dieci concerti classici che, dal 6 feb¬ 
braio, di lunedi in lunedi, arriveranno fino al 10 aprile. 


« La città si mobilita intorno al¬ 
l'imminente compleanno di Ro¬ 
berto Mutolo. Tra qualche giorno - 
Il 23 - l'illustre chansonnier ne avrà 
ottantaOé. E sarà lui stesso, Mutolo, 
a solennizzate la sua festa con un 
programma di canzoni, domani, 
alle 2030 nell'Oratorio del Caravita 
(Collegio Romano). 

Non diremo che II sacro e il pro¬ 
fano sìncontrino (o si scontrino;, 
perchè nulla c'è di ptè sacro che II 
respiro melodico, il soffio vitale, 
della canzone napoletana. E. cosa 
anch essa straordinaria, è che Ro¬ 
berto Muralo, domani, inaugura 
con H suo recito/ un ciclo di dieci 
concerti di musica classica, pro¬ 
mosso da -Roma Eterna Produzio¬ 
ni*. d'Intesa con il rettore del Caro¬ 
vita, Don Giulio Ublanchi. Del re¬ 
sto, Muretto stesso è un «classico» 
della canzone napoletana, -classi¬ 
ca* anchessa. Dopotutto.coti c*b- 
s/rosi Indica quefche è patrimonio 
di tutti Un patrimonio addirittura 
secolare che Roberto Muralo ha 
tramanda» 11 * arricchito, anche 
coinvolgendo l'opera poetica del 
padre, Ernesto (1876-1939) Si ri¬ 
sale cosi all’epoca di Scarpetta, Li¬ 
bero Bovio, Salvatore Di Giacomo, 
Raffaele VMani. 

Il peso del tempo (lo dvinson- 


«La scuola delle mogli » 
al Del Satiri 

C'è anche Gegia (ricordate Lavaz- 
za?) In questo allestimento del ca¬ 
polavoro comico di Molière allesti¬ 
to da Silvio Giordani. I) vecchio Ar¬ 
milo e la giovane Agnese in una 
battaglia Ira l sessi ricca di trovate e 
di verve. Al Del Satiri da stasera 

Maclwtb .. 


nier si e appena ristabilito da una 
brutta caduta ) ha tolto di mano a 
Roberto Muralo la ledete chitarra. 
Lo strumento prediletto sarà, per 
l'occasione, pizzicato da Maurizio 
Pica. Murato sarà tutto sprofondato 
nell'emozione della sua voce. Alla 
fine, per scarnificare ancora l'ese¬ 
cuzione, vedremo, chissà, Muro» 
che proprio rinunzia anche alla 
chltatra. E per questo lo indichia¬ 
mo come uno chansonnier. Lui ha 
portato nella canzone di Napoli il 
gusto un po' francese, infatti, di so¬ 
stituire il canto per cosi dire a per¬ 
difiato, con un canto -interno», un 
sussurro, un ricordo. 

Che cosa canterà Muralo? Melo¬ 
die antiche anche di secoli ( Sto 
core mio, Villanella che all'acqua 
coniando vai) e. via via. Satta Lu¬ 
do. Te Loglio bene assae. Tu ca 
nunchtagne. Reginetta. Taramettuc- 
da. Tammurrìata nera Chiamando 
anche il padre alla sua lesta, senti¬ 
remo. chissà, anche /tei«ero e 
Mandolinata a Napule 

È bello che Intorno a Muralo e 
alle sue canzoni ci sia. domani al 
Caravita. l'affettuosa ammaina di 
vecchi amici, "sfruguliala- da Ren¬ 
zo Albore e slociantc in un omag¬ 
gio alla memoria di Domenico Mo- 



ltHiliiiiil>lll>nl>l>li>i Utili 


dugno. 

La Roma .napoletana* chi la fer¬ 
ma Il Belli che dedicò più di un So¬ 
netto «ila -penitenziale disciplino 
notturna (fustigazione) in vigore' 
nell'Oratorio del Caravita, sai 
quante no direbbe adesso, in rap¬ 
porto anche al seguito di concetti 
•classici* dopo questo di Roberto 
Mutolo 


Le date sono fissale al 6,13,20 e 
27 sia di febbraio che di marzo. 
Complessi cameristici e solisti di 
prim'oidine si alterneranno in pa¬ 
gine di Mozart. Beethoven. Schu- 
betl Chopin. Brahms. Rachmaru- 
nov (lutti nomi sacri), culminanti 
in un crescendo* nel giorni 3e 10 
apnle. Il pianeta Giovanni Bellucci 
suonerà, tra l'altro, vfmiojèstlchc 


musiche di Cottschalk (Somma 
d'Andokwsic) e Dohnany (Para- 
frasi sai valzer di J. Strinasi — Il 3 — 
mentre Mauro Maur gli darà sotto 
con la sua tromba magica — il 10 — 
in Sant'lgnazio nel concerto finale. 

Per il concerto di Mutolo il bi¬ 
glietto costa quarantacinquefliila 
lire. Per gli altri, il biglietto non co¬ 
sterà più di cinquemila lire. 


Cristo 
si è fermato 
da Rosa 

__ 

M. ninnili ITA ZMAMUI 

■ Un Cristo alla colonna, finito in 
uno scantinato di un botdello or¬ 
mai chiuso. Una prostituta, Rosa, 
nquifina di quelle quattro mura, 
nell’angolo più basso di quell'edifi¬ 
cio dove dieci anni prima si consu¬ 
mava nell'allegria orchestrala dalla 
«gestora*, Il sesso ad ore. E poi un 
lungo, appassionato, disincantalo, 
monologo con quel Cristo «bello 
come il più belio degli uomini*. 
Spande ascottalore - torse perché 
muto -degli umori della prostituta. 
Un testo provocatorio, asciutto, 
erodo e pur articolato - di un prete 
spagnolo. José Luis Manin de Scal¬ 
zo, motto tre anni la che Anna 
Mazzamauro porta in scena con 
•Chi d precederà nel regno dei cie¬ 
li?* riaffermando ancora una volta 
la sua complessa struttura di arti¬ 
sta. 

lr> spettacolo, presentato in an¬ 
teprima nazionale domenica sera 
al Teatro Alba Radians di Albano, 
ha registrato il tutto esaurito, ed ha 
raccolto i consensi entusiasti del 
pubblico «Non è stato semplice 
portare in scena un testo come 
questo, che In realtà è molto più 
volgare di quanto si possa sospet¬ 
tare - dice il regista Patrick Rossi 
Gastaldi - e sicuramente non tea¬ 
trale Abbiamo discusso non poco 
per definire meglio Rosa, prostitu¬ 
ta, dolce e scanzonata, protonda e 
mutevole*. Un testo che, in realtà, 
si fatica a credere scritto compieta- 
mente in buona lede dall'autore. 
Permeato si da una profonda reli¬ 
giosità, eppur cosi beffardo, cosi 
intimamente insinuante die coglie 
e smaschera senza pietà le con¬ 
traddizioni più profonde di chi la 
religione ha il compilo di profes¬ 
sarla. Ed « solo alfa fine che Rosa 
co» semplice rigore logico riporta 
la religione alla sua vera essenza 
Brava Anna Mazzamauro che sci¬ 
vola prima con irruenza, poi con 
dolcezza, poi con inquietudine, 
nelle intuizioni e nelle frustrazioni 
di questa prostituta alla quale do 
po dicci anni tolgono pure quel 
-Cristo*. 


NON SOLO RtSIKO. Il pub di vicolo Margana TREKKING. Esce un manuale 

Se il gioco si fa duro Andar per monti 
ecco l’Obi Wan seguendo un libre 


Il contributo delle donne nell'attuale fase politica con 

GIGLI A TEDESCO (Presidente Assemblea nazionale Pds) 

MARIA TERESA AMICI (Deputata Pds) 
Giovedì 19 ore 18 

preMO fa «raion» Pds Colli Anime - Visi» E. Frante*Miri, 144 
AauaddCoonlinaoiavtoilurtai-Pds V CircuscriHonc 

POS VELLETRI 




MAHIttlUMOSH 


La compagnia Giglio 
al teatro del Centro 

Proseguono le repliche del testo di 
Shakespeare adallatoe per la regia 
di Emanuele Giglioche ne è anche 
Il protagonista insieme a Valentina 
Pascucci. Repliche fino al 31 gen¬ 
nàio. vicolo degli Amalriciani 2 
(via dei Coronari). Tutti I giorni 
ore 21. domenica 17.30, lunedi ri¬ 
poso. 

Miiiè Cti i è _ 

Versi, versetti, versaccl 
In via Pompeo Magno 
«Shhh.J poeti gridano», ovvero leg¬ 
gano I loro versi tutti I mercoledì 
nella ripresa della rassegna Arca¬ 
dia S5 che si svolge a II atta, via 
Pompon Magno 27. Inizio dallo ore 
20.no, chitarra e voce di Stefano 
Trabalza. Stasera poesie di Ptlar 
Castel. Fatto Ciariachl. Carlo Uni. 


■ Non 11 soldo pub dove sì pud passare 
Il tempo giocando, ma un vero e proprio 
■tempio, per cultori del gioco che olire 
anche un servizio bar. Apre oggi i battenli 
Il club *Obì Wan» di vicolo Margana 14. 
tra BottegheOscure e il Ghetto. 

Un nome che è rotto un programma: 
l’Obi Wan è infatti il club che compare 
nel secondo episodio della saga cinema¬ 
tografica di Indiana Jones, quello del 
•Tempio maledetto* E a sua volta. Obi 
Wan Kenobi è il cavaliere Jedi nella serie 
di «Guerre Stellari* E anche II simbolo del 
locale è tratto di peso dal film di George 
Lucas, dove rappresentava le armale dei 
ribelli, Insomma, un gioco di rimandi ci¬ 
ne-letterari che illustra bene lo scopo dei 
fondatori del club (lutti giovani ira i 20e i 
30 anni, riuniti nell'Associazione cultura¬ 
le -Elsinore-) : creare un luogo dove eser¬ 
citare fa propria fantasia 

Sono oltre duecento i titoli a disposi¬ 
zione per i frequentatori del locale: si va 
dai classici «Trivialpursuit» e -Risico- ai 
giochi per computer - quattro postazioni 
collegate in rete tra kro-daì tridimensio¬ 
nali dove ricostruire battaglie storiche o 
conflitti Immaginari, al cosiddetti -giochi 
di comitato». In cui i partecipanti inventa¬ 
no storie a tema e agiscono come perso¬ 
naggi di un film. 

Originalissima poi l'ambientazione 
dell'-Obl Wan* - i locali ospitavano uno 
studio di architettura - divisa In vere e 
proprie sale tematiche, cotlcgate tra toro 
da quelli che sembrano passaggi segreti. 
C’è fa grande sala «Castello-, dipinta e ar¬ 
redata come un maniero medtoevale: la 
•Metropolitana*, affrescala da graffiti e 
poster di film, dove si può giocare per 
esemplo a «Cyberpunto: Il «Monastero*, 
un vero anfratto, destinalo agli appassio¬ 
nali dei giochi di guetra tridimensionali, 
aimall di soldatini e metro da muratore; 


fa safa «Gotham*. albo riferimento cine- 
fumeltìstico; e poi -L’Universo*, illumina¬ 
lo dai pannelli del computer su cui scor¬ 
rono le immagini di «Doom*. avventura 
nel Medioevo prossimo futuro 
L'altra particolarità del locale di vicolo 
Maigana è nel sistema di accesso al pub¬ 
blico L'*Obl Wan* può contenere un 
centinaio di giocatori-clienti, ma per evi¬ 
tare spiacevoli ntardi in fila al freddo è 
obbligatoria - e comoda - la prenotazio¬ 
ne telefonica (al 699.424.19. rotti i giorni 
tranne il martedì). Pagando 5.000 lire a 
persona, si può riservare il proprio tavolo 
e il gioco prescelto, e se non si ha un pro¬ 
prio master a disposizione - la caratteri¬ 
stica figura dell'aibitio-maesiTO nei giochi 
di molo, come -Dungeon and Dragons* - 
si può ricotrere a quefli che già operano 
nel club. Ma c'è posto anche per i gioca¬ 
tori solitari, che nel locale possono trova¬ 
re altri compagni d'avventura e parteci¬ 
pare a numerosi tornei. 


Botta R*kl aVUta Medici 
inaugurata la Mostra 

vota Marie! * roventato da torri! teatro 
Mono porn o — — moaOCMrtln 
BottooaM, tutta tafMto da ara 

rtPoniono roda morto* stri lo (pbtto 
drtto m o tnwfa - O iOdepow. ** # * 
duo onta por l'oeooUonaa por VI 
Modfal, raccoataao lo ricanta di qooMo 
artW* Mann*, origtaorio dolio Frauda 
Imo por metà cono* por motà obroo 
ucrainohooonaataIn patria* 


a rozzao ra owi mar 

Turopo dodlat Mi* al* eonq sfatato 

un moto spantanavano 
contanaorano*. BattaooU tarara con 
motoria»)poveri-osatolodi cartono,di 
motorio e di tane, tannato, rito*» di 
carta, v*och)oTo*e*ro»to-ma 
soprattutto eaa la kid, «Ramando q natia 
fredda ofattricfto con quota morbide a 
avoca»* dada candito. 


avoca»* dada c 




■ Nel panorama, ormai abbastanza vasto, della manuali¬ 
stica di montagna è apparsa, da pochi giorni in edicola, fa 
guida *11 grande Libro di Trekking*. Il volume, edito da «Me¬ 
diterranee» e scritto da Walter Mancini, tradisce te origini 
scautistìche dett'autoie. che risaltano soprattutto nella parte 
del libro dedicataalle tecniche di sopravvivenza. La spiega¬ 
zione chiara e semplificala (corredata anche da disegni),di 
come affrontare qualsiasi situazione critica che si dovesse 
presentare nella pratica dell'escursionismo, rende II testo un 
ottimo compagno di viaggio anche per chi volesse vivere fa 
dimensione dell'avventura In montagna, rispettando se stes¬ 
si ed il mondo naturale che si va a scoprire. 

Il pubblico cui si rivolge, non ha limili d'età in quanto, la 
fluidità descrittiva e il continuo richiamo ad esempi pratici, 
lo rende interessante sia per i ragazzi che per gli sdutti. Altri 
argomenti trattati, oltre alle tecniche di sopravvivenza, sono i 
concetti basilari deH orienlamenlo. Il primo soccorso, l'ali¬ 
mentazione, fa preparazione fisica, l'attrezzatura, fa meteo- 
rologiaeleteenichedisicurezzain montagna. 

! paragrafi che riguardano l'orientamento e le tecniche 
dì marcia sono curati con maggiore attenzione, esendo le 
parti che piò interessano chi vuole avvicinarsi alla pratica 
del trekking con consapevolezza e prudenza. Oggi che la va¬ 
canza in montagna raccoglie sempre più adepti, si riscontra 
un forte aumento degli incidenti causali, spesso, proprio 
dall'inesperienza. Una statistica stilata dal soccorso aerino, 
sugli incidenti in montagna, vede al primo pasto quelli che 
awengono per scarsa capacità d orientamento e per un uso 
di materiali e tecniche di marcia non idonei. È per questo 
che nel manuale vengono riportate molle informazioni di 
pratica escursionistica, che in alcuni casi possono sembrare 
scontate ma non lo sono allatto. Un’informazione tra le tan¬ 
te. spesso non riportale in altri manuali sul trekking, è l'ac¬ 
cortezza di non porare ! bambini piccoli a passeggio in atta 
montagna tenendoli nello zainetto; in molti casi un repenti¬ 
no abbassamento della temperatura può avere gravi conse¬ 
guenze sui piccoli. 

Non basta un manuale, però, come è facile immaginare, 
a farci diventare escursionisti provetti. La montagna per es¬ 
sere conosciuta a tondo, ha bisogno di un lungo rapporto, 
latto di rispetto e curiosità ed in questo il manuale è sicura¬ 
mente un grosso Slimolo che può trovare concreta attuazio¬ 
ne aggregandosi, almeno per un primo periodo, ad affidabi¬ 
li associazioni quali 11 Cai, la Pie, il Wwf, che oltre ad effettua- 
re l'attività escursionistica organizzano dei corsi teorico-pra¬ 
tici. «Il Grande Libro del Trekking, si può acquistare presso le 
principali librerie a) costo di tire 30.000. 


AmwdMm pubblica 
GIOVEDÌ 19 or* 17,30 

presso la sezione del Pds - Via Guido Nati, 38 Vettetri 

-Interverranno- 

On. Gino SETTIMI 
Valerio CI AFRE» Sindaco di Velata 
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I Sicom 


Co ncessionario: 

Telefax Fotocopiatrici 
VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 


Tel. (06) 24304507 - 24304508 - Fax 24304509 



• CARTA 

• CANCELLERIA 

• ACCESSORI EDP 

• ARREDAMENTO 

• LAVORI TIPOGRAFICI 


sunny land .. r .i. 

Società di servizi 
Divisione: Forniture ufficio 

Sode togato: VIA ALATOLI# ■ 00171 ROMA 

Deposito: VIA TERLtZZL, 16-00133 ROMA 

TEL. (00) 20030510 - FAX (08) 20630501 
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Mercoledì 18 gennaio 1995 


TEATRI 


A*®** * (Via dato Penitenza. » Tf»l 
«741871 


AM» ai 1$. Corno eur«« 2000 w«wia I 
òm^Kfih «fai km tmM l i qattq de 
UMgSwevo con A. Soste V Polle 0 Omh 
din Regia di GR BorghMÙo 

•èmnmt ivi* & set*. »- t« ysoes ?, 

•ALA Ai aN 21 0Q La Compagnia Tallo « 
Peate*» preterite Tatuo di & Mo'om 
wp MarwozjÌErcrtirw S Stamigne F 
Tuil M Mani P Ronchalil Asola di Gof- 
tao: Torti* 

AAUB: Domenica «le 15 00 LaCoop La 
Plajjlirw (Hmoia MMMM KmnO 
Leo ìurya con Daniel# rusco Guido Pa 
tarnoal Ritoltoli* Monica Rotondi Luisa 
I acoro Aegiad Pattizia tart« 
MQUUTQ{P2xa Momevocdo 5 Tal 


Mia 21.00 U Società par Attori ormatila 
MM « praRte di Sibilla BarbWtl con 
AlanaMra Àccrti a Marina TaoHateai 
Rs» idiSlbHiaeartladaKWmoCotla 

tMWM • TUTTO U ROMA (Largo Ar- 

Scaccia. M Fateti F Bottacci 6 Fama 
■a Reria di Armando Pugtteae 
A*™,,, Nata)» dal Grand» 21 Tei 

B?VlV IMI MB di Ratealo Baldini 
con ivano Marascott Regia di Marco Mst 

AMOT MUTO (Via Maiala dal Grand# 27 

Mia^oo^^ u iaafci l « Tarn « uey 
Gannon con Tom Bertorafll Gianna Piai 
Massimiliano Troiani Ragia di Maaslml- 
HanoTroiani 

IIWMRMM CAVOUR (Piana Adriana 3 
Tal 8449861} 

Vooi «nasale* 

■MU JPIam 8 Apolori* 11/A Tel 


ir 

Ali# 190Q a a 


tfmal M Ceaaimo P Rlocl Re^lAdlAi 


S 



Oi 



r x “ 

Oi 




Alla lido a ane 21 00. Sto Vanto un iiim di 
Antoni: Saline* Sceneggiatura di ftobte- 
toUrW 

CUfrO (Pia Medaglie dOro, 44- Tal 


Alto 21 li Piato CtmOm» «Mi lava con 

M Jau Connection Sememi e la «od di 
Franca K a Bottino e Recar do Mei Arran- 
Oiamentt Gianni Farrbo. Uno Quaglierò 
Ragia di Giorgie Calabre** 

GATAQORRHSOiO*VIA9ROOtMOI (Vieta i 

di r Venturini 

» F Venturini e Padano# De Vita Ragia 
ranco Venturini 

Domani «la àioo Aama n aana di £atei 
lo con Fattorie a Da vita a Franco Vammi 
ni Ragia «NF Venturini 

dy Alton eoo U Kovae**lc P cigliano. M 
valida Q R topo 11, ATMuoclott A Cigli*, 
te Asole di Parlilo agitone 


MI IMI» LO SUNBOMC (Piana di Grotta 

S i 10 Tei «716» 

21 00 SeieRer aerino e diretto da 
Claudio Insegno con M Bruno. N Guetta 1 
S Zecca. A pino C insegno P Bcnanm ' 
S Miceli 

DELCCM1M | Vicolo dagli Amatr>clanl 2 Tel 

808781® 

.Alle 2» » l* ccmpcni* Emanato G'tfJ» 

presenta M* ebete di Shakespeare con E 
Giglio a VuenUna Patetica Regia di E G4 
Olio 

GOLIA COMETA (Via Teatro Martello 4 Tel 
6764360 SALA A alla 21 00 Borderà di 
Vincenzo Cerami e Nicola Piovani con 
Lello Arena Nicola Di Pini* a i‘Or cheatra 
Aracoeti Scena di Emanuel* Lunati 
OTIIW (VtadeiMortaro 22 Tel 67«i30> 
All* 21 00 Le Comp Comica Romana . 
Cnacco Urania preterito A Qtgas Wo to 
aartotoargrlBrto tre alti di A AMerieS 
Jovane con Arsero Ari eti Renaio Merli 
no Allrado Barchi Monica Paliani Regia 
di A AHIari 

SBUCAMI (Via Sldlia 6fi Tal 4743864 
4618696) 

AH*2i OD PMlstof»« alalia di P Kchout 
con Renato Campaio Anna Mantenerli 
Enzo Rotati Regia di Marco Lucchesi 
Of UI MUSI (Via Fori! 43 Tal 44231300 
64407481 

Atta 17 Ó0 La ari aito Malia con Barbara 
Bouchet Gin» Rader Ragia di Gapm Or 
Storio. 

CHIC (Vicolo Due Macelli 37 Tal 67662») 

Alle 21 00 CaRogul rwRuml oa» or aaaM- 
ateè di F Durranman traduzione di italo 
ANteieroChiuaano con Piero Nud. Ricar¬ 
do Fuka Adattamento e regia di flleardo 
FiAA 

HITTU (Via Capo <3 Alnca 32 Tal 
72208917) 

Aito 21 OO. H gtoae AatTeestuto» dall Asso 
eiezione Sipario Aperto dramma comico 
a arti-commedia di Eugtna loneaco con 
G Biagk M Biasini D Codoni Q Fiata 
C Ubano»! 8 Quagierl 6 Reggente MJ 
Tacdori L TeodorJ Ragia di Laura Taodo 

ri 

(Pranotaaiom tal 71565697 botteghino 

ora 16-21 ingrasso L 15 000) 

IUM0 (VIA Mattonala 163 Tal 4862114) 

Alia r7 00 (Abb Ft) L to eteto rt ntete scritto 
e diretto da Lina WertmuJief con L Da Fi 
•JPPO, A Cane! M Scarpetta Q Calandra 


te Beala òl Pattizio Cigliano 
GOiNMg ^ O n B (Via Capo d Africa 4/A 

MMAeSSafl afa2118.LaFondazione 
Biparto/Toacana praaant» Una vaca gasai 

S&Sf fra Tl n un rtr^ i r?11 * 

NOMO (VtoGalwani.8» T« 8769602) 
Alla 21 )6 laf re m lato Ditta oraaantt ito 

Dreghani con ftoòarto Qraotefll 

MHWMi (via di Ortoapinto. 18 • Tal 

Mla%Ìa PMMA U Mal» f il li imrN 

Mmana, Li. Carditeli Ftooto di Uigl Ta- 
wjOTaSP (P^7««Oro»trt-nla 19 


S A Cenci M Scarpetta G Calandra 
idiL. Warimular 

HICURS (P»aEuclkto 34'atoi 8062511) 
Domani alla 21.00 La Comp Stabile T**- 
Rognwpo pitwia Noe iwR b a » cari 
ean eh* danna rUverUtaemaol In due alti 

di Vito Bottoil Regia di V Boffoil 
PUMgyvieS Slattino dal Cacto 15 Tal 

Alla 21 ÓQ La Comp La Parola a la Cosa 

B eta l Poli in $*§m #«*Ha di S 

l U Chto l. PoM L Ravara con PattL 

ila borali 

mom (Via detto Fornaci, 37 -T« 6372294) 
Alto 17 00 U comp. Giovani dei Taai/o 
QMona con Gastone Peecuccl pratanta 

•agae di mt «Mito « matte salito di w 

Stisfcaspeor* Ragia di Waltor Manlrè Ul 

uni cmjua giorni 

li PUF? (Via G Zar ano 4 Tal 5810721 / 

Alto»» Landò Fiorini presenta età >1 
e**a.. è gatètoi di Claudio Natili SJI«a- ! 
airi Longn Landò Fiorini con Giua« V«a- . 
ri, Tommaso Zavola Sonia Da Mloteti 
Musiche di Luigi Oe Angeli* RagiadiLan 
do Fiorini 

Alto 1D.» MMtod fafMtotaoorcvr fi* 

mela Granata tondo Toscani Ragia di 8 
Toscani 

Aliali» MmtotorotodfodiOarloFo con 
Mario Pirowo 

(Spettacoli con prenotazione obbligalo 
ria) 

All» 21 » La comp Scultorei» presenta - 

Batte al gran oa(H ovvero champagne. Uè i 
attlni Battitoi con Cantala Granala 
Cario Cent» «la laailara Regia di Bindo 
Toaoanl 

I(Spettacoli con prenouxkm# obbligato¬ 
ria) 


LACNAM9GM (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 

Alle 21^0 fw— Ratta di Castetecci con 
Lucio Caizzl Pier Maria Cecchini a te io 
Baitogamte 10 dai banano U Ctt aaao n at- 
tos Coreografia Evaiyr Hanactt 
M4IOOM (Via Morte ZeMo 14 T«t4223634i 
Alla 21 ÙO Aia Teatro & 7©arro Nuova Edi 
rione preaenteoo La una dai negro a, 
Duccio Cernermi con Cinzia Leorm e Sal¬ 
vator# Manno Racla o* Varte* Lupo 
Botteghino tei 3223&M 
WURMALE (Via del Vemnato 51 Tal 
485498) 

Alto 1630 lAte. 1« ME) Marina Malta» in 
La «he caie « diedi di L Pendei* Reo a 
d» Luigi Squarzin* 

NJMU (ViaGosteBow 20 T« 6063623) 
Alle2130 (Abb.M2G) ITC presant*8» 
torve MsratogRa cnf Frmvrto con A Att>a 
n«o T Roggeri * viio Rugoeri Regia di 
Daniela Sai» 

(RAZZA UOMAN (Rksioranta m via Siria 14 
Tei 78586631 

AH* 21 45 6 H p totr aM o di L Pirandello 
Ragia al Alberto Macchi 
POUTfCMCO (Via G B Uopo* iSfA Tal 
3811501) 

Oomani »na 21 00 prima Un uomo bo* 

E i buono di G Prospan con Giuseppa 
brini Maurizio Casto Paota Le reo ioti 
F iero metta Carso* Mesa^lllenc Carr.M 
Mario Prosperi Dan io 0iGr*n>inor»o MF 
cn«leFa2zalart Regia di Mario Prosperi 
QMWNO (VtoMlnohanl 1 Tel 6794S6S) 

Aito 2i 00 (1* me S) lf piccolo Teatro di 

tor 

BAIA PCIMilM (Via Romolo Gessi 8 Te> 
5757488) 

Alfe 17 il> Marta «a p^adlG De Chiara 
a F F«ramini con Patrizi Pei-egnro 
Fiorenzo Fioremmi a La Compagnia Mu 
stettodiP Galli a A Zana. 

M I ^ N tMMW fB BlM (Vi* Due Macelli 75- 

Aito 2130 hfitedoniinlo Ratta di Castoi- 
iacci a Fingitore con Oraeve Lionato 
Wandy Mancalo Ragia di PI#rfrar«asco i 
Ptrgttore 

«ttTMA (Via Smina 129 Tel 48288411 
Alla 21 00 lAbb ME 3) Gennai * Giovan 
nini presentono Altolu to. bvett game con 
Massimo Gfiini Rodono Lega n£Sabttu 
Fattili 

Prsnoiaiioni totetonltea tei 46804613 
Badeguino or# 1* n/18jg.ig 
•PASO IMO (Vicolo dai Panieri 3 Tal 
mt6t4i 

Alto 21 fo. Jatttoy di Paul Rudnica Regi* 
d« Piero Baldini 

Intarma ilari hai 5896874 (or* 17 2030) 
SPOIOItt (VtoL Speroni 13 Tal 4112287) 
Giovedì 26 aito 20 46 PRIMA ito tori s 
Bua pèsti* d» R%y Cocney ccn Dormo co 
MlchsF Emo O* Marco Simon* Ca>v«F 
lo. Antonella Da Rosa CaoUia Catarri Pia¬ 
mi Lo Piano Pino VKitrvo Sto (ano Simo 
netti Ragia di Gianni Carierò musiche 
A LaurKano 

BTAMLt MI GMUA (Via Cas«a 67T Tal 

30311336-30311078) 

Domani ano 21.30. Oetttteasrtett»di Fra 

daricl) «non oor, Sandra RomagTOil, Sto 
(ano Oppadbaro Giancarlo Sui- Pierai 
do Ferrante Tun Calamaro Ragia di 
Qianoarlo Siati 

Pranotoziom teietonicte 

30311336^011076 

««0ttW60 (Via G Rem azzini 31 


TWraOUCOMDWTA (V.azanasso.1 Tel 
«174») | 

All» 21 00 Cantre Cam prasarl* Mirate» 
a» TeadM o d» PcdcFo Samana ccn Gmba* 

» Cartoni Foruna»x Carino Massimo 
Zordan « I amr**stola partacipazoi'a di 
Arrtdo 7«eri a Giuliana LcfodK* Ragia di 
Francesca Remare via»* 

Al le 210 PtotMere epe* duetto co-. Oi 

8-a/iofc3?toghlr» 11 19 continuato 
turno «TOME (Via Tortona. 7 Tel 
77208960) 

Sabato alla 21 DO SilvioSpaocasi intona 
VeteeGente BoregrmodaneItalie 13e 
delle 17 idei» 

VALLE (Via del Team) Vali# 23/a Tel 


Alla 20.30. I Trii 


Alla 2030.1 Tttcaators-Giuiiaii di D« in 
irteli sè sto - M watt», con Antonio Bl« 
Canada Valeri aerò. Mawlmo RomaW 
li Coordinamarao artishoo Anton « Bi« 

P^otonotoziOfii a informazioni Tal 

TUTTO ajPME^^M*/ Rosso 326 Ostia 

Alto21 00 IsgScoss Accadsm»pratarv 

biUrtMefMHdMrtdil Pi re tetti» Ra¬ 
gia di Antonio Di Francesco 

SALA ORATOE alto W 00. La compagnia 
u Cilindro in QdlMMdi PlnoCormart 


W» G Ganocshl 16 lei 8601733 

GXgft&Bmf o mmWM .10 


AL» >000 LA t 

pr.Mn« Tlfn». 


’iiiwniai speculimi : 1 me 

!S u. nii.iio - l i aprili- 

CINEMA MIGNON 


iSCsf,à 

ciwr»MNi di g»m» 
canwonwwniTAU 
M CWdUTMNAFM 
CMTCC* HAZKMAU 

<>gwi.iw.o*»if meà* 


VIA VI1LRBO -1 


u m *** 



Domenica 22 gennaio 
ore 10 proiezione del film 

MIGNON È 
PARTITA 

Al termine incontro con 

Francesca Archibugi 


Alle 21 DO. La Compagnia Della Luna <n 


-di paro* e musica 

di Caram: e Piovani Con Vincenzo 
e Norma Siateli 

VASCELLO Via Giacinto Canni 72/78 Tsl 
5681021) 

AH* 2100 PRIMA f Teatro Due Rema 
presenta SaSyrico* 1 Ubate da Pet-on» 
Alpino fadutfote di E Sanajinetì con T 
Branca A Ciancia R enarrate P Gari 
boro M GlaramidSrO * G'aztoli C Liba 
rati E M»rconc:ni L Mazzi Z Vece «a 
Regia di Marco Lucchesi 
VITTOTOb (Piazza S Marti Liberatrice 8 Tel 
s/4«t6dr<orn» 

Alia 2i 00 Le Qualuor quattro «totlninl 
pazzr In Le OMMa mu cerve# 


RAGAZZI 


"teaS^ba 24 la- 5750627) 
BAUBreie -300 Cpop La P aurina pto 

CO'i “M Guido PaiemesLRAa 
tta’la. Monica Potj>c- Luisa (acuiti Ra¬ 
gia di Pattizia Parisi 

««EMhOGnOCOU 
(Via delle Pineta 15,T»I 6S534») 

Aito 17 00 Thumbattsa (pttttettia) cartoni 


E Tara 14 Tel 8416057-6648850) 

1030 La comceama Sc«r*»th pre¬ 
sento -le tt eNi e -Batoett loca- con Da 
ntetoG'anatoeBtndoToatvii Regìa di B 
fbttBlfM 

Alla li 30 Itt eton butta di Dario Fe con 
Ikaito PI renano 

(Tutto le ruflin# con pranotaz one a> nu 
m*rn*toro-»cice.te«bu) 

1UIIHMO OQ CL08M TATA « OVADA 

? da Glasgow 32 Udipoii Tal 6649116] 
ulto ladamericha alto ora 1100 (Tcltol* 
manine atte io 00 per « scuoto) I Tela di 
Ovada oreaeniano 8 a *i ti »i l In tosto ccn 
avvento»» In campagna con Peperà Piero 
atte itoeo n e e la pa/taopazio^e del rum 
bèni 

TUTTO 00 Mi ma (Al Cablali -l a Piai 
wtta^wto di Posi# VaochM Marino Tal 

Tutu l giovedì alto 10 00 (per le scuoto) e 

a<i* 1600 I Tato d Ovadaor esente no A 

beateSrtired'G*Afite ^ 

•SURMr* n "* a *“ ’’ 

Al * 10 00 LaComp AI 0> Urtaòsmeb- 

M towytt <1 Ce egu pr etto Rasa» con Ma 

«e la So^gto Giovanni Signori Resto di 


ACCAGCMMfILUMOIftCA TOIMIIA 

«Teavc Oiurrco Piazza G d» Fabriano 
17 Tei 3234990) 

Oom*nl Mite et OO Concerto 3*4:caie ad i 
Antonio Vivaldi con i Htonnenlcj gì g*to- 
gnaa solieli Rodotto Benucci (vloHnlsta) I 
« Arturo Benwod (violoncello) 

Biglietti al Teatro ore il 19 

eccioCMM nmmmh 
fftHHAfHMT ffW l 

(Via Ftomirua 116 Tel 3201752) 

Corto di petlezionamanto a con»«fh Dal 
lunedi al venerdì ore 16-19.30 Tei 
322«90 

(VlaTagHamerlo 12 Tel 653007891 
Sono aporie le iscrizioni ai corsi per lutti 
911 trromentl ad «dirizzo classico moder 
no«l4zz Mate»eleoràcna coro guidasi 
l estolto Corsi pan:ertati per bambini 
Corsi d perfezionamento sconcarli 
AGLINA. 

iPiairaS Agosuno 20ia Tel 6797585) 
Sabato all* 19 30 Ai Portitelo leututo - 
piazza S Apo*ttr»c 2G'A - amcano dei Co¬ 
ro Urtili Umbri diretto c a Padre Antodio 
Ole nuore Monete 0i Lag'on 0» Victoria 
pa esir -* Montavardi Gebn«ì Galli* 
Bardos Jaeggi 0>oson 

ASS. AJittCA LUCrt | 

f lit Giberne 796 Tal 512671?) 

Coro Polonico Amica Lucia seleziona - 
par ampliamento repertorio concert ati;» 1 
»«■ maschili « orchestrali Par intornia ■ 
rioni lei 5126712 

< ASSOLUZIONI CfttTABfTOTICA ABB NOVA 

(Via Crescenzio. $6 T»l 686016SCA 
Sono aperte le Mormoni al coiai di chhar 
ra pianoforte violino vloèonceilo flauto 
matorto tocche canto corale Sala prova 
ISo^sSf 1 t * m * ,stJCl * ntom toztoni lei 
ASSOCU2XME TOMAI NOVA AMAONto 
!V»a A Serrami 47 T»( 3452)36) 

La Corata Nova Armonia cerea aspiranti 
cantori con conoscenza musicale ci tese 
Tutti 1 martedì e venerai aita (916 In via 
detta Balduina 296 
AUOCU290NE CIMALE S. RUBRO 

^todete Sete Chiese 1O1 Tei 5674627/ 

Sono aperte le oudiz on per 1* selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza mu» ceto 
di base per mtormaz oni nrpin*)^ m se¬ 
de die/mflvw» il vanetefor* SO I 
AS&OCaUTONECULT ARCA AB 

(vie Livorno 50 Tel 863255D3] I 

Sono epene to iscriziom ai Coro Pontoni 
co dalia scuota Oi musica *»ca 85 R*p*« I 
torto bprritooie m«ica leggala a ciasai ; 
ce 

AJUOC4A2KM1 MUSICALE 

cwSdlaetiSiJtwb 

LAssoctoiione musicato coro Latti Can . 
lores- cerca vooi nuova maschili * fon 
minili disponibili te impegno bisanima 
naie zona S Pieno Per intormarioni t*i 
3630X375 52C38Q2 

fiS7 ^^co M . K »» W o 

(Visto Adi lance 1 Morttoaecro T« 


(Visto Adriatico 1 

wmm.. 


voci nuove 
Le provo Si 


Venerdì irta 21 00 Coactto Mwtoavatea- 
1» - Aula Magna UWvorblU Le Sapienze - 
con li Caro PIA Aaraoeni «togii univaralto- 
1 di Roma Gh m ppb Agoettnl (direttore) 
P*a*> Agoettrt (crganiara) in programma 
Sesllnalliarr*nto Ol Arianna 6 Salmi 


Spagnola Eccetera 
Ite Ragia OEnngue 


mero vérfla 167-016865 


AIEXAMDEWUT2CUJB 

(Via Osila. 9 Tei 3729398) 

Arie 22 00 Concerto <fe(B(U Alava Trio 
ALPHEUS 

(ViadelCommefeto 36 T*J S74762S) 

SaiaMic^sap» sii* 22 00 Gscotecacon 

Sala Momotombo elle 22 00 Presenia? o- 

n»del Cd»Bortone 

Sai» Red River aito 22 00 Cabaret r or 
Ca r mine Ferace 
ASS. CULT COMVAJR 

(Via Trincea dette Frasche 

isola Sacra Fiumicino Tel 6522201) 

Aito22 00 Lenone Salsa-conRebeca 
Bacati»* 

US. CULT MBLVYN* 

ryia de! Politeama.6(6A Tel 5603077) 
RIPOSO 

am mmi 

(Vicolo S Francesco a Ripa. 18 Tei 
5612551) 

AH» 22 UO Concerto rete*, blues con i Rè- 
tona Striai ingrasso libero 

capto unno 

K Monte Testacelo 96 Tal 5744020) 

? OO Serata organizzala dalia casa 
d seca ’ ai»c« Cod concertldiRobarloQui- 
toéCsrtoMurtfoi* 

GMCOiODCOUAflTttl» 

(Via Lamarmora 26 Tat 7316196) 

All* 22 00 Conoerto dai Cated (Heavy 
Metal) Ingresso gratuito 
VLCHABAH6G 

(Via di Sani Onotrfo 26 Tel 6679906) 

Alte 22 00 Otocoieca latina 

RMMTUBtO 

(VtoFrangp»ne 42 T« 4671063) 

Non pervenuto 

lini 

(Via Cresimilo 62ia Tel 6896302) 

Alto 22 00 Rock nioli oon 1 dgtty RocLera 

AMBO 

e dal Frenarti Xi/a tal 5697196J 
pervenuto 

MAX A FftANClACO MOttM 

(Vicolo Moroni 53 Scala 0/ nt 2 P zza 
irilussa Trt 5742033) 

VenexJ aito 2200 Man & Francesco Mori 

min Foto<1 temigli■ Rod»cabarel 

MY WAV 

(Via Momp «ni 2 Tal 3722850) 

Non pervenuto 

MUtoCMNJAZZCUtt 1 

(Largo dal Fiorentini 3 tei 66602220) I 
Alle 22 OO Maur« VerreteOuartrt 
SAttfl IOU0IAU&IC CTTY 

S iadelCaróelio I3a Tal 474S076) 

He 22 30 li Jazz Trend Irte ai pianotorto ; 
IOUL2AOLA 

(VtoAuralla 601 Tal 66415755) 

Non pa^ertuio 


D'ESSAI 


CARAVAGGIO 

ViaP aMaNo, 24/B Tei 85W210 


(Tei 3200418) 

La CappaMa Musicala Roman» cerca gio¬ 
van voc ipretortb-imente lannri) con co- 
noecema muticele d» bave por 1 attivili 
I684r96 Programma Poirtomaiiaiianaitol 
Rlnesclmanto 

m ia 

fytol*d*ll*MNzto 16 Tel 37616636) 
Euro aperte to lacrfzioni $t corti miama 
«tonali Ci perfezionamento di (Manotorte 
Dooeni» Sergio Calere AldoCiceolini Per 
uditori ed altottJvi Per lnlwm*z»onl rlvol- 

K «la »e or stana lai 37616635 
inoro MWCA U B R INALE 

(Prasbo Accademia di Romani* Piana 
José de San Merttt.1 T<H 868(12976) 
Mercoledì 25 aito 19 30 La musica rial sa 
tono italiano nei secor«o 800 imerprati 
8 Laro*(soprano) 6MwbM«fl Atte». 
netti /pianotorte; Musiche di Musa 
F ronti pi Ci»»» Sgambau Tosti ed altri 
A tt ocfAPprowccou CANTO» 


DALLE PROVINCE 

Viale dell» Provine» 41 Tal 44236021 

PfMlwliai ìViawBmHa 

(16.00-10 10-2020-22 30) 

lino 

SiroSIPi 0 TU T01Z71S 

30) L 10 000 

TIBUR 

« Tal 495776 


CINECLUB 


AZZURRO SCJPHWI 

Via degl» Sciprori 02 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 
Trilogia di Oav es (19 00) 

Juto» t Mn di Truttauil {2100) 

SALACHAPLIN 

Riposo 

AZZURROBBEUES 

Via E Fa* di Bruno 6 Tel 3721840 
SALA FELLkNI/SALA MELlES 
Riposo 

BELLI CLUB CIME 

PiazzaS Apollonia Ila Tel 6694875 

Zio vantaci Antonio S&Unes 

(19 00-2100) L 7 000/5000 

C-S.C CASALE DEL PODERE ROSA 

Vis Diago Fabbri Tal 0271545 
fi poso 

Ingresso tiferò 

CS.OA.0RANCALEONE 

ViaLevanna 11-Tel 6200059 
Riposo 


CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Oel Piccoli in Viale della Pi¬ 
nete 15 Tel 6553485 
' L’uBimachetodiMurnau(16 00) 

Parte Tana di Wendafe (16 301 

l I0 600(5spet1) 

FED. ITAL CIRCOLI DEL CINEMA 

VeG Ano del la Bella 45 Tei 4423S784 
Riposo 


FILMSTUtHO BO 

Piazza Grazioli 4 Tel 67103422 
Riposo 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7&24167 

Ibnerark nazionali In versione originale 

Spagna 

La casa de Bernard# AH» di M Camus 

(1900) 

toifcel Pentola yo soy Ese di L Sani 

(21 00 ) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 Tal 3216283 
SALA A 

Prima delta pèoggJi di M Manchevsto 

(18 30 20 30-22 M) 

SALAB 

tostiate Rvua di Y Marnine 

(1900-2045-22 30) 

L 8000 


LA SOCIETÀ APERTA 

V a Tiburlme Antica 15/ 


E sA Barbosi 6 Tei 23267135) 

uota di canto corato chitarra elenotor 
te flauto violino teatro da-za teatrale 

AASOOUKMIPMSAM 

rvta Aurate 35P Tel 6638200) 

Martedì 24 arte 20 30 Ptewo la Scuola 
Garmaraca - via Aureli# Antica 397 - 
Concerto del Taef» Dder't Chetr (Core» 
vi Sud) duetto de»*##ChiCheng 
AKDframUM CAVOUR 

(Piazza Adderà 3 T« 6549611) 

Venero »B* 21 oo l Auocrarione La No¬ 
ia Azzurra presente Concert* p* r clan- 
r»*«o » guariate fl archi Interri*» OBèn- 
Mto BcatRoM Mueicha di Mozart * 
Branms ingresso Utero 
MILA MAGMA 1.U.C 

(Lungotevere Fiaminto 50 tal 36TOOS1/21 
Sabato aito 1’ 30 Moor* »y Few Culto- 
Club Sho* 

aglietti al Bc« ottieniti 52200342 e il bot 
leghmo don Auto Magna un o»e prima dai 

CtNTW) CULTURALE BANCA OYTAUA 

'vie d» S virai* 19 Tei 4792U 
Domani all* 17 45 Concerto di chitarra 
Nwoo AnauattaA chto'rist» Muticha di 
Bach Giuliani Turine Alberti Ingrewo 

Utero 

OEAIA ARTI TOMA 

(ViadlTrexeneS Tel 86206792) 

Venerdì «1*21 30 Prewo Te«ro Soazlo 
Paesi Muovi P zza Monto*torta « Cle- 
£to 4ri# preterita 1* Rassegna Arte a v*a 
trote m ehw p t b c onte te i) Letture Sten! 
che e musica detta Muova ZetonAa Regia 
dlC Merlo 


(Via dei Carente 6/A prww Sent’tona 
no) 

Sono aperte 1» rtcrulonl per u stagione 
1894/96 St richiede una 0 screi» capacito 
di tornire detto musica Tei 30361 SVi Ora- 
r 0 eegref et Mi 500-19 » 

QJ UQli C 

[Via dell# fornaci 37 T« 6372204) 
Domenica alto 2« OO Euromiisica e Ma 
S»« Seria» Dresanlano Darne bum L»m 
peflT pranotor» • ri pianismo della 

I ande t'adaiorte una vera toonesee- 
usiche di Haydn Beethoven Ravei 
Schoenoorg Ftachmanmov 
OOMFALOèK 

IV «delGonlalone 32 Tel 66756501 
Domani «Ito 2100 Concerto dell Orche- 
strade Cernerà dal Gonfalone Violinisti P 
Verni»o* e L Serrani dir Loretuo Ca- 
etriola StaMerberg P4u«chedi Bach Vi 
vaiai Corali» Gemlniam 
LT1MPCTTO 

(Piazza Campueiii <r Pronùtanoni tetolo 
mcto 4614600) 

Sabato aito 21 00 faune* dette Arteria: 

Boto sul mando Stoni Sten» Fan te» 1 # 
ah tane intorpreu SuMato** Mee e fc m» 
Zicari (liauto), lui# Spteo (cManotorto) 
Mu6ich» di Cetxissy ®oulenc Hue Dut < 
leu» SaintSaens 
SCUOIA DI MUSICA Q VISCOMII 

(Via Martantomo Coionne 2t/A Tel 
j2 16264-3216271) 

Seno aperte le KnzKe a Cbrai di p«w*> 
torte chtiarr» flauto violino ctarlneno 
muse» da Camera teoria * ^ottappip. 
PrenoiMtoniwam diccnwvatorio 


Via Rem 2 Tel 3236588 
ÓbSIoSS 30) 


®k¥&. 


IS/19 Tel 4462W5 


PJUA2Z0 D IU£ SSfKWUM W 

Via Nulo nato 194 »l 4B8S46S 
Riposo 


roUTSCMCO 

Vi»GB Tlepolo 13/a Tel 3227559 

lanmlndlGlanii Amano 

{19 00-20 16-22 30) L 7 000 

TRIBRcitSHCOUNCM. 

Via QuallroFontane 20 Tel 4926041 
Domani Ro'.-ospeWva Kenneth Brarugn 

AMonmbiM CMiatm di Pai 0 connor 
118 30) 



TEATRO VITTORIA 

ATTORI & TECNICI 
Tratto Stabile <U Interrau pubblica 
Roma- Piazza S. Maria Liberatrice, 6 
Tel. S740170-57405M 




LE QUATUOR 

Le diabte aux corde» 

Pierre Ganem, viola Laurent Vercembre, violino 
Jean Claude Camore. violino Laurent Clmle. violoncello 




OflGANIZZA 

• "a biedone an'asulto «Ma Rai" cronaca di una occupazione 

interviene Uhi Grutxr giornalisla TG1 
conduca EnnloFtwiiondlno giornalista TG1 

Mercotedl 18 gennaio 1995 h. 20,30 

• "Come dHendefd dal ma»» media l urgoraa et nuove regole 

«rtervians Mltella Bucdun giornalista 
partec/pa Silvana Pisa sogreiarla Fedaraaona di Roma dal Pds 
relazione su Come i massaggi si diffondano di Eugenio Lombardo 

Mercoledì 25 gennaio 1995 h. 20.30 


SEZIONE GIANICOLENSE DEL P D S 


Via T Vipera 5/À Tri 6A20G6S0 






































Miti IVI I 



AwfenqtlMI N re Um i 

v 9umlrs 6 4IV Ometta VI; 

ìv* fflAA^icln Hpiccoioieonclnoaredeilironovre'ecastriiiciaiiesii» 

W hES „„ dM perfido rio ohe ha ucciso II sovrano In carici Avven 

ia« turedisnevanepù cupe del soffio BMl«s«»o th30 

L 4001 Cartoon*** 


0 Varcano 6 
Tal 6M 1196 
Or te-00 16» 
»» 72» 


Empi» 2 

v re Esercito 44 
Tal 5010652 
Or 1800 18» 

20 20 22» 

L 8 000 

EtoHe 

t n Luana 41 
e‘ «76125 
Or 16 00 

1930 22» 

L 8.800 (aria cond \ 

Eurdue 

« Lui 32 
TM 5010966 
Or 1615 18» 
»» 22» 


IrW 

Mlan» 

t Cavour 22 
il 321 IBM 
Or 1546 1810 
K» 22» 


V M DM Val 14 
T«4 666 00» 

Or 1546 1500 
20 16 22 30 


v Accademia Agiaw $7 
Tei 540.8001 
Or 1600 1660 

18 40 20 30 32 30 

*-M*> 

Aratrici 

v N del Grande 6 
TM 681.6168 
Or 16 46 16 10 
20 20 22 00 

IrtM" 

MrtM 

v Clcerooa 19 
TM 321269 
Or 16 00 18.20 
20» 22.30 

LfW 

ton 


dii fiioseH conJ Carny fi ftajert ( Iho 1994) 

L impiegato frustralo Innamoralo della ballerina ha fio 
veto una maschera E ha cambiato la eue vita Sotto h se- 
grò del affetto e dell affetto speciale averterne 

Commedie ** 


iliF.Aidtibuqi conD Capterò .A Fuqtmti(Ita 1994) 
Ambientata nell Malia del primi dei Secolo la noria di un 
ragazzo • ima rapala e del loro amore mposslbiie Dai 
romanzo di Tozzi pensando a Verga e Visconti 

Commedie** 

■re t e e*# 

r dtWDtsonyfUWl 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto ai esilio 
dal perfido zio che ha uccise il sovrano in carica Avven* 
; ture dferveyanepu cupe del sol lo Beifievmo ih» 

Cartoon *** 


di C. Russell con J Caney fi liberi ( 1 *su IS94i 
l impiegato frutfrato innamorato della ballerina ha tro 
vaio una maschera E ha cambiato la sua vile Sotto il se 
geodeti affetto e dell affetto speciale Divertente 

Commodla *• 


Tal 617 2287 

Or 16-00 1810 
20 20 22 30 


v Tuacojana 746 

Or 16.4618 IO 
2020 2230 


a. v emaouMe 203 
Tel «67.6485 
Or IO46 17 30 

1910 2046 22 30 

himmV" d| 

Au|usMt 2 

o. v Emanuefe, 203 
TM 087 6466 
Or 16.30 17.» 

2010 22» 
t, w 
■artMtMt 

WW* 

O' IMO-IMI 


dii. Vaumi candì DeSka N tornito (Imita 1994) 

L antica Roma coma la nuova Malia Parafrasando ■■ pav 
saio 1 Vanzlna pretendono di lare satira politica sui pro¬ 
sante Mala tempora cui runt Anche al cinema 

Commedia * 


diC Russell COUJ Caney r Riaprt(Va 19941 
L impiegato frustralo Innamorato delta ballerine ha uo 
vaio una meachere E ha cambialo .a 9ua vtta Sotto ri •* 
fino dall effetto odali affano speciale Divertente 

Commedie * * 

UMtybhM 

drfi Luna cvnM M Ti C PamW M Pnwvftr (Spagna w j 
dilla unii MlWcra Pii II mgaiio ette ima sognare «ad 
QIIiBIlOrMto dii «ir» iMMlllllll PoUvI «"Mire un» 
' communilurrtale IBWciHotoiKiaMirmidiiirHiWi 
Commedia** 


M Lmhi ranD Tirami* Jf CaMsa(CBI994) 

Jottnny il Indilo owero uni .Iti n margini Mi indio in 
una Londra degradila • cu» o In giornata etto sembrino 
awripocoMMO ceapiitop«.unpo d ponili 

prammatico*!* 

K antri «a 

i*C Vanitati con Ch Urica « RasiU’llwl*. ivni 
l Ittica Rema crome la nuovi, llllii Pi di modo p«l 
omo I Vimini profondono di un sotiio politico lui pil¬ 
lanti Mila tomporncununl Anello ni elimino 

Commodlo * 


Ot 15.45 11.» 
20SO 23» 


n QirboHnl.12 dii DoMcn cooH Croni EHa&tKmn S Hal(Usa 94) 
lui «2 rm El ulioni od inibizioni II pitto™ o lo modello do un» pii 

01 inni V 12 «^,10 II giovar» pl’roco mitilo dn Ut™ Al» IMI II curdo 
1»00 vu.ll 2230 cimeli,Ila.» Poccolpodisili- InutiU 
LM9» Commodlo* 


diR Bewgni ooK tondini. N Banditi tue Fla 1994) 

É lui o non * lui il maniaco mim a ricercato dalli poli 
m?Non«1ul Arette pi rena lui Ira scuse» dei stt.r appa¬ 
lli! Miniali Banlgnl colpiscainceli E laida II segno 

Commodla** 


ÓF fiat con F NM C Criwtt (Tinto 1994) 

Il Ugno di Qoppotto W « iiatiailto • HoMon Lucignolo il 
chiama Lucy tight il rialo 1 II risconto di uni malurao»- 
nuiomlmociaio Di un ranni Nuli rivisiti» di Collodi 

Commedia** 


dtWDrSney(UnW) 

Il piccolo leoncino erede el Irono viene coartano all esilio 
dal perfido zio che ha ucciso il sovrano In carica Avveri 
1 ture dfsneyane piu cupe dei solito Bellissimo ih3Q 

Cartoon *** 


V Q Bjowcl » 

Tei 3*3 MP 
Or IMO 17» 

20 00 22 30 

me» 

Capante* 

0 Caprette* 101 
TO 6792488 

* ii 8 as « 

CapnnWwtta 

a. Montaciiotio. 124 
TM OMNT 
Or 15.45 11.00 
20.15 22» 

tnWeifWW! 

Clakl 

Or 1600 IMO 
20 20 - 22 » 

fciMV 

cm* 

O. 11» 1?« 

20 10 2230 

VM» 

Cola annuo 

pColldlPUfuo U 
Tel 323S193 
0< 14» IT 16 
19» U30 

KMIHmmH 

vta della Pineta 16 
Tal «663486 

C< 1700 


dr A Lev canLKaLJ Chten ( Tamari 199* ) 

8 t 0 fi* di cibo sesso • senfimentl nella comurMè culo- 
americana L appetito vlen mangiando La sensazione di 
di apatia pura Dal regista tf Banchallo di Nozze 

Commedia ** 

timmuii 

efr C Russell c wJ COmy fi Rn&r/fUio 1994f 
L impiagato Mostralo innamorato dMia ballerina he tre 
veto una maschere E ha cambiato la sua vfla Sotto il se¬ 
gno dell effetto a dall affano apaciele averterne 

Commedia ** 


vk PreneeNruu 23278 
Tel 296808 
Or 1613 1820 
2025 22 30 

M-**o 

Idm 

v Cola di Rienzo 74 
Tal 38162449 
Or 1645 1800 
20 18 22» 

tnW 

taikauy 


TU «f02I5 
Oi 1600 1J<0 
» 0 > 22 » 

V»W 

■mptr* 

vleR Mergherfla 29 

S I 8417719 

1800 igw 


àE Olàcrtu confi Hjizeffo{flotta 94) 

Sotto an«ianefl>“e a episodi sulla falsariga 01 -Awi 
novanta aco p « m.i Un occh o aria secxda iepu»l ca 
qualche doppio senso sessuale e una f r e cct aho a ai divi rv 
CwiHia* 


<h Q Tarantino, con ) Tnwka (Un 91) 

Tra storia che si incrociano ne4e «le di Los Angeles 
gangster tonti pugili suonati pupe «ApoNbMI «falenzae 
risale (ma sempre a» sangue) VM 19 »25 

Satirico ** 


dii Dtiuftn avi H 'fretti E MaPts7st>n S. fati(L>sa 94) 

Esibizioni ed inazioni Mp-tto'eetemodMiedaunapar 
» li giovane parroco niMio dall atra Alla fine il curato 
cambierà idea Per colpa di «Ella* inutile 

Commedia * 


Europa 

c «aia «07 
TM 44249760 
Or >800 16 20 
20 25 2230 

L 8.000 

DtCfUlorl 

| b vergine Carmefo. 2 


94) 

Due Ireteiil I unoonlro I altro arma» nell Unione Scwleoca 
dM » Sullo sfondo l ombri di Stein e dene purghe Oai 
raglsladi Otolcmov» NV 2h5 

Dramma! oo ** 


<tiR Z»rwfns, cor* T Mante, fifa 94) 

Idiota di genio diventa una siar nell America degli ann 
SeMenta/SMianta incarnando li sogno d ofl n l swtuh len 
se Vlagtfo nella cwcieruftieriladel paese ?tii5 MV 

Drammajico *** 

T liiiihe i M ( F i l itoi ) 

4l)8luth(UxilW) 

Pfccoie donna nor crescono Delle loro voce partì « pc n 
dpi si Innamorano comunque Succede solo nelle fiabe 
Ma questa fi una «aba di Andersen 

Anlmaz one** 


ih fi fìemg/tì «)nR ftouzni N Brct*hr(litt Fra 1994) 
t lui o non e lui il maniaco sessuate «cercalo dal a pen¬ 
ate? Non 6 lui Anche perche iw ha aollanto dM sani appo- 
litiseasuali Benlgn colpisce ancora 6 lasciali sagno 

commedia** 

6on|» « «« M c M ui l 

d>F Aiàtlntn omO Captwfio. \ fttapni (Un 1984} 

Amblenteta nell Malia de pnm dM Secolo la sior a di un 
ragazzo e una ragazza © dM loro amo'e impossibile Dal 
romanzo di Tozzi pensando a Verga e VIscoMj 

Commedia ** 


d»/V Jordan a* T Ousa. tot {Iha IW) 

Lsalai arriva dai passalo Con l suoi Incubi e le su® vilu¬ 
me DM romanzo di Anne Rice una riflessione sul mar di 
nor vivere dei vamplr Affascinante solo i Mea 

Horror ** 


dii ReHman conASchwaneneffìei D De Vito (Usa 9*) 

1) solito sdentato deve tare il sol to esperimento h rteui 
lato questa volte e medito Hiei'te di gre-re però, il prò- 
leesore 4 incinte Itfflm invece e bolso 

Commedia * 

TIm Mae* 

di C Riseli coni Canrt P fitefert ( Usa 1994) 

L impiegato frustrato innamorato dela ballerina ha tro¬ 
vate una maschera 6 ha cambiato la sua vta Sotto « ee- 
gnodeil effetto e dell alletto speciale OrMertente 

Commedia** 


Muto Hr»Uo»e 

V G teduno. t ó W DrswyfUm 94) 

S 1 !*-» li plccote tecnano erede al trono v ene cosireflo atk esulo 
01 7*° cr,e t,ft uctnso il sovrano m carica Awen- 

15.4Q 20 30 22» ture dlsneyane piti cupe del scilo Beiiiseime ih30 

L 8.000 Canoon*«« 

King Skwt-firaM 

v F ogliano 37 Oi) Dmgun confi Grani LMafnerwi S.ftal(iAo'94) 

TM «506732 Esibizioni ed mbiz«on il pHor© e le modelle da una par 

Of 15 "8 » te II giovane parroco Initnio dall Mira Alla Ime il curato 

20.» 22» cambierà dea Per colpa di-Elle- inulte 
L 1000 Commed a * 

M—nn 1 l# 4 JLtOM 6 HaMlfa 

V Chtèbrera. 121 diC VommaconOi CKSrca N Anaf*//wfro /9MJ 

Tei 5417926 L artica Roma come te nuova Italia Parafrasando n pas 

IStS il S salo i Vanzma pretendono di tare saura poi ffea sul pre 

Wjj a » seme Wala tempora currum Andini cinema. 

L *000 Commeda* 

MftdMft* tottelM|M«Mpertoote 

V Chtetreia. 121 diP Noycv confi Ford W' Oa*w A Ar*>v(Um 1994) 

Tei 5417926 1 narcoesono un chiaro ed imminente per lcok> pe» gl Sla 

°' * Uniti Ergo prima merlane megloe DMte serie 

teso Z2» Jart Ryar colpisce ancora W2h20 

L 1000 Spionaggio ** 


Forno »« 

Campo de «ori 66 
Te 6664395 
0« «610 18)5 
20 20-2230 

L. 7.000 
Fiamma Uno 

v Bisaoiaii 4? 

TM 4827)00 

Or 14» «710 

I960 22» 

L 8 000 

Fiamma Due 

V Bisaotau 47 
T# 4627100 
O 14» 1710 
19» 22» 

l 8.000 

Qaftton 

vie Trastevere 246 

Tel 5812848 
Or >516 17*0 
2005 22» 

L. 1800 


v Nomartene. 43 
TM 44250299 
Qr 15» 1800 
2015 22» 

L 8 000 

OtuNo Catara 1 

v «G Cesare 2SS 
tfli 39720795 
Or 1445 1/20 
1965 22» 

L «909 

OkiOo Catara a 

v le G Ceeare 759 
Tel 39720795 
O» 1445 17» 
19» 22» 

l, 8.800 

CUuHo Catara 3 

v te G Cesare 250 
Ter 39720705 
Qr 16 30 
« 9 » 22 » 


v Tarante.» 

Tel 70498602 
Qi IT» 

19 05 22 » 

U 8088 

g raam i teh 1 

v Bedani 59 
TM 5746625 
Or «545 18» 
2015 22» 

L 8 000 
O f t n w teh 2 

V Bctìcru 59 
TM 5745825 

Or 1600 1810 
2020 22» 

11000 
Oraemtfch 3 

v Bodon 59 
Te S745825 
Or 1545 1600 

20 15 22 30 

V 8.009 

Gratfuy 

V G regori o VI 160 
Ta 6380600 

Q« 1500 1660 
18 40 20 » 22 
I, 1000 (arte cond 

Hottday 

goB Marcello 1 
tei 8548326 
Òr 1600 

19» 22» 

U 1000 (.arte cO^d 


Tei 52W296 L Impiegato frustrato innamorato dela oaiierirte ha tro- 

0* *S]0 17» vaio una maschera 6 ha cambialo te sua V'ta Sotto !•* 
iata zusu 42 « flno dMI effetto e deilalteflo spedate Divertale 
L. 8000 Commadia** 

ExceMw 2 M» WaSaw 

6 Vernine Carmelo 2 <kQ Tafanato con) Trao.trC'sa 94) 

TM 52»29$ Tre storie che si incrociano nMte vie di Los AngMes 

0r gangster tene pugili suonati pupedspombiii vìotenzae 

19» 22 20 risale (me «Mnpre ai sangue) V M >12h 25 
L 8 000 Satirico** 

ExctMor 3 OtoUtp—tot«yo 

tì Verone Coirete 2 diFNi* conF fiali l CandirtRoto 1994) 

Tel 6M2296 II figlio di Geppetto s è frasterno a Huslcn lucignolo al 

01 US chiama Lucy L^M li resto èli leaconio di una maturazlo- 

20 00 22 30 ne sene mentale OaunideaOiNuUrivTsiietadaCollodi 


v Otfbrera 121 
Tel 5417926 
Or 1545 1100 
20 15 22» 


dtU Newcti con fi Gnmt A Ucfouvti (GB 1994) 

Me che sirena e la vita. E che strano e I amore Lui e lei si 
Incontrano sempre e sottarco a certe ricorrenze Un qiu» 
no nconlessannol amore eterno 

Commedia*** 


v Chiabrera 121 
Tei 5417926 
Or 1100 16» 

18 40 20 » 22» 

Vira» 

MWftMOl 

« Appte Nuove 178 
Tei 78608$ 

Or 14 45 17» 

1953 22» 


dii Rue non cùnA&hturaYn^pr 0 l*Vito(Uaì94) 
li *o«k> scienziato deve lare 1 sol to esperimento Mutui 
(alo Questa vo<fa è insolito Mente di grave paro il pro¬ 
testerà é (nanfe 11 film invece e bolso 

Commedia * 


MMtOOOtKMtlfa 

diC t onano con Or DeSka. N Rinato fftofrt* 1994) 

L antica Roma come te nuova Italia Parafrasando il pas 

atto, i Vinztna pretendono di late satira poi dea sui pre- 

aente Mala tempera cu«v 0 nt Anche al Cinema 

Commedia * 


•SU finirti tonfi Grani AtkDoweH r GB 1994) 

Ma che strana è le vha E che sitano * « amore Lui e IM si ! 
incentrano sempre e 90 «arco a certe ricorrenza Ungfe' 
nouconfesaannol amoreMerno 

Commedia*** 

l8W8Ì 9HH< H| lH 9i Ì l 

diPfioyte confi Ford W Daiov A Archer (Usa 1994) 

\ terroristi arabi rappresentano un chiaro ed ruminante 
pe> gli Siati Uniti Terze puntate teeecondaconFo'O del 
fa saga di Jack Ryan Senna de Tom Ctancy NV2h» 

Spionaggio** 


v Appi* tei ove 17 
TM 798088 
Or 15 45 17» 
>9 55 22» 


Or il» 

19» 22» 


di fi Ztinvthu. con T Han*> (Usa 94) 

Idiota di genio direna una ater neh America degli anni 
Sessanla/SeVante incarnando li sogno di ogni slatumtar 
se viaggio ralla coecienza ferita dei pasee 2MS nv 

Drammabco*** 

h» i ff¥ tl 8 «ol¥rawpl n 

ihN lordai atftT Cause B PIU (Un 1994) 
testai tnrve dai pessato Con i suoi inceM e !« sue vin 
me Dai romanzo di Anne Rice una nitesMona sul mal m 
non vivere deivampm Affascinante loto 1 Idee 

Horror** 1 


T-xar 1 " 

Or 1445 17» 

19» a» 

LIMO 


diM MMV Troàr cvoU Trota. PItorvi(ho94) 

Avere una biclcieRa puO cambiare <1 desli-o Ma conosce¬ 
re un giarde poeta cambia sicuramente* vite. Ovvero a 
storte di Nerude e dM suo portalettere preonaie 

Drammatico ** 

t wran rtm m t —U r t 

r*iV Radon (Ofl T OutU B fini (Un 1994) 

LSCIM arriva dei passato Con l tuoi note* e le sue vitti 
me Del romanzo di Anne Rice une rMeeetofW sul mai d> 
tior vivere dei vampiri Affascmeniesoio l «tee 

Horror** 


v S Apostoli » 
Te! 6794808 
Or 15 45 1610 
20 » 22 » 


M*trapoUt» 

“ a* 83 


diL Tancàton. confi ftm T Womson (fiZd 1994) 
interno di fimiQlia neote'andete Untotene Ma per le 
moglie senza certezze e senza presente arriva 1 ore de» 
recano Unfilm crudo crudele.effeec'nenle 

Drammatico *** 


AP No^conH fòed.W Dohe AAKhtr(Un)994) 

I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
porgli Siati Urtili Terza puniate te «accoda con Ford d* 
la saga di JacARyan scritta da Tom Ciancy W2h20 

Spiorteggio** 


<hW DaneyfUsa**) 

Il piccolo leoncino erede al trono vteea costretto all telilo 
dal perf ido zio che 'na ucóeo <• sovrano <r carica. Aw*b- 
fere disneyare piu cupe dMsoitto BMi«s»’mo in» 

Cartoon *** 


di A Lee con LM J Ontn(Taiuan 1994) 

Stona di cibo sesso e seni memi -M* comumià eleo- 
americana L appalto v»en mar glande Le sensazione di 
di scotte pure Dal r»g«tarS B*n:beffo diNczza 

Commedia ** 


drWAfarifnao*uront*fùro^ 94) 

La guerra r Macedonia Intra eoi sodi dalli v <4 d» un tote 
greto Amore morte e poesie Leone d oro alla Uoetia di 
Venezia Una bella sorpreea 

Drammatico*** 


diT GaiiefmAkaeJ C Tot*) (Cubo 93) 

Code noi cinema di Cube In no-re dMte riscoperte !o4e- 

ranze sessuale Ancfm un melante comuniste e un omo¬ 
sessuale possono diventare ornici H.V Ih 40' 


diWDfsmjtUsaW) 

Il prccoto leoncino erede e« trono * e r* costretto a* I eai Ito 
dal perfido zio che ha «asoii sovrano m corteo Avven 
30 ture disneyant piu cupe dei solilo Bellissimo in» 

) Cartoon*** 


v Viterbo fi 

TM «684» 

°' 

V IMO 

MkMptOx 8 «vo> 1 

tfSBa w " 

Or 15» 17 46 
MOO 22 30 

Mu>t»toS*ray2 

f «•sa»’”" 

Or 15» 1740 
30 » 22 » 

MuMptexSawyS 

v Bergamo 17^5 
TM *541486 
Or 1818 U35 
>950 22» 

L. 8.088 


CHWtt 

t 

BELLO 

SU 

GRANDE 

SCHERMO 


y/ 


HewYortt 

V Càve 36 
Tei 7810271 

0» 1545 1810 
2020 22» 

L 9 090 

Nuovo Sactef 

l.COAM.&nghi 1 
Tei 5818116 
Or 15» 1750 
2010 22» 

L 7080 

Parti 

V M Grecia 112 
Tel 7586568 

Or 1500 17» 

204» 1230 

L 8 008 

PasQuhso 

incoio del Piede 19 
Tel 5603622 
O» «700 

19» 22 » 
l 1000 
Qd rinato 
v Nazonale )90 
Tel 4882663 
Or 1600 18» 

2020 22» 

L_ IMO (aria cond ) 

QuMnotta 

V Minghetn 4 
Tel 6790012 

Or J545 IMO 
1820 22» 

L. 12 000 

R«ato 

C Sonnino 7 

ht 5810234 

Or 1600 T6» 

3020 22.» 

L 8.000 

Rtolto 

V IV ftovemb.e 1» 
TM 6790763 
Or 15 60 1800 
2015 22» 

L. 7.000 
Rto 

vie Somalia 109 
Tei 862056» 

Or 1600 1820 
20» 22.30 

l 8 000 

RM 

v LombBTd a 23 
Tel 4590883 
Or 16» 16» 

20 » 22» 

L 8 000 
Rotti B 

1 lazza Sormino 37 
M 5812884 
Or 16 00 11» 

»» 22» 

i 8080 
Rougoot Noir 

v Salarla. 31 
Tel 8564306 
Or 15 45 16 10 
»20 22» 

L. 8.000 (erta cond | 
Royal 

V E f Uberto 175 
Tei 70474549 
Or 1600 1110 
20» 21» 

L 1000 {arra corto | 
SMa Umberto 
v della Merred® » 
TM 

Or 1600 1810 
2020 21» 

L. 1000 

Untooraal 

V Bri 18 
Tel 68^1216 
Or S46 1610 
2020 22» 


diR AOtoOoioiÉfh conA Nop*ira,D tA , ìngtr(Glr 94) v Galla e Sldame. » 

Toccante leve story tra un maturo ecrltlore Inglese e urte TM W2JW906 
pbMee*a»T>teicartepmbbOòWTtpetembri»o SuVostoni» 01 
la Ottieni snobe Ingessata degli armi» NV 203U z ' ja 

Sentimentale** L 7080 


TheMaak 

di C fuseti eoo) Corre? P Rie#?! (Uso 1994) 

L mpiegato frustrato innamorato dMla bailerlnb ha fio- 
vaio una maschera e ha carnoso usuante $o«oil se¬ 
gno dMl attorto s dell affetto spedato & vertente 

Commette** 

¥■>»«—«t- im ii 

0, L Uallc cm* Cutvr W Slum (Vsa 1994) 

Rn. a autunno <cm spfcmWi • triaB UflipouIblMI 
«i «il muti m eco osci tfortd™ Ouviro, Ctweov a 
NaiYorii Un pkcoIo grandi Mi™ Ulnonpirdiri 

DrimniMco*** 


di E OMaan. con & Pozzetto (haha *91) 

Soli» c no-sanofloco • «Moli aulii mungi « -Moni 
nc.mli. o cwalmffl UnoccIroaMiooconc» reo^O.'ca 
OuUchidowaMnioiiHoaliiiinilroccliitlniiiaMlv 

CmtcOJli 

w emm » ami » e e mmu» 

dTIUtn (Usa 1991 1 

Nem ciU 01 Hitlomn mttw J«» allmmalnminii 
<• conguisuri fa vicini diti di BaUo mu» Da un IdM 

di rim Bunon unMImvfotonarloIlilIKininli 

InlmMlR^a •** 


dr £ Olfodn con H Fonato OKha 94} 

5oR» c»!-l>iniiloro a «modi idi! mungi di .*«u 
novanta, acontmitf UnoccMiOalliIKCMl iwuUIIca. 
*iofdltdoe|>»Mrtt010«ul»ounilr«cdIllnilll<llvllv 

Comico.» 


Oli- TOmafnnconfi Outn 1 Womvin (fCZd 1991) 
trillino di lanvgila Menandosi Un Infuno Ma oir la 
moglie senza certezze e senza presente arriva I ora del 
riscatto Un film crudo crudele «flascinaTCe 

Drammatico *** 


diR Attenborough. conAHopknt$D. Wmna(Gt, 94) 
Toccante love story fia un mafefo seri riore Inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento SMlostondo 
(a Oxford snob e ingessala degli ermi 50 NV 

SeMlmootale •* 


diP Moyce confi Forti W Duine A Aicha (Usa 1934) 

I nircos seno un chiaro ed imm nenr» per calo per p • St» 
d Uniti Ergo prima si ircervren» meglte b Della serto 
Jtc* ftyan colpisce ancora NV2W0 

Spconaggo** 


dr E (Munì, conR fanello ((taira 94) 

Solito cine panettone a «pisrtoi sulla falsariga di -Ami 

novanta- e consimili. Un occhio alla seconda repubblica, 
gualche doppio senso sessuale e una frecciai ina al divi tv 
.Cemteit* 


óifiXfdai ccetT Cause fi PW(ltso 1994) 

Lette! arriva dai passalo Con i suoi tocubt e te sue vini 
me Dai romanzo di Anne Rice una nliess one 9ui mal d 
non vivere dM vampiri Affascinante solo l «dea. 

Horror** 

TWIftMk 

d/C RvaefLconJ Correr fi R*#n(Ita 1994) 

L impiegate Irusfialo innamora© dona ballerina ha fio¬ 
rato una maachera. E ha cambiato la sua vita Sotto il e* 
gno deli effefio e de» affetto speoaie Divertente 

Commedia ** 

MaatoooiKiMih 

di f 'tom con Cli OeSua. H HnMOutia 1994) 

L iintcì noma corri li nuovi lui» Pinf™sando I mi¬ 
si». I V«rrv. prcondono <P loro nuri politici sul prò. 
unto Muilorrpocicurrurl Anchlilcmimi 

Coromodii * 


drl He/Minili. conA Bcnucrul. £ ftobin‘s(fto94) 
Apponimanoconcugloi MlcOdlIstrlnilIvIliQulodo 
■lui- si UMlorma Inuna.lil. Casa Uri? Acculi ri cMs » 
cosociirblino.F.coollcos«I"cMllI««irin* Cucio» 
Communi** 


dtO «uw twiA FcmFaaà (Fionda 94) 

Duo »™«o (mi ione diwro soroKo?! • un Mdim*» Il 
cor»,» il il,Ingo donno I opporlomm» por «Irvi « uni 
dot le duo l'ino iRosnovrtoon donnole EcorvoUoUco 

ftimaiUM* 


die Suitd con) Cam, F »**<w<Uo 19941 
L mploflo» Iruslralo innonuroBOollj MlUrlno MS tra- 
VI» una misdwi E U emulilo II sui vU. Sono II m- 
gno doli otri!» odali lUtlto spio ila dvillml» 

Commadli** 


di V JHrrAaN». conN U clfalhnc(Rmun 94, 

Ouo MIMI I un corno I uno nmii ni i Umono Somatica 
dii SM SuRo slondo I omoro 0 SUdin o del» purghe Dii 
lIQlMIdl-OblOlnov- N.V ?hS 

D<imnvihc» ** 


dIT Htlleon M fl Sow. (li 94) 

Torni li storici coppa di -Trinili, meni M dm {uno- 
nagglionorilnvinutì lrr™ccnallicoflQiii»l»cr«»ln 
plùmisoirpri simonie! mimi inganni NV 

Comica ** 


diU NaadL cmH Croni AMcDuvàli GB 1994) 

Mi Che sfrmi III vi» £ che strino H «0»™ lui Un si 
incontrino ampli o «aian» s corto neon mio Ungror 
no si corvmmno I amori nomo 

Commodla *** 

•MAMMlSHrih 

di' VanmucoiìOi tHSica N lì ioidi l'Unto 1994) 
l mbci Ftomo come ls nuova Unirò Poioliisando il pus 
SUO I Varu.ru profondono dt laro SIIMI plllllci sul pri¬ 
smi! Miti tempori cumini And» Il cinomi 

Commedia * 


iS felmr .uni m*rn M So* fratti 94) 

Dorrà mona gei Insrdra undlpandomi «(unolnurttcìM 
•dittici molo -bocluooomoni- lui nan ol al» Poi cl «a 
<»raa| Firn (olito 

Comimdis* 

n»MMk 

CCIWf cani Cam, P «o>W (Usa 1994) 

L lmp»gitq Iruolro» ttinomortlo dalli fcnKetW*. ho Irò- 
,o»unimoscnora Fn»campii»laoua vili 8ol»ll». 
gnounrdiMoooiliinmciwmii» Dlradmli 

ConnirOUiO IO 


dl«*»m<rmdJ mLUnntaC.Coàn(U<Kr,l 94) 
li guani Mi Mscodpn» In in wliodi di» v» di un imo- 
gn» Amori rmvls o P008 n VKno O dio sin ttoitti 01 
VormislPibolasc/pros* 

„ **» 


ilio Tiwmmtt coni TAuotoTlSu. 94) 

Tra Itone ette II incrociano nello da di Lei Angotoe 
ganga».lotti cugllrtuonw pupadgpanlMi voloorso 
rii»(miiimp™Vlanguii VM 1S.2M2S 

Satirico ** 



pt» NMllMM 

R MaroUonii 39 drH ftvityl ISr'JTj 

8417719 11 ptoepio teooclneeretìe bI trono viene coslrno all eallio 

1600 i« » M „ dal perito© z o che ha ucci» il etmano in carica Avveri¬ 
la 40 20.» x* 30 ture dtoriayane piu eupe del sol Ilo Bellissimo ih» 

'"ss* x%:v \ 

CRITICA PUBBLICO \ 

mffKMoor* * 'f. * 

buono ** ** 4 x 

ottimo #** *<7 tY . 

MWbrr.'ym u, ««9 


FUORI 


Nrpoolii» 

VTR«lllOvlaS.Nogt«tl «4 Tal W81S9M 

i eooo 

S* o R (16-00-18 10-20 20-22 301 

Cflll lf lrro 

ARISTON UNO Via Consola.! Ialina Tel 
970C56B 18.000 

SalaCartKiccI Andar (15 45-18 20-251 

Sa» DeSICi ira Morii 

(t6 45-17 30-19-20.30-22 151 

Sala Feiiinl cMluso 

Sa» leone hoenMicttlramptti 

(154S-IS-20-22I 

Sa» Rosselllnl CeaMeoMcNuM 

(15 45-18-20-221 
Si» Tognaiil TMMHk <1S 45-18.20-22 

Saia Viscon-.i Mhi c o l c M eline {15 45-18-20-25} 

VITTORIO VENETO Via Artigliai» 47 Tel 
9781015 l 10.000 

Sa» Uno Slum (16-I8-2W215] 

Sala Due S P 08 ! 16-18-20-22 IS¬ 
SI» Tre 9 R 08 {10-18-20-22 15; 

Franiti 

POlTTEAMALargoPanini 5 lei 9420479 

L 10000 

Sa» Uno S.R Q R (1850.00-22 30] 

Sala Due Hreltteoa |I8-18 ' 0-20 20-52 30) 
Sala Tre Mlraoila netta 34* MraM 

(18-18 10.2050.22 30» 


SUFEftCSCMARradeiQesu 9 Tel 9420193 
l 10000 

Tira Uni I ie-11 '0-20 20-22 30) 


CYNTMtMUMVMieMirai! 5 Te! 9384484 

l 10000 

Riposo 


MUNCK via 0 Mliwon 53 Tel 9001888 

L 10.000 

Cmllitet Mg (17.30-1» 30-2130) 

NUOVOCME Monleiorcvuo Sua» TI.906M82 
L 10 000 

ttdmvlni cui. empirò (18-1820-25) 

Ostia 

ilSTOVIadW Romagnoli TU 5610750 l 10.000 
ThaMaiA (16-18.05-2110-22») 

WFEA6A Vie delia Marina « Tel 5672528 

l 100» 

S.ROR (1630-18 30-2030.2230) 

■nuoti 

OIUSfPFETTl P ra NNOdemi 6 Tel 0774120067 

l 10 000 

SPQR. (161620-221 

Vttl M Ott tO Ri 

CINEMAVAUEVaQ Maneos 2 Te! 9590523 
L5000 

Film per adulti ;i620-22) 



I film, det lunedì I film detgiovedì 


16 gennaio Nìkìta 

Lue Bessorr (Francia 19901 

23 gennaio Come l’acqua pn il aoccoltlo 

Alfonso Aron (Messico 1991) 

30 gennaio Dersu Uzala 

A foiwai (19751 

6 febbraio Scusate ii ritardo 

Massimo Troni Ululili 19S2) 

13 febbraio Pomodori verdi fritti 

I Atmet (Usa 1992) 

20 febbraio Anni di piombo 

M V Tratto (Germania 1992) 

27 febbraio I protagonisti 

B Aliatati (L/sn 1992) 

i* proiezioni avranno inizio 
aita oro 20,30 


19 gennaio Talk Radio 

O Sione (Usa 19S9) 

26 gennaio Quinto Potere 

S Lumi (Usa 1976) 

2 febbraio Un'anima divisa In due j[ 

S SoUrtu (Italia 1993) 


9 febbraio Jungle Fever 

S Ue (Usa 1990) 

16 febbraio Manli 


Alno Non lUsa/Indu 


23 febbraio Un mondo a parte ! ! 

C McngesfGB 1983) 1 j 



SEZIONE GLANICOLENSE 
DEI P.D.S. 


VIA T VIPERA 5/A TEL 58209550 
I Om sono ottoni d». BOM8ER VIDEO 
Roma V le di Vigna Pia. 16/18 - Tei $593254 
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L'Unità vi offre l'opportunità di realizzare una splendida video¬ 
teca sul cinema italiano a un prezzo estremamente 

■ vantaggioso. Da li sorpasso a Una giornata 
i particolare, da Bianca a II ladro di bambini, 
f ogni sabato e per sedici settimane con 
f l'Unità troverete un grande film. 

: Sabato 28 gennaio. Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci. Giornale più videocasset¬ 
ta a sole 6.000 lire. 


I primi dodici titoli della collana: 


di Bernardo Bertolucci 


di Dino Risi 


di Nanni Moretti 


di Roberto Benigni e Massimo Troisi 


di Gillo Pontecorvo 


di Gianni Amelio 


SACCO E VASETTI 

di Giuliano Montaldo 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 


di Sergio Leone 

UCCELLACCIE UCCELLINI 

di Pier Paolo Pasolini 


di Steno 

GERMANA ANN0ZER0 

di Roberto fiossellini 
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Con r Agonj» <M quolldfono 

Viaggio in Australia 

partenza 88 mono 
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Sul ricorso cinti-arbitri disaccordo tra Sensi e Agnolin che potrebbe lasciare la società 

E ora la Roma si spacca 


Ma la ragione 
sta dalla parte 
di Mazzone 


1 PUÒ SOSTENERE - Protago¬ 
ra docet - lutto e il contrario 
di tutto Si può sostenere che 
effettivamente AUa/r sia stalo 


m ROMA. Musi lunghi alla Roma L inflativa del pre¬ 
sidente giallorosso Sensi per un morso ( assai aleato- 
no) teso ad Invalidare la partila di domenica scorsa 
con la Juventus non è piaciuta al direttore generale 
della soderà, l’ex arbitro Agnolin Parole dure quelle 
di Sensi 'Agnolin non ha nessuna autorevolezza la 
politica della società la faccio io. Se nel conto ci si 
mette anche II silenzio dell allenatore e dei giocatori. Il 
quadro è quello di un presidente-tifoso piuttosto isola 
lo che rischia di sfasciare quanto di buono socielà e 
squadra hanno latto ut questi mesi Anche se ten Sensi 
ha cercato di smorzare un po i toni e ha invitalo i do¬ 
si. già sul piede di guerra ad astenersi da ogni mamte- 


/! presidente 
giallorosso: 

«La politica 
della società 
la faccio solo io» 


stazione di protesa contro la PedercaJc» l.'imprcs- 
sione è che Agnolin potrebbe abbandonare la Roma 
a line stagione o. torse, anche prima II ricorso al giu¬ 
dice sportivo è quasi pronto Alla documentazione sa¬ 
ranno anche allegati i guanti di Aldalrche, secondo la 
Romà non sarebbero siati la causa delia rimessa late¬ 
rale sbagliata e incriminata. Ma le possfolità che la 
panila possa essere ripetuta sono praticamente zero 
Anche Uefa e Fila ten hanno commentato In modo 
non ulltcìale il caso Aldaìr-guardaUnee per dire natu¬ 
ralmente, che toro non c’emrano e che episodi del ge¬ 
nere non si hanno nella stona del calcio II resto alla 
prossima puntata. 






ina d’anni o _ 
uno scu¬ 
do coslcomé, por un pa/torré entrato m 
rete e non visto .dall'arbitro Rigato, la La- 

! o dovette surolrsi un altro anno In serie 
, e cosi come, nel frattempo, per moneti¬ 
ne, .sviste arbitrali e incidenti di percorso 
vari, Mllan, Inter. Napoli e compagnia 
avranno perso chissà quante altre occa- 

Non avevo dubbi su Cadetto Mazzone 
Che tosse una delle persone migliori tra 

S uante popolano.Il baraccone mi era co- 
i nota dal tempi In cui .lui allenava l A- 
scoll e lo ad Ascoli andavo spesso per 
«Tulio «calcio, minuto per minuto- Negl 
spogliatoi, prima del collegamento sul 
dopopartita, cuffia sulle venutrt e mlcro- 
ono ciondoloni, panavamo assai poco - 
o stretto necessario - di incursioni sulle 
asce e di filtro a centrocampo, fonda¬ 
mentalmente di olive all ascolana, di cre¬ 
ma Mila e di ciauscolo Lui - dall allo di 
una moglie picena - ne capiva qualcosa 
«Sono queste, caro mio - concludeva - le 
cose cne contano per davvero- Ho sem¬ 
pre pensato che fosse uno del migliori al 
fonatori Italiani ma che, visto il suo cum- 
cuium. quella filosofia non pagasse Poi 
venne laRoma e con la Roma la sua rivin¬ 
cita, che ò poi - Sensi permettendo - la ri¬ 
vincita del buon senso 
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Il libro di 
Vittorio 
e 

Renzo 
\ Foa 




Film Dossier su Raiuno 

Donatella Raffai 
racconta l'infanzia 


Raiuno apre stasera un ciclo di Rim Dossier, 
che segna anche il ritorno di Donatella Raffai, 
conduttrice del dibattito Un modo diverso di 
guardare all'infanzia, dice ti direttore Giordani, 
contro l'abuso dei bambini in tv. E Canale 5 le fa 
battaglia programmando un ciclo simile 
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Intervista a Castronovo 

La finanza allegra 
dell’Italia unita 


Nella Stona economica d'Italia, Valerio Castro¬ 
novo ricorda le radici lontane della crisi odier¬ 
na. dalla politica di statalizzazione del fasci¬ 
smo al bipolarismo imperfetto che ha alimen¬ 
tato il «partilo unico dei debito pubblico». In¬ 
tervista con io studioso. 


Fecondazione artificiale 

Congelamento: 
embrioni a rischio 


Esiste un rischio nel congelamento degli em¬ 
brioni. una delle pratiche più tipiche della fe¬ 
condazione artificiale? Uno studio francese di¬ 
ce che, almeno per i topi, qualche rischio c’è. 
Ma avverte- non ci sono elementi per estendere 
l'allarme agii uomini. 


Scrittori e parlamentari offronsi... 


RTHUR MILLER, negli Stati Uniti 
\ propone perché non privatizzare 
LX il Parlamento’ Vendiamo al mi- 
L 1. giloc offerente senatori e deputati 
E poi accettiamo le leggi latte da loro Co¬ 
si sapremo apertamente che l’onorevole 
Tizio, acquistato dai petrolieri, senve e fa 
approvare leggi In favore del petrolieri, 
Caio, acquetato dai farmaceutici, farà al¬ 
trettanto a proposito di medicinali e 
Sempronio, compralo da un mlliardano 
si adopererà senza nascondersi perché ai 
miliardan siano concessi benefici fiscali 
Porse cosi, continua Miller, gli elettori 
amcncanl andranno poi a votare perché 
oggi soltanto il 29% degli aventi diritto 
esercita questo diritto E cosi lascia cam¬ 
po libero alle lobbies, ai cenlri occulti di 
potere, al groppi finanziari e ai foro pa¬ 
droni per appoggiare con immense som¬ 
me di denaro le campagne elettorali del 
loro fiduciari SI fanno eleggere senatori e 
deputali cosi come si Investe In azioni di 


«IANLUIOI M1LCQA 


un azienda, sperando di trarne profitto 

E, continua sarcastico e amaro il gran¬ 
de drammaturgo forse cosi 11 rullati dalla 
democrazia si risveglieranno andranno a 
votare (ter qualcuno che non si faccia 
comprate per qualcuno la t ui campa¬ 
gna elettorale non 0 siala Imanziala da 
chi può chiedergli in cambio favon ai 
danni di lutti Tanto, due ancora peggio 
di cosi non può andare guardate che 
progetti portano avanti gli eletti della de¬ 
stra repubblicana alle elezioni del no 
vembre scorso Si può ancora dubitare 
che stano dei venduti? 

Arthur Miller è uno scrittole C scrittore 
è anche Antonio Spinosa, che esordisce 
nel suo nuovo incarico di responsabile 
del Dipartimento scuola educazione del¬ 
la Rai con la proposto di impegnare colo¬ 
bo Imbonitori del mobile o dei tappeto in 
spoi pubblicitan a lavoro dei libri ma 


parlando soprattutto del libro come og¬ 
getto del rapporto peso-prezzo dell’a¬ 
spetto esienore Insomma del libro come 
cosa* a prescindere dal suo contenuto 
C 6 un legame tra questi due interventi 
di inteiletluah?C è con la profonda «infe¬ 
renza die mentre Miller respinge con la 
forza di un invettiva sarcastica la situazio¬ 
ne che descrive fo che si augura per pa¬ 
radosso) Spinosa non solo l’accetta, ma 
se ne la strumento operativo 
E qual è il fenomeno al centro delle 
due proposte? 6 te reificazione dei valori 
Un deputato non è più portatore di 
ideali e di interessi collettivi E diventato il 
funzionano di un azienda, i cui ideali e i 
cui interessi particolari egli deve antepor¬ 
re a qualsiasi altro fine Negli anni Cin¬ 
quanta lece scalpore negli Stati Uniti, in 
scuso negativo, il mollo di un presidente 
di una grande azienda automobilistica 


diventato ministroche proclamò -Whats 
good for General Motors is good (or thè 
country (-Quel che fa bene alto General 
Motors fa bene al Paese») Oggi questo 
motto è fatto proprio da molti eletti non 
soltanto negli Siati Uniti ma in tanti Paesi 
a regime democratico, la dove si schiac¬ 
cia ogni confronto tra I candidati con la 
forza del denaro e della propaganda 

E perchè uno scntlore dovrebbe 
preoccuparsi di lar vendere i Ubn come 
■cose», a prescindere dai contenuti? A 
Spinosa farebbe piacere die i suoi libri 
servissero soprattutto a pareggiare le 
gambe di un tavolo traballante’ Visto che 
gli è stato affidato un po’ di potere pub¬ 
blico. perché non lo utilizza per lar Iqjge- 
re i libri, non per farli vendere ? 

Un libro comprato per il rapporto pe¬ 
so-prezzo è comunque una truffa ai dan¬ 
ni dell’acquirente Un mattone, senza 
niente di 9cntto, costa meno 
























































L'intervista. Valerio Castronovo e la storia della nostra economia: una lunga anomalia 



ANSALDO 


Media 


Stato <* 

di crisi 

Pesanti tagli del numero dei redat¬ 
toli e questa la richiesta del Consi¬ 
glio di amministrazione del quoti¬ 
diano La Voce, diretto da litdro 
Montanelli, che ha richiesto lo sta¬ 
to di crisi per fronteggiare la grave 
situazione economica 11 nuovo 
plano editoriale, che il comitato di 
redazione ha Illustrato ui assem¬ 
blea nel gtami scorsi prevede In¬ 
tatti la riorganizzazione det quoti¬ 
diano e la riduzione dell'organico 
La proposta fatta al sindacato, e 
che dcér& essere discussa con là 
Fusi, prevede un taglio di 17 gior¬ 
nalisti su 75. A Milano la redazione" 
dovrebbe essere ridotta di undici 
redattori (4 preoe risonali) mentre 
a Roma si pana di un dimezza 
mento, da dodici giornalisti a sei 

Cmm ìho . 

Donne 
da giornale 

Accesso alla professione tecnolo¬ 
gie, carriera, linguaggio sono que¬ 
ste alcune delie questione della 
professione giomalsucache ver¬ 
ranno discusse .al lem minile» in un 
conregno che si terra a Venezia al¬ 
ta Fondazione Levi, il 3 e 4 feb¬ 
braio. Organizzato dalla commis¬ 
sione pari opportunità della Regio¬ 
ne Veneto e dal coordinamento 
giornalista «Claudia Basso», il con¬ 
vegno si aprirà con una tavola ro¬ 
tonda alla quale parteciperanno, 
tra gli altri, il presidente delia Frisi 
Vittorio Rotili e il presidente del¬ 
l'Ordine del giornalisti Gianni Fau¬ 
sti rii 

FInudai Ttw—. 

Edizione 

Internazionale 

A partire da Ieri è uscito in edicola 
a Londra FT, ovvero II Financial Ti- 
mas In una nuova edizione intema¬ 
zionale, ^dirazzalo a tutti I Ictton 
Interessati ad avvenimenti eo.ono- 
mlco-flnanzian per i quali la lingua 
Inglese 6 uno strumento di lavoro 
Sono aumentale le pagine dall'e¬ 
stero compreso una riguardante 
l'areh AsiS-Pacllico,'bànrio mag- 

a risàflò le «Ibride inlefnazlo- 
b viene data copertura quoti¬ 
diana al dall ptovenlenu dal dieci 
mercati (Inazlnri mtemazlonah Ol¬ 
tre a Londre, Parigi, Francòfone, 
Nàto York e Tokio FT stamoperà 
prossimamente anche In Svezia. 
CaBlomifl Sud Ekiropa e Hong 
Kong 

VNMHL-.. 


La città 
intasca 

Sul modello di riviste già spenmen* 
tate nelle grandi metropoli, nasco a 
Roma una rivista tascabile per II 
tempo libero che ria domani sarà 
In vendita In tutte le edicole della 
Capitale L'Iniziativa che viene 
presentala oasi a mezzogiorno 
nella sala delia Protomoteca del 
Campidoglio dall'asessore Gianni 

I na con Simona Marchinl, Lui- 
agni e Maurizio Giammusso 
: portare anche In Italia la 
lomiula del iltstlng maaazlne» Per 
I 500 lire sarà possibile avere In 
J44 pagine una vera guida con tut¬ 
te te attività della città, dallo spella 
coio all'ambiente all’arte allo 
sport 

Ansa 


Italia, arrangiarsi stanca 


TORINO I problemi del nostro 
sse sono di late dimensione che 
impossibile affrontarti -senza un 
piogeno di rinascita che coinvolga 
l'intera comunità» Nella fase di 
transizione, invece hanno preval¬ 
so -lo spirito di parte e le mire di 
potere personale*, a danno del be¬ 
ne sopitine. Nel volume eh* ronva 
in quesii giorni nette librene. (.•Sto¬ 
na economica d'itala Dall'Olio- 
cento ai giorni nostre, ElhaDHI. 628 
paga 48000), k> storico Veleno 
CaSfiopovo ricostruisce le origini e 
le lari, remote e recenti di uno svt- 

luppòche ha consentito trasforma 
zionl economiche e sociali nlevan- 
li, lasciando peto -incompiuta- la 
mbdemizzazione del paese E in 
quest Interista auspica che II go¬ 
verno dui tecnici riesca ad affioriti- 
re I nodi del risanamento finanzia¬ 
rio, dell’occupazione della riforma 

K onlsllcu, ma anche quelli det- 
gl dettomi! e della -par condì 

CIO- 

Ri Umw Castra»», I* crtri 
economie» ha colpite I* tette 
rOeeUonte, rea V i ntera pane 
noi moda piè dnrauaatieo. Por 
rima una, B o r ia « c oni avana >n>- 
«rateo pottl di tarerò a gfegò • 
(avoco ri ritrov ia mo tri non Ih»- 


• pria 
toeoapariorra. 

' i di W* 


■rapo 


«alla ri- 




Imo Aro, M 


ha retici? 

Il nostro non è stalo un processo 
di sviluppo univoco e rettilineo 
ma anzi estremamente accidenta¬ 
to Agli esordi deli'età contempo¬ 
ranea, I Italia non ha conosciuto 
u/ia «rivoluzione borghese», noo 
aveva né un vario serbatoio di ma¬ 
terie prime né un tolto nucleo di 


(orza lavoro qualificata. Era un 

8 .lese povero e sovra popolalo, al¬ 
ino da fotti squilibri lemlonali 
da un pervicace municipalismo, e 
da un enonne cumulo di proble¬ 
mi sociali su cui le piaghe dell'a¬ 
nalfabetismo. della sotlonutnzki- 
ne, del brigantaggio proiettarono 

' |jfiW,«9 É f* lun 8 hee 

passa t ròte d modo«I 

Si, ci riuscì scongiurando prima il 
pericolo di una bancarotta finan¬ 
ziaria. poi quello di una involuzio¬ 
ne reazionaria, per allinearsi infi¬ 
ne nel pnmo quindicennio del 
Novecento, sia pure a disianza, ai 
progressi in atto nell'Occidente 
europeo Ma l'avvento del fasci¬ 
smo troncò U nuovo corso liberal- 
democratico dcH’etó giolittiana e 
lasciò in eredità, insieme alle con¬ 
seguenze disastrose della guerra 
in cui aveva precipitalo il paese, 
anche un ristorna economico che 

rappresentava un ulteriore ele¬ 
mento di differenziazione rispetto 
alle principali nazioni europee 
L'Intervento dello Stato durante la 
•grande crisi* degli anni Trenta as¬ 
sunse dimensioni talmente estese 
che l'Italia fascista giunse a figura¬ 
re subito dopo la Russia comuni¬ 
sta negli indici di statalizzazione 
dell economia mentre l'industria 
privata andò concentrandosi in 
pochi gruppi oligopolistici a capo 
di ognuno dei quali stava una sin¬ 
gola dmaslìa familiare, quasi alla 
riessa maniera degli antichi p» 
tentali feudali 

Ottre alle lattari teorici», par 
cari rii» (rotat i Idra, «rifa t a ire 
«Merita, qual aKre tono ri¬ 


BoontwW a partire «ri recante 
dopo guerra? 

Nonostante le importami trasfor¬ 
mazioni economiche e sociali, la 
nostra rimane una modernizza¬ 
zione incompiuta Basta pensare 
al divario fra Norc(,e*SM(L alte di¬ 
sfunzioni dell'appatefo statale, ab 
I tnsulhcienza di adé&WW infra- 
stiuuure, alla mancanza di regole 
e garanzie capaci di assicurare un 
corretto funzionamento dell eco¬ 
nomia di mercato e una gestione 
pubblica rigorosa Non si può cer¬ 
to dare tutta in colpa alla classe 
politica- Sta di latro, però, che ha 
gravemente nuociuto quella spe¬ 
cie di anomalia patologica rap¬ 
presentata dal 4*parotismo im¬ 
perfetto. prolungatasi oltre la fine 
della guerra fredda, che ha impe¬ 
dito io sviluppo sia di un autentico 
senso detto Stato sia di una reale e 
coerente cultura riformista Han¬ 
no cori continuato a prevalere, da 
una parte, convenienze di potere 
e pratiche ciienletan di sottogo¬ 
verno, e, dall altra, un mJscugltodi 
anacronistici schemi ideologici e 
di orientamenti massimalisti sen¬ 
za alto sbocchi che quelli del 
compromesso e del tatttcbmo Ai- 
la fine, il cortocircuito che si è ve¬ 
nuto producendo è stato una del¬ 
ie cause della degenerazione e 
del crollo del regime partitocrati¬ 
co 

la «faretrate ««alterni (tette P- 
nauapuhMca è carro • rifatto 
«ter' a nco ra i te? 

È, allo slesso tempo effetto e cau¬ 
sa della nastra situazione d emer¬ 


genza È il risultato sia dell'Illusio¬ 
ne che il paese potesse continua¬ 
re a vivere e prosperare al di sopra 
dei propn mezzi sia di una politi¬ 
ca ai governo e di una produzione 
legislativa che, a partire dagli anni 
settanta in poi ha Unito per dar 
luogo a una scita di partito unico 
del debito pubblico La voiagine 
apertasi nei conti dello Stato è il 
principale motivo delta nostra 
progressiva emarginazione dalla 
Comunità europea. Ed è l'Ipoteca 
più micidiale che Incombe sulla 
società italiana e sul suo luluro 

«' «Um ili ari 
produttori, la 
te faroa ri aaa H ri 
fa più aratala. Maritala ala (ro¬ 
dando eteri proprio la uno «te 
rettori stratofld decfsM con» 
ritrite «t#a ricerca • dstrhmo- 
wriere tocnrierica. A «area «l 
astori « ritardi «atte eondada» 
«rito hnprere o, pMtoato, par 
rre n a re di •e'tffcoea pattici 
MuaMria? 

In un mercato di dimensioni sem¬ 
pre più ampie e inlerdipe odorili ti 
tasso d innovazione la capacità 
cioè non solo più di produrre ma 
di acquisire nuove conoscenze e 
saperle mettere a frutto rappre¬ 
senta una carta vincente Ma non 
la sola perchè la partila si gioca 
ormai in un confronto globale tra 
sksfemt-paese, fra sistemi naziona¬ 
li net toro complesso 
Orerie rigateci eira (a provar- 
Uria ratte d’vrregtorab «nfrt- 
eaaranta a troppo Uro m an te!- 


notiti più gioca? 

Fropno cosi Diventa invece indi¬ 
spensabile che la nostra industria 
miglion i suoi standard qualitativi 
e recuperi II terreno perso negli ul¬ 
timi anni in alcuni settori d'avan- 
guardia a più alto contenuto tec¬ 
nologico e che dallo Stato venga¬ 
no destinati maggion investimenti 
al settore della formazione supe- 
nore e della ncerca scientifica 
Matia sua -Stori* (ri riddarne, 
par ritrite la crine, la necearità 
«tra più «feerie rema ri rap- 


8 1 ri mi ri i re» turi è rempro pte 
-tortane-, re arila ri (a contro 
r« v aato m Dicala, «e l'eriattivo 
tfeD'aqatt appare a arati) ma 
«aria ri uditi hregglaatfrila? 
Sono talmente gravi e compiessi i 
problemi del paese che non si 
può pensare <Ji affrontarli senza 
un progetto di nnascita che coin¬ 
volga l'intera comunità e in cui es¬ 
sa possa riconoscersi, e senza 
un'effettiva convergenza d intenti 
ira le forze politiche- in pratica, 
non ce la possiamo fare senza 
una lotte prova eh coesione civile 
e di Impegno collettivo perchè si 
tratta di procedere a una sorta di 
"seconda ricostruzione* dopo 
quella dell'immediato dopoguer¬ 
ra . 

6 a c c adate, Ma r a. etra tetoha H 
pria» Davamo * q uatto ci» do¬ 
veva «asaro la ' «a r redi (topub- 
tric*- tra portato ««testoni a tri* 


Purtroppo la fase di transizione 
che stiamo vivendo ha visto preva¬ 
lere linora più lo spinto di parte e 
le mire di potere peisonale che il 


Nuovo 

Cdr 

K m mese con te urne aperte. 

eletto il nuovo Comitato di 
redazione dell'Ansa. I circa 500 
giornalisti dell'Agenzia hanno elet¬ 
to Giannetto Baldi Roberto Maggi 
e Paola Spaiati, Giuseppe Gandol- 
lo, Paolo Rèslelli. Martano Del Pret¬ 
to e Daniela Rombi 
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DOSSIER DI PIETRO: C’É UN TRAGHETTO 
PER LA NUOVA REPUBBLICA 
Bosetti, Dalla Chiesa, Marcami 
Rocchini, De Los Rios 

MILANO DEPRESSA, QUALCHE PROPOSTA 
PER TIRARLA SU 
Archinto, Aulenti, Berio, Feltrinelli, Foletto 
Martinelli, Perini, Tarimi, Terzi 

In edicola e in libreria il numero di gennaio a L. 9 000 
DONZELLI EDITORI. ROMA 


Il futuro Papa evitò la messa airindice del drammaturgo 

Pirandello salvato da Montini 


m Fu monsignor Giovan Battista 
Montini, il iutuio papa Paolo VI. a 
impedire che le opere di Luigi Pi- 
randello fossero messe all indice 
dei libri proibiti All Inizio del 1934 
ti Sant'UfHzio aveva aperto un pro¬ 
cedimento a canee del grande 
scrittore siciliano che avrebbe do¬ 
vuto portare in tempi brevi alla 
condanna dei suoi romanzi e del 
suol testi teatrali perché ntonuh pe¬ 
ricolosi per la lede cnsliana in 
quanto privi di ogni rifenmento a 
Dio e al cattolicesimo Ma il tempe 
stivo intervento di Montini, afiora 
alla Nunziatura apostolica di Lon¬ 
dra. riuscì sottolineando la vena 
religiosa dell'opera letterana piran 
deiliana. a bloccare in extremis la 
sanzione della Chiesa 
A ricostruire l'episodio e a porta¬ 
re contnbuti inediti sulla mancata 
messa all'Indice deil'auiore di G» 
genti é Enzo Lauretta, fondatore e 
presidente del Centro nazionale di 
studi pirandelliani di Agrigento 
Nel volume Pirandello o fa crisi In 
uscita dalle edizioni San Paolo 
Lauretta pubblica, ha l'altro, una 


tetterà di Montini, datata 3 maggio 
1339. all'epoca addetto alla Segre- 
tena di Stato vaticana, per rassicu¬ 
rare il vescovo di Agrigento Giovan 
Baitela Peruzzo, sull'aUeggiamen 
to tu» altro che ostile dello scritto¬ 
re, scomparso il 10 dicembre '36 
verso la religione Le condizioni 
spirituali dell'illustre agrigentino -ai 
tramonto della vita - sosteneva 
Montini - non furono avverse alla 
religione ma piuttosto favorevoli* 
Dalla lettera emerge con chia¬ 
rezza che il futuro Paolo VI (fu poi 
sua la decisione di abolire I indice 
dei libri proibiti nel 66) aveva una 
grande stima delle opere letterarie 
di Pirandello -per I alta capacità di 
raffigurare il dramma Intimo tessu¬ 
to dall'uomo contemporaneo- Al 
vescovo di Àgngento, Montini assi¬ 
curava che -negli ultimi anni di sua 
esistenza, il Brandello stasi mostra¬ 
to non avverso alla religione anzi 
pie che su! suo letto pendesse 
I immagine dei crocifisso* In ma¬ 
niera pacata e avveduta pot il pre¬ 
lato della Segreteria deila Santa Se¬ 
de fendeva a non dare un senso 
anneri stiano alla scelta di Luigi Pi- 


randello di essere cremato e di far 
disperdere le sue cenen al verno 
•D altra parte il tesiamento col 
quale egli disponeva la cremazio¬ 
ne del suo cadavere - scriveva 
Montini - nsulta antenoie dt ben 
un trentennio al tempo delle sue 
mutate condizioni di spinto» 
Nonostante tutto Lauretta con¬ 
testa nel suo libro I immagine di un 
Pirandello spirituale -Lo scnttore 
non fu né crollano né religioso 
Tufi al più avverti il senso del mi¬ 
stero e dell oltre, ma sempre in 
maniera indistinte Le sue opere, 
come il suo testamento stanno a 
dimostrare che Pirandello aveva 
un senso vago delia religione* 
Dunque, monsignor Giovan Bato¬ 
ste Montini conclude senza mezzi 
termini Lauretta, interpretò male 
l'opera pirandelhana -Fu pietoso a 
sostenere che le opinioni dell intol- 
leuuale agrigentino fossero favore¬ 
voli alla religione Lo fece perché 
ammirava la sua opera ma I aveva 
tetta in modo un po' superficiale 
ottre a basare la sua speranza su 
alcune notizie inesatte ricevute da 
terze persone» 


Poesia 

La morte 
di Manuel 
Torga 

aa LISBONA 11 poeta e scnttore 
portoghese Miguel Torga è morto 
ten a 87 anni, all'Istituto di oncolo¬ 
gia di Coimbra dove era ricoverato 
da vari mesi Era nato ti 12 agosto 
1907 Dopo aver vissuto in Brasile 
ha il 1920 e il 1925 Adotto Correla 
da Roeha (questo il vero nome di 
Miguel Torga) tornò m Portogallo 
e si laureò in medicina a Coimbra, 
dove lavorò a lungo come medico 
Grande pamarca delle tenere lusi¬ 
tane. Torga ha avuto npetuti pro¬ 
blemi con la censura durante la 
dittatura di Salazar e per brevi pe¬ 
riodi è stato anche imprigionato 
La sua pnma raccolta poetica è del 
1928 Fra i suoi versi spiccano i 
Poemos ibencos la cui edizione de 
fimtiva porta la data del 1965 In 
prosa spiccano i Contro da mon- 
tonha (UHI) e i Noms contos da 

montanini (1944), dedicati alla 
terra e ai rustici abitanti di Tras-os 
Montes. 


StaUfontoAmaM» 
di Qmow nel 1913 


Carta d’identità 

Valeria Caatroawet nato a 
Vana!I nel 1935; « docente di 
Strofa cote» rape ri i» 
atrUnlranUèri Torino a diretta* 
n ifai m i iju «« Ha r imata -Pramatao-. 
Fri I «ari lavali afa «riportanti vale 
la «atra ricordarsi -La stampa 
Itataw «rillMta al faaritew 
(Laterza. «70), -MIMMIAfte» 
futro, 1971), -U rtvouztone 
MuaMria- (Sansoni, 1972), ri 
M iracela (Prraudhl»77), 
-LMa rt rt l itri ras da»'Ottocento 
» 0(0-(Mondadori, 19811,-Orane» 
• pfeete boritesi- (tatara, 

1988). datila, te curate l'adizione 
It al aaa «ri ti -Cambridge 
I co n o m fe Hs t oiy- (Onaatt, 
1978/9)). La sua -Storia 
«eaawri e a «faatte. PaDXritecsnto 
ri (tetri nostri-eppana uscita da 
Baaudfèan 'opro» eh* tenda* 
NaaaMnlsiMMMa 
cpaoMottà «aD'accnroria Hritena 
a de! suo ari appo >m«elare etra 
cpacte c ont ra ddico m olte dotte 
tegg U wariHatadatreconronte 
montate. P roprio qua i l a 
ca rati.a»lt« te ri etra taluni 
erottami dada nostra sorowmla al 
rfaropangMO anatogamanta ori 
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senso di responsabililà II clima 
d'incerte 2 za provocato dalla di¬ 
sgregazione dello schieramento 
di governo uscito vincente dal vo¬ 
to del 27 marzo ma non sopravvis¬ 
suto alle sue contraddizioni inter¬ 
ne, ha messo a repentaglio la ri¬ 
presa economica Per fortuna, la 
crisi politica e istituzionale è stata 
sbtoocata quando si stava ormai 
nati arcui rido il pencolo di una 
spirate perversa, di una ripresa 
deU'inRaztone di un aumento dei 
tassi d'interesse, di un mtenuzio- 
ne della tregua salariale dt una 
caduta verticale della lira sui mer¬ 
cati Intemazionali 

Cuna vada, professor Cntrono- 
tte, ti Maro prosate» dati’Azten- 
«a ttatia? «rati «calta ritiana pii 


Mi pare essenziale che il nuovo 
Rovemo dei tecnici riesca al otti 
presto, in un'atmosfera politica 
non più avvelenata dalle prove di 
forza muro contro muro e dai con¬ 
flitti fra I vari organi istituzionali, a 
varare sulla base di un indirizzo 
unitario e coerente alcune misure 
assolutamente pnoritarte quelle 
riguardanti il roanamente finan¬ 
ziario la riforma delle pensioni e i 
problemi dell'occupazione, olire 
a regole adeguale in matena elet¬ 
torale ed! informazione Non è af¬ 
fatto scontato che su questi punii 
si realizzi in Partamento allo stret¬ 
ta decisiva, un ampia e sicura 
convergenza di onentamenu 
Quel che è certo invece, è che la 
nostra economia subirebbe danni 

3 arabili in caso di ulteriori ri- 
e di inteivenli parziali e con- 
tradditton 


Archeologìa 

Scoperto 
un tesoro 
egiziano 


■ IL CAIRO Un tesoro composto 
di 97 lingotti doro e numerosi 
(fletetti in oro e pietre preziose è 
staio scoperto recentemente nella 
tomba di una delle mogli del farao¬ 
ne Ammenemes II della XII dina 
stia dalla missione archeologica 
del Meiropolitan museum nella re¬ 
gione di Dashur a circa 3U km dal 
Cairo nei pressi delle piramidi di 
Saqqara II tesoro secondo il diret¬ 
tore del Conscio superane delle 
antichità Abdel Halim Nureddm 
era nascosto in un muro della toni 
ba e coperto di calcare ed è stato 
trasportato al museo egizio del 
Cairo I pezzi più importami c ran 
secondo il direttore dei museo 
Mohamed Saleli. sono dui «.ora 
bei in ametista nera su mi è inciso 
in geroglliici il nome del faraone 
Pregevoli anche alcuni braccialetti 
in oro, monili sotto forma del dio 
Osiride incrostati di turchesi ugato 
e smeraldi 

































<Del disordine e della libertà». Destra e sinistra tra passato e presente nel libro a due voci di Renzo e Vittorio Foa 


Il libro. 


•MdtaenSmtiMialfefft*- 
«•rl fi» toreri* H pmtfmo 
v«nra« U t Itero h« «neh» un 
«sttettM*:-Padre «««Ho tra 
Incarto» ««twaan*. li padra 
«M Ulto in ipiaa t lena « un o 
VMorttaRamaroa impiumi 
tot m ala ma canire ra Hana 
MwvMk *w amndaal • 
confronto par tracolare un 
Mantìklt «atta Ontra a dMa 
•toMna cMaaura <à Minaci* 
culla «attratta «mina». I 
campo, Una rtflankma diati 
anaft* tra pattato a praaonta 
par cartami «are un po'di 
«panna al Maro In m manda 
«aramata dainnaiwrana « am 
rapirti m riamanti. l'Unita 
pia l lile a. par faritHa 
eancaatlena dall'adttara 
OanatM, ampi (tralci «al 
«atomo capitalo MttgMo 
«Matta, Ibartà, dedicato alla 
praapattlva «afta «amocnda a 
al «N p rifit «t o riato parafa 
■bartà ad «taacUann. 
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■ flutto Negli ulti¬ 
mi mesi si e discusso 
molto su cosa oggi di¬ 
stìnguo destra c sini¬ 
stra Il tempo ha fatto 
cadere tante vecchie 
differenze E, (orse 
rendendo il mondo 
.Sempra più comples¬ 
so, ci ha posto di iron¬ 
ie alla domanda più 
secca esistono anco¬ 
ra la sinistra e te de¬ 
stra? La questione c è 
e aperta e non ha ri- • 

sposte Comincia ad 
avorie solo se si guarda al passalo 
se le risposte che si danno oggi si 
Ultra no attraverso la stona, attraver¬ 
so te vecchie appartenenze di un'I¬ 
dea, di un progetto, anche solo di 
una parola CI sono parole che 
evocano te sinistre come attesero- 
pergiuritela e solidarietà ( ) 

Vittorio. Per cercare di capire se 
6 vera mente un decllnoe se quindi 
dobbiamo cercare altrove, oppure 
se si tratta di una crisi di trasforma¬ 
zione e magari di crescita, dobbia¬ 
mo cominciare ripensando al pas¬ 
sato Ma più che ad un passato di 
scontine e di errori, dobbiamo ri- 
pensare a quelle che sono stale le 
conquiste della sinistra, I suoi suc¬ 
cessi, e vedere se proprio 11 non si 
annidassero 1 semi della sua deca¬ 
denza Parlavi di sinistra e di destra 
come percezione di se stessi e que¬ 
sto 6 importante A me pare insuffi¬ 
ciente definire sinistra e destra solo 
sulla base delle definizioni che ne 
hanno dato gli studiosi, I filosofi, I 
sociologi c non di pensarle come si 
sono rappresentato nella mente di 
chi si sentiva dt sinistra odi destra e 
vi si impegnava Non credo suffi¬ 
ciente distìnguere la sinistra dalla 
destra - che so?-col confronto tra 
uno scrittore del Settecento come 
Rousseau e uno del tardo Ottocen- 
to come Nletoche Identificando 
nella filosofia dell'uno o dell'altro 
categorie politiche al di loori del 
tempoe dello spazio 

Renzo Ti riferisci a come ne ha 
scrino il tuo vecchio amico Norber¬ 
to Bobbio nel suo best-seller Destra 
estriistrdl 

Vittorio. Non solo a lui, non solo 
al mio vecchloamlco Bindi 

Renzo. Blndi 7 

Vittorio SI, Bobbio lo chiamava¬ 
mo cast e si chiama ancora cosi In 
famiglia lo credo che sla assoluta¬ 
mente legittimo confrontare le Idee 
di un libro con le idee di un libro 
successivo ed anche utile sul piano 
lomrnBvo Ma temo che I filosofi 
del diritto e I filosofi della politica 
stano troppo disattenti verso i (atti 
c le persone, le speranze e le pau¬ 
re. m «Uri termini verso la storia 
Per me parlare di sinistra e di de¬ 
stra vuol dire vedere come la gente 
che si considerava di sinistra o di 
desini ha rappresentato se stessa 
nel suo cono vitale Allora le defi¬ 
nizioni che vengono proposte al di 
fuori dello spazio e del tempo mi 
lasciano dubbioso Ad esempio 
che In sinistro è I uguaglianza e la 
destra <5 la disuguaglianza lo non 
mici ritrovo È Ingeneroso dire che 
la destra ù la disuguaglianza, te di¬ 
suguaglianza t spesso uno del ri¬ 
sultati della sua politica ma non 
no i I obiettivo né l'Ispirazione Se 
devo pensare a come la destra ha 


LI 


dalla 

fibertà 


■nasco «oa vtrronio no* 



riconosciuto se stossa m lunghi pe¬ 
riodi della sua stona, penso al) or¬ 
dine. cioè alla tutela di un sistema 
politico e sociale, prona di quello 
feudale e aristocratico poi di quel¬ 
lo capitalistico e alla difesa dal di¬ 
sordine e dalle sue turbolenze 

Renzo Ma l'ordine non è né di 
destra né di sinistra 6 un concetto 
eterno quindi è di tulli Lordine 
sulla Tien An Men era di destra 7 

Vittorio II giornale che viene 
considerato come la fonie del sa 
pere dette sinistra comunista Italia 
na si chiamava -Ordine nuovo* 
C’è un ordine di destra e un ordine 
di sinistra Peto l'ispirazione del 
I ordine è slata dominante nella 
stona della destra La destra è an¬ 
che altre cose può essere innova 
zinne, modernità Perù contro la 
borghesia democratica e progres¬ 
sista come contro II movimento 
opera», la destra ha dato di se 
stessa I immagine dell ordine 
Quanto alla sinistra io non sono 
affano d accordo di ridurta all idea 
dt uguaglianza Pensiamo a questo 
secolo al lembite travaglio di que¬ 
sto secolo 

Renzo Porse una spinta all e- 
mandpazmne 

Vittono. L anima della sinistra lu 
infatti quella della liberazione di se 

stessi dal vincoli esterni h\i proprio 
te libertà a costituire 11 più forte ele¬ 
mento di animazione della sinistra 
nella stona di questo secolo Rie or 


do il pezzo dette mia vita occupato 
dall anhlascemo. io mi considera¬ 
vo di sinistra e il fascismo si consl 
derava di destra E non c è dubbio, 
te nostra fu una lotta per la libertà 
Fu certamente anche una lotta per 
1 uguaglianza e non solo perché il 
fascismo era sialo portatore di tan¬ 
ta disuguaglianza sociale ma per¬ 
ché te grande espenenza del so¬ 
cialismo aveva profondamente 
permeato li liberalismo Sria t ispi¬ 
razione dominarne della lotta con 
tra il fascismo fu la libertà distessi 
comunisti, che nella loro mente 
prefiguravano una società di liben 
e di uguali, erano animati nella lo¬ 
ro Iona contro il fascismo dalla vo 
lonlà di dare al popolo italiano il 
dinlto di decidere del suo futuro 
Propno in questo secolo è stata su¬ 
perata la vecchia contrappose -kj 
ne tra libertà e democrazia tra li 
beltà ed uguaglianza A noi giova 
ni antifascisti sembrava assoluta¬ 
mente chiaro che si può essere li 
ben solo se si eliminano i fatton 
fondamentali sociali culturali e 
morali della disuguaglianza Vado 
piu avanti finisce te seconda guer¬ 
ra mondiale e la democrazia si 
consolida In Europa Io mi ricordo 
- c le ne ricorderai anche lu per 
che no sei stato molto coinvolto - 

che I impegno della sinistra per I e 
mancipaziune del mondo cotonia¬ 
te ex coloniale o neo-coloniale 
rappresentò proprio questo un im 
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pegno per te libertà di quei popoli 
In questa lotta c erano anche mo¬ 
delli di trasformazione sociale che 
erano mutuati dall espenenza so¬ 
vietica o da esperienze analoghe, 
come quella cinese Ma l'autode¬ 
terminazione cioè il diritto di esse¬ 
re indipendenti, era vissuta come 
una concezione di sinistra Certo 
c erano errori ed equivoci 

Renzo Parti di errori e di equivo¬ 
ci Ma questa idea durata decenni 
di sinistra come libertà e come 
emancipazione da un dominio po 
litico o economico aunceitopun 

10 comincia a vacillare e viene per 
cepitecome anti-libertà Spesso lo 
è nei fatti e probabilmente le sue 
torme di espressione politica cioè 
I regimi dal -socialismo reale- ca¬ 
dono per questa ragione 

Wrtono. S La lotta per te libertà 
si converte in domino È quello 
che succede alla fine degli anni 

Dieci o soprattutto, negh anni Vcn 

11 quando il comuniSmo cessa di 
essere un grande movimento di 
agitazione rivotuzonana e dn-enla 
to -Stalo socialista- da diiendere 
come rate in quanto depositano 
della rivoluzione Fino ad allora la 
sinistra si era sempre rappresenta 
ta come il basso contro i'alto Parto 
del basso con la -l> maiuscola e 
dell allo con te -a- maiuscola cioè 
il basso che rivendicava dall alto il 
riconoscimento dei suol diritti la 
sua emancipazione la sua autode¬ 


terminazione Tutto 
ciò muta con I espe- 
ric-oza sovietica, inler- 
|g viene l'alto in nome 

del basso. I allo U po¬ 
tere nelle sue vane 
forme rappresenta se 
stesso e cerca di co¬ 
municare al basso 
questa rappresenta¬ 
zione di se stesso co¬ 
me espressione del 
basso A questo pun¬ 
to mentre tutta te tra 
dizione socialista era 
di trota pei la libertà 
Ci si trovò impegnati 

uiuie ambita, a drien 
dere 1 allo in nome del basso Tutta 
I espenenza comunista - dentro e 
luon l'Unione Sovietica - è segnata 
da questa tragica complicazione 
( ) Ma temiamo alla cnsi di oggi 
Renzo Come spiegarla 7 C'è una 
poma risposta la fun¬ 
zione della sinistra si è 
esaurita nel momento 
in cui si sono afferma¬ 
te alcune dette sue 
idee fondamentali e 
In cui ha ottenuto dei 
risultati stabili L ugua¬ 
glianza sociale è una 
realtà dell'Europa e 
delle società avanza¬ 
te, grazie sia ai gover¬ 
ni che ai conflitti che 
sono staU aperti Direi 
di più la sinistra con la sua capaci¬ 
tà di rinnovamento ha plasmato lo 
sviluppo, ha vinto sul terreno so¬ 
ciale Ma non ha vinto su quello 
politico 

lèdono Quello ce tu dici aiuta a 
spiegare in parte te storia delia so¬ 
cialdemocrazia La socialdemo¬ 
crazia europea - adesso partiamo 
dell Europa, perché i problemi ex¬ 
tra-europei hanno una dimensione 
diversa - ha perso te sue carattere 
sllche di socialismo dinamico e ri- 
vendicBlIvo, non per colpa di qual¬ 
cuno, ma perché II socialismo è 
stato peivasrvo e ha occupato tulio 
il mondo contemporaneo, si è 
idenulicato con esso Quella che 
era I ambizione più ardita della si¬ 
nistra è diventala realtà Quindi co¬ 
nvincerei a cercare I origine delta 
crisi della sinistra non nel suo falli¬ 
mento bensì nel suo successo 
Renzo Insomma nello stato so¬ 
ciale, nel Wettare State 

Vittorio E nella democrazia È lo 
stesso successo della democrazia 
a metterne in luce alcuni suoi limili 
profondi Non possiamo però criti¬ 
care la sinistra o analizzare le sue 
grandi difficoltà, la sua incapacità 
di elaborarsi, se non teniamo con 
to dei suoi successi Ma anche dei 
nuovi disagi che nascono dat suoi 
successi Questo mi pare un punto 
delicato su cui le nostre certezze 
non solo sono scarse, ma addmttu- 
ra non ci sono affano È per questo 
che to cerco te sinistra non nella 
socialdemocrazia e neppure nella 
sua critica ma nei problemi nuovi 
delta libertà ( ) 

Renzo Fino a questo momento 
mi sembra che abbiamo parlato 
mollo del passato della stona 
quando te sinistra era molto visibi 
le Ma ora per il presente alte sini¬ 
stra resta il mento di aver conqui¬ 
stato dei livelli di libertà o megho 
di aver combinato 1 dlntli di libertà 
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con i dumi sociali Ma tutto cfo ba 
sia per il foturo 7 A me sembra pro¬ 
prio (ti no A cosa pensi quando 
parli di una modernizzazione se 
graia dalla sinistra 7 
K nono Sappiamo che m Italia 
vi è un diffuso malcontento per co¬ 
me funzionano seriori dette pubbli¬ 
ca amministrazione Ci possono 
essere posizioni molto ìntelhgenti e 
rispettabili, dt destra, secondo le 
quali si putì renderne razionale il 
funzionamento con una pressione 
motto forte Ci possono essere po¬ 
sizioni di sinistra, altrettanto legitti¬ 
me e ragionevoli, secondo cui bi¬ 
sogna far leva sulla partecipazione, 
sulla responsabilità. 

Renzo Un altro esemplo questa 
volta nella produrtene, che investe 
quel mondo industriale che è rion- 
camenle consideralo destra, si sia 
affermando nellmdusma un idea 
di responsabilizzazione quella 
che porta il nome di toyotìso», 
cioè puntare sulla capacità^ la¬ 
voratore di intervenire sul prodotto, 
anche per cambiarlo rispetto allo 
schema originano ( ) 

Vittorio E un elemento di novità 
Però stai attento dentro la stessa 
flessibilità sono possibili differen¬ 
ze Essa può essere la mutazione 
del tuo modo di lavorare, della tua 
mansione, del luogo In cut sei 
chiamato a lavorare per decisione 
dell azienda oppure può essere 
l’apertura di spazi per il lavoratore. 
È l’idea della formazione continua 
che è di sinistra e non solo di sine 
srra è I idea per cui nessuno è già 
formato per un certo lavoro e. nel 
corso della sua vira, deve cambiare 
formazione Dunque la flessibilità 
si preste a due ipotesi diverse una 
comandala e una, diciamo co-’ 
autonoma o contrattala Che 
cremo degli spazi di autonomia nel 
lavoro moderno é una cosa straor¬ 
dinaria. Perù non si può due i tuoi 
spazi fi gestisco io. te tua libertà la 
decido io E poi bisogna ncordaisi 
che anche nei mondo industriale 
che tu definivi come storicamente 
di destra, non è sempre stato cosi, 
cerano industriali propesateli 
quelli che volevano dare spazio at¬ 
te organizzazioni sindacali Al prin¬ 
cipio del secolo il giohttismo al¬ 
meno nel Nord, é stato questo L’i¬ 
dea della partecipazione divide 
anche adesso il mondo Indusrnate 
E quindi va venficato se dentro 
quella flessibilità vi sono nuove 
componenti di autoritarismo 
Renzo Insomma vedi una sini¬ 
stra che nparta dall autonomia e 
dairautodeterminazione 7 
Vittorio Pud anche darai che sia 
di dittiate applicazione I idea di re¬ 
stituire alla libertà un ruolo nella 
definizione della smisira e di resti 
Usiglielo in (enne nuove Però a 
me piace molto 


Il punto 
di svolta? 

Quel governo 
«impossibile» 

«MàintMaeO MUHMNMO 

S TIAMO TUTTI cercando di 
capre quale è stato il vero 
punto di volta nella storta 
della Repubblica. Vorremmo cioè 
sapete dove e quando la sinistra 
ha commesso i suoi errori fatali 
che continuano a condannaria al- 
I opposizione - e che non promet¬ 
tono niente di buono neppure per 
I immediato futuro Padre e figlio 
(Vittorio e Renzo) discutono ani¬ 
matamente, secondo Renzo per te 
prima volta da motto tempo, an¬ 
che di questo e offrono prospettive 
diverse che dipendono sta dalla lo¬ 
ro età che dalle loro esperienze 
politiche e professmnali Se doves¬ 
si subito individuare il punto debo¬ 
le di questo dialogo che contiene 
tutta ! intelligenza l'ironia e la ca¬ 
pacito iti riflessione di entrambi, lo 
troverei nette mancata risposta di 
Vittorio alla domanda di Renzo 
concernente ( apporto dei sociali¬ 
sti al governo di centrosinistra II 
capitolo è giustamente intitolato 
■La sinistra che non ha voluto go¬ 
vernate* E Vittorio non riesce a da¬ 
re nessuna risposta che chiarisca 
perché fa sua corrente decise di 
andarsene dal Psi decretando il fal¬ 
limento del più Importante tentati¬ 
vo riformista del dopo guerra Ep¬ 
pure, è proprio di U che discendo¬ 
no molti dei problemi dei socialisti 
e parecchi dei problemi dei comu- 
msu Andò perduto il bene della 
coopcrazione reciproca, non ven¬ 
ne acquisita una reale cultura di 
governo non fu sfidata fino in fon¬ 
do la diversità de) parato comuni¬ 
ste Tutto il resto torse segue Pro¬ 
babilmente ha ragione Vlitono a 
dire che non si poteva (are molta 
strada nazionalizzando Ma ha ra 

6 one anche Renzo sottolineando 
i necessita di privare la De della 
sua centralità Etopodtché, si apre it 
problema di quali debbano essere 
i valori e ufi interessi intorno ai qua¬ 
li ncosWilre una sinistra in grado di 
essere competitiva. 

Sia Renzo che «borio con ac¬ 
centuazione di prospettive diverse 
ritengono che sia mancalo qualco¬ 
sa alla famosa svolta di Cicchetto 
anche se né l'uno né I alito sono m 
etado di indicare davvero, se non 
ho capito male, quali avrebbero 
dovuto essere 1 contenuti di quella 
svolta. Oggi la foro differenza di 
opinione pM forte riguarda i valori 
che dovrebbero riempire la politi¬ 
ca della sinistra e differenziarla hi 
maniera netta, convincente e at¬ 
traente dalla politica della destra 
Vittono respinge la distinzione 
semplice tracciata da Bobbio Ira si¬ 
nistra uguale uguaglianza e destra 
uguale diseguagUanza (ma forse 
sarebbe meglio dire automa e ge- 


utilizzare adeguatamente il valore 
delta libertà, e forse ha ragione ma, 
come può esserci una libertà frui¬ 
bile e utilizzabile se non è fondata 
almeno sull eguaglianza delie op¬ 
portunità? E in quale codice geneti¬ 
co della destra si trova questa 
eventuale eguaglianza di opportu¬ 
nità 7 Renzo aggiunge, ma non mi 
pare che decimi in maniera suffi¬ 
ciente il valore della solidarietà 

I N UN DIALOGO ira persone 
appartenenti a due generazto- 
ni diverse e unite da un vinco¬ 
lo familiare emerge anche un mo¬ 
do diver» di intendere e di comu¬ 
nicare il peso del passato E qui sta 
il problema Si va sempre più re¬ 
stringendo il numero al persone 
capaci di fare rivivere quei valori 
fondanti della Resistenza che si so¬ 
no tradotti nella Costituzione e che 
hanno tracciato la strada per una 
minoranza di cotoroche furono ai¬ 
tivi in politica. Eppure, te Resisten¬ 
za non fu un mito Purtroppo, è sta¬ 
to un monumento male costruito e 
peggio celebrato, sempre più diffi¬ 
cile da comunicare alle giovani ge¬ 
nerazioni Se posso fare un appun¬ 
to a questo pregevole dialogo, è 
che né Renzo né Vittono riescono 
alia fine a prospettare te modalità 
con le quali un nuovo clima cultu¬ 
rale possa tradurre quei valori In 
obiettivi politici perseguibili La si¬ 
nistra sembra essiccai») senza rivi¬ 
talizzarsi quando pensa con no¬ 
stalgia ad una fase esaltante ma 
minontana della sua stona, che fu 
te stona di una parte soltanto del 
Paese Abbiamo per parafrasare il 
titolo del libro, bisogno di disordi¬ 
ne creativo e di libertà politiche, 
sociali e civili al plurale Per chiu¬ 
dere con un intercalare frequente 
sulla bocca di Vittono newero 7 
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U N BAMBINO DI TRE ANNI ha abbraccia 
lo una bambina di quanto anni con la 
quale giocava a casa dicendole delle 
parolacce I gemton della bambina si sono ar 
rabbiali e hanno protestalo non solo con 1 geni¬ 
tori del bambino ma anche con il direttole della 
costosa scuola privala che i bambini frequenta 
vano I gemton del bambino sono increduli 11 
direttore della scuola ha pensato bene di chie¬ 
dere ai gemico del bambino di mirare il bambi¬ 


no da scuola, insomma ha sospeso il bambino 
Questa incredibile stona è avvenuta nella civilis¬ 
sima e democratica Inghilterra Quello che più 
mi ha colpito è notale come lutti gli adulti si sia¬ 
no comportati in marnerà vergognosa I gemton 
del bambino sono arrabbiati e increduli Può 
essere Incredibile che un bambino dica paio 
(acce, di cui probabilmente non conosce nep¬ 
pure il significato esatto e che sicuramente ha 
udito da qualche adulto, per strada, in televisio¬ 


ne o torse nella stessa casa’ È possibile che gli 
adulti dimentichino cosi rapidamente e radical¬ 
mente la loio infanzia non solo per le parolac¬ 
ce che certamente anch essi avranno ripetuto, 
ma anche per il gioco del dottore per te spiate 
dal buco della senatore, per gli stentati disegni 
ni osceni che spero anche questi gemton 
avranno vsajlo quando avevano tre. cinque 
dieci anni’ L altra cosa è quale grande occasio¬ 
ne di educazione quesil adulo si sono peisi 1 
Una bambina curiosa di sapere cosa significa¬ 
no brutte parole un bambino che le usa per 
sottolineare un segno di affetto sono inviti a par 
lare con loro, a cominciare a parlare di queil'ar 
gomerno affascinante che è l'amore, ri sesso, il 




informatica. Con Internet si riscopre la scrittura 

Una frase, un rigo 
appena. In E-mall 




■ MILANO Al momento della partenza 
per un viaggio di qualche giorno, era me 
vliabtle essere Investiti dalle raccoman¬ 
dazioni di amie! e parenti rChi parie scri¬ 
ve*, era II tormentone che u accompa¬ 
gnava lungo la banchina Uno allo scom¬ 
partimento Una volta giunto a destina¬ 
zione, era Inteso che avresti dovuto pren¬ 
dere carta e penna per dire a casa Rutto 
bene» e per fornire l'indirizzo del tuo 
provvisorio recapito. 

PIU lardi le cose si fecero prù semplici 
•Telefonaci quando arrivi, h dicevano, e 
tu le ne andavi senza pesi e senza Impic¬ 
ci Ovsjnque andassi avresti comunque 
trovalo un apparecchio telefonico col 
quale combattere per metterti In comuni¬ 
cazione con chi era riinasto a casa. 

Qualcuno ha I ptù legali alla tradizione 
non ha rinuncialo a un messaggio scrino 
qualche cartolina, una frase, i saluti e fini¬ 
te H. 

Da casa poi, di senvere non * ne par¬ 
lava neppure Telefoni da tavolo, a muro 
senza fili e da ultimo anche cellulari cl 
hanno portalo la viva voce del nostro -gi¬ 
ro» Chiamate locali, interurbane Intema¬ 
zionali per sapere cosa c è di nuovo, co¬ 
me stanno tutti, per raccontare di sé per 
sapere degli altri, per litigare, per inna¬ 
morarsi, per lavorare Un giro vorticoso di 
contatti che non hanno lasciato alcuna 
traccia, se non in noi stessi, nelle nostre 
emozioni, nel nostri ricordi più vivi quel¬ 
la volta cita II (elefond h ha portalo la no- 
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tizia del rapimento di Moro, dell invasio¬ 
ne della Cecoslovacchia, della nascila 
del nipotino 

Per la grande maggioranza di noi scri¬ 
vere in questi anni ha voluto dire lavora¬ 
re, per lo piu attraverso la tastiera di una 
macchina da scrivere pnma e por con 
quella di un computer Le relazioni per¬ 
sonali le abbiamo mantenute c perielio 
nate esclusivamente a voce Al contrano 
delle generazioni che ci hanno precedu¬ 
to, quando era consuetudine censeivare 
la corrispondenza privala (quei (itti epi¬ 
stolari Ira iHlanzah, ma anche quelli degli 
amici, dei coUeghl) nei nostri cassetti di 
norma noi doviamo per lo più traccia 
esclusivamente dei rtostn rapporti con la 
burocrazia bollette ricevine notiliche 
vane La nostra vita privala non lascia 
traccia tangibile si disperde con gli im¬ 
pubi lungo i cavi della rete telefonica 

Sembrava una tendenza inevcrsibile E 
invece Imprevedibilmente la scnltura ha 
cominciato a maturare la propna nvincita 
lungo I fili invisibili delle reti telemaliche 
Milioni di persone, senza clamore si so¬ 
no avvicinale a Internet e alle mille e mil¬ 
le reti locali che concorrono a comporla 
attraveno i cinque continenti E hanno 
preso a scriversi scambiandosi miliardi 
di messaggi ogni giorno Messaggi brevi 
lunghi, allegre seriosi ponderati ispirali 


di ogni tipo, insomma. tutti con un'unica 
caratteristica in comune, quella appunto 
di essere sordi 

Dopo tanu anni di civiltà del linguaggio 
partalo, milioni di persone che non 1 a- 
vrebbero mai detto solo sei mesi (a reco¬ 
prono ognuno per conto suo alla testiera 
del proprio computer il gusto di un mes¬ 
saggio scritto della ricerca, dell'invenzio¬ 
ne di un proprio siile, di un lessico perso¬ 
nale che corrisponda all immagine che si 
vuol dare di sé a un interlocutore che 
molto spesso si conosce solo attraverso I 
testi che lui a sua volta invia al nostro In¬ 
dirizzo telematico 

Si discute lungo le reU se l'incontrarsi 
cosi sta davvero un -conosce™- Se l'ami¬ 
co o laituca -di rete-siano veri o falsi Se 
non sia solo un gioco, o piuttosto un in¬ 
ganno Nessuno mi impedisce di descri¬ 
vermi come donna a un interlocutore che 
non m'ha mai visto e che stando a Sid¬ 
ney probabilmente mai mi redià Nessu¬ 
no mi impedisce di inventarmi un carat¬ 
tere e un corpo che non ho in un gioco 
di ambiguità e di voluto sdoppiamento 

Si discute e si scrive st seme Nelle se 
rate telematiche II monitor del computer 
sostituisce sempre più spesso lo schermo 
della TV, con buona pace dei pubblicità- 
n E uno sterminato epistolario globale 
prende corpo giorno dopo giorno, infioc- 
chetiate vutualmentecon il suo bravo na¬ 
stro di raso blu nel segreto di imbonì di 
harddish 
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m La battaglia è In corso da tem¬ 
po, Pornografi e fondamentalisti st 
combattono tu Internet all ultima 
Immagine (o all ultima scomuni¬ 
ca, so solete) Ma ai dite di quella 
che è una arnica e un po' noiosa 
querelle, la preoccupazione, per 
una patte degli americani, è quella 
di -salvare* I ragazzini che -giron¬ 
zolano* per Internai, dal gruppi e 
dalle aree di tipo squisitamente 
sessuate 

Preoccupazione sobillate da al¬ 
cune trasmissioni televisive, si leg¬ 
ge sul periodico US News a World 
/tepori, che mostrano II pericolo 
che si nasconderebbe dietro pedo¬ 
ni! e lascivi co-lino Certamente su 
Internet II sesso per immagini ab¬ 
bonda, come, perallro, nella vite 
reale Mattonperquestoslchiudu- 
no I bambini In casa, non per que¬ 
sto st oscurano gli schermi televisivi 


Il pornografo in rete minaccia i bimbi? 

Gli esperti rassicurano i genitori: basta poco per proteggerli 


o cinematografici o si smette di an¬ 
dare a passeggio con loto per le 
strade ricche di cartellonistica 
osée Dunque sembra strano pen¬ 
sare che un computer e un modem 
possano lare più danno di tutto il 
resto 

Chi queste cose le studia da anni 
sa inoltre che si può restare colle¬ 
gati ad Internet per ore ma se si 
vuole qualcosa di veramente offen¬ 
sivo si deve andarlo a cercare non 
capila come premendo ad esem¬ 
pio. il telecomando a caso Crono- 
noslante, sostiene Peter Banks di¬ 
rigente del Centro nazionale per r 
bambini scomparsi e sfornali è 


sempre un bene tenere sotto con¬ 
trollo che cosa fanno i bambini 
una volla entrali nel cyberspazio 
•Si traila di un medium come un al¬ 
tro anche se più efficiente» 

Che cosa dovrebbero fare allora 
r gemton’ Non impedite la cono¬ 
scenza del mondo -in rete- (Ira 
I alito utilissimo come sistema di 
studio per la possibilità di repente 
materiale, di (are e completare ri¬ 
cerche visitare musei e città), ma 
semplicemente trovare insieme 
vie di uscite grazie all abillà nella 
■navigazione" E soprattutto non 


permetter loro di restare per ore 
coltegan 

Alcuni esperti tanno por, racco¬ 
mandazioni mollo precìse la pn¬ 
ma regola è Insegnare ai ragazzi a 
mantenere nel cybeispazio, le 
stesse regole che si adottano per la 
strada non dare mar informazioni 
personali o di famiglia né rndinzzi 
o numer di telefono non rispon¬ 
dere mai a messaggi pirata o ac¬ 
cattivanti Net Caso ciò avennisse i 
bambini dovrebbero essere snmo- 
lati a raccontare il fatto ai gemton 
Non é un caso che le più grandi 


compagnie americane commer¬ 
ciali che offrono servizi on-Jine 
(America Online CompuServe 
Prodigy, eWortd and GEme) han¬ 
no pred sposto delle aree di -consi¬ 
gli- per i gemton e dei metodi per 
la restrizione di alcune aree dei lo¬ 
ro sistemi 

Esiste anche un libncino. La si¬ 
curezza del bambino sulle aulastra¬ 
de de/l'in/oimazione edito dall’As¬ 
sociazione Servizi Interattivi e dal 
Cenno Nazionale per bambini per¬ 
si o sfornali 

A contorto di quei gemton turba¬ 
ti dalla possibili linee -hard core- 
sottoponiamo il punto di vista di 
uno -straordinari» genitore, non¬ 


ché massimo esperto delle realtà 
virtuali on-llne Howard Rhemgold 
Rhemgold dal 1985 è collegato ad 
una releche si chiama Well (Who- 
te Earth Lecitone Link) che ha, 
tra le sue innumerevoli aree di di¬ 
scussione una esclusivamente de¬ 
dicala ai gemton -In quasi area - 
racconta Rhemgold - la gente si in 
contra per discutere di folto, dalla 
fertilità ai pcdiatn ai problemi esi¬ 
stenziali dell'adolescenza A diHe- 
renza di altre conferenze, noiose o 
accademiche, o fortemente com¬ 
battive. questa i sempre stata un 
luogo dove la gente tratta l'un I al¬ 
tro con grande rispetto si sta par¬ 
lando delle persone più importanti 
delta nostra vita* 

Se avete dubbi, se la televisione 
vi inganna cè un luogo, laggiù 
dove ponete sciogliere dubbi e ri¬ 
solvere problemi 
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piacere Certo a tre anni e non a quindici 
(quando sanno già tutto e spesso male) come 
purtroppo molti educatori pensano stupida¬ 
mente Naturalmente la figura più patetica e ri¬ 
dicola (ma t danni prodotti sono tali che biso¬ 
gna dire assurda e cnmmale) è quella del diret¬ 
tore che è riuscito ad inventarsi un maniaco ses¬ 
suale di tre anni Cosa significherà questo per il 
bambù»’ Speriamo che i suoi gemton approfit¬ 
tino della vergognosa esclusione per mandare il 
bambino ad una scuola pubblica nella quale i 
bamboli possano abbracciarsi senza problemi 
sperando ovviamente che non dicano parolac 
ce ma senza che venga in mente a qualcuno di 
den unoarto se questo succedesse 


Medicina 

Un rischio 

congelare 

embrioni? 


m PARICI La tecnica dei congela¬ 
mento degli embrioni, sempre più 
diffusa potrebbe avere conse¬ 
guenze sullo sviluppo ulteriore det- 
f individuo è quanto dimostrereb¬ 
be un lavoro spetunenlafe su topi 
condono da nove ricercatori fran¬ 
cesi, dei cui risultati ha dato notizia 
la rivista dell'Accademia amenca 
na delle scienze Ito studio é ripre¬ 
so m prima pagina da -Le Monde» 
con evidenza 

Sui topi, il congelamento-scon¬ 
gelamento ha avuto conseguenze 

genetiche negative, ma va subno 
detto che gli aulon delio studio, 
pur invitando alla -circospezione* 
ntengono die i possibili nschi, mo¬ 
derali, non consigliano allo stato 
attuale delle conoscenze una mo¬ 
ratoria sul ncorsoa questa tecnica 
Si sono studiati, in modo com¬ 
parali») e lino alla senescenza lo 
sviluppo di topi normali e di topi 
conservali allo stalo embrionale 
mediante congelamento e ha n- 

E lardalo 350 ammali Olire ai dati 
«logici, si siali latti test di svilup¬ 
po neuro-sensonale Una parte de¬ 
gli ammali è stata sacrificata a un 
anno di vita per uno studio molto 
dettaglialo delle loro mandibole 
Si sa infatti ormai che lo svilup¬ 
po di queste ossa complesse di¬ 
pende da numerosi genu il che 
permette In teoria dt misurare l'im¬ 
patto di possibili rnutezroiu generi¬ 
che I risultali «temili calcolali in 
(unzione del sesso e della linea ge¬ 
netica (gli animali studiati proveni¬ 
vano da due diverse linee geneti¬ 
che) hanno dimostrato I effettiva 

esistenza, a questo livello di diffe¬ 
renze - moderate, ma statistica- 
inente stfmlicative - tra animali 
congelati* e-non congelati. Dille 
renze tra i due grappi sono state n 
trovate anche nei risultati dei tesi di 
comportamento e di sviluppo neu¬ 
ro-sensoriale. In una delle due li¬ 
nee genetiche studiate, i congela¬ 
ti* si sono dimostrati meno effe len¬ 
ti La durata della vita non é dille 
reme tra i due grappi ma verso la 
fine della vita è stato riscontrato un 
eccesso ponderale (oltre 111 per 
cento) inatteso e ihspregabile, in 
una delle due linee genetiche dei 
topi -congelati- 

ili» dei ricercatori, DubousL 
gena acqua su! fuoco -I nostri r 
sultalr non devono spaventare te 
persone interessate dalla tecnica di 
congelamento Allo slato attuate 
delle conoscenze sarebbe del tutto 
abusivo vietare il congelamento di 
embrioni umani E infatti probabi¬ 
le che, se questo genere di feno¬ 
meno esiste eHethvameme presso 
l'uomo non sta osservabile* 


Le proposte dei progressisti per una riforma della politica della scienza e della tecnologia in Italia 

Efficienza, efficacia: chi valuta la ricerca? 


■ NAPOLI Le nuove condizioni 
dolio sviluppo In Italia passano per 
una riforma della politica di ricer¬ 
ca Un ripensamento della scienza 
e della tecnologia profondo e radi¬ 
cale Ma razionale Che punti a 
produrre più efficienza valorizzan¬ 
do la risorse umane culturali e fi¬ 
nanziarie del sistema ricerca E 
non punendole 

La proposta, organica dei grap¬ 
pi Regressisti di Camera e Senato 
e ormai sul tappeto Presentala alla 
Cowemktne su «Unbasità e Ri¬ 
cerca» organizzala venerdì e saba¬ 
to scorsi a Napoli presso la sede 
dell'Istituto Italiano per gli Studi Fi¬ 
losofici La discussione à già inizia¬ 
la nel corso delle due Intense gior¬ 
nale di Palazzo Serra di Cassano 
Ha coinvolto rfcerccreatori, docen¬ 
ti e politici M Inclusi II ministro 
uscente, Sforano Podestà ed II 
Commissario uscente della Unione 
Europea Antonio Roberti Ma non 
si 0 cerio conclusa Converrà ri¬ 


prenderla. per analizzarla in delia 
giro Ve la ollriamo per ora nelle 
sue grandi linee 

Sono convinti, i Progressisti che 
il punto più debole del nostro siste¬ 
ma di ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica sla la mancanza di un -luogo 
delle strategie* di alto piotilo Si un 
luogo fisico dove definire i grandi 
obiettivi selezionare le pnontà in 
dirizzare e coordinare le politiche 
Integrare in modo ormonica questi 
obiettivi prionlà e poètiche in 
quelli dell Unione Europea e nel 
quadro di «operazione intema¬ 
zionale il MURST il Ministero per 
l'Università e la Ricerca Scientifica 
e Tecnologica non è stato capace, 
per svariali motivi, di assolvere a 
fotte queste (unzioni Non ha sapu¬ 
to e, soprattutto, non ha potuto 
operaie le grandi scelte Non resta 
quindi che eleggere a «luogo della 
staiegie* la più elevata delle vette 
decisionali del governo la Presi- 


Firmo astaco 

denzadelConsigbo Èli sostengo¬ 
no r Progressisti, che occorre crea 
re un Ufficio m grado di program 
mare le politiche di ricerca Ovvero 
di progettare coordinare e soprat¬ 
tutto realizzare i piaiu pluriennali 
di sviluppo della scienza e delta 
tecnologia 

Forti di questo indirizzo comune 
e autorevole toccherà poi al Mini¬ 
stero dell Industria, anzi ad un più 
ampio Ministero dell Innovazione 
e dotta Tecnofogta seguire In con 
croio lo sviluppo della ricerca in¬ 
dustriale Per renderla più equili 
brata sul tenitono (I Intero Mezzo 
giorno ospita meno del 596 dette al 
uvrtà di ricerca industriale Italia 
na) più qualificala più integrata 
nei sistemi di produzione avanzata 
intemazionali Le competenze più 
tradizionali del Ministero dell indu¬ 
stria dovrebbero Invece passare 
per delega alìeregtoni 

Toccherà Invece al MURST rior¬ 


dinato e ridotte, a MUS (Ministero 
dell Università e deila Scienza) 
concentrarsi sullo svituppo delle 
conoscenze hi incluse, é ovvio le 
conoscenze scientifiche Insomma 
questo Ministero coordinerà le arti 
vrtàdellapnmae delta seconda re¬ 
te di ricerca l'umersità e gli Enti 
Pubblici La prima la rete universi¬ 
taria. ha necessità di essere nfof 
mata E i Progressisti hanno elabo¬ 
ralo delle linee di riforma dell uni¬ 
versità che ne esaltano /'autono 
mia, I efficienza e le capacità di 
programmazione Ma, ancorché ri¬ 
formata, l'università conserverà i 
suoi compili tradizionali la forma¬ 
zione e la ricerca libera 
La trasformazione della secon 
da rete, invece sarà più profonda 
Interesserà anche icompitl d'islttu- 
lo Gli Enti Pubblici di Ricerca do¬ 
vranno intatti, dedicarsi solo alla 
ricerca finalizzata Sia essa di base 
che applicata La seconda dovrà 


essere la rete su cui puntare per 
progetti di valenza nazionale da 
realizzare nel medio e nel lungo 
periodo Insomma toccherà alla 
seconda rete realizzare gli obiettivi 
strategici concreti Per questo do¬ 
vrà essere divisa in dipartimenti re¬ 
matici e assorbire le altre eventuali 
competenze distribuite altrove 
L insieme di tutte queste attività, 
ed è torse questa la maggiore e la 
più radicale delle novità contenute 
nella proposta dei Progressisti do¬ 
vrà essere accompagnata da un ar¬ 
ticolato e autonomo sistema di »a 
lutazione screnobca Tutti gli Enh e 
le Istituzioni di ricerca pubblica sa¬ 
ranno sottoposi! ad una valutazio¬ 
ne esterna sia da parte di un Os¬ 
servatorio Centrale che da parte di 
nuclei periferici L Dsseivaiorio 
prowederà alla verifica di istituzio¬ 
ni e programmi secondo cnten cer¬ 
ti e trasparenti di efficienza 1 nuclei 
periferici invece, faranno le bucce 
ai singoli piogeni e alta loro realiz- 
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tv. Un programma di Giovanna Gagliardo su cento anni di storia raccontati in musica 


dienri co Vaime 

Chiambretti 
ci toglie 
d’imbarazzo 


V ORREI SEGNALARVI, ami¬ 
ci, ! u!lima puntala de II) Bil¬ 
icato (Ratoe. ore 22.45, do¬ 
menica) per molli molivi. Non ulti¬ 
mo quello che (finalmente, dirà 
qualche distratto) riusciamo a non 
nascondere un certo entusiasmo, 
raro in questo periodo così povero 
e difficile La trasmissione di 
Chiamhtetti-Frassa con Paolo Ros¬ 
si ha raggiunto lo spessore cercato 
attraverso tentativi a volte non del 
tolto telici: adesso è il prodotto sati¬ 
rico che riesce, coti la sua (orza po¬ 
lemica. a bilanciare ote e ore di 
sconcertanti emissioni di imbaraz¬ 
zante quanto torpido assetto con¬ 
sensuale delle teli «Rainvesu. Ba¬ 
sterebbe ricordare la partenza con 
la casselta elettorale di Berlusconi 
in versione tedesca o la scheda al 
vetriolo dedicata all'llniversità 
ospitante, quella di Tor Vergata, il 
filmato pirata della visita di Gorba- 
ciov ad Arcore Ira starnazzami e 
compiaciuti (brzitalioli che faceva¬ 
no corona all'angusta coppia di 
rtifsi in disuso (e pereto esaltati in 
loco come caarpioni e modelli), lo 
straordinario brano dell'incontro 
di Chiambretti con l'anziana ma¬ 
dre dell'ex ministro D'Qnofrio, una 
signora deliziosa che ha spuntato 
col suo garbo disarmante le punte 
feroci del Piero che alla line s'è ar¬ 
reso in un cerio senso anche di 
(tonte al di lei figliolo dal lessico 
tenémotato. ma dalla ironia pre¬ 
sente. 

L'imprevedibile forza comica 
del professor Bonito Oliva che, di 
Ironie ad una difficile platea com i 
quella dogli studenti pronti al mas¬ 
sacro, i riuscito a mettere insieme, 
un «numero, di cabaret di buona 
scuola surclassando la propna 
spocchia e ribaltando il risultato 
con insospettabile efficacia. E infi¬ 
ne la partecipazione di Sandro 
Curzi, sempre diretto e sincero co¬ 
me lo sono pochi, «vetero» lino a 
provocare entusiasmi, rifuggente 
torbe sfumature, raro nel panora¬ 
ma giornalistico (se pensiamo ad 
altri direttori di testate, Fede, Liguo- 
ri, Mimun, qualificati come suoi 
toollcghl", ci viene spontanea la 
(rase di uno che parlava conte ba¬ 
dala. Tot*: «Ma mi faccia 11 piace¬ 
re 1 -) . In mezzo a tanto materiale di 
qualità, ricordiamo due battute: a 
Chiambretti che gli chiedeva come 
mai si trovasse ancora il, e cioè in 
onda. Paolo Rossi rispondeva: 
•Perché ho molti amici-. "Anche 
Berlusconi ha molti amici-, ribatte¬ 
va Piero. -Ma i miei non li hanno 
ancora beccati-, chiudeva Rossi. 


■ ROMA. Le canzoni sono la nostra memoria, raccontano 
chi slamo stali; ma (orse non saremmo mai riusciti a rimette¬ 
re Insieme II puzzle delle migliaia di canzoni popolari scritte 
e cantate in ogni angolo della nostra penisola dalt'unifica- ?; 
zione a oggi, passando per guerre, occupazioni, rivolte, sen¬ 
za Il lavoro fatto da un gruppo di appassionati musicisti e ri- y 
cercatori (Cantacronadie, Nuovo Canzoniere llaliano, e an¬ 
cora lino a oggi l'Istituto De Martino) che tra gii anni Cin- ■ 
quante e Sessanta hanno posto le basi di questo immenso 
arrhiviodefla musica popolare italiana 

Giovanna Marini è una di loro. Musicista, compositoio, 
ricercatrice, ha studiato la voce e il canto, è stata ptolagonl- * 
sta della sragione della canzone politica, ha scritto opere 
che contaminano torme colte della musica con torme popo¬ 
lari; personalità tortissima che non ha mai dato via la propria 
integrità artistica, oggi è purtroppo conosciuta più all'estero, 
in Francia per esempio, che non In patoa ( -siamo un paese 
di poveracclchecercanocontinuamemedi riverniciarsi -di¬ 
ce - gli stranieri vengono dall'estero per studiare proprio te 
cose che noi allegramente buttiamo via-). E la stona delle 
nostre canzoni la conosce bene. -Nel ’58 - racconta - a Tori¬ 
no c’era II Cantacronache, un grappo di ricercatori e musici¬ 
sti come Sergio Uberovici e Fausto Amedei, che facevano £,y 
' ' " ‘ 1 ‘ “ irattulto dagli In- 

alvino Po), alli- La 


fiitr,;: 


molte belle canzoni ed «ano conosciuti si 
teileltuali, collaboravano con Fortini, con 
(tizio degli anni Sessanta, si sono sposlali a Milano e si sono 
fusisi grappo di Roberto Leydl, di Gianni Bosto, che avevano 
fondato te edizioni Avanti, poi diventate edizioni Del Gallo, e 
dove c’erano anche Diego Carpiteli, Ernesto De Martino II 
loto lavoro è stato fondamentale, soprattutto la decisione di 
(ondare le edizioni e pubblicare, prima tutto II canto popola¬ 
re, poi II canto politico. Tutto materiale "trovato ', come i 
canti di risaia che taceva Giovanna Dalfini, come le canzoni 
che proponevamo eoo Ivan Della Mea e Gualtiero Bertelli 
nel Nuovo Canzoniere Italiano. La ‘riscoperta' dei grosso 
pubblico di tulio questo patrimonio avvenne il 20 giugno del 
1904, quando presentammo al festival dei Due Mondi di 
Spoleto uno spettacolo di canti Intitolato Bella ciao. La cosa 
suscitò grosso scandalo perché fra le altre canzoni facevamo 
anche Gorizia fu sei maledetta e quel pubblico di signore im¬ 
pellicciato e di co/fettifetaitefii si scandalizzò sentendoci can¬ 
tare "traditori signori ufficiali, che la guerra l'avete voluta, 
scannatoti di carne venduta e rovi¬ 
na della gioventù...', Ci denuncia- __ 
tono per vilipendio delle Forze Ar- T§ 

mate, arrivarono picchiatori e la- M 

scisti come Caradonna, si mobilita- <z ■ / V 
inno anche tanti compagni, e tutto ## II] 

questo servi a (orci conoscere co- \\ W ■ 
me nessuna strategia promoztona- ™ 

le discografica sarebbe riuscita a 

Ma la ricerca sulla canzone po- ■ [* 0MA . 
polare st è esaurita o continua an- centoanto di storia de 
cora? -Non si è KM» esaurito- 
spiega te Manm Allora ti nostro to , to j cambiamenti . 
lavoro di ricerca era legato alla po- dalla seconda guerra i 
Ittica, «vera motivazioni ideologi- dentro gli studi fi 
che e la musica popotare ci inle- dove ora Giovanna < 
ressava perché era considerata la racconta te storia del n 
cultura del diseredati, degli emar- attraverso le canzoni ( 
ginali. Oggi nessuno sente più il bi- di regime, patooltici, 
sogno di cotlocarla da questa oda anct> e canzonette, rr 
quella parie. La ricerca oggi è più -P « 1 

che altro scientifica. Ma si continua còmosto ' de 1,16 ^ 
a farla perché cl sono ancora tanti ^ ^ _, 

canti da scoprire, te gente canta ^ < 3 ™* _ pmgIa 
eccome, anzi soprattutto ora c è dl Matonaie t 

fono II bisogno dl tornare ai luoghi j*, Mixer cultura e eh 
della comunicazione orale: le leste gura la sezione musicè 
popolari, te lesi® religiose con i dell'audiovisivo di Niz; 
canti rituali, I flagellanti... Tutte co- raggio di filmati di rep 
se che negli anni Settanta non «a- l'archivio luce a que 
no considerate Importami perché compagnati in studio < 
non eravamo ancora morti, interi- ""Iva, Sa f ln ' " 
do culturalmente. E ora le stiamo J**? Sai? calè ! 
riscoprendo: perire a questa ^‘m&tata 
omologazione culturale che negli ma a ^onda p« 
ultimi dieci anni ha appratuto tutto, musical di un'r 

l'omologazione culturale che II la- ( j n due puntale) che c 
seismo non era riuscito ad offerte- (S98 a Milano, con Uk 
re. ma la società del benessere, chko Boia, canto di p 
quella si*. tro II generale Beccar 


««.■a 


Se canta 


E CCO: TUTTO QUANTO ho 
detto penso riveli il mio en¬ 
tusiasmo per un program¬ 
ma che nessuna collocazione ora¬ 
ria deprimente può emarginare 
pur avendone forse l'Intenzione. 
Ma anche ciò che ho scritto con 
spontaneità e convinzione, può in 
teoria venir stravolto nell>stra|iola- 
zione di un brandello o soprattutto 
nella titolazione del pezzo Basta 
per esempio titolare: -Chiambretti 
soccombe nell'Incontro con la ma¬ 
dre del ministro D’Onolrio». oppu¬ 
re «Bonito Oliva salva il program¬ 
ma* ed ecco capovolto il senso. Si 
dirà (cosi si usa) che t titoli dei 
pezzi non li (anno gli estensori de¬ 
gli stessi: si deduce che spesso i ti¬ 
toli li (anno delle presone che leg¬ 
gono distrattamente gli articoli o 
dei personaggi messi li per battersi 
cortlro i ven contenuti. 

Lunedi scorso, U Maaa/gem, 
dopo avermi chiesto un patere su 
Champagne, ha nel titolo stravolto 
il senso con violenza indecifrabile. 
Avevo avolo su Cham/xtgtit’ delle 
impressioni che Ivo espressa con 
tranquillità interlocutoria. In termi¬ 
ni. mi sembra, chiari c pacati. Circa 
Valeria Marini, indiscutibile bellez¬ 
za. mi sorto permesso di notare 
che (cito); -...è una Marilyn Mori¬ 
rne della mutua, mito tipico dei 
paesi depressi. Alimenta le nostre 
fantasie di onanisti di provincia-, li 
Titolo de II Messaggero. nella pagi¬ 
na degli spettacoli: -Così giudicano 
il programma: Voline. "Per onanisti 
di provincia'’». No, cosi non si fa. Se 
no diventa inutile dire quel che si 
pensa, quando lo si può manipola¬ 
re come si vuole con l'impunità 
delle corporazioni e gli alibi dei ti¬ 
tolisti (bande d'alcolisti? Non cre- 


CINEMA. «Credeva ai miracoli e agli angeli». E intanto da oggi un convegno 


ventario i materiali dei quali il regi¬ 
sta si serve, interpellando collabo¬ 
ratori. tecnici, assistenti. Il libro 
contiene inoltre due lunghe intervi¬ 
ste e una filmografia completa del 
regista. 

E a proposilo di filmografìa, esce 
nei prossimi giorni da Bompiani, in 
•prima edizione mondiale*, anche 
la sceneggiatura de II viaggio di G. 
Muslnma (introduzione di Tullio 
keziclr e |>ost-fazione di Enrico 
Ghezzi), il film che Fellini non è 
mai riuscirò a realizzare. Una serie 
di iniziative editoriali dunque (l'ul¬ 
tima e II mio Fellini di Bernardino 
Zapponi, edizioni Marsilio) clic 
coincide con I inaugurazione 
(queste manina al Palazzo della 
civillà e del lavoro di Roma) di un 
convegno internazionale inlitolato 
«Studiamo Fellini" e da una mostra 
orni comprensiva di materiali felli¬ 
niani che sarà invece inaugurata 
sabato 20 gennaio. 


■ ROMA. Federico Fellini credeva __ 

in Dio. Dapprima un po’ tulli len- | A _ 11 * * | 

devano ad escluderlo, poi qualcu- H C*\ 111 L-» 

rio ho parlalo, sempre meno som- J. V/ 11.11 11 V i 

mossamente, della curiosità del ci¬ 
neasta verso gli (nterrogadvf della 

fede edella religione, fino alla con- della biografia, lo Federico Fellini. 
versione che sarebbe avvenuta, se- sciita da Charlotte Cliandler. una 
condo alcuni, nel corso dell'ultima scrittrice americana e amica intima 
fatate malattia. Insomma il rappor- s | a del regista che di Giulietta Masi¬ 
to Ira 11 laico, irriverente Fellini. ai- na. in uscita per Mondadori 
meno a giudicare dal suol film, so- -Chi dice che Fellini si è conver- 
praltuito quelli più amichi, non ha tito solo in punto di motte, lo la 
mai stancato di appassionare oriti- perette non lo ha mai conosciuto a 
cl e studiosi. E in questi giorni, nel tondo» dichiara Ut Chandlcr. Felli- 
corso del quali sì susseguono mnl- ni, secondo la scrittrice sardrlie iu¬ 
te Iniziative sui maestro rlmlncse ioni -nato cattolico, e anche se ò 
che ocre trito compiuto 75 anni 1120 sempre sfato colico nei confronti 
gennaio, cl ritornano, con tesi e te- di malti esponenti deila gerarchia 

sllmonianze originali, ben due II- ecclesiastica, sentiva un forte Insu¬ 
bri gno di religione. Aveva il dono dul¬ 

cite Fellini abbia avuto -untesi- la (ede. Questo potò non signilica- 
stonza spirituale molto Intensa c va che amava la Chiesa. Anzi. Lui 
ixotonda- nndie dal punto dl vista sosteneva che non tutti coloro die 
religioso, 6 una dello Idee guida fanno porte dello gerarchia sono 
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w. Stasera su Raiuno il primo di cinque film con dibattito curati da Donatella Raffai 


Film Dossier 
L’altra feccia 
dell’infanzia 

Stasera su Raiuno parte una nuova sene di Film Dossier, 
dedicata all'infanzia, che si inaugura con Jona che visse 
nella balena di Faenza A condurre il dibattito Donatella 
Raffai «Vogliamo occuparci dei bambini in maniera di¬ 
versa - dice il capostruttura Roberto Pace - contro il fe¬ 
nomeno delle scimmiette, dell'uso strumentale che la tv 
fa dell’infanzia». E Canale 5 len sera ha mandalo in onda 
Il suo Film Dossier, guarda caso dedicato all'infanzia 


■OMW 

■ ROMA R,nuno prova a dire bo¬ 
ria all uso strumentale che la iv la 
dei bambini e da stasera inaugura 
un nuovo ciclo di ■Fili» Dossier., 
intitolato «Anni d mia ruta» alle 
20 40 il film, seguito da un dibattilo 
di approfondimento condotto da 
Donatella Ratta!, passala definitiva¬ 
mente alla prima rete 
Verranno messi In onda cinque 
film d’autore (di cut quattro In pri¬ 
mo visione tv) che imitano I uni¬ 
verso del bambini uno squarcio 
ampio e drammatico che la dice 
lunga sulla condizione dell'Infan¬ 
zia ma anche sul vissuti personali 
del bambini «Vogliamo fare un 
dossier fuori dal comune - dee il 
capostruttura Roberto Pace - per¬ 
che sentiamo il dovere di occupar¬ 
ci del bomboli ut maniera diversa 
conno II fenomeno delle sdmmiei- 
te e degli Imhaton» Il ciclo si apre 
con II film di Roberto Faenza Jona 
cito visse nella balene la «orla vera 
di un bombolo olandese che viene 
deportalo insieme al genitori In un 
campo di concentiatnento U vivrà 
gii orrori della guerra, la morte del 
genitore E quando verrà salvato e 
portalo m un piccolo paese di 
campagna su» madre, che durame 
lutto II periodo della prigionia ha 
cercato di garantirgli sempre e co¬ 
munque un’educazione di principi 
libertari, sicura che suo figlio ora è 
è salvo e accudito, si tacerà mon¬ 
te di fame per l'orrore di una situa¬ 
zione che non pud più sopportare 
La storia, dicevamo, e vera quel 
bambino è poi diventato un adulto 
che grazie a dieci anni di lavoro 
palcoanalHIco è riuscito a ricostruì- 
re lo sua storia che aveva rimosso 
La sua esperienza é poi diventala 
un libro, che si chiama appunto 
Anni d'infamia (pubblicato in Ita¬ 
lia dall’editore Giuntina) Alla (Ine 


ii wm 

seguirà il dibattilo «Abbiamo avuto 
poco tempo per lavorare al prodot¬ 
to - dice Donatella Ralfal - laremo 
dunque una radiografia del film 
estrapolando i punii fondamemali 
per il dibattilo ospitando in studio 
i protagonisti di storte vere, ma non 
i bambini, ed esperti del settore 
Avremo anche un numero verde 
per ospitare le telefonate degli 

S ettatori Nei momenti clou del 
m. faremo poi scorrere in so- 
vraimpressione dei quesiti che ci 
sembrano interessanti da sviluppa¬ 
re In sede di discussione» Ci saran¬ 
no anche coitegamenil esterni, na 
zlooali e Intemazionali nella po¬ 
ma puntala ascolteremo la testi¬ 
monianza del medico Fausto Ma¬ 
riani, che 6 II coordinatore del cen 
ho evacuazione profughi di 
Sarafevo e quella di un’insegnanie 
che non Ita mal smesso di fare il 
suo mestiere durante I tremila gior¬ 
ni di guetra Da Mosca invece la 
corrisponderne di Repubblica 
Fiammetta Cucurma ha lavorato 
per offrire uno spaccalo sulla con 
dizione dei bambini cuccili. 

ai alni quattro film saranno II 
grande cocomero di Francesca Ar¬ 
chibugi Ladro di bambini di Gian¬ 
ni Amelio, La trattura del miocar¬ 
dio di Jacques Fanslen e La corso 
dell‘innocente di Carlo Carici «Non 
è un ciclo losco - continua Pace - 
ma impegnativo, dove rivendichia¬ 
mo li moto del servizio pubblico a 
trattare temi in maniera differente 
da quello che fanno gli alto» «La 
nuova Raiuno - ha aggiunto il di¬ 
rettore di rete Brando Giordani - 
sta muovendo i primi passi verso la 
riorganizzazione della relè, gio¬ 
cando in squadra e puntando su 
giocaton di sene A e quindi abbia¬ 
mo cotto ai volo l’occasione che ci 



offriva Donatella Ralfal Ecco cosi 
pensiamo ai bambini con questo 
ciclo di approfondimento, ma an¬ 
che con Càro bete, che vuole esse¬ 
re una nota di ottimismo In un 
mondo di vecchi- 

La giornalista non «iole parlare 
delle polemiche seguite alla can¬ 
cellazione di Filo da torcere, ha un 
contratto in esclusiva con la Rai fi¬ 
no al 1996 e la «proposta de! ciclo 
di Film Dossier mi era già arrivala 
in settembre e ora finalmente pos¬ 
so occuparmene Non sono estra¬ 
nea a questi lumi, all'aspetto gior¬ 
nalistico del programma Credo 
che il bambù» sia il grande di¬ 
menticalo. una vittima della tv, di 
sei refi che parlano lo stesso lin¬ 
guaggio, che li costringono alle 
stesse scelte, a non essere indivi¬ 
dui- 

Intanto la Fimnvest è già partita 
al contrattacco della nuova offerta 
di Raiuno spostando Amici di sera 
dal martedì al mereoledì (-ma - 
dice Pace - lo fanno anche perché 
non reggono agli ascolti di Numero 
uno di Baudo-) Ieri sera Canale S 
ha invece mandalo m onda la sua 
sene di film dossier con un moto 
che guarda caso, era II bambino 
che masu/iò nefandi George Kac- 
zender 


Pubblicità, accordo siglato 
ma il numero di spot non calerà 


■ MILANO Finalmente sotloscntro l'annunciatissimo 
accordo per la riduzione degli intervalli pubblictian 
Ma non vi illudete La quantità degli spot nmane ugua¬ 
le U firma è stata posta da tJpa (associazione delle 
aziende). Assap (associazione agenzie; Assomedta 
(centrali media) e Pubiitalta (concessionana Ftntn- 
vest) E stabilisce Che ogni intervallo pubtìlicltano 
debba durare non più di 3 minuti Sfottilo dunque I ac¬ 
cumulo consecutivo di spot, garantita l'esclusiva mer¬ 
ceologica c stabilito inoltre che i -promo- (annunci di 
rete) non siano mai in apertura di break nts9egnamo- 
a è tutto qui 

È poco, ma è pur sempre qualcosa Un po’ d'ordi¬ 
ne. Àe perù diventerà effettivo dal 1 aprile e solo gre¬ 
calmente (non sia mar che il pubblico si esaltasse 
troppo) si arriverà -a pieno regime- dopo un anno 
Mantenendo, va da sé la stessa identica quantità di 
spot concessi dalla deprecala Marami (finché dura) 
Ora quindi. In attesa che anche la Sipra sottoscriva il 
patto perla Rai, non mettetevi a badare sul divano per 
la gioia Lanciata con clamore dal presidente dell'Upa 
Giulio Malgara. l'iniziativa sembrava dwer sortire per 
volontà degli inserzionisti (i signon che ci mettono t 
soldi) una migliore disponibilità degli spettate» verso 


la pubblicità televisiva, ntenuta, secondo diverse inda¬ 
gini sempre meno totterabile In particolare Datarne- 
dia aveva quantificato questa diffusa intolleranza In 
una ricerca commissionala dal settimanale specializ¬ 
zato Pubblicità Italia Ricerca dalla quale il dato più 
evidente era U 37% degli intervistali che dichiarava di 
far leva sul telecomando per fuggire ad ogni break so¬ 
spinto 

E ren la solerte e precisissima Publilaha ci ha inviato 
una lettera, nella quale ci la notare che, se il 37% scap¬ 
pa, gli spot dovrebbero essere ricordati come massi¬ 
mo dal restante 63% Mentre invece è sempre Publita- 
lia a farci rilevare che un affra ricerca della stessa IJa- 
tamedia. questa volta dedicata al ricordo della pubbli¬ 
cità. assegnava ad alcune campagne una memoria 
addirittura deU'80% E come sarebbe possibile cfo? 
Francamente non ci sembra un mistero. Anzi senza 
entrare nel mento tecnico, pensiamo che l'assedio 
della pubblicità sia late e tanto che nessuno, benché 
follemente intenzionato a sfuggire ci riesce sempre E 
quindi quel 37% esprima una volontà, una reazione di 
fuga, una negazione di sé che non sempre riesce ad 
averta vinta sull’inerzia televisiva. Poveri spettatori, ma 
vogliamo adesso colpevolizzarli per la passivi là di uno 
scatto marcato? DM NO 


OlucMCaMlta 
colpisca accora. 
InQroda 


Per poter «ridestare, decine di tele¬ 
spettatori nmasti in trance dopo la 
sua trasmissione di ipnosi in diretta 
su una tv privata greca. Casella ha 
dovuto ritardare la sua partenza da 
Atene len la rete greca Antenne ha 
ricevuto un centinaio di telefonate 
di gente rimasta suggestionata e 
persino semiparalizzata una don¬ 
na in pianto si era recala agli studi 
durante la trasmtssrone sostenen¬ 
do di non avere più forza nelle 
braccia per sorreggere il figltoleUo. 
Casella tornerà in Grecia la setti¬ 
mana prossima, ancora negli studi 
di Antenna, ma questa volta ipno¬ 
tizzerà soltanto ammali Ira cui un 
coccodnlto 


Film Indipendenti 
pcrRodford 
• la Viacom 

Un canate tv che trasmette soltanto 
film indipendenti è l'obiettivo del¬ 
la lOint venture clnetelevisiva fra 
Robert Redford e Shwttme, il ca¬ 
nale tv a pagamento del gruppo 
Viacom che trasmette film 24 ore 
su 24 L'operaztone é stata antici¬ 
pata len dal Wall Street Journal il 
canale si chiamerà Sundance Film 
Channel e trasmetterà gran parie 
delle pellicole del Sundance Film 
Festival, la rassegna creala da Red- 
ford che si tiene ogni anno nello 
Utah 


Su Raiuno 
I tot «film 
<U Mortasano 

Parte domenica 5 febbraio su Raiu¬ 
no Orzar famiglia telefilm in otto 
episodi diretti e interpretali da Enn- 
co Montesano Ogni settimana an¬ 
dranno in onda due episodi alla 
volta Centrato sulle vicende di una 
numerosa famiglia (lui e lei m se¬ 
conde nozze, con figli, suocen e 
colf), il telefilm doveva ongmana- 
mcntc essere trasmesso a mota di 
Uahan restaurant sit-com con 
Proietti e la Brilli «Ma sarebbe stato 
assurdo - ha detto Montesano - 
giocarsi due programmi potenzial¬ 
mente ad alla audience- Accanto 
a Montesano, Paolo Panelli, Ales¬ 
sandra Caselli, Catenna Sytos Labt- 
m, Ottavkilemiiia 


La Cuccarmi 

«VMdteatrlM» 

<M datoli 

SI intitola La stangata ed è li nuovo 
programma di Canale 5 (In onda 
dal 3 marzo) condotto da Lorella 
Cuccanti i che si ripromette, come 
una sorta di Zorro, di «vendicare» 
amici traditi, impiegati umiliati e 
nuore alle prese con suocere inva¬ 
denti Il tracco? Usare la candid ca¬ 
mera per prenderai delle «sonore 
rivincite- 


DANZVt A Palermo «Il gattopardo» secondo Roland Petit 

Un valzer d’amore e morte 
per il principe di Salina 


««■INULA •uattumm 


■ PALERMO La scivolosa idea di 
Irascrlvere In forma di balletto II 
gattopardo ha avuto un esito j"««t- 
foslo felice anche se alia «prima- 
l’accoglienza del pubblico è parsa 
calorosa soprattutto dopo il valzer 
divertii Forse ia platea del Teatro 
Massimo emigrala al Politeama si 
attendeva ona replica teatrale del 
film di Vistomi o un'opera ad ef¬ 
fetto Invece si è imbattuta In un 
balletto Intimista dove il sole di Si¬ 
cilia si nasconde volenlleii ira le 
nuvole di un elegante scenografia 
el costumi d’epoca (questi e quel¬ 
la prezioso Invenzioni di Luisa Spi¬ 
nateli)) riducono I toro volumi per 
assecondare una danza molto ve¬ 
nuta 

Al centro della coreografia, in 
terpretala dal Battei Nailonal de 
Maraeille, Roland Pelli e la sua li 
bretttsta Edmonde Charìes-Roux. 
hanno collocato il protagonista del 
libro, fidinolo, 11 Principe di Salma 
Ma su ili lui II coreografo ha gettato 
una polente luce proustiana che si 
riverbera In ogni quadro del battei 
lo c sugli altri prolagunlsrl da Tan¬ 
credi (Cyril Pierre) ad Angelico 
(Un.In Lutami) dalla donna Idea¬ 
le (Dominique Khalfouni) che In 
carmi tulle le figure femminili e te 
affezioni interim del Principe atte 
ligure di sfondo (la Famìglia Salina 
Padre Pinone, gli aristocratici di ca¬ 
sa Ponieleone) tulle riconoscibili 


nel caso si sia letto il romanzo 
La chiave di lettura proustiana è 
ormai accluditela dai numerosi 
esegcll deli opera di Tornasi di 
Lampedusa, ambientata nel 1860 
L antagonismo delle classi classi 
esauste e rampami all epoca dello 
sbarco di Ganbaldi In Sicilia non 
sarebbe lasse portante del libro 
bensì il colore slonco, il supporto 
ideologico In cui nuola il travaglio 
personale e morale del Principe 
Che, trasferito dalla pagina sonila 
al balletto, non é più un attempato, 
anche se aliante, nobiluomo bensì 
un giovane danzatore. Nicolas Le 
riche (étotte deli’Opéra di Pangij 
vagamente truccalo per somigliare 
a Buri Lancaster La sua duellila é 
impressionante in una delle scene 
più difficili - il bagno alla presenza 
di un servile Padre Pinone - egli 
riesce a mostrarci semplicemente 
asciugandosi la schiena nuda tutta 
la sensualità di un corpo che desi¬ 
dera ancora amare 
Nel balletto di Pera il Principe in 
effetti ama molto I amore consen¬ 
te al coreografo di inanellare una 
serie di passfaduedi sorprendente 
(amasia Con Mananmna la prosti¬ 
tuta « è un legame permissivo 
gioioso di una carnalità palpabile 
eppure raffinata. Con la Stella in tu¬ 
tù bianco simbolo del cosmo ten¬ 
to scmlato dal Principe-astrano 
mo I unione è invece ideale tra¬ 
dotta nelle linee purissime dot bal¬ 


letto romantico qui Peto stozza 
I occhio a La Sylphide ma anche a 
un topico del Battets Russes prima 
maniera Le Spectre deb Rose Con 
la Morte il passo a due è Invece 
mancalo la dorma m costume ne¬ 
ro è statica, il Principe muore. Ira 
molte forse inutili comulsioni po¬ 
co dopo la scena del valzer 
Ma ci sono anche gli amori di 
Tancredi e di Angelica Lui è spes¬ 
so catapultato nel mondo dei gari¬ 
baldini Lei proviene dal popolo 
che ia inghlolle in una coreografia 
dalla semplice dinamica popolare 
e la estromette perché, come noto. 
Angelica si cimenterà riuscendoci 
nella scalata sociale Ipossr tr due 
che la stringono a Tancredi esem¬ 
plificano I idea di un'unione quasi 
impossibile Sono allentati nello 
spazio sono fughe (come netta 
celebre scena (issala anche da Ve 
scorni, del gioco a nascondino ira 
le ali più remote del Palazzo di 
Donnalugala) o desiden inespres- 
si e presaghi della bratta line a cut 
e destinata questa love story 
Infine il valzer anch esso bacia¬ 
to da una luce decadente anzi da 
una sottile vena ironica che si iner¬ 
berà dalla musica di Verdi vaga¬ 
mente storpiata sui movimenti ora 
allucinati ora disiato del ballerini 
Qui monta come abbiamo già n- 
cordato, l'emusiasmo de! pubbli¬ 
co ma poi I epilogo di morte rag¬ 
gela le emozioni In questa avven¬ 
tura di Roland Petit, disegnata sulle 



DANZV2. Alessandra Ferri in «Onegin» 


musiche dei nostri maggiori open- 
sli (Rossini Bellini, Puccini. Verdi 
con Respighl e Wolf Ferrari di con¬ 
torno) si sente la difficoltà di co 
mugare I agilità della danza al de- 
scnttivismo delle scene statiche La 
frammentarietà dei quadn attenua 
la brillantezza de! delicato ncamo 
coreografico Le luci statiche e po¬ 
co modulate non assecondano la 
malia dette immagini 
Ma lutto sommato si tratta di dei 
tagli Lo straordinario cast in cui si 
impone sia la bravura di Nicolas 
Lenche e di Dominique Khalfouni 
sia la dirompente freschezza della 
diciannovenne nvelazione Lucia 
lucana (buona anche la prova di 
CynlRene), asseconda la coeren 
za proustiana del coreografo 


Gli incontri fatali 
della giovane Tatiana 


DALLA NOSTRA INVIATA 


m NAPOLI Se 
pnma era Ma 
non a rivelare al 
pubblico I ae¬ 
rea leggerezza 
di Alessandra 
Fem, adesso è 
sicuramente la 
Tahana di One- 
gtn creatura 
poeterà e pen 
sosa. ad espn 
mere la matura 
zlone di questa 
straordinaria 
danzatrice Alfe 
prese con uno 
dei più bei bai 
tetti di John 

Cranko su musica di Ciaikovski - nproposro al San 
Carlo di Napoli, dopo una montale tournee in Argenti 
na con Mardmùiano Guerra - la Fem può affrontare 
un percorso psicologico completo laddove Ma non 
restava e moriva, adolescente 1 aliai» si misura con 
le hbnlfazionl di un amore giovanile non corrisposto 
per il tenebroso Onegin evolve i suoi sentimenti nei 
mammonio con il principe Gremin e mantiene la eoe 
renza dette sue decisioni respingendo un drammatico 
ritorno di fiamma Una storia di passioni trattenute 
che per molti aspetti richiama, seppure a rovescio 
quella di Giulietta e Romeo Anche qui c è un Incontro 
(aiate un innamoramento improvviso e contrastalo 
(in questo caso dal cinico disincanto di lui). la trage 
dia che separa la coppia quando Onegin uccide in un 
duello I amico Lenski e I amaro finale 
Somiglianze che la siessa coreografia sottolinea 
con più di un passaggio simile come la scena di Taira 
na che sogna di danzare romanUcamente al chiar di 
luna con il suo innamoralo passo a due praticamente 


nomi LA «ATTUTI 

«parallelo- alla famosa scena del balcone di Giulietta e 
Romeo (di cui, per inciso, Cranko ha creato una mira, 
bile versione) O persino con le danze d’insèeme, che 
in Onegn hanno differenti colorazioni, allegramente 
popolan nel pnmo atto ed educatamente composte 
alla corte del principe Lenski nel terzo atto 

E la sfaccettatura psicologica a creare fa vera diffe¬ 
renza Ira le si irte di questi amon infelici Giulietta e 
Romeo sono archetipi semplici dove è II Destino a 
spezzare fa felicita Tatiana e Onegin vengono separa¬ 
ti pnma daH'«irTagtonevolez2a. di hli e poi dallo «ragio¬ 
nevolezza. di lei in mezzo ancora fa mone quella 
dett'armeo Lenski, ma é più un omaggio dovuto alfa 
retorica romantica, sullo sfondo di un epoca che Pus- 
km - autore del romanzo ispiratore del balletto - av¬ 
verava già al tramonto Quasi un pretesto per una se¬ 
parazione dovuta aunoscontrodicaratten ancor pii 
ma che di eventi E fa sfasatura di sintonie toma nel fi¬ 
nale senza bagni di sangue intensamente sottotrac 
eia come una vena sul punto di scoppiare e che inve¬ 
ce toma a pulsare appena accelerata nella routine di 
tutti i giorni 

Alessandra Feto s’immerge a tondo nel suo ruolo di 
creatura predestinata alte malinconia accendendosi 
d'intensità amorosa nel passo a due sognalo e poi con 
frenato slancio, dolorosamente contratto, nel finale 
Le è partner Rex Hamngton. perfetto nell’aristocratico 
aplomb del cinico più a disagio quando il sentimento 
dovrebbe addolcire il gesto rendendolo meno fogno 
so E anche Ugo Ranieri nei panni di Lenski la vibrare 
corde troppo attentate per il suo personaggio, vaga¬ 
mente scomposto negli umori mentre Giovanna Spa¬ 
late fa da morbida controfigura alla Fem nel ruolo del 
fa sore’fa Olga Bene il corpo di ballo nei passaggi co¬ 
rali e stupenda la scenografìa di Pieriulgi Samantanl 
che incornicia il balletto in un ovate sfumalo, dove te 
scene appaiono come immagini pastellate di un rac¬ 
conto ottocentesco 




















IL film. Esce venerdì «Strane storie», commedia a episodi (con morale) di Sandro Baldoni 


E Mar «scotti 
a teatro 

parla romagnolo 

»et Imo 

Mareecmtl. B ntottoÉQfdl -StTM» 
Moto- * net» protaBmtoto 

mmMmIMmIm proprie l* 
qaaetitoaml approda a Roma, al 
teatro *rgM, dogo anergketo 
Metta pian» dal No* È un tetto 
trduo, effe »fmwv» tra rogtotre 
trotta ano a •qnr nl po e ti» , ro ri fte 
In ramagitoto atr ott o rla n a tt a n i o 
BaHML Un tanta coaiai tota 
para n aagj to , aa m altnatadd 
dannato, dia ha eomtnto l'attora, 
nato a Bafnacavatto 4* ami fa, a 
tornar» at tnatr a - dn a na ia 
oiwInclataaWnModaCI Ot t anta 
waRand» un a nol ato a l o— al 
Connina di RBMMia-anchata 
ormai * Odnama a da m ma r a la aun 
«untore. All'attimo teefMdl 
V an ad i, or»In Quatt r o to ni 4 
parar* «H Marniti, -Ototgarertenl 
d'amora- dUvai, 4Mr«aaMN 
parto In dtU> «Sodala a. 
ewlamant a , «rana erotto-. I 
quatti UHM «w Wall, al tetterai 
(Mdnama KaaanodiAnnaor.il 
hanno Pattata «rata un pai a r te , m 
Muro (art ancora mntroama<a>l 
un hai mala nal proaataM Hn d 
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Mostri di fine millennio 


Molto apprezzato a Venezia (alla Finestra sulle Immagi¬ 
ni) e premiato al festival di Annecy, arriva nelle sale - an¬ 
che al Roma di Carlo Verdone - Strane storie. Tre racconti 
d! (Ine secolo, messi Insieme dall’esordiente Sandro Bai- 
doni con sensibilità inedita. Un umorismo nero e surreale, 
tre situazioni sintomatiche dellTtaiia di oggi. £ nel finale i 
rottami dell’llalicus per ricordare le tante stragi insolute *11 
mio secondo film parlerà della diversità». 


m ROMA. Nella locandina si vede 
un vagone svendalo con un grosso 
pesce eonllccato dentro a testa in 
giù e un gruppetto di persone pic¬ 
cole piccole II vagone è vero è 
quello delVltallcM, ormai abban¬ 
donalo su un binario morto vicino 
olla stazione di Bologna e Invaso di 
cieche, lattine e preservativi usali It 
pesce, Invece, é falso. Un’Invenzio¬ 
ne del resiste Sandro Baldoni, che 
siccome fa Innanzitutto II copywri¬ 
ter (ha Inventato lui gli slogan del 
manifesto: -ta rivoluzione non rus¬ 
sa* e •Vent’onnt dalla parte del tor¬ 
to*), di pubblicità se ne dovrebbe 


intendere .Quel pesce - dice - è 
l'animatone che cl sovrasta lo 
squalo del potere che significa 
guerra, genocidio, consumismo 
dissennato Oppure stragi senza 
colpevoli come quella dellltali- 
cus» 

Limmagine (pesce a parte) é il 
finale di Strane storie, tre «acconti 
di fine secolo» che portano al cine¬ 
ma una sensibili» Inedita, almeno 
per l’Italia comici» surreale hu¬ 
mour nero, attuazioni estreme E 
una vistone radicalmente politica 
del presente. La confezione a epi¬ 
sodi. invece nenda in un trend 


(quello, per capirci, di il beta) che 
risponde soprattutto a una necessi¬ 
ta produttiva girare film totalmente 
Indipendenti c quindi un po a 
spizzichi Anzi, Sandro Baldoni 
confessa apertamente che I soldi 
(45 volle meno di quanto è costalo 
OcchioPmoahto. dice) Il ha trovali 
strada tacendo c'era un progetto 
per la Iv (14 stone da 30 mmuu) 
che st è impantanato net corridoi 
di Ramno Quindi Baldoni e John- 
ny Dell Orto (co-sceneggiatore mp 
anche comparsa nei panni di un 
muratore elleno vittima delle no¬ 
stre guerre etnkxxondotninialiì 
hanno girato un corto In I6mm. La 
Mimi che ha poi circolalo mollo 
per IcsdvaL Con successo E allora 
perché non costretto su un lungo¬ 
metraggio 7 -Semplice, perché tro¬ 
vare un produttore è un’Impresa 
disperala- Niente paura i due 
hanno fondato » PwodoWe (ca¬ 
pitole zero ma una bella carta Inte¬ 
stala) e hanno affascinato quelli 
detta t-Um Master Film Alterando 
ai lamosi finanziamenti A questo 
punto, il film si è fatto Con interni- 
zumi varie, con i eomatuxr fatti In 
vespa e I dolly latti mano E con at¬ 


tori disposo al triplo salto mortale 
senza rete. Cioè a rischiare con un 
esordiente 

Gli attori - Ivano Marescotti Sil¬ 
via Cohen. Martella Valentim. Al¬ 
fredo Pea. Fto™ Bonaccl - sono 
quasi ludi impegnati in più moli, 
da due a quattro MarescotO per 
esempio la I utente moroso che 
non ha pagalo la bolletta dell aria 
e sta per morire asfissiato Ma è an¬ 
che I uomo tenerone In saldo a I su¬ 
permarket, E l’openpo siimi leghi 
sia che lama cambiali a un camor 
rista per liberarsi mona militari del 
dirimpettaio ricco e terrone Non¬ 
ché un passeggero serioso imbar¬ 
cato sul treno che collega i tre epJ 
sodi Silvia Cohen. Invece, è l’odio¬ 
sa sportellista dell’azienda dell a- 
na, la segretaria single in cerca di 
affetti anche a pagamento la si¬ 
gnora napoletana ricca e annotala, 
la viaggiatrice -santerellina- Ma¬ 
netta Vafenttnt è la moglie sciatta e 
pettegola dell'operaio ma anche la 
passeggera svaporata in taiHeurmo 
sposala al premuroso Alfredo Pea 
Che fa anche, nett’eprsotto detta 
gueiTa nordisti-sudisti, un architet¬ 
to mendionale apprendista guerra- 



La cieca e l’assassino 

DANTE DONNE CIECHE m pencolo di vita abbiamo visto al cine- 
Il ma in questi anni 7 Si potrebbe pedino parlare di un «sono gene¬ 
ri re*, ideale per la performance di un attrice in cerca di consacra- 
ziorteRlcordereie ta Audrey Hepbum di Gh occhi della notte o la Mia Far- 
row di Terrore cieco nonché, in tempi più racemi la Urna Thurman vio¬ 
loncellista di Gii occhi de f defitto (anche Viclona AbnL m un bel giallo ca- 
telano si cimentò con la cecità) Adesso tocca alla trentenne Madetefne 
Stowe brava attrice emergente già apprezzata in L ultimo dei Mohicant e 
in Bad Gtrts In Occhi nelle tenebre è Emma Brody. viete Dista di una band 
di lolk-rock irlandese di stanza a Chicago capelli cotvinj lunghi fisico 
-nervoso, sottana larga post-temme 


Occhi Italia tanabra resta, la ragazza sfodera una grin- 

Tiiorig Bui* taccia mente male che le viene d*F 

Regi* MtekaM Aptntt l’essere diventata cieca a otto anni 

Sceneggiatura Dan» Btavaaa per colpa della madre (fu sbattuta 

Fotografia DantoBptooW contro uno specchio perchè prò- 

JfiSL™* rava » rca»* 0 * mammà) Un 

£J2r“ prowidenziate trapianto di cornea 

tor*ea»H>ad Interpreti le fa riacquistare m parte la vàsta, 

Emma MadatofireStowa ma la nabilitoztone è lunga e irta di 

Hallstiom A Ma* Oulnn disagi Emma percepisce la reai» 

Candir.* Lauri* làttea in modo deformato, soffre di «atlu- 

Rtdgaly JareaaRamar cinazioni retroattive- (il cervello 

Rana; Aitatoti _ memorizza in nardo te irnmagt- 

ni) Figuratevi come si sente quan¬ 
do. sospettando un omicidio al 
piano di sopra, corre affa polizia 
per denunciare d colpevole confu¬ 
samente intravisto nella notte Co¬ 
me «testimone oculare- non è pro¬ 
prio un granché ma quando viene 
fuori II cadavere di una donna pri¬ 
ma violentata e poi dissanguala II 
detective HaUsóom comincia a 
prenderla sul serio 
Michael Apted, regista hmaniu- 
co trapiantato a Hoitywooó (laro- 
gazza di Nashville. Chiamami aqui¬ 
la. Gorilla nella nebbia ), allestisce 
un onesto thriller che si distacca un 
po dalla moda corrente niente 
MatototnaStow» panorami traslucidi e modaioli, 

poco o niente sesso, motte alluci¬ 
nazioni alla Bacon, enlaozzale dal¬ 
la smallata fotografia di Dante Spi¬ 
notti E naturalmente è il personag¬ 
gio femminile a impresi su crete 
debolezze di sceneggiatura e di 
dialogo, facendo dimenticare la 
fragili» del partner maschile, lo 
sbirro un po’ cinto un po’ sciupa- 
femmine interpretato da Aidan 
Qumn 

jf Come capita talvolta al cinema 
(viene da pensate al vecchio Entity 
JIH H con Barbara Hershey). la vittima 
sfonda i limiti del genere vero e 
proprio per acquistare una dimen¬ 
sione più atta e cimosa, cosi si vor- 
Ad» Oline rabtw supere di più di questa violi¬ 

nista folk non ammutolita daU’han- 
dicap e vedere un po di meno la 
taccia del scnal killer cresciuto nelcultodi un amica i Cui organi 

Se lo showdown risolutore va siri classico. Apted applica qualche toc¬ 
co originale al tratteggio d ambiente, senza nnunciare al solito conedodi 
piste false sospetti brucianti e fantasmi del passato Ma è Madefelne Sto¬ 
we come si diceva a strappare la simpatia del pubblico, c’è da sperare 
che quafcuno a Hollywood si accolga finalmente di tei. perché meritereb¬ 
be qualcosa di piu di Ckchi nelle tenebre 

(•Manata AaaaBaq 


Tllorlg 

Ragia 

Sceneggiatura 

Fotografia 

Musica 

Nazionali» 

Dura» 


Bill* 
MichaM Aptatt 

Dana Stava** 
Dante Spinotti 
The Bravare 
u**. ma 

10* minuti 


Par*o*t*tgl ad Interpreti 
Emma MadateteaStow* 

Hallstiom AHMaOutrm 

Canale* Lauri* Itetcatl 

fltdgaly JanaaRamai 

Roma. Arinoci 


fondalo Un intreccio virtuosi si Ico 
di storie e di facce, come si vede 
Complicato dal latto che tutti si n- 
trovano a moli scambiati, nel tre¬ 
no di cui sopra per ascoltare le 
strane stòrie, le loro storie, raccon¬ 
tate da un padre a dir poco anti¬ 
conformista (Flavio Borracci) alla | 
figlia adolescente -Tutte metafore 
paradossi che fanno ridere Ma alla 
fine la reai» si mela mollo più as¬ 
surda e spiazzante- sintetizza Bai- 
dora Che ha scelto il filo condutto¬ 
re del treno per tenere insieme gli 
sketch e solo dopo Ira avuto l’idea 
di tor ritrovare lutti i personaggi sul 
binario morto dell Kaficus -Monu¬ 
mento all assenza di memoria sto- i 
re a del nostro tempo all arrogan¬ 
za del potere e alla stupidi» gene¬ 
rale- 

Un finale nero. Magan un po’ di¬ 
dascalico c’era proprio bisogno di 
spiegare che il treno è quello del- 
I attentato del 74’ -St. la scritta che 
chiude il film I abbiamo aggiunta 
dopo aver proiettato Strane stone 
nafte scuole i ragazzi credevano 
che la bomba I avesse messo Re¬ 
nato Cure» o All Agca ■ 


MaMainaStowa 


«da* Olirei 
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f MIMMO ZS PARTECIPANTI 

’ Partenza: 

Mtenoegenntdo-12 febbraio-19 marzo 
Tradotto con voto speciale Eurolty 
Durato dal vl*«ta: e atomi (7 notti) 

Quoto* partMtoaztona: 

HreiSWMO 

S aWmana aup p tamantrea; tu» 630 000 

parianzatsfebbKuo lira To'ooo 

funerario: 

Mllano/Dakar,'Milano La quota comprenda: volo 
Air, le assistenze aeroportuali, ta sistemazione , n 
eaiwra doppie presso Fhotei Domarne de Manin 
(3 «elle), ts pensione completa, te bevande al pesi 

Laberpo» e poca interne dal atteggio di MBour.i 
bungalow e te viMette (con ar» coreMons»), sono 
distribuiti in un ampio giardino tropicale Oue 
rteoMittl a cut unosuW spiaggia, ouaiw piscine<• 
cui due per bambini e otto camp da tennis «no a 
Esposizione per gs ospiti Per I bambini sino al 7 
anni di e», è prevista le sistematene alberghiera 
gratuita L’equipe di animazione organizza serate 
, musicali, spettacoli e. durante il giorno, attività 
(.sportive PoMÈIWdlescurslonnacoltHive 


r MIMMO w PARTectPAim \ 

Partenze: 

da Milano Bologne e Roma 8 e 22 gennaio - 6 e 19 
fsbbrsrto.fl 19 «26 marzo 
Trasporto con volo «linea 


Baiarna2kme In camera doppie praeso ralbergo Cartos 
V (4 alette) la penatene oompiete cen le bevande al 
pesti Tulle le «mura dispongono di testino, televisore 
aootert ftteottef e il Mloone oon la viete sul mare i> sul 

C teo. li enotrie è pertcotamteMe cuwte, ortr* trioni 
s oatelnnl. s gnppo .Altiero Club- offro tgl rapili ; 
un* pameotere mlmezione aerate danzanti, pomeilggl 
ctecStoQll ni gioco (tempot* e brigo), sedute di grinaaika 
epelleooli teatrali e omenratografio! una aerate 
earatterleuc* te visita guidate dei centio stonoo di 
Algheio Sono previste esitimene e tema, are di emina 
nreduetrane» oom di loiograBs ouu a pliiura a di 
. minio» eWo» / 


d* Mlienp w» 910000, de Bottone «re 870 000. da 
Roma Ire 830 000 

aetttewne «u» p i n ne m era: Ire 440.000 
L* quel* comprènde- volo bit I assistenza 
aeroportuale In arrivo e In partenza ad Algheio, la 
sislamB2h>ne In camere doppie presso raftergo Cerri* 



MILANO 

VIA F CASATI 32 
Teletoni 

(02)6704810-644 
fax (02) 6704522 
Tele» 335257 


a »vacanze 

I SOGGIORNI PER I LETTORI 

/ paesi le storie, le genti e le culture 




f MffiUO 10 PARTECIPANTI ) 

Partenze 

Mia no. Verona e Bologno oqv drewiica (tu, 
richiese penenza da Roma oon sipptomer») 
Trasporto con volo speciale 
Dura» dal viaggio: 8 giorni (7 noni) 

Quota «Mmanal» di partedpulon» 
dal » ottobre ari] dteembre » djtra gerraio 
al 26 febbraio Hi* 73' 000 Dal 5 al 26 -nano 
lira 769 000 

Settimana aupotamanlare. da lire 379 000. 
•Inorarlo ItekalDfeitalteta 
La quota oompranò*: volo eh. le aasntenze 
aeraportua» la elmmiuKme in camere dopp-e 
presso motel Lea Quatte Saison (4 state 1 , la 
pensione complete, le travands al pesi! 

L albergo e sfiuafo a 17 km da Houml Sou» e a 
peoni paesi date «piaggia- Due ristoranti Ire 
bar li Calte moresco rnrictub per I bambini 
due terrazze sul mare di cui una riscaldata, 
plng nong a mlnlgol! sono a dsporizlone degl 
ospiti L equipe di animazione organizza 
astate tomai e giochi Posribiftà di esc urli co 
toccitattv» 


MNtMO 10 PARTECIPANTI 
Partenze: 

Da Ulano. Verona e Bologna ogni lunedi (su 
richiesta partenza da Roma con 
supplemento) 

Trasporlo con volo speciale 
Durato dal viaggio: s pomi (7 notti) 

Quoto s*torri» «afe di partecipar on*: 
dal 31 ottobre al 12 dicembre d« 9 gennaio 
al 27 febbraio tire 654 000 Dai 6 al 27 marzo 
Jjre677D00 D»l3sl (OspnfeVraSIOOOO 
Settlman» aupptomentan: Da Ire 313 000 
ttlnarario: halre-Uriteatiriltalia. 

La quoto comprende volo Wi. le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione In camere 
doppie presso (hotel Jockey Club 13 stelo), 
la pensione completa L albergo « situato a 3 
chilometri da Monfistlr, è Immerso In un 
antico patine» dnarrzl ad una delle più belle 
spiagge della ragione Due ristoranti, 
miniclub per bambini due piscine e 5 campi 
da tennis sona a disposizione degli espili 
L’equipe di animazione organizza 
intrattenimenti e serate Possibilità di 
vescuraom facoltative / 


©non (§0 Ei0(?3'«] 

mwmo io parmopum 

Partenza 

Da Mllar» Verona a Bologna ogni lunedi 
(su richieste peilenza da Roma con 
supplemento) 

Trasporto con volo speciale 
Dure» dai viaggio. 6 gom (7 notti) 

Quota aaOhaanate * partactoaztone: 

Dal 2 al 23 gennaio lire 972 000 o dal 30 
gennaio al io oprile irs 1117 odo 
La quota comprenda volo a/r te 
assistenze aeioportuaf te stìtemazmne 
in camere doppie presso 1 holel Club 
Maspalorras Lago (3 Stelle) la mezza 
pensione oon II vino Induso Latoorgo e 
ubicalo nelle zona di Campo 
rmemacunal sttutala tra Pfeya dea Ingles 
e Maqulomu C»oondeto da ampi spezi 
verdi l'albergo e ro complesso di villette- 
bungalow dolale anche di angolo cottura 
con cucina attrezzata Ristorante due 
piscine attrezzate e campi da tennis sene 
a disposizione degli osplli Un 
pullmanAiavelta ootiega l'albergo dalla 
spiaggia di Maspatomas L equipe di 
animazione organizzo (nlraltenlmenll e 
serate PosatHlà d esclusioni lacottalive 
Special condizioni per I barrirò e per II 
vnc-ieggloaii» J 




MMMO10 PARTCCMANTI \ 

Pnttoni»: 

Oa Milano. Verona e Bologna ogni martedì (su 
richiesta partenza da Roma con supplemento) 
Trasporto oon volo speciale 
Durata dM «faggio: 8 giorni (7 notti) 

Quo» saffi titolato di pnrtecf pmkm»; 

Dal 3 ai 24 gennaio tira 630 000 Dal 31 gennaio al 
28 marzo lira 710 000 Dal 4 all’il aprile In» 
746 000 

SMttmm» »upptom»nttre: Da tire 323 000 
toner»rio: ItainlPalma di MalorwVItalla 
La quoto comprenda: volo ah le assistenze 
aeroportuali la sistamaziona in appartamenti 
composti dal soggiorno oon Svario letto fa angolo 
cottura con cucina attrezzata) presso Ihotel Cala 
Mandla (4 stella), la mezza pensione con le 
bevande incluse L'albergo, e due passi dalla 
spiaggia è siuatonetTinsenatura dicala Mandia» 
dista 4 chiioi retti da Porto Cns» A dtsposizicne 
degli ospiti due ristoranti la pizzeria, un piccolo 
supermercato, 4 piscine e campi da tennis 
L’eqdpe d animazione orgarrzza rnvaitenimeml e 
spettacoli Speciali condizioni per i bambini e pei II 
(noleggio amo 


' MIMM010 PARTECIPANTI "\ 
Partenza; 

Da Roma Verona o Bologna ogni lunedi da Mirino | 
ogni domenica ; 

Trasporto con volo spedate 
Durata dai viaggio 8 gtomi (7 notti) 

Quote aattimimatedi paiteofenilen*. 

Dare al 22 gennaio tee 1 120 000 Dal 29 gennaio al 
9 aprile urei 155.000 

Sentirmi! tucpMmnm Da tire 453000 
Itinerario tialafrenenteritella 

La quota comprende volo atr le assistenze 
aeroportuali la sistemazione in camere doppie 
presso i hotel Puerio Palace (4 stelle) la mezza 
pensione Situalo a un chliometio da Puerto de la 
Cruz rafcetgo e collegato al cenno ed alla spiaggia 
da un pultinarVnatfetta (esclusi l gemi lestM) Lhotal 
Puerto Paiace deporto rii due reroraiw oaàetterta, tre 
pisane mlnlgo* e a pagamento campi da tennis 
L equipe rii anlmezlone organizza serale a lama a 
.spettacoli SpedalicondzlortlperlbembW J 
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MS UmUTTHl. Contenitore AH'in- 
tttno: 9.45.7.30.830TG1-FUSH; 
7.00.8.00,9 OOTG1; 7.35 TGR- ECO¬ 
NOMIA. (16366126) 

Mi TG1-FUSH. (9Ì31418) 
m CUORI SENZA ETÀ'. 11.(2979100) 
HAI TO1. (73903) 

HAI UN OKI* PE* HOL film commedia 

(USA, 1966). Armento 11.00 TG1. 
(851923*) 

11« UTILE FUTILE Rubrica (66*74371 
11» T81-HA» (55760) 

11» LA MNOM IN GIALLO. Telefilm 
Con Ab JM UotOury. <6460012) 


TUO TtlEQIOMAif. |*092) 

H» TRIBUNA POLITICA FOLA ORBI DI 
GOVERNO. (62215) 

HJ0 1 MONDO 01 QUARK. Ooccmefflb- 
ilo. "Cainlvoi): Vita da superpredaio- 
il* (696*991 

K» LE AWHTURC Od GIOVANE MOIA- 
HAJONES. TeteniK) |2130126) 

1645 MUETKO. Corttnlor». (8367147) 
17» ZQHRO Telefilm <6676) 

76» TOT. (91169) 

H» STORI HCKOM1 11(22692) 
16» LUNA PARK. Gioco. (2066760) 


>» TELEGIORNALE. (695) 

II» TG1-6PORT. (67302) 

8» TONA CM VOSE NELLA BALENA. 

Film drtmrrulto nula 1993). Con 
Jean. Hughes Anglade. Jultet Aubtey 
Regie <N Roben Faenze (prima risia- 
nelv). 1247019) 

Et» I BAMBINI CI GUMQAM ■ DOS- 

IKR. Afionlità Conduce OonKella 
Ridai. (24216) 


a.16 TQI. 17965706) 
a» 109 • NWCOtfor SPORT. Rubrica 
spotiiva All'Interno: PAUACANE- 
STROIlalla-Slelinel. (9528786) 

I» lOt-NOTlE. (1251109) 

I» VDEOSAPERE. VIAGGIATO* LOM¬ 
BARDI M AMERICA. Documenll. 
(27676381 

I» SOTTOVOCE. AKuiIrtà, (7697722) 
IjrTtik'MNMMH Sceneggialo 

{Replicai. (33*007*1 

MI TQI-MOTTE- (Rep*lca) (53273722) 

I» A TU TEA TU CON L'OPERA DAME. 

Documenb (6312971) 


i» NEL REGNO DELUNATURA. Docu¬ 
mentino. "Ptimavera nel Cesello'. 
(7944657) 

M0 EURONEWS. 126079) 

T.10 QUANTEST0RIEI (2992321) 

A» LASSI!. Telefilm. "Piccoli allevato¬ 
ri*. (3734673) 

MS LA FAMIGLIA OfiOABUSH. TelaSIm 
"UloaaOi continuare" (7607363) 

9.4S BEAUTFUL [Replica) I0S49925) 
11» TG2-B. 16376437) 

1145 TG2-MATTA». (4136825) 

1100 I FATTI VOSTAL Vaitela CorrCuce 
fiancano Magali*. [73741) 


13» TGi-GMRNOIECaMUA. 1*6*70) 
1345 TABUNA POLITICA. (4506234) 

134$ QU ANTE STOftE RAGAZZI Contenr- 
(ote. (6839370) 

1415 PARAWEBEACH (86*6418) 

14» SANTABARBARA (7444988) 

16.36 U CRONACA «OMETTA All'mlet- 
no: TG 2 ■ FLASH. 1367317*1) 

1415 TGS-SPORTSERA 12*89627) 

1445 fi VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Putriva (6190760) 

IMS MANI VICE • SQUAMA ANIDRO- 
GA. Telefilm (6609401) 
tp.es TG2-8EAA. (330296) 


; 20.11 T6S-LO SPORT. (7309645) 
a» SE IO FOSSI. SHERLOCA HOLMES. 

Gioco Conduce Jocelyn 1*997296) 
2440 INSSUS. Film-Tv. Con lare Gian Ra- 
giadl Aitarlo Negrln.(192960) 

2245 ITAUA INTERROGA Attualità 
(3742302) 


a a TG 2 .NOTTE. (21073) 
a» UMBRIA JAZZ. 1760079) 

MS YKCOSARERE-L'ALTRAEDICOU- 
LA CULTURA NEI GIORNALI Attuan¬ 
ti (752*36*) 

1» APPUNTAMENTO AL CMHA. 

(1253567) 

1» SOKOHU-SQUAMA SPECIALE. 

Telefilm Con Betnd Karrapvurjj.Wll- 
IrieC Klaus (97902*9) 

145 TQl-NOTTE. (Replica) (7502600) 
IN PASSERELLA, varteli (10*8600) 

IN 0*6*404® (ABVERSITAIH A 04STAA4- 

ZA AfiualiU (74180242) 


740 EURONEWS • TG DALL EUROPA. 
Con aggiornamenti alle Ore: 805 
8 25,9 10.10.00,1100 (3235944) 

745 VIOEOSAPEAE. VIAGGIATORI LOM¬ 
BARDI M AMERICA (51628571 
84» FILOSOFIA 137589*4) 

446 AftCfEUGONDOttSIA (158665*1 
945 EVINTI (41673211 
IMS FANTASTICA ETÀ’. (5093234) 

IMS FANTASTICAMENTE. 1681*3161 
12.10 IG3-ORBXWCL (82673) 

12.15 TORE. Attuali!! (8488925) 

1430 TGA-IEOMAADO- 158857) 

1440 DOVESONOIA««ei (1066363) 


*406 TGR/TG3PMIEING6I0. -9839692) 
M» TGR-ITALIA SUO. (590166) 

ISIS TGS- POMERIGGIO SPORTIVO. Ru¬ 
brica sporii va. (814*0311 
1125 HOCKFIGK1ACOO. Camp il Asia- 
goHo<*ey-HC Fissa.(77572t5) 

1U0 «*OSAPER£ ■ SCUOLA APERTA - 
PARLATO SEMPLICE. .;2*186) 

14» GEO-«UGO» Na PIANETA TEA- 
RA Documenterà. (46731 
IMO T83-SPORT. (£85*) 

«45 MSEME Attualità. (4416499) 

»» TG37TGR. Telegiornali (15166) 

*t» BLOB SOUP. (190654) 


ai» KOB. W TUTTO DI PAT. Vrded'LT- 
memi 1*683*70) 

au MI MANDA LUBRANO. Rucnca. Con¬ 
duce Antonio Lublino (51166) 
a» TG 3 • VETlIDUE E TRENTA Tele- 

giornale (664 '.Sì 

»» TRMUNA POLITICA PER LA CAB* DI 
GOVERNO. Anualit! (3*5302) 


4M SPAZIO «POLITI. (*8638) 

0» TG 3-nuovo Gmwo-iincou- 
TOTERZA. Telegiornale (6250722) 
1» FUORI OR AMO. (2312513) 

1-46 BLW. «RITTO DtPBf'. Videclrim- 
menli (1731906) 

2» TGS-NUOVOGIORNO. Tetegromaie 
[Replicai- (62625671 

2» IMA CARTOLI** MUSICALI. Pro- 
gremmernuJicaie (1092068) 

4*1 U PISTA » RAGNO. Film polizie¬ 
sco (USA, 1937-b/n) 17609635) 

MS ARTBT10 08GI. (305*0074) 


t» IJEFFERSON. Telelrlm. (6234J 
7» TRE CUORI fi AfFITTO. Telefilm. 

Con Jchn Hitler 19963) 

7» 1 JEFFERSON. Telefilm. (2050) 

4» DIRITTO DI NASCERE. Telenovela 
Con Veronica Castro. (2609) 

6» PANTANAL Telenovela (9302) 

4M BUONA GIORNATA (76050) 

9.86 GUADALIIPE. Tn (72074012) 

4» MANUELA Mescvi*. (3*13692) 
104» CATENE D’AMORE. Tu (2755895) 
11» TGI. (6123050) 

1145 FEBBRE DAMORE Tn (1911789) 
14» LASCIATI AMARE. Tn (13506) 

1340 TG4 (7302) 

14» NATURALMENTE BEILA Rubrica. 

Cardite Dan eURosai :f5'66; 

14.1* SEMTKRI. Teleromanzo (874079) 
U-10 CUORE SaVAGGIO. Telenovela. 
Con Ecidi Gonzales. Eduardo Pelo- 
mo (5609963) 

IMO U DONNA DEL MISTERO. Tetenove- 
>«. Con Luisa Kuliah (55321) 

17» PERDONAMI Show Conduce Davi- 
(WAtengaor! (JIJ*I| 

18» LE NEWS 0) FUMI» AlhtelrU Con¬ 
duce Granlranco Funarl. All'intorno 
1900TG4 (33944331) 


a» r ARRIVATO INO FRATELLO. Film 
et rimedi* (mira. 1985). Con Renne 
Pozzetto. Carro IftDo-ak! Reg a d 
CasMIaro t Pigolo (573963) 

24» STARGATE. Speciali sul film con 
KurtRusae! 13521 


4» CIAO CIAO NATTNA. Programma 
per ragazzi (8S55S963I 
1» CHIPS. Telefilm Con Eni Estrada. 

Larry Wilcoz (970885?) 

1025 ÌJ. HOOKER. Telefilm. Con William 
Shamer 1300*706) 

11.8 VKLAGE. Attuai» (9*63893) 

11» NACGYVEA. Telefilm. Con Richard 
Dean Anderson Ì2M7505) 

148 STUWOMWTO. .7243708) 

12» FATTI E MISFATTI AOuaba A cura 
di Paolo Liguon (26760) 

1410 SUR» SPORT. (7*36505) 


*00 SUI tuo APERTO. 147410) 

H» NONE'LA RAI Show. (4105060) 

«8 VUAGE. ABualra (1033437) 

*00 SMA£ Cemenilore. (57857) 

*0S STAR TREK THE NEH GENERA¬ 
TION. Telefilm (3891037) 

17.» TALK MOIO. Rubrica (5992901 
1745 NUT, A PRMCWE Ol BEL-AIR. Te¬ 
lefilm [3333505J 
14» ST4RGATE [196505) 

1445 VELA6E Anue.lS «0334; 

11» BAYSiOE SCUOCI - UN ARMO DO¬ 
PO. Telefilm (1757215) 

19» STUDIO APERTO. (91079) 

14» STUDIO SPORT. 167104991 


20.00 KARAOKE. Musicale Condircene 
Frorei imo e Antonella Elsa (267081 

29.4S fi AMORE NESSUNO E PERFETTO 

Film commedia (USA. 1989) Con Re- 
btdVaughn.EricBiusfiotter Regredì 
Roben Taylor (prime visione tv) 

W 

2141 FATTIEMBFATn. (57110121 
2445 QUELLI DELLA SPECIALE Telefilm. 
! 5335851 


640 TG 5 - PUMA PAGfiA. Programma 

diaNualitì (7002418) 

SUO MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con is partecipazione di Franco Bra¬ 
caci Regia di Paolo Pretrangeli (Re¬ 
plica). 1*62197081 

11.45 FORUM, Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
ia Chiesa con il giudice Sardi licheti. 
Regia a cura di Elisabetta Nobrien 
laioni. 152119631 


7.» BUONGIORNO MONTECARLO. Al- 

tualitl (166*234) 

IX I SEGRETI DEL MONCO ANIMALE. 

Documentario Timnganlaihi'. 
(47*1) 

10» QtlAMALATV. Conlenilore Condu¬ 
ce CarlaUrban All interno: (S470) 
»» DALLAS. Tetellm. 'Jamre' .ConLar- 
lyHagman.Patijdr Oofty. Linda Gray. 
(1095215) 

tt.15 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica. 
Un programma condono da Wilma Da 
AngefiS.(5294296) 


138» TGS. Notano. (601471 1: 

134S SGAR8tOUOT«tANL (2849857) fi 

1440 BEAUIWL Teleromanzo. (942944) fi 
14K COMPLOTTO Dt FAMIGLIA Gioco 
Conduce AibenoCastagna. (4576657) 

15» AGENZIA MATMMDNMLL Rubrica. 

Conduce Marta Ravr. (3*97186) fi 

17» POWERRANGERS. TI (64302) 

1745 SORM71 CE' BH BUM BAM. Pro¬ 
gramma per ragazzi [712566) | 

1749 FLASH IBS Notiziario (*fl29»7£8( 

1ID2 O*. Il PRE2ZO E' GUSTO! Gioco. « 
Conduce IvsZanicChi (2000623521 
»» LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mite Bongiotno. (5*99) 


8» TQS. NoiziariO. (19*99) 

2845 STRISCIA LA NOTIZIA ■ U WCE 
OEU'fiaSIENZA. Show Conduco¬ 
no Ezio Greggio e Enzo iacchelli 
(5296120) 

24* AMICI DI SERA. Talk-show Conduce 
Maria DeFilippi (6380673) 

24*5 BRACCIO IN FERRO. Attuali». A cu- 
radiEnriceMenlana. 17688857) 


li» TMC SPORT. (6925) 

14» TQEGIORNALE-FLASH (30126) 
M.» LIMA, Film comnedia (GB. 1941 - 
b!n|. Con Merle Oheion. Joseph Col- 
ten Regia di Julien Duvivier. 
(1717031) 

16.lt TAPPETO VOLANTE. Varierà Con¬ 
ducono Luciano Rispoli, Rita forte e 
Meiba fluito, (7570012) 

17» CASA' COSA? Rubrica. Conduce 
Cto#o Lippe. (*M*(Ì3I| 

1446 TELEGIORNALE. (2604769) 


28» THE MON TROPNV SHOW. Gioco. 

ConduceEmllyDeCesare (37095) 
288 TRIGEMINALE • LA VOCE Ot MON¬ 
TANTI! (3709654) 

88 CALCIO. Coppa d'Inghilterra: BlacA- 
hurn-NawcaslIe (8*3234) 

22» TELEGIORNALE. (6505) 






24» IlDaiTTOOaUSIGNORAALLIR- 
SON. film drammatico (USA. 1962) 
Con Susan Hayward Pelei Finch Ah 
I ioreino 23.44 TG4 - NOTTE. <36857) 

1» TG 4- RASSEGNA STAMPA Attuali- 

là 112*936*1 

1.» I JEFFERSON. Telefilm (17283426) 
1» TRE CUORI fi AFFITTO. Tetetilm. 
Cor JoRri Ritte! BlBOtet 

somnr 

1» ADUA E LE COMPAGNE. Fllmdram- 
mabeo inaile. 1968-btn). Con M Ma- 
llroiinm.S.Signorat (30464600) 


0.15 MAI VISTO. AdMlrli (53*32) 

0.45 ITALIA 1 SPORT. [1326703) 

1.45 SGABBI OUOTKHAHL AOualrla (Re¬ 
plica) (2714109) 

2» STMtOAft Spenale sul film (Repli¬ 
ca). (7479695) 

2» STAR TREK: INE NEH GENERA. 

DON. Teiel.lm (Replicai (8687819) 
3» U HOOKER. Tetehim Con William 
straber (Replica). (9562250) 

4» MACQWER. Telefilm Con Richard 
Dean Anderson (Repi ica| [46107*32| 


tt» CORNFUKn (0*7321) 
UN TREMI. (03741) 

H» MOMMI «POMO, hu 

brini IWW5I 

UN MRWAWINOfiH I 

teJ*«*Kl(»44R3t 
11» CUP TO CUP. (2*M5| 
N» CAM1» (SIP») 
1UI ZOftoNTO. (19)7470) 
«M PPURdl (5353390) 

14» VNOMNAL4 Notali. 
Ho [883789) 

M LPMBCAb (038196) 
M TRIHH 11003151 
OEM MOT 0P ADOWnCA 
Cera ite. B4430BI 
IMO WCORMUL Notili. 
no.(730O1Z) 

HO PNJM1L 197407*11 
M» NHEI (FtepUca). 
(4353*451) 


10» mRU»MKg». 

NAU. 1957147) 

II» P0MM80I0 MINE. 

(4309063) 

IT* BOIA TV. (115781) 

(zìi rm Ai m tm 

UA Film torti» lima, 
19*9-birr).(50197M) 

N» M08MAZKMM0» 

KAU (015944) 

11» TUO ROSA (Replica) 
(137931) 

»» A OOfiO IR OMACCIO 

F(T OrjTnlIW pJS*. 
1985).|170390) 

32» NPDRNADOM WflJO- 

MU.IK3363) 

ZS» PCSCARE POEMI. 


a» auiraumonooN 

NE Film (99042971) 


11» NU5ICA E SPETTACO¬ 
LO. Virila (3965695) 
11» flVm (394*06) 
ii» mamwuuw)- 
NIU 18035147) 

11» DI CUAOE Rubrica 
(3380654) 

a» ma> aosa sun<« 

acHians d'irhnrmizio- 
» ‘iMonia iFRpke) 

isrwistr 

TOSI i «AMUM VOLA» 
BASSO Firn dranwTMii- 
» (IMI. 1977). 
(1963576) 

&e mooiWRALi rcoio- 

R4LL 1)536963) 
a.16 WEbPMAN. Sem- 

nurisifl d r’.-nr.’Wnr 
borre video (21934151 

34» CONVERE FAR 0ÉN0 
l’ANORC. «irteli 

|1161320)1 


MW MPC4MA2RREMGK)- 

RAa 19599») 

M» P8NEMSIUO NO**. 

[713053) 

te» REWi COMPARI. 

1115 ST4MARM (731611) 
IMI DI CUSSO. Rtemci 
Oiducono Miri* Glo- 
vaiuaEiivBCevvrtnTe 
Orrcte 17591*»] 

1415 «US CONPAtft. 


Il» MPOMAkZICMRetO. 

NAU.IW079) 

am un tocco w cussi 

CA Bubria mima»» 
Cwdu» «MUTI Sete» 
More [773147} 

31» T sto T. Ttedim 

(686*37) 

3 1» WOMAZMCtEOO. 
RA4A. I57WS0961 


11» LA MONDA FimOrfin. 
T*6u> 117209251 

un iunfAoacanprw 

Film Mrtrtp* (USA 
rsbjjwnsj 
HJ6 tlNEII. (4390701) 
«J0 7084 044 0M8PO» 
IOOM film te-onai 


te» lo S8NR0. AI06S E 

U BDWOA. film conv 
■tedi* USA. 1993) 
1931067) 

71» (IRAN mam F*n 

6>*miteSco («soia 

33» StNQLO'L'AJKOEEbN 
urOCO Film urwci 
(USA.I9«MS*»7K!) 
AU INI IEZJ3NO PANO- 

li FU* d-iTTlfi» 
(Svari* tute • bui) 
StaoBi 


n* A SEOPITO 011NAA 

PAR4BNO FFTpc o*. 
1*0 (17*0371) 

«» AttoOAIOOVlU 
7ARADNO. FrrmpWO'e* 
ICO 1709654,1 

15» A9URTOBVAU 
PlAAPHO. Finpercte* 
m |* 5 K 15 i 

17* • SIENA (477331) 

17» l 6E8KT0 » KAU 
PAAAMO. FiViprtóie 

SCO (! 630 ;< 16 l 

il» a sunro u kau 

PAAAMO Fdmpotiie 
sm rateassi 

zt» tieurooivAu 

PAAAONO. Fàm pteirte- 
SCC Ì613147C0) 

1» A SECRETO 04 WUA 
PAAACOO. rtnponne- 
sce (71911539) 


GUIDA SHOWV1EW I 

Par rcrQ sKaru .. Vostro ; 
programna Tv algk!»r« i } 
r»L»n*cii tNowVt#» st«nv 
poli accanto ai prog-anv 
<na cf>e voieto 
r«. sul pfograinmiore 
8«BQwVt«w Lacciaia ( uni 
iù 9»*wV*w sui Vosiro 
vldeoreflksnatorc « il pio- 
Oramms «arrà aulcrrai- 
camarra raa'SttaN» all o- 
ra irvlicala Par onlorma* 
non il Servigio c»W>n 
ShovrVIew ai taletorto 
32/2V07 »70 SHotoVkvp 
• un marchJO galla Qam- 
*ar Oarato n a m Cotpo- 
(C) 1M4 .Carnata» 
OavaKipmam Corp Tutu i 
diritti sono riaarvai*. 
CANALI SHOWVIEW 
otn ftaouno. 002 . Pai- 

duo OM-Rartra 004-Pa. 

K. 4. 005 Carala 5; 006 
Italia V.007-T«hc.o»-VJ. 
daovnusoc: 071 - CòfbQuo- 
staM; 012 • Odaon; 013 • 
T«la* i 0i5 . Tal*' 3: I 

CM-Tvttaiia 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Ab 

rnderm:24COTG5 (67S7120) 

I» SGAMBI QUOTIDIANI AltualilS (Re¬ 
plica). («3742211 

145 STRISCIA U NOTIZIA • LA VOCE 
CEU'MSISTENZA, IR) (27165671 
10» TGJ EDICOLA Con aggicmamenli 
ale 3». 4 00,5.00,6 00 (6292109) 
2!9 - Bfi ACCIO DI FERRO. Aflualn8*Repli- 
ca) *948060)) 

3.» TARGET - (RETRO LO SCHERMO. Al¬ 
lunila (Replica) (9564616) 

430 L'ANGELO. (Replica) (*61099901 


«ym^eyf.-tesjvun^nt/npm 

jvlì 


28» lEMHAEEUNANOmOEL"TAPPE¬ 
TO VOLANTI”. Vanelà. Conducono 
Lucmni) flreputi. Rita Forte e filelba 
Rullo 172586) 

24.0* MONTICARLO NUOVO GIORNO. Ru¬ 
brica sportivi. Conducono Marina 
SberdelteeJecopoSavelli [370381 

B.W CRONO • TEMPO DI MOTORI Rubri¬ 
ca sportivi Conduce Renalo Ronco. 
(2553703) 

UH CASA- COSAI Rubri* Conduce 
Claudio Lippi (Replica). (8269221) 

2» EURONEWS. (23618136) 


Rad tanto 

13 OÒ; 14 ÒO. 15 00; 1500, U OO; 
15,00. 1900; 21.00. 22 00; 23 OQ; 
24 00; 200; 4 00; 5 0O;5 30 7 30 


Qu©»«cpfb® òi aoidl: 9.05 Radio 
anch'io; 10.30 Radio Zorro. 
11.30 Spazio aperto, Pome- 
rtdiana. Il pomahggpo di Ra- 
diouno; i2 ^BiK>nQiwnodcnip- 
•e. 13 25 Che »l T» etasera?: 
14.15 Una rispoeia ai Q < o ,r *o. 
15 30 0it - Sommario; 15 32 Gt- 
laasia QutanbQra. 16 30 Grr - 
Sommano. 16 32 NonaoioVer- 
de; 17.30 Qrr • Sommario, 17 32 
Uomini e camion. Ogni se. 
re. Uh mondo dì musica. 18.0? 
Gtr -1 moscati; 18.30 Gir - Som¬ 
marlo; 18.32 Radio Hatol II mor». 
do del volontariato: 19 24 Ascol. 
la, ai fa aera: 19 40 Zapping; 
22 49 Oggi al parlamenio; 23 H» 
La lelelooato; - “ Ogni notte. La 
musica di ogni notte; 0.33 Radio 
Tir. 


ofèrnau'radio 6.30. 7.30: 

12.10; 12 30: 13 30. 19 30 
5 30. 6 00 II buongiorno di R 

« odue, 7.10 Parola di vita, 8 
anclnq esperia. 914 Golem 
idoli © televisioni; 9.39 I tempi 
che corrono: 10.30 3131; 12.54 
Tiil«; 14.00 « «olio dal woodoo 
jimy Mondnx. 14.30 L oporetia 
in li anta minuti. Il pipistrello; 
15 05 Giri di boa . nel mare d’in¬ 
verno; 18 30 Tuo» anteprima 
Grr. 20 06 Rafllosera 2 Accada¬ 
mi » Lumiò'O 1W51995 Codio 
anni di ciiioma. 22.16 Panorama 

S ariameniaro, 22.40Acl>epunlo 
la notte. 2* OO Aeinoite: 0.30 
r*ollun>o «aliano. 


Giornali radio 845; 13.45; 18 45. 
6.00 Radiotre mattina; €.45 Grr - 
T<ioh, '30 Prima pagina: 9 0i 
MaHJnoTra; 10 30 Segue dalla 
Prima. Ter2a pagina (a cultura 
sui giornali di oggi; 10.45 Matli- 
noTre Novità In compac»; 11.05 


I* Piacere 
ivoTre. 11. 
meron. 17 
14 *6 Noie ani 

« [Orno 15 *6 Terese Di Neero: 

>15 Arenivi de! suono Musi* 
cne e iredlzionl popolavi elio so- 
i'i* del terzo mirionnro, 16 <6 
Duenuie. 17.45 Hollywood psly. 
19.15 Dentro ie sere: 20.15 Re- 
diolre sulle. 20.30 Qpem Doc. 
Datt areftivio slorlco della Rei; 
raso Terese- or Neera (ReplL 
co), 24.00 Radlolre nolle classi- 


ttBdaRwNo 

Giornali vedloi 7:0: 9; IO. 11. 12: 
13. 14. 15, 16. 17, 18, 19, 20 8 30 
yillrnore; aio Vollepaolne. 
10.10 Filo divello. 12 30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radlobo»; 13.30 
Rocfiland. 14 IO Musica e din¬ 
torni. 15.30 Cinema a etilMe: 
16.45 Diario di fiordo: 18 IO Filo 
direno; 17.10 Vet30 sere: 1815 
Pomo e a capo; 20.10 Saranno 

radiosi 


La satira di «Striscia» 
vince sulla tv addormentata 

VINCENTE: _ 

’SlrlOOlalanotUla (Canale S, oro 20.27).7.558.000 


PIAZZATI: _ 

Un poliziotto fuori di tasta (8aliino, oro20.48).8.100.000 

C'iDpettor» Dot rlk (Raltìue, ore 20.35).3.283.000 

La leooonda del re pescatóre (Canale 5, ore 20.47) 

L'ispettore Oer rlk (Raidue.ore2l.38j .4.BBO.OOO 

Beau «lui (Canale 5. ore 13.48).4.6B7.000 


La satira di Antonio Ricci continua a dominare 
li . la classifica dei programmi pio seguili. Che per 
altro sono tulli della scuderia Flninvesi e del ge¬ 
nere inlrallenlmenlo soporifero, da fruire men¬ 
tre si cucina o si mangia, a mo' di rumore di londo. di co¬ 
lonna sonoia per le faccende quotidiane. Cosi, l’aldo gior¬ 
no. Sn'snaianuriài Fra registralo un ascolto record di o«re 
sette milioni e mezzo di telospellatori. Cosa che lascia 
qualche speranza in più a proposilo dei gusti del Telespet¬ 
tatore italico che si trova sommerso quorldianamenlo da 
una programmazione di deprimerne omologazione. 

Del resto basta sfogliare i numerchi dell'Audilel per ren¬ 
dersi conio della situazione di stóllo: non c'è giorno in cui 
non compaia in classifica, ira I programmi più seguili, il su¬ 
permercato di Mike Bonglomo ( Lo mola della fortumi) e il 
sempiterno Beautiful. Unica curiosità della giomala "l'arri¬ 
vo» In classifica del gialli del popolare spcltore Dei iteli che. 
in programmazione da anni su Roldrie. continua evidcnle- 
tnenìe ad interessare II pubblico. 




AMICI DI SENA CANALE 5 2040 

Appuntamento dopo il tramonto eoo Maria De Filippi c i 
suoi giovani amici La diciottenne Fara di Napoli parlerà 
dei liligi con la madre a proposito del suo abbigliamento, 
a delia della genilrice, Iroppo •eccentrico», mentre Nico¬ 
lerta. 15 anni di Genova, discuterà con i genitori in colle- 
gamenln video per capire meglio I toro artriti 
RM BRANDA ILI BRAMO RAITRE 20 30 

Gioielli che passione! Una passione a volte troppo cara 
per il portafoglio, specialmente quando non si sanno va- 
lulare gemme e carature. Lubrano spiegherà i tranelli più 
comuni nei quali si puO -inciampare- nel ('acquistare 
gioielli e un esperto suggerirà gli accorgimenti da seguire 
e le precauzioni necessarie prima di ogni acquisto. 

BESTOFACO USTICA VIDEOMUSIC 7200 

Schegge di concerto nella puntala odierna di -Acoustica- 
che propone un pot-pourri dei meglio trasmesso lo scor¬ 
so anno dall'emittente. Immagini dai «live* di Lucio Dalla, 
dei Gipsy Kings. James Taylor e David Byme 
LE MILLE E UNA NOTTE.. TMC 2300 

Da IzicianoRispoli Giorgio Napolitano, ex presidente del¬ 
la Camera, presenla il libro [loveuà lo repubblica 
VM GIORNALE VIDEOMUSIC. 23.30 

Da slasera Romano Prodi sarà l'editorialista del tg nottur¬ 
no di Videomusic Tema della serata i giovani e l'occupa¬ 
zione. 

SPAZIO IPROlin RAITRE 0.06 

Franca Rame c Dario Fo parleranno di censura, -freschi» 
del tlivfoio ai minori (poi lobo) che ha colpito lo spetta¬ 
colo di Franca, Sèsso? Grazie, ionioptr gradire Nella pun¬ 
tala odierna, dal titolo "Par condicio ‘ndicìo ndella*. sa- 
rarat» ospiti anche Padre Saniino Spana. Carmen Di Pie¬ 
tro e.Icssreti Rizzo. 

MAI VISTO ITALIA 1.00.15 

Nel mirino della -candid camera- di filai risto vengono ri¬ 
presi .krvanotti die fa shopping a New York, Rnrclk>can¬ 
tori no dieitu le quinle del Ig di Itali» 1. Tom Crudo assalito 
dai finis e le versioni osò di Claudia Schiffer e Naomi 
Camptrell all'ultima lesto di Gianni Versate. 




mi 



Brillano nella notte 
«Adua e le sue compagne» 

3.50 ADUA E LE COMPAGNE 

■i|la A «114 PBrrrre*. ti* Untoli Ritento». Slum Storto. S*>- 
In Rite. IMi (19481 

RETEQUATTHO 

Questo «la vedere- duvrelibe in verìlà inlitoLusi -da registrare- (chi 
può), dato l'orario punitivo del film che vi segnaliamo, Giomala di 
magio, comunque, oggi in tv. dwe questo gran bel film di Pietrangeli 
« vosuedo» brillan-come una stella nella none più profonda. (E in¬ 
tani iJt-ichc- mai otiuesl'omda Mnìsiio inguaribili insonni?). Aduc e 
lecom|»agm- sunoquartio prostotee aU indomani della chiusura delle 
cose tliiuse oBualii dalla legge Merlin. Disoccupale, accertano la prò- 
(osto di un aBaristo losco che vorrebbe aprire con loro un ristorante 
da tRisforman - preslo in una casa di appunta menti Ma basto quak l ie 
m*3se ili vite diversa per invogliarle a rifiutare quel parto. Riusciranno 
le nostre emme... 


20.35 É ARRIVATO 6AtOFRATELLO 

falli « CatMm * P*»«. «< fato* FuzNte. Cute MsSnéM, Fra»* 

Tri) i Ito* (1986). 66 fato! 

Povero Ovidio Ceckrttll I suoi studenli non amano Carle, il 
preside lo bistratta, la fidanzala lo schiavizza e una viti¬ 
na, colmo del colmi, gli ta lo strip davanti alla finestra tut¬ 
te le sere. Sarà suo fratello gemello Ratlaele a salvarlo, 
nel consueto giooo dei (rateili Identici e diamelralmenle 
diversi. 

RETEQUATTRO _ 

20.40 JONACHEVU SE NELLA BALENA 

farri *1 Rifarli Fai a tu toi-ft# fatte*, temi H yeuhri. Js 

4TI 4rtr«|. (Ofa (1963). 66 ateriC 

Film e dibattito per questo soflerto e drammallco film di 
Faenza in prima visione tv Ls storia di Jona, bimbo ebreo 
deportalo a quattro anni in un campo di concentramento. 
La morte del padre, la follia dalla madre, il suo tenace 
cammino verso la vita a ogni costo. Aiutalo ria due anzia¬ 
ni coniugi, ritroverà la forza di sorridere e sperare 
BAtUNO _ 

20.45 IN AMORE NESSUNO É PERFETTO 

R*w « R Taiter. m CM Ito*. GH O'fito*). «tris BaruURt. Ha 
(INI). 90 amo. 

La vita sludente3ca di Stephen è ineccepibile, almeno lin¬ 
erie non Inconlra la bella Shellysu un campo da lonnis e 
se ne innamoia...£ addio studio. Segnaliamo il Limantrie 
per la presenza di Vita3 Gerulaifis. uno dei più grandi 
campioni di tennis, scomparso recentemente appena 

quaranienneperleesalazionldiunastufaagas 

ITALIA 1__ 

23.00 IL DELITTO DELLA SIGNORA ALLERSON 

fa|h di «*b*n Sams. ch Perir FtecL Sua* Mynrl. fibra CHeM. 
Gran Bnrtagr* (1962) IN nitol. 

Processi, avvocati e eutanasia. Una doltoresaa. già con¬ 
dannata par eutanasia, viene ingaggiata per aasralere la 
moglie di Stephen Dale. suo accusatore al processo. La 
maiala muore. Una seconda, ingiusta, condanna si avvi¬ 
cina. 

RETEQUATTHO 















ELZEVIRO 

Se il calcio 
sfugge 
all’abbraccio 
della folla 

mièto ìmìkmìì 

A NGOSCIA, ripugnanza e 
sgomento suscita la lol¬ 
la metropolitana in 

quelli che primi la (Issarono In vol¬ 
to», C'è l'ha spiegato tanti anni fa 
l'orma! dimenticato Walter Benja¬ 
min, attraverso gli occhi di Poe e 
Baudelaire. Eppure... eppure quel¬ 
la (olla che tanto sgomenta (quan¬ 
do, ad esempio, restiamo bloccali 
nel traffico, lino a dubitare che mai 
ne usciremo), amai ci attrae assai 
prò di quanto d ripugna E per 
averne l'attenzione, e il lavore. sia¬ 
mo disposti a sacrificare beni pre¬ 
ziosi come la privacy, la quiete, la 
discrezione. Non vi pare? Ma si, e 
come di consueto ce lo spiega il 
calete, che e sempre più la grande 
metafora (altro che Benìamln) 
che lutto fa comprendere. 

Cos'è che (a aire a un ragazzino 
di sette-otto anni »do grande voglio 
lare li calciatore»? È la bellezza di 
questo gioco cosi imprevedibile e 
magico? Non solo... E non è solo la 
(ama, quella, per Intenderei, da tra¬ 
mandare al postoti è qualcosa di 
divento e di più. È il cosiddetto «ab- 
braccio della loda», talmente forte 
che fa date In escandescenze, an¬ 
zi, talvolta la proprio dar di matto. 
SI fosse tirato anche un barile di 
cocaina. Maradona. dopo quel fa¬ 
moso e famigerato gol all ultimo 
mondiale, non avrebbe mai assun¬ 
to quell'espressione cosi feroce, 

S esasperata, di fronte a spalli deser¬ 
ti. Quell'espressione non era né 
dia né rabbia, lift felicità da divi- 
are con I compagni di squadra, 
né sberleffo per gH avversari; era 
tutta dedicata alla folla. E alla (olla, 
che non ama le mezze misure, i 
sottintesi, i toni lievi, era adeguata 
Perchè tutto deve adatterei alla fol¬ 
la: fuori di essa, nel nostro mondo 
contemporaneo, non ci sono valo¬ 
ri, o maglio, cl sarebbero, ma non 
si vedono, non slconslderano, non ! 
contano. E a quella diviniti ango¬ 
sciante tutti sono disposti a piegare 
tutto: a semplificare i linguaggi (e 
quindi la capacità di pensare), a 
generalizzare e omogeneizzare I 
contenuti (e quindi a perdere 
Identità). 

■■ LA FOLLA dei consumatori 
Pi che stabilisce 11 valore del 
■■ prodotti, del tutto Indipen¬ 
dentemente iM’utlfità (lo Intuiva | 
già Friedrich Nietzsche quando i 
scrisse II crepuscolo degli idoli, di 
valore di una cosa consiste talvolta 
non nella sua utilità, ma nel prezzo 
clm si paga per acquistarla: In 
quello che ci costa», E torse va be- 


quello che ci costa», E torse va be¬ 
ne cosi, perché questo richiede la 
società della comunicazione, che 
della folla è parente stretta, Eallora 
immergiamosi pure, non soio allo 
stadio, nel bagno di folla, Tenendo 
a mento, magari, tónto per conser¬ 
vare Il beneficio del dubbio, qual¬ 
che Interrogativo, Ad esempio: le 
grondi scoperte scienilllche, le in¬ 
venzioni, I grandi capolavori del¬ 
l'arte, sono stati creati per la folla? 
O non piuttosto per amore deila 
scienza, dell'arte, dell'uomo? 

Slamo a Jorez de la Fronteira, in 
piena Andalusia. E una serata tie¬ 
pida, e le strade sono affollate di 
gente. Il canto e Iattanza, peri gita¬ 
ni andalusi, non sono solo arte e 
sopravvivenza: sono la conserva¬ 
zione della memoria storica, i lega¬ 
mi con la gente zingara sparsa in 
ogni alba parte del mondo. Il fla¬ 
menco è un canto che sale dal pro¬ 
fondo - questo vuol dire appunto 
conte jondo - a squarciagola, ap- 

e assionato, quasi tpnotico. come 
preghiera araba di cui s’è nutri¬ 
to. DI più: è la storta stessa di una 
leggendaria migrazione, la rappre¬ 
sentazione musicale del -sentiero 
efegff zingari», che nasce dafla re¬ 
gione Indiana del Raiastan, si bifor¬ 
ca all'altezza del Kurdistan, arriva 
da un tato alla Spagna, costeggian¬ 
do lutto 11 Nord Africa, dall'altro fi¬ 
no alla Germania e all’Olanda, at¬ 
traverso la Turchia e i Balcani. 
Contiene quella ricchezza che vie¬ 
ne dalla conoscenza di tanti luoghi 
diversi.. In una piazza, tre suona¬ 
tori di flamenco camminano eretti, 
neri e inflessibili, come quelli dei 
Slm. Ma non fi un film. Stanno cer¬ 
cando un ristorante In cut metterai 
a suonare, verosimilmente lino al¬ 
l'alba, Dopo un po', ne trovano 
uno completamente deserto: den- 
trocl sono solo un patodl camerie¬ 
ri e un barista somiaddormentato. ! 
tre si guardano in faccia. Uno dice; 
«Aqul» (-qui», in spagnolo!. Entra¬ 
no nel ristorante, e si mettono a 
suonare II più Intenso flamenco 
che st sta mal tiscoliato. Non c'è 
pubblico. Il flamenco basta a se 
mosso. 


in primo piano. Club giallorosso diviso dopo Torino. I guanti di Aldair diventano «prova» 

fì 9 m isf II commento dell’Uefa 

«Decida la Figc» 



Cario Mattone tecnlcoMI* Roma* Domito Man le Mnh Ornatore In tacrada 


■ Il ricorso della Roma la discutere anche in sede intemazionale. Ieri 
I Uefa ha commentalo l'azione legale promossa dal presidente gialloros¬ 
so Franco Sensi per l'annullamento della gara di domenica scorsa contro 
la Juventus. Secondo un portavoce deU'Uef». le possibilità che la Roma 
ottenga la ripetizione della partita sono poche. -L'Uela - ha spiegato Sa¬ 
vie. segretario del dipartimento disciplinare della federazione europea - 
non ha mai fatto rigiocale un Incontro in casi simili, ma ad ogni modo il 
caso Aldair riguarda solo la federazione italiana. Per una gara dicampio- 
nato, un club non può rivolgerai alluda- 

«Noi - ha poi continuato Savie - consideriamo "sacro" il risultato ac¬ 
quisito sul campo. Tuttavia, nelle nostre competizioni te squadre hanno 
sempre la possibilità di inoltrare un reclamo che devono presentare sia 
all'arbitro, sia all'apposita commissione Uela. Ma motto difficilmente il ri- 
corao viene preso in considerazione e mai e stato accolto. Quest’anno 
l'Hibermans di La Valletta ha chiesto di rigiocare contro la Dinamo Minsk 
per "irregotentà feerica' (la dimensione delle porte non era adeguata, 
ma la Uefa non e entrata nel merito». 

Nella stagione 1992-93, comunque. l'Uefa aveva fallo rigiocare l'in¬ 
contro Stoccarda-Leeds, poiché i tedeschi avevano utilizzalo quattro stra¬ 
nieri. Ma secondo Savie era un caso particolare: «Non si era (lattalo di un 
errore tecnico dell album - ha precisalo il portavoce dell'Uela -, era uno 
sbaglio della società tedesca. L'aibibo non e lenuloa controllare (abilita- 
rione del giocatori», (tei, sul caso Aldair -Se il guardalinee non riconosce¬ 
rà un proprio errore tecnico, il reclamo non potrà essere accolto. I giallo¬ 
rossi confondono l'errore con la sua conseguenza, (tessono lamentarsi 
solo del latto che il guardalinee, fuori posizione, possa aver disturbalo Al- 
dairalmomentodella rimessa. Ma non possono contestare i) gol. assolu¬ 
tamente valido dopoché la palla era stata rimessa in gioco». 

Intanto, da Ginevra un funzionano della Fifa -che ha preferito mante¬ 
nere l'anonimato - ha difeso il designatore Paolo Casarin, sotto accusa in 
questi giorni. Casarin, ex membro della commissione arbitrale Fifa (da 
cui era uscito in maniera polemica), avrebbe lasciato a Ginevra un òtti¬ 
mo ricordo per il modo In cui aveva lavorato nella federazione intemazio¬ 
nale. da cui - sempre secondo l 'anonimo funzionario - sarebbe stalo «si¬ 
luralo» per motivi -politici-. 


La Juventus spacca la Roma 


I guanti di Aldair saranno «la prova» nel recla¬ 
mo che la Roma inoltrerà in Federcalcio. Dietro 
le quinte, Roma spaccata: il direttore generale 
Agnolin potrebbe dimettersi. E Mazzone allena 
i giocatori a fare la rimessa laterale... 


«WàDONimiM 


m ROMA La Roma non ha solo 
perso una partila La Roma non sta 
solo perdendo la taccia La Roma 

C rebbe pure perdere Luigi Agno¬ 
li direttore generale voluto dal 
presidente Sensi per modernizzare 
una società da anni cloroformizza¬ 
la in una dimensione «amatricia- 
na». La Roma potrebbe perdere 
Agnolin per colpa di Sensi, che 
non ha approvalo la linea condot¬ 
ta nel »pàsticciaccii>Juve» La Ro¬ 
ma potrebbe perdere Agnolin a fi¬ 
ne stagione, ma non é azzardato 
afleimare che, se la situazione do¬ 
vesse precipitare, potrebbe esserci 
un divorzio prematuro. La Roma, 
intanto, continua a tarsi il sangue 
cattivo con la panila di Tonno e 
ranche ieri sul Ironie -legale» ci so¬ 
no stare alcune novità 


Partiamo da queste ultime. Al ri¬ 
corso per chiedere la ripetizione 
della panila di Torino si aggiunge¬ 
rà una .prova»: i guarnì di Aldair. In 
questi gionn si e infatti partalo, ol¬ 
ire che della dabbenaggine del 
guardalinee Manlredini (l'uomo 
che ha ostacolato la rimessa latera¬ 
le; , dell'awentaiezza con la quale 
il difensore brasiliano aveva rimes¬ 
so in gioco il pallone. Si era detto: 
colpa dei guanti. Bene, la Roma 
esibirà questa prova: i guand ave¬ 
vano (e dila -mozzate». »Li avevo 
tagliali all'altezza dei polpastrelli 
proprio per evitare problemi-, ha 
detto ieri Aldair. Il «reperto» do¬ 
vrebbe dimostrare che non è staio 
colpa dei guanti se quella rimessa 
e stata un po'clownesca 
Questo, almeno, nelle intenzioni 


Agnelli ironico 
sullo polemiche 

Anc*e ft p *ra torato ri t ta H a t, 
«tarmai Agnefl, è In tr oni*» 
tratta petente* tuia ita Marta dalla 
Rama di fai ripeta* I* Milita di 
(ferrante* «corra connota 
Juventus, A (*•» raro, tlaumere 
uno data cara automoMMie* 
torta*** aaa è entralo irai marito 
dalla tri randa, non ka raprowo 
•teun parar» uH'raora tecnico 
comntarao - Bacando H ricorra 
dotta Roma • dalla toma artoteal* 
In occasiono dalla rim a* «a tatuala 
dlAldak-mtuitiat» dai 
guardata»* ManfcadM. A0wM li 
è intatti trattato ad un Canade* ad 
ironico commenta:-Dico iavaittà- 
ha affermato «Cn*M-quarto 
pento ai proMoml gravi eira d tono 
In ttada ariamo, evado eira ai 

riesce ad agitare od amadanara 

tan to catto era guadi pioto*ad 

detta domenica, credo eira aie 
•traortonari». Atfraft al momento 
dell'«temutone, si trovnra a 
Mtano-a c com*agiato dall a 
mogie Mattoita a datl'a a aeaao w 
comunale PWUppa Oauerio-par 
effettuar* una «tetta In forata 
prtrato alta mostra fotografica di 
Richard Avedon. 


della Roma. Ma non in quelle di 
Mazzone, che ieri, alla ripresa degli 
allenamenti, ha sottoposto i gioca¬ 
tori ad un esercizio particolare: ta 
rimessa laterale Guardalinee a 
pane, i difensori giallorossi hanno 
commesso a Torino negazione in¬ 
criminala una sconcertante serie di 
ingenui». Oh re ad Aldair. hanno 
sbagliato anche Peimzzi e Carbo¬ 
ni. Il primo, centrale difensivo, non 
occupava la sua posizione, mentre 
Carboni era a due metti dal brasi¬ 
liano. Morale, l'unico difensore al 
suo posto era Annoni. laterale de¬ 
silo. e cosi Ravanelli è scattalo ver¬ 
so la porta senza (renare un osta¬ 
colo. Cosi, onde evitare il ripetersi 
di enori inammissibili In serie A 
(soprattutto da pane della difesa 
più forte del campionato). Mazzo¬ 
ne è corso ai npan. 

Ma questa Roma, come abbia¬ 
mo già deno. ha due anime II pre¬ 
sidente Sensi in questo momento è 
agli antipodi di Mazzone e di 
Agnolin e cosi anche ieri il numero 
uno giallorosso, ai microioni di 
Tmc, é tomaio suil argomento-re- 
clamo: -Il ricorso si tonda su un er¬ 
rore esterno, che ha falsalo il gio¬ 
co. Lo slesso guardalinee ha am¬ 
messo l’errore. Ci sono dei testtmo- 
nì. Il deferimento? lo dico solo che 
dovevo esprimermi in quel modo 
perchè rappresento ta massima 


espressione di un club importan¬ 
te». Sul Ironie federale, nessuna 
novità. Matarrese, operato lunedi 
alla mano, tornerà al lavoro oggi. 
Da) quinto piano del Palazzo di de 

Allegri potrà seguire, se sarà con¬ 
fermato. il sit-in di protesta del filo 
si giallorossi (ma Sensi, con un co¬ 
municalo, ha invitato i tifosi a non 
manifestare!. In settimana incon- 
irerà il presidente Sensi Quanto al 
ricorso, le possibilità che venga ac¬ 
collo sono praticamente zero. 

Congedandosi da Tmc. Sensi ha 
proferito la frase destinala a spac¬ 
care ulteriormente la Roma. Ecco¬ 
la: -Agnolin e Mazzone non hanno 
seguilo ta mia linea? Agnolin non 
ha nessuna autorevolezza Luì e 
solo il direttore generale. La politi¬ 
ca la laccio io» Una stoccata pe¬ 
sarle. Ed ecco come ha risposto 
Agnolin: «Sensi ha ragione, non so¬ 
no io a dover lare queste scelte, ma 
lui che è il presidente. Il ricorso? 
Sono d'accordo con Sensi....Quan¬ 
do si presenta si spera sempre che 
sia accollo. Dietto te quinte, perù, 
lo scontro è durissimo II pastic¬ 
ciacelo di Torino e l'ultima goccia 
del vaso di una serie di incompren¬ 
sioni. All'origine, c'é la diffidile 
convivenza di due caratteri diver¬ 
sissimi. Umorale, impulsivo, san¬ 
guigno quello dei presidente Sensi: 
nseivalo. riflessivo il direttore gene¬ 
rale venuto da Bassa no del Grap¬ 


pa Gli elogi all'opera sin qui svolta 
da Agnolin hanno poi tatto esplo¬ 
dere la gelosia da parte del nume¬ 
ro uno glallorosso. 

Ieri, intanto. Carlo Mazzone 
(elogiato per il suo comportamen¬ 
to dal presidente Coni. Mario Pe¬ 
scante) ha ribadito ta linea intra¬ 
presa sùbito dopo ta partita di Tori¬ 
no: -Con ta Juventus abbiamo per¬ 
so per colpa di alcune sedie errate 
da parte della tema arbitrale, ma 
sono cose che accadono - ha detto 
il tecnico romanista - La cosa che 
mi ha tatto arrabbiare 6 stata ta 
reazione scomposta da parte della 
mia squadra. Non mi piace vedere 
i miei giocatoti che protestano. Bi¬ 
sogna reagire in un altro modo: 
cercando di vincere la partila. MI 
dispiace aver visto certe scene per¬ 
ché sto lavorando anche per cam¬ 
biare ta mentalità dei giocatori del¬ 
la Roma. Protestare è un abbi E il 
vittimismo è una debolezza. Fosse 
sialo lutto premeditalo, allora con 
questa stona si potrebbe girare un 
film» Mazzone ha elogialo la Ju¬ 
ventus |-squadra turba e quadra¬ 
ta»), ha rincuorato ta Roma (-nel 
primo tempo ha giocato meglio 
delta Juve. poi, dopo l'espulsione 
di Cervone c'è stalo il patatrac»), 
ha chiuso dicendo ta Irase più bel¬ 
la udita questa giorni: -Bisogna im¬ 
parare a saper perdere». Il proble¬ 
ma è fario capire ai presidenti. 


BRASILE. Le squadre carioca riacquistano i connazionali che giocano all’estero 

Tornano in patria le stelle mondiali 


Dopo il rientro trionfale di Romario, anche 
Dunga e Bebeto dovrebbero tornare a giocare 
in patria. Il Brasile, che ha già accolto molti dei 
suoi assi mondiali, rilancia il suo calcio grazie 
anche al mutato clima politico-economico. 


nosrao servizio 


■ SAN PAOLO A poco a poco 
quasi tutti i giocatori delta «Scle- 
cao» campione del mondo che 
giocano in Europa c in Giappone 
stanno tornando a giocare in squa¬ 
dre brasiliane La festa nazionale 
per l’Ingaggio di Romano nella 
squadra più popolare del Brasile è 
solo il fenomeno più appariscente 
della rimpatriata che coinvolge an¬ 
che Tafiarel, Mnzinho. Branco e 
Ronaldao. e ne! corso dell'anno 
quasi cortamente anche Dunga e 
Bebeio. 


Nei giorni scorsi. Rio de Janeiro ha 
dato un'accoglienza da -miglior 
giocatore del mondo" a Romario, 
che il Flamenco ha comprato al 
Barcellona grazie ad un pool di 
sponsor di stazza inedita In Brasile. 
•Il latto che Romario. maggior stel¬ 
la del calcio mondiale, possa tor¬ 
nare a casa è molto importante per 
il calcio brasiliano e per l'Immagi¬ 
ne all'estero del Brasile e di Rio de 
Janeiro in particolare», ha alternia¬ 
te» Dunga. che doveva essere com¬ 
prato anche lui dal Flamcngo nel 


corso dei negoziali per (ormare ta 
supersquadra per II prossimo cam¬ 
pionato brasiliano. Ma (ex-gioca¬ 
tore della Fiorentina dovrà aspetta¬ 
re la fine del campionato tedesco, 
perche i dirigenti dello Stuttgart 
hanno vietato il trasferimento no¬ 
nostante l'offerta del pool dì spon¬ 
sor della squadra carioca di paga¬ 
re ta multa per scioglimento del 
contralto. -Mi hanno tatto varie 
proposte, in Europa e in Giappone, 
ma la precedenza e tomaie a gio¬ 
care in Brasile», ha aggiunto Dun¬ 
ga. 

Non è solo per Dunga e Romario 
che te priorità è di nuovo il Brasile. 
Con il paese che auraversa un mo¬ 
mento di ottimismo e stabilità delle 
prospettive naie dalla presidenza 
di Fernando Henrique Cardoso. i 
grandi calciatori non si sentono 
più trattati come una merce di lus¬ 
so da esportare perché troppocara 
da mantenere in casa, ma come 
un patrimonio brasiliano, troppo 
importante per lasciarne godere 
agli altri. Con tutti questi megacon- 
tratil d’altra parie il calcio brasilia¬ 


no mostra di essersi finalmente 
modernizzalo a livello organizzali- 
vo e finanziario, e motivare altri 
campioni a scegliere il reinseri¬ 
mento in patria. 

Dopo quello di Romario. il ritorno 
più importante dovrebbe essere 
quello di Bebeto, che con lui tace¬ 
va coppia-gol nella nazionale ver- 
deoro campione del mondo. Il Va¬ 
sco. tradizionale rivale del Flamen- 
go a Rio de Janeiro, ha annunciato 
che comprerà l'attaccante al La 
Coruna spagnolo per 2 milioni e 
mezzo di dollari nel giugno prossi¬ 
mo Il portiere Tattarel è stato ac¬ 
quistato dal Parma per un milione 
e 300 mila dollari dall'Atletico Mi- 
neiro ed è slato accollo come un 
eroe nella città di Belo Horizonte. 
Branco, richiamalo dalla Germa¬ 
nia. e Ronaldao, dal Gippone, sa¬ 
ranno gli alto «rimpatriati» che lor- 
meranno il superteam del Flamen- 
go. che dovrà vedersela con il su¬ 
perteam attuale, il Palmeiras, 
sponsorizzalo dalla Pannala! die 
ha vinto gli ultimi due campionari 
brasiliani 


I giudici scagionano Crippa 

«Nessun pentito lo accusa 
di traffico di droga 
Sono voci infondate» 


■ NAPOLI La Direzione Distret¬ 
tuale Antimafia di Napoli ha smen¬ 
tito. attraverso un comunicato dif¬ 
fuso ieri mattina, «le notizie riporta¬ 
te da alcuni organi di intomtazio- 
ne» secondo le quali il pentito Ma¬ 
rio Fienga «avrebbe dichiaralo di 
aver consegnalo sostanza stupefa¬ 
cente al giocatore Massimo Crippa 
dopo che quesli aveva lasciato la 
città di Napoli trasferendosi a Par¬ 
ma». 

•Questo Ufficio -è scotto nel co¬ 
municalo - pur nel rispetto del di¬ 
ritto di informazione e di etilica, 
non può esimerà dall'obbligo di ri¬ 
portare nei giusti e condii termini 
le notizie di stampa che, in un con¬ 
tinuo crescendo, cercano di man¬ 
tenere viva l'attenzione della pub¬ 
blica opinione sulta vicenda riguar¬ 
dante il campionato dì calcio del 
Napoli negli anni ha il 1937 ed il 


1990, anche con delicati aspetti 
concernenti i singoli giocatori». 

«La complessità delta vicenda - 
conclude il comunicalo diffuso ieri 
dalla Direzione distrettuale antima¬ 
fia di Napoli - o la comprensibile 
aspettativa dì chiarezza hanno cer¬ 
tamente contribuito a confondere, 
da parte delta slampa, notizie più o 
meno vere, con altre destituite alio 
stato, di qualsiasi fondamenta Ciò 
ha deierminato pericolosissime ri- 
percussioni e polemiche sia sulle 
indagini in corso, sia nei confronti 
dì giocatori in attività o meno, in¬ 
tatti una inesatta informazione può 
nuocere alla serenità defl'inchie- 
sta. creando intorno ad essa un cli¬ 
ma dì sospetto e dì incertezza che 
le sono del Urlio estranee, ma che 
potrebbero, comunque, allo stalo, 
inquinare il prosieguo». 
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Giochi Mediterraneo tennis. Negli Open d’Australia anche Gaudenzi e Furlan superano il primo turno 

Pescante 
convocato 
al Senato 


■ ROMA. Acque agitate ieri al Se¬ 
nato per i Giochi de) MedUenaneo. 

Al tornine di due ore di audizione 
dedicale al presidente del Coni 
Mario Pescante, e agli ammmtsffa- 
tori locali delle zone Interessate al¬ 
la ma ndestaz lo ne sportiva in ca¬ 
lendario a Bari nel 1997, la Com¬ 
missione Lawxi Pubblici (presi¬ 
dente Il seti Rinaldo Bosco della 
bega Nord) s'è sciolta senza un ac¬ 
cordo sul voto che permetterebbe 
al decreto di finanziamento varalo 
dal Governo Beriuscom II 17 di¬ 
cembre scorso di approdare In au¬ 
la per la converskme In legge. Al¬ 
l’audizione non ha partecipato II i 
presidente del comitato organizza¬ 
tore e della Figc, Antonio Ma (arre¬ 
se, tenuto a riposo precauzionate 
dal medici dopo l'intervento chi¬ 
rurgico a un pollice a cui « stato 
sottoposto l'altro led mattina L’Im- I 
pressione di ter è stala che la mag¬ 
gioranza del commasan sarebbe 1 
favorevole a tagli sut 53 miliardi 
previsti dal decreto a carico della 
finanziaria 1994 che dovrebbero 
raggiungete poi un totale di 90 per 
il finanziamento complessivo dei 
Giochi Un'impressione condivisa 
dallo «esso Pescante che ha rispo¬ 
sto In maniera abbastanza sconso¬ 
lala a chi gli ha chiesto se la vota¬ 
zione sarebbe avvenuta come da 
programma stamattina «Non mi 
pare che ci siano I presupposti • ha 
spiegato H presidente del Coni - ho 
preso un Impegno con il presiden¬ 
te della commissione per un In¬ 
contro In sede separata per valuta¬ 
re l'Ipotesi di un ridimensionamen¬ 
to» 

«MI auguro soltanto ■ ha prose¬ 
guito Pescante • die non ci siano 
opposizioni politiche veti Incrocia¬ 
li-. L'audizione ha avido anche 
qualche momento di dibattito ac¬ 
ceso prima d I concludere* forse più 
affrettatamente del previsto sulla 
spinta delle notale che attivavano 
In aula sulla formazione del muo¬ 
vo governo (c’era il Ministro Maro- 
iti ad aspettare II sen Bosco per 
trascinarlo a una riunione) dio 
dovuto alzare la voce anch’io - ha 
ammesso Pescante- Mapoicisie 
rosi conto che ci sono anche pro¬ 
blemi d'immagine del nostro pae¬ 
se da tutelai» Il presidente del Co¬ 
ni ha poi escluso che I veti Incro¬ 
ciati a cui ha aiteso possano riferir¬ 
si a un contrasto tra sostenitori dei 
Otochl del Mediterraneo e del 
mondiali di sci 1997 del Sestriere I 
cui organizzatori sono stati ricevuti 
dalla stessa commissione Lavori 
pubblici ieri mattina. «Siamo riusci¬ 
ti a lar marciare le due cose sepa¬ 
ratamente", ha detto. I sostenitori 
della manifestazione barese han¬ 
no Insistito nel lare presente alla 
commissione che dei 53 miliardi 
20 rappresentano semplicemente 
«una restituzione" par I danni subiti 
dallo Stadio della Vittoria dove nel 
1992 verniero ospitate per molti 
giorni le centlnaladi profughi alba¬ 
nesi approdati In Puglia. 



Andiu (laudani! fra «mando I prima turno dogi OptatT Anatrala 


Eliminati Becker 
Ivanlsevic 
e la Sabatini 

Rm» Furia, a Amba* aeratemi 

Ieri Meno «aprente ri primo turno 
dagMOpan battenti» 
riageWvamaate rhaltlaae Renato 
Agenor (74.6-2,44,74)»» 
«rizzare Marc Itoaaet (6-7,64,6- 
3UI giamo pracarianta a vev a n o 
«te ««patatai primo tomo 
er tet i ««« Carata, «tetano 
Paico a o i Ua asteria Farina. Italo 
dorma, damatola «tenia « ri mo por 
t'argantfoa datetela Sabatini, 
battuta data awtunttaaaa 
Malferme Wltmeyer<44,44h 
inanimir campo maocMteteoria 
«o i pra aa » torteoco Boria Bac fi ar 
<34.44. t-7 eoa io datnaitanw 
Patrioti MeSnraa) a 11 croato Ooran 
fcaataoric(8-l l 74 l 6-3conb 
tadmeo Una Stabbi. Oggi Carati) 
affrontare Couter. ALTRI 
mULTAtl Uomini: AgatoKUoab 
Stadord (Sai) 6-2,6-4,6-2; 
Weodforri. (AuO-Soatedi (Fra) 6- 

4.7- S, 8-3. MovacaMCoc (-Saettati 
<Uaa)<-38-3.74; Martin ftteah 
Qtow (0006-3,64,6-4; 
KateteftovHhraHatWiam (Au»)6- 
3 64,6-1: Maaur ( Aito)- 
Woodkrtdga < Al») 74,74,84. 
Dorma: SandwzISpal-U Fang 
(Ctal 6-2,84; MoAwdovafUer}- 
Ma taova (Bri)44,74,6-3; 
Devanpert(lMaH>raham(U*a>4- 

6.8- 3 6-3 Spelea <Rom>-Katenf 
(Fra)64.74. 


Avanzano gli italiani 


Dopo Caratti, Pescosolido e la Farina, anche 
Furiar» e Gaudenzi hanno passato il primo tur¬ 
no degli Open d’Australia, battendo rispettiva¬ 
mente l’haitiano Agenor e lo svizzero Rosset. E 
oggi saranno di nuovo in campo. 


m MELBOURNE Tornano alla 
mente certe fina» del Foro Italico 
di qualche anno la Quando il /or¬ 
iteli si decideva nelle stesse ore in 
cui la Roma era In campo, e te vo- 
lée del tennisti finivano per essere 
sottolineale dai boa» della Curva 
Sud, come In un gioco di sponda 
un po' perverso ma assolutamente 
Involontario II lenir anco fllnders 
Park sarge vicino allo Yarra Park 
dove d I notte gironzolano gli opos¬ 
sum e sui cartel» è latto divieto di 
recare disturbo alla quiete degli 
animali Siamo in piena città, ci 
crediate o no. a un tiro dal cenilo 
commerciale delimitato a sud dal 
quartiere vittoriano, con le case 
eleganti e le querce secolari da¬ 
vanti Ma è giorno di cricket non 
solo di tennis. E tra gli alben dello 
Yarra Park c è lo stadio, enorme e 
tondo, dove g» -ausstes- vanno co¬ 
me fosse una scampagnata, con la 
famiglia e 1 piccini, lutti tifosi di un 
gioco per noi mcomprensibile in 
cui sembra non accadere mai 
niente ma che loto seguono con 
Ufo auletiico e scalmanato all ini¬ 
zio poi decisamente alcolico 


quando la partita è avanti nei pun¬ 
teggio c la scorta di bure comincia 
a scarseggiare 

E cantano a squarciagola Inni 
lunghissimi, con una voce decisa¬ 
mente tenorile che detta la strofa a 
tutta la tnbuna che g» viene dietro 
I tennisti guardano desolali verso 
lo stadio a (orma di panettone e 
scuotono la testa «Ma come st 
fa ■ si chiede Furlan, ancora in¬ 
credulo. «è la gente intorno al 
campo che quasi fi tocca, l’altopar¬ 
lante del campi wcrni che ti rim¬ 
bomba nelle Orecchie e oggi c era¬ 
no anche 1 con in sottofondo" SI 
lamenta bonario Furlan da buon 
italiano all estero, anche nei giorni 
in cut te cose si mettono al meglio 
Con la sua vittoria, sudata il giusto 
nel confronti dell'haiUano Ronald 
Agenor che qualche anno la chia¬ 
mavano Demi Noah. (anta era la 
somiglianza con II tennista moro di 
Francia salvo nsullare due spanne 
più basso gli italiani in secondo 
turno salgono a cinque Tre nella 
puma giornata, due ieri, con Gau¬ 
denzi a precedere Furlan di un’ora 
esatta su un campo attiguo, e con¬ 


Premi da nababbi 
al vincitori 
dalla fina» 

Quanto valgono te ritirate agri 
Opaa d Annaffi? Tanto, t lab 
«na «patte dhDcrjoaUiiitetepjptej 

tnManwntaUoàMMeffteooMlnt 
«do n ati, eh* «eq«al prian te rn o»! 
■ r r tota ni » a no— ratearli di h». 
monti» «M *tec« la Hate* 
guada»» la battezza di quaol 
«atoanto mi teni Jl tea. 

E a perite* dal primo turno, I 
parante pmOte a manteraddop. 
dopo ogni aaeeaaoo: «raritotrfcO 
«Moni di Pro affa ooconda faao, 3S 
«Ha terza, 40 ada (parta. 7S afta 
qoo rt » (eba poi oaratbaro I quarti 
il telate), 1 M a etri aritmia 
i«io te « o li «300iteffonl di Prete 
tacendo etaaaMoato. 

Mono rioe», ma pur tate pm 
• fr itemaoant e .il motta pm mldet 
(tea tomai d doppio, caratterizzata 
aach'awo dette provatatene al 
raddoppio «te primo turno atta 
telate, la rittaria, «coppia, «•» 
circa Mo «tatari i* firn, te 
aampdc* partaci pedone, Invoca, 
appeaa *ei mtetonl di Ire. 

Quot il i con i iaq u a, mo « a lo I 
pmmL ima rittoria ad un tamao dal 
Olanda3tem vate metto di piate 

tramateli*. Si tenete» un» catana 
«beneffora: I punti neda ctooeMka 
*ta, offra a rtchtaarate l’attanztene 
dog* monto», permettono d 
praoantarol attorno! socceooM 
m ag a ri corno tata» di orata. 
piMefle quatta effemntfa- 
tedtatm te fratrie- “■ 
eammtaovenoai 


Ire Marc Rosset. detto Pippo o Pip- 
pl Calzefungr per via della sua al. 
rezza da pivot - 4 un 2 metn e 2 
cernirne In - il corpo sgraziato e 1 
piedoni da clown 

Si frega te mani Panatta, conten 
lo di quel bendatolo M» non tutto 
fila liscio Gaudenzi ha nell ordine. 
I influenza, il mal di gola e un dolo¬ 
re atta spelte di natura ■- pare - ren¬ 
dita* Furiar! replica <H)n influènza 
e tosse In piu anivano notizie dal¬ 
la Davis ceka nostra prossima av¬ 
verarla Il capitano ha sedato la ri¬ 
volta di un» pane dei suoi che ave¬ 
vano proclamato la disemone dal¬ 
la Coppa per via degli emolumenU 
(toppo bassi Un pizzico dì diplo¬ 
mazia e 65mtla dollari hanno pla¬ 
calo I «a di Darnm Vacek, Suk e 
Vasete Restano hmn. per nostra 
fortuna Korda e Novacek che dif¬ 
ficilmente vedremo a Napoli <1 
know my chicken". commenta Pa¬ 
natta «conosco 1 miei polU Che si 
presentassero con le nseive delle 
riserve non ci ho mai creduto» V a 
bene k> stesso visto il buon mo¬ 
mento degli italiani finché dure 
ri Gaudenri non la manda a due 
«Sono imbolino di antibiotici e an¬ 
tidolorifici Rosset avrebbe potuto 
ptendeimi a racchetiate in tesla 
non me ne sarei nemmeno accor¬ 
to. 

Però sul campo è vispo Parte 
bene poi ci ripensa e da un van¬ 
taggio di 5-2 regala prima la pania, 
poi il tie break del set d avvio U 
cambia marcia, peto e prende a 
tempestare Rosset di panettoni 
che fimsconoo per limitare il rag¬ 
gio d azione ddlo svizzero e co 
slnngeilo ad un gioco contro natu¬ 


ra. a tondo campo, proprio fin che 
con quel servizio da 210 orari ne- 
sce bene solo a rete La partita cor¬ 
re via Irsela, Intatti e sul punteggio 
di 2 set a I, Gaudenzi hwa anche il 
modo di risolvete un ponto con un 
duplice ludo in volée Davvero 
molto bello Applaude anhe Ros¬ 
se» ed è un gesto educato che san¬ 
cisce la sua tesa Cosi cbmé fa 
Agenor con Purlan dòpo avergli 
reso la vita difficile nel terzo set 
(vinto) e nel quarto in cui I haitia¬ 
no si trova a condurre 5-3 prima di 
mollare e lasciare quattro giochi di 
fila all’italiano 

Un programma guastato dalla 
pioggia e qualche sbadataggine da 
parie degli organizzatoti costringe¬ 
ranno 1 due a tornare in campo og- 

8 Gaudenzi contro il russo 
Ihovskiy, Furlan conno il tedesco 
Steeb che ha eliminato Ivanisevtc 
afflitto da un ginocchio ballerino 
Ma la giornata offre ben altre sor¬ 
prese E già notte quando Becker 
decide di mettere fine alla sua tot- 
mentalissima partita con Patnck 
McEnroe In manto sulla palla, 
quasi gqlto, incapace tinnisco di 
arrabbiarsi con se stesso il tedesco 
scivola via tra occasioni perse ed 
errori ingloriosi Spreca in sene 
una decina di palle break, regala 
due sei poi si la riprendere da 5-2 
nel terzo e perde anche il quarto in 
poco più di 10 minuti Da qualche 
tempo gli Australlan Open non so¬ 
no più il suo torneo lo gioca mal- 
volentlen e si vede Non ci inette 
neanche la rabbia e si consegna a 
McEnroe neanche avesse davanti 
John il fratello con il gemo del ten¬ 
nis nflortz 


Formulai 
La Loto» al ritira 
dalcamptoaato 

La Lotus, uno det team piu presti¬ 
giosi dello sport automobilistico ha 
annunciato il suo ntira dal campio¬ 
nato del mondo 1995 di formula 
uno per molivi economici 11 bri¬ 
tannico David Hunt e l’austtaliano 
Peter Collins, che avevano rilevato 
la scudena dopo II fallimento dell 
ex propnetano non sono riusciti a 
raccogliere il budget necessario ad 
affrontare le spese del mondlaleed 
hanno dunque annunciato il miro 


Formulai 
La pista di Imola 
varrà modificata 

Gli interventi da apportare all auto¬ 
dromo «Enzo e Dino Ferrar- sono 
stati l argomento di un incontro 
che il sindaco di Imola Raffaello 
De Brasi e I amministratore delega¬ 
to Saga (la società che gestisce la 
pista) aw Federico Bendinelh, 
hanno avuto con 11 sovrintendente 
ai Beni ambientali e architettonici 
di Bologna. Elio Gaizillo Agii inter¬ 
venti manca ancora, infatti il pare¬ 
re della sovrmtendenza cui seguirà 
la definitiva decisione del ministre¬ 
rò dei beni cultura» «Sono state af¬ 
frontate le tematiche togate ai lavo¬ 
ri da eseguire alle curve Vitleneuve 
e Tamburello- 


Calcio, Saggio 
Va al Barcellona? 
«Nomimi contatto» 

«Non (10 avuto nessun contatto con 
esponenti del Barcellona" con 
; questo commento Roberto Baggio 
ha escluso un possibile trasferi¬ 
mento a Ime stagione alla società 
caialana, una voce, questa, riporta¬ 
ta da un quotidiano sportivo che 
cita in proposito fonti spagnole 
Raggio ancora alle prese con la fi¬ 
sioterapia per recuperare l’efficien¬ 
za del ginocchio infortunato, si è 
detto lusingato dell eventuale Inte¬ 
ressamento dei Barceffona sebbe¬ 
ne creda che simili voci siano solo 
(mito di invenzioni «Anche se fos¬ 
se stalo vero, comunque non sa¬ 
rebbe cambiato nulla «petto a ciò 
che penso sulta questione della 
mia posizione contrattuale» 


Sci mondiale 1 
La Val d’Aosta 
si candida 

La Valle d Aosta si è candidata ad 
ospitare 1 Campionati del Mondo 
di sci alpino in catoniano dal 30 
gennaio al 12 febbraio prossimi, in 
caso non potessero svolgersi a 
Siena Ncvada (Spagna), per la 
mancanza di neve La disponibilità 
è stata ufficralmenle tesa nota ieri a 
Cario Valentino presidente della 
Fisi 


td mondiale 2 
Ehi Spagna 
riti «prò nova» 

Circa 1500 persone hanno parteci¬ 
pato ieri a Monachi! sulla Sretra 
Nevada alla processione organiz¬ 
zata per invocare una sollecita ne¬ 
vicata. Mancano, infatti, meno di 
due settimane alla data fissala per 
I inizio dei mondiali di sci e sulle 
montagne non c'è un filo di neve 


IL CASO. L’autopsia sul corpo di Matteini ha rivelato che l’atleta non ha subito un colpo letale 

Un aneurisma ha ucciso il karateka bolognese 


Ieri l’autopsia sul cadavere di Ivo Matteini, il ka¬ 
rateka morto giovedì scorso. La causa del de¬ 
cesso dovrebbe essere un aneurisma, non il col¬ 
po subito da un compagno di allenamento. De¬ 
cadono le accuse di omicidio colposo? 


_ 0All« NO» TRA REDeZIOne _ 

waLTma auaowau 

BtXGGNASembrano delineate! inquirente Maunao passarmi dai 
rodanti novità nella vicenda del medici dell’ospedale Bellona e su 
aleka bolognese ventunenne questa traccia sta lavorando Giu¬ 
rie giovedì scorso per maona- seppe Fettoni medico togato inca- 
cerebrate dopo un colpo porta- ricalo dell’autopsia 


Importanti novità nella vicenda del 
karateka bolognese ventunenne 
morto giovedì scorso per emorra- 
glacerebrale dopo un colpo porta¬ 
teci In allenamento da un amico 
Ieri è stata fatta l’autopsia sul cada¬ 
vere del giovane Secondo le prime 
Indiscrezioni potrebbe essere stato 
un aneurisma (dilatazione che 
provoca l'Indebofimento (fi un va¬ 
so sanguigno) a causare la morte 
di Ivo Mattóni Questa Ipotesi sa¬ 
rebbe slata certificata al magistrato 


Le rivelazioni <WTautopsia 

L’esame sul cadavere è stato 
compiuto alla presenza di Corrado 
Cipolla d’Abruzzo consulente dei 
familiari del giovane deceduto e di 
Michele Romanelli consulente di 
Mario D Angelo Fattela che stava 
allenandosi con Matteiiu e che è 


indagato per omicidio colposo I 
primi accertamenti avrebbero 
quindi escluso che il colpo sopra la 
clavicola vicino al collo, che D An¬ 
gelo aveva portato al compagno 
d allenamento possa essere messo 
in relazione diretta con te mone. 

Naawno ttnacteo gente» 

Sul collo del giovane non cè 
traccia di trauma ma solo un leg¬ 
gero segno peraltro possibile con¬ 
seguenza delle manovre di riani¬ 
mazione effettuate In ospedale e 
sull ambulanza di soccorso Inoltre 
la carotide non risulla occlusa 

Intanto sono sta» preleva» alcu¬ 
ni organi fra cui il cervello all’inter¬ 
no del quali sarti cercato il possibi¬ 
le aneurisma 

Se fosse confermata tale ipotesi 
potrebbero essere escluse conse¬ 
guenze penali per Mano 0 Angelo 
L aneurisma, difficilmente diagno¬ 
sticabile In una normale visita di 
conlrotto sportiva, sarebbe potuto 
scoppiare in qualsiasi momento 


L'incidente è successo mercole¬ 
dì scorso attorno alle 20 nella pale 
stra Efeso, in via Toscana alla pen- 
lena di Bologna La palestra è da 
anni punto di nfenmeno degli ap¬ 
passiona» di arti marziali Maltemi 
cintura nera da Ire anni, aveva ap 
pena inizialo I allenamento per 
•agonali, con D Angelo Sotto te 
guida dell allenatore Angelo Leto 
Ad un certo punto un colpo ha ag¬ 
giunto la spalla sinistra di Mattemi 
che e stramazzato al suolo tra te 
sorpresa e la disperazione genera¬ 
to 

LlncMeata èrta chiuda»? 

Il giovane, trasfento all ospedale 
Bellana è entrato immedialamen 
te m un coma profondo da cui non 
4 più usato Ha cessalo di vivere 
aitomo alle 15 di giovedì Sufi inci 
dente 4 stata aperta subito un’m 
chiesta e la polizia ha sentito tutti i 
ragazzi presenti al tragico allena¬ 
mento li padre di Mattóni ha poi 


presentato un esposto alla Procura 
della Repubblica «Non voglio ac¬ 
cusare nessuno ha nbadito a più 
riprese ma cerio e folto trovare te 
morte in palestra Voglio andare fi¬ 
no in fondo perchè solo un giudice 
può capire cosa sia realmente sue 
cesso* 

Secondo Carlo Henke presiden¬ 
te della FES1K (Federazione Sporti¬ 
va Imi lana Fanne) te percentuale 
di incidenti mortali in queste disci¬ 
plina è molto bassa E secondo 
Henke I incidente occorso a Mai 
temi non deve indurre a pensare 
che il karaté sia una disciplina pen 
eotosa «Quella di Bologna - spiega 
È stala ima tragica laialnà Ci sono 
stali tre incidenti di questo genere 
negli ulumi venh anni e le morti so¬ 
no dovute al! impatto violento col 
suolo- Henke però la un avveni¬ 
mento «Si sta andando vaso un 
agonismo esasperato si organizza 
no combattimenti su combat» 
menti senza tornire al ragazzi una 
base tecnica suffìcienie- 


PALLAVOLO, COPPA ITALIA 

Ritornano nella capitale 
le schiacciate d’autore 
firmate Zorzi e Lucchetto 


■ ROMA La pallavolo d etile ntor 
naaRoma E conta miglio* espres¬ 
sione del volley italiano II 3 e 4 feb¬ 
braio prossimi infatti, l'appunta¬ 
mento con i campioni d Italia detta 
Sisley la Daytona Modena I Alpi- 
tour di Cuneo e te Canpatma è fis¬ 
sato al Palaeur Cosi si cerca di n 
dare alio sport delle schiacciate un 
fazzoletto di lustro disperso In que¬ 
sti ultimi tempi Nella Capitele, in 
farti una volta c era la Lazio, squa¬ 
dra naia coi quattoni della famiglia 
Ferruzzi e scomparsa attanagliala 
dai debiu e dalle figuracce rime 
diate sul parquet Da qualche tem¬ 
po di pallavolo maschile ad alto li¬ 
vello, dunque se ne parla soltanto 
senza trovare te possibile di assi¬ 
stere dal viro a incontri di rango 
«Ma te Final Four di Coppa I tana 
spiegano gli organizzatori • e an¬ 
che (occasione per dimostrare an 
cora una volta quanta voglia abbia 
la gente di Roma di assistere a 
spettacoli interessanti Eppoiòam 


vaio anche il momento di misurare 
la matuntà det nostro movimento» 
L obiettivo nemmeno celalo è 
quello di riempire per la finalissima 
t 13000 posti disponibili dell im¬ 
pianto dell Eur «Magari succedes¬ 
se questo * sospirano gli organiz¬ 
zatori Cosi sul paiquei del Palaeur 
scenderanno tutti i migliori gioca 
tori italiani da Bernardi a Cardini e 
Zoizi Ai qua» vanno aggmn» gli 
slranlen (Ganev e Zwervet per 
esempio) e I inossidabile Andrea 
Lucchetto La ciliegina sulla ker¬ 
messe romana e rappresentata dal 
•Premio Kuznetsov» quello che 
verrà assegnato al miglior ricevilo 
re della manifestazione 'Cerchia¬ 
mo così di non dimenticare un uo¬ 
mo che per te pallavolo italiana (e 
sportartuttó romana) ha latto mol¬ 
to Andrej se ne e andato troppo 
presto e nella peggiore dello ma 
mere prima del nuovo anno Que 
sto è il mimmo che si possa tore¬ 
ri i-fir 



























MEMORIE & SPORT. Nell’ultima Mille Miglia vinse Taruffì, dopo aver stretto un «patto» con Enzo Ferrari... 





La Volpe Allentata 
guardò Isabella 
e fece una promessa 


Vìncere le Mille Miglia del 1957 e chiudere con 
Tautomobilismo per dedicarsi alla moglie Isa¬ 
bella. Ecco la promessa mantenuta di Piero Ta- 
ruffì. Una storia che nascondeva un mistero. E 
tra i protagonisti c’era anche il Drake. 

NMMUnUW 

■ Tarulli non era basso di stato- 
re. Tarn (li non aveva muscoli ecce¬ 
zionali Taniffl non correva come il 

vento ma TwuHi, non era Nuvo- 
lari Né avrebbe voluto emetto. 

Non lui, Piero Tamil) di Roma era 
diverso L'impelo dell'uomo al vo¬ 
lante, che trasfigura lino a iitunag»- 
narsi divinità e corre e domina, e 
travolge strade e sentimenti perché 
Ira lui e II mezzo si Instaura un pal¬ 
io di fuoco, ineluttabile quanto sul- 
lureo si stemperava nell'animo di 
Mero Tarulli In calcoli e valutazio¬ 
ni, In alle 


ni. in atteggiamenti responsabili, e 
affidabili Geometrici Taniffl sape¬ 
va ascoltare la macchina. Tarnffl 
sapeva giudicare Ma sapeva an¬ 
che correre, perdinci Ed era astu¬ 
to una volpe, argentala, perché 
aveva I capelli bianchi candeg¬ 
gianti E cosi Uni per chiamarlo la 
genie 

Eia un pilota e un Ingegnere, e 
sapeva distinguere le due cose 
Penar, (otse, non lo amava Ma In 
quanti possono dee di essere stati 
amati da Ferrari 7 Lo rispettava, pe¬ 
ro ed era già mollo. Ne apprezza¬ 
va le doti di uomo 10000,1111 sor¬ 
prendevo dt quota (ora» insospet¬ 
tabile che trasformava l'ingegnere 
calcolatore e perfezionata, .pigno¬ 
lo pignolissimo and», in ardimen¬ 
toso del votante SI Incupiva, Ferra¬ 
ri, soltanto quando Tarulli dibatte¬ 
va con lui di coso tecniche, perché 
era quello un linguaggio che « Dta- 
ke nteneva tosse permesso a lui so- 
Ri, e talvolta usava come tacevano 
I preti con II latino, pei rendere più 
alti I suol dogmi e (ncomprenslblli 
al più Fenati usava gli uomini, si 
diceva, o aveva cuore solo per le 
suo macchine ma le dava da gra¬ 
dare, e da rompere, da maKraUare. 
F, a pensarci bene era quello un al¬ 
to <11 generosità, calcolata ma non 
per questo meno grande Perché 
nel concedere quei suol bolidi, 
Ferrari rendeva altri, I piloti, parte- 
clpldl se stesso, 

F. che macchine, etano. La 
«3l5s» somigliava a un soffio di 
vento Aveva due occhi grandi e 
stralunali, che sembravano punta¬ 
re verso l'alto, e I fianchi tondi e 
motbkil Sul colano, a mo’ di goc¬ 
cia, si alzava una protuberanza 
chf delincava la forma del motore, 
e dietro stava il pilota, quasi doves¬ 
se prendere su quel rialzo la mira 
per Inquadrare la strada Quella 
«315», numero clnquecentotrenta- 
clnque, vinse la Mille Miglia del 
1987. l'ultima Mille Migliala gui¬ 
dava Piero Tarulli la volpe argen¬ 


tata, e dietro di lui lini Von Tnps. 
Wolfgang, il tedesco giovane e 
scalpitante, nobile e anche lui ler- 
raristt Fu una cotsa rovente incer¬ 
ta, che vide gli uomini del Cavalli¬ 
no darsi battaglia e sgominare la 
concorrenza delle Mercedes, delle 
Salmson, e via via, delle Porsche, 
delle Lancia e delle Maserati Fu 
una corsa bellissima e maledetta, 
che Un) tra toghe e carte bollate 
Ma fu anche un atto d amore eTa- 
niffl la corse per quello Per una 
promessa da mantenere 
Poi successe qualcosa A Bolo¬ 
gna, net box dell'ultima sosta pn 
ma della marcia lutale verso il tra¬ 
guardo di Brescia, Qualcosa che 
non è stato mai chiamo, o al con 
treno, che ognuno ha preteso rac¬ 
contare e interpretare a modo suo 
Ecco la storia di un piccolo mi¬ 
stero di cui non si avrà mal certez¬ 
za 

S udo Ferrar! chiamava 

lido io chiamarono Taiuffi 
era in piedi accanto alta sua rossa 
Ferrari lo aspettava Come a) solito 
impaziente come al spillo autop¬ 
iano. -Taiuffi, lealmente. Voli 
Trtpsé già qui. Non è da voi amva- 
re secondo. • Lo sapeva bene, 
Feiran quali lessero I suol crucci, e 
quanto tenesse a quella vigoria 
nella Mille Miglia che non gli era 
mal amsa Era stato proprio lui, il 
Drake a ricordarglielo pnma della 
partenza «Che «iole, Tarulli- gli 
aveva detto, «la Mille Miglia non è 
solo una corsa, è qualcosa di più 
Chi non la vince non pud dirsi un 
pUotó completo E al momento 
oppottuno. eccolo pronto n colpi¬ 
re auro « non è da voi arrivare se¬ 
condo ■ Niente male mettere in 
difficoltà uno che ancora una voi- 
la, l’ennesima, si trovava proprio al 
secondo posto, con addosso la 
rabbia impotente per una vittoria 
che stava per sfuggire d'un soffio, 
com'era già successo allre volte 
■Abbiamo del problemi, si tratta 
di Collins*, riprese Fenati scuoten¬ 
do la testa. «Non ce la la Pariodel- 
la sua macchina II ponte non reg¬ 
ge E guasto Se potrà npaitire sarà 
già un miracolo" Tarulli era rima¬ 
sto di sasso Sul traguardo di Bolo¬ 
gna Collins era transitato per pri¬ 
mo, in testa, e neanche di poco 
ma se non ce l'avesse latta, se dav¬ 
vero la sua Ferran lo avesse costret¬ 
to al ritiro, allora la pnma posizio¬ 
ne sarebbe spellata a lui, per dirit¬ 
to Ferrante inquadro «Ora tocca a 
voi», sentenziò II pilota lece un se- 


I tuoi successi 
negli anni 50 
e la figlia pilota 

Mila sua lungi cantere d prtote di 
Fammi* uno, Piero Tarata 
garaifte con Ascari, VanTripa, 
Moaa, F ango, Farina a VHaraat. 
Male nei l*M,si affannò, da 
gto vantiMi a, carne motocMtau, 
battendo M record di vetocttà. Fai 
passò aria aatemeM.Tooc* 
l'epica negl antri Cinquanta, 
q u anta pa rte c ipò a «ridotto Ora» 
premi Mal 1002 a rrivò prima nel 
Gran premia daM Orinata, tana In 
quota di Fran c ia, quarto In qriollo 
di Germania. Travetto li piazza ai 
ascondo pasto nei IMI (rii 
S«tBamainOranBiata 0 i*)anat 

196S (tu Itale). S piazzò, Inottra, 
al osato poeto nel ca m p i canto dal 
Mondo «al lMlenetlOM. • 
pdatamnimn gl Crii Alfa Aomac. 

Mataadra. Maat ra d, Ve rna re » a, 
sponttutto, Ferrari. Con la 
oc udarta risic 


T m rifO otten n e! rist ata ti migrati. 

Rapito nel 1082, uno dal suol and 
■mutili rami in» 

Ferrari, parti cip sa d a aè g ra n p rem i 
diBsifle e Gran Statata* ferire a 
quarti già segnalali) e ptaczaadort 
altana poeto sai campionato dai 
Mondo. Ma II risaltato che foreste 
aiaaaart tra I migliori pttotl Milani 
fu proprio la rit to ria eolia Mlda 
ligia, nei UOT.nritam statone 
ohe fu deputata di qnesta 
leggen ta rtag ra* . Vittoria che 

Tararti canqaiatòabortartima Ferrari.una Oli. m esa a rt n aata ò • 

anche l'addio eta g e re « f fctad del pds ta . ina marinaldOOO. Mala -■ ■■ < m 
mn la n r parla gnldn. Rare Totufll ma l iam ni aadn mM 'illa Agra Fta ta , 1 1 
che nata mud Ottanta riè t at to lis ta re coma pta ta ottonando succimi 
ooprat to t to net rally. Traiamo ertomi aloni di ridavo, H prime p rato m ila 
c tassW lcalsmmla ra lari cal m o « assòrt e ) nel «ri»di Mc a tad e g 'Oi.ecn 
»— lanclaOOT.g ascenda posto nel ea mp ta mò e I t agli nardi oen una 
Fard tterra Crosamrth a ottimi ptozzamanòl naia Targa natte. 

Attualmente, lòtica T u ri m ene comi aorta gatta rteure. 


Era» Fortóri 
Irti 
Ploro Tarati 


? no di diniego. .La macchina non 
più brillante, niente di rotto, ma 
come se tosse stanca Non va- Con 
la mano lotte Ferrari strai» il brac¬ 
cio di Tarulli «Voi dovete conte 
nuare. perché potete vincere» «Sa¬ 
pete quanto cl tengo*, lu la replica, 
■e sapete anche auro Ho 51 anni, 
e ho promesso a mia mogbe che 
re avessi vinto avrei lasciato le cor¬ 
se Tengo a tutte e due, alla vittoria 
e a mia moglie- Feiran annui, se¬ 
vero «Lo so. E concluse autorita¬ 
rio riprovateci!. 

ItaMla* Il Orato 

Ebbe ascrìvere, il Drake. nel suo 
•Piloti, che gente» di aver informato 
rapidamente Taiuffi della situazio¬ 
ne -Egli aveva perciò alle costote 
soltanto Von Trips. Andasse, dun¬ 
que a Von Tnps avrei partalo lo E 
Von Tnps, questo nobilissimo gio¬ 
vane, rispettò la consegna anche 


quando intrawide e raggiunse Ta¬ 
mil). si astenne dall'ingaagiare eoo 
lui una lotta che avrebbe potuto 
portare alla eliminazione ai uno 
dei due. Cosi Taruffì, prppno al'uF 
Urna delle gloriose Mille Miglia, co¬ 
ronò il suo sogno di pilota comple¬ 
to E mantenne la promessa alla si¬ 
gnora Isabella* 

Andò davvero cosi’ Taiuffi, In 
un'intervista di qualche tempo do¬ 
po, disse altro Raccontò di una 
battaglia cruenta con Von Trgts, ri¬ 
solta solo negli ubimi clutemetn di 
quella tappa da Bologna a Brescia, 
ormai a un passo dal traguardo. 


Feiran non mancò di notare, sec¬ 
cato quella insubotdmazione 
postdatata Lo fece In quel suo 
stesso libro, rimarcandocome Von 
Tnps fosse ormai morto e avesse 
periato con sé la verità su quella 
corsa 

■Ma non andò cosi. La voce di 


Isabella Tara® é ancora giovanile, 
come l'aspetto. Battagliera, preci¬ 
sa. documentata. Quando non n- 
corda ha con sé un Rao o un bloc¬ 
chetto di appunti, buono per riper¬ 
correre cifre, tappe e tempi di quel¬ 
la vota tutta di coesa, dietro a un 
manto *di una generazione più an¬ 
ziano* ma che non poteva fare a 
meno delle macchine, dei progetti 
e dei motori «Von Trips lo raggiun¬ 
se, e te superò Ma Piero era un te¬ 
stardo, eccome « lo era. Fece il 
matto e ritornò in tesa portò al ri- 
ri irto la sua macchina. Solo allora 
Von Trips capi che non ce l'avreb¬ 
be fatta, e si mi» dietro, buon ino 
lo ero a Brescia, con B cronometro 
temano Aspettavo Nella mia vita 
con Piero c'è sempre stato un cro¬ 
nometro Anche in viaggio di noz¬ 
ze Ci conoscemmo in una bouti¬ 
que. a Roma Lui era amico della 
proprietaria e passava, di tanto in 


» 
tM« MI* Miflta 
dal 1967 


tanto lo tacevo la commessa. G 
conoscemmo cosi Poi, dopo il si, 
appena partiti, fu sufficiente trovar- 
a all pnmo re turi neo dimmi un 
po’ quanto a metto 7 E mi mise il 
cronometro tn mano Lo seguii 
dappertutto, ho ancora decine di 
quaderni con le indicazioni del 
percorsi Curva importante a de¬ 
stra, rettilineo frenata Tante 
mappe regnate da alberelli, da ca¬ 
sule. da incroci SI Piero era preci¬ 
so, anche pignola Non voleva sor¬ 
prese. Ma dava sicurezza, a me e a 
chamque lo conosceva Poche 
storte. Quella Mille Miglia fu sua E 
di nessun altro Se la meritava E 
pensare che armò al traguido an¬ 
cora convinto di essere secondo» 

Mno? M» non «cìtoRlaino-. 

La bandierma a scacchi roteò a 
pochi centìmetn dal muso della 
tossa numero 535, sotto la tribù- 


netta in legno con le insegne del 
I Automobile Club di Brescia Ta 
tuffi neanche sollevò le braccia in 
segno di saluto Dietro, a meno di 
dieci metn sfrecciò Von Tnps, con 
la 532 E Collins? A Taruffì nessuno 
gliel aveva detto Collins si era riti 
rato e Taruffì non l'aveva visto Co¬ 
si ausva finito per pensare che 
avesse già tagliato il traguardo E 
lui, ancora una volta secondo 
Fu proprio quella la Ira» che gli 
venne da dire alla moglie, quando 
finalmente si videro, appena spen¬ 
to il motore delta .315. Còme a 
scusati), e a chiedere comprensio¬ 
ne Lui, In fondo ce l'aveva davve¬ 
ro messa tutta «Visto? Ancora una 
volta » ■ Ma c’era qualcosa di 
strano nell’aria. La gente gli faceva 
festa pacche sulle spalle sul ca¬ 
sco applausi Taiuffi guardò Isa¬ 
bella, « a accorre che anche la 
moglie esultava «Piero ora devi 
mantenere la promessa» «Devo 
òhe cosa’. -Piero, hai vinto» Tanti- 
fi lece la faccia severa «Isabella 
smettila Questi sono scherzi da 
prete » 

Se ne convinse di aver vinto sul 
seno, so te quando gli dettero ta 
coppa ut mano, e gli posero sulle 
spalle la corona di alloro Fu li che 
cortihiciO la sua festa A scoppio ri¬ 
tardato Ma fu bello lo stesso Ave¬ 
va cominciato che era ancora un 
ragazzinoe già sapeva aggiustare e 
modificare (rima era stato motoci¬ 
clista è aveva inventato e costruito 
un mostro su due ruote, con ta ca¬ 
renatura che quasi toccava tetra, e 
con quello si era scoperto pilota ad 
alto «scino, un po pazzo nono¬ 
stante fosse di carattere l'esatto op¬ 
posto Aveva ottenuto il record 
mondiale di velocità oltre 270 chi¬ 
lometri orari Poi era passato alle 
macchine era stato resto nel mon¬ 
diale del 1951, terzo te quello del 
52, quando aveva vinto il Gran Pre- 

S b Svizzera E ancora sesto nel 
, a 49 anno Poi avevo guada¬ 
gnato soffrendo ta Canora Messi¬ 
cana con Isabella al seguito a fan 
gli da guida. La Mille Miglia appe- 
‘ha vinta chiudeva una delle ptù 
belle vicende sportive Taniffl ne 
i convenne Si era battuto con i ptù 
grandi di due epoche Con Moss e 
cangio, con Ascan e Castello»!, 
con Panna e Viltoresi «Ora- disse 
alla moglie, -è gisti» eh iudere» 

L'ultima corea 

La Mille Miglia del 195? fu I ulti 
ma Scrisre Fenan. -In una duri/» a , 
tarar* raggio. ftti'Goito e Cùtteolo" " 
di Mantova, ta gomma anteriore sì- 1 
nistra di De Portago scoppiò, è fu 
una,catastrofe Stampa radio e tv 
* Imbracciarono il fucile. Le mie vet¬ 
ture lurano sequestrate lofuladdi- 
tato alla pubblica condanna mora¬ 
te e Infine fui incriminato, o se vo¬ 
lete come suol dirsi oggi ricevetti 
una comunicazione giudiziaria* Si 
disse che ta Feiran montava gom¬ 
me sbagliate, troppo fragili e strette 

E t la velocità delle sue macchine 
a il processo scagionò il Drake Si 
scopri che a spaccare ta gomma e 
a pnwocare il disastro fu uno di 
quegli «occhi di gatto- luminescen¬ 
ti. -che delimitavano ta mezzeria 
detta strada» Incidente e tribunali 
finirono però con il cancellare ta 
corsa da) calendario. Fenan subi ta 
decisione peggio di una condan¬ 
na. -Quando io parlo delta Mille 
Miglia mi renio commosso perché 
In essa sono lunghi brani delia mia 
vita L'ho vissuta sempre ammiran¬ 
dola» 

Sul podio, Taruffì ricordò quella 
frase del Drake «Nessun pilota può 
direi completo se nel suo palmarts 
non figura anche una intona a Bre¬ 
scia» Guardò ta folla, si fece acca 
rezzate dagli applausi E pensò 
Che Fèrari, quel benedeH'uomo 
dalla lingua acuminata, in fondo, 
aveva davvero ragione 



CHE TEMPO FA 




il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia 

SITUAZIONE: sulle regioni nord-occi¬ 
dentali e sulla Toscana cielo nuvoloso o 
molto nuvoloso con piogge sparse, locai 
mente miste a neve anche In pianura al 
mattino Neve sui rilievi, a quote superio¬ 
ri ai 1 000 metri Sul resto d'Italia cielo 
inizialmente sereno o poco nuvoloso 
Nel corso della mattinata nuvolosità e fe¬ 
nomeni si estenderanno alle altre zone 
settentrionali ed alla Sardegna Dal po¬ 
meriggio. aumento della nuvolosità an¬ 
che sul resto del Centro e sulla Campa¬ 
nia. con la possibilità di locati precipita¬ 
zioni dalla serata Successivamente, 
tendenza a peggioramento anche sulle 
allre regioni meridionali 
TEMPERATURA: In lieve aumento le 
massime al centro-sud 
VENTI- ovunque deboli o moderati da 
sid-ovest con rinforzi dal quadranti me¬ 
ridionali su Sardegna e Liguria 
MARI; mossi il Mar di Sardegna e il Ligu¬ 
re, poco mossi I rimanenti bacini; tutti 
con moto ondoso In progressivo aumen¬ 
to 


TRM PBRATUM IN ITAlM 


Bolzano 

» 

6 

L Aquila 

~7T 

T 

Verona 

-4 

» 

Roma Urbe 

-3 

9 

Trieste 

4 

9 

RomaFlumte 

-3 

11 

Venezia 

■4 

10 

Campobaaso 

-a 

2 

Milano 

-e 

« 

Bari 

2 

10 

Torino 

-7 

8 

Napoli 

i 

11 

Cuneo 

-4 

5 

Potenze 

-3 

2 

Genova 

3 

10 

S M Letica 

4 

10 

Bologna 

*6 

6 

Regolo C 

5 

tà 

Firenze 

2 

13 

Me«*!na 

7 

12 

Pisa 

•3 

11 

Patomo 

s 

11 

Ancona 

0 

7 

Catania 

-1 

là 

Perugia 

0 

6 

Algbero 

-9 

11 

Pesce ra 

*2 

10 

Cagliari 

*3 

13 


TMMMTVM ALLtSTAftO 

Amsterdam 2 7 Londra 

8 

9 

Alene 

Berlino 

3 

0 

7 

~ 

Madrid 

Mosca 

-6 

-11 

12 

'O 

Bruxelles 

3 

6 

Nizza 

2 

13 

Copenaghen 

2 

4 

PatSgl 

2 

7 

Ginevre 

-7 

3 

Stoccolma 

3 

4 

Helsinki 

1 

2 

Varsavie 

•7 

2 

Lisbona 

T4 

15 

Vienna 

-4 

T 



rvhìtà 




Tariti» di' 


Ina. 

jgu 


7 numeri senza in t «fai 

6 numeri senza imz edu 

imo 

7 numeri L 

6 numeri L. 

Per abbonarsi versamento sul c 



Semestrale 

21QOOO 

190000 
. 109 000 
149000 


limale __ 

"ICKM) L 395000 

•5000 L 355000 

n 45838000 intestalo y 


Semestrale 
L 395(T~ 


m abbonarsi versamento sul c.c p n 45838000 intestalo u 
I Arca SpA, via dei Due Macelli 25/13 00187 Roma oppure 
presso le Federazioni oel Pds_ 


Tatfff» ■òifc M ol U H» 


. ,.xl fi» 

Commwctìle tenete I. 500000 Commendale festto L 600000 
Finestrella l* pagina ferii!» L 4100 000 
Finestrella I* punire tenta L A 800 000 
Mane bette di lettala L 2 ZOO 000 Redazione!» L 750 000 
Rnanz Legali -Coree». Aste-Appalri Feriali I 63501» 

Fe«M C 720 000 A parola Necrologie | &JW 

_ Pamcip. Lutto L 9 000, Ec 'nomici L 5 000 

Coowwiwrena per la pubWkki nazWinaJe $f>T D1V1SIONF STET SpA 
Milano 20124 - Via RetfelH 29 - Tel iK / SB38S7SO-583888 l 
WI3I - Vm» de tarasi 33 - IH051 0347161 
Roma 00198 Via A CoreHl i' W/ 8556906! -855691163 
Napoli BOI33-Via San T D Aquino 16 Tel 081 5521834 
CoriceBtorMite|*rtap*ibblclttkcM»SI , l'}V;«»a.i4fl6oezK)fi tei 06 35781 
SPI / Milano V te Mllanofiorl «rada 3 palazzo B8, tei 02r 575471 

_ SPI / Bologna. Vie del Mille 24. re! 051/251016 _ 

Stampa in fac-umile- 

Teteftampa Centro Italia CWcola <Ao) via Colle MarcartMit 5X/U 
SA80 Cotona VuddTepj>«z>t»re l 
FW Industria Poltarafita. Pademo Dwmno (M») V Stawte del Giovi 117 
5f$5pA 96030Catania Strada 5-N 3S 
_DfartsulOM SODIP, 3ùO»-C*il«ilo B. iJiU». «fa ferrato 18 te (u. ttHffll 


*30) , 


rarità 

Supplemento quotidiano dfluiD sul territorio nazionale 
unitamente al giornale I Unità 
Dirottole reeponsetnle Giuseppe f Mennella 
isoli al ni? del 22 - 0 i-St registro stampa del tribunale di (toma 



t 


s 










Lunedì 23 gennaio 

con l’Unità il secondo album dei cantanti 
e il coupon per richiedere gratis 
al vostro edicolante l’album 
dei calciatori 94/95. 

1124,25 e 26 gennaio 
con l’Unità gratis le figurine' 
per iniziare la collezione. 










